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a mcovo ACCUSA 


L’omelia ai funerali del giudice e del figlio assassinati Rakowski eletto primo ministro 
In Sicilia altra giornata di sangue: quattro omicidi TVa due settimane il governo 


«A Roma si discute 
mentre qui si muore» 


In Polonia 

promesse 

di^q^ertxire 



Era «scomodo» 
Rostagno ucciso 
dalla mafia 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVCflIO LODATO 


■i TEtAPANI. «Ho sentilo te 
prime tre fucilate: i vetri del¬ 
l’auto andavano In frantumi, 
le schegge dappertutto. Mi so¬ 
no rannicchiata per terra. Ho 
chiesto: Mauro, come stai? 
Tutto bene, mi ha risposto, so¬ 
no riusciti a colpirmi solo di 
strìscio... Poi sono arrivate le 
altre fucilate: ho nascosto la 
mia testa sotto te gambe di 
Mauro che ormai era tutto pie¬ 
no di sangue e gemeva som- 
messamentei. Il drammatico 
racconto è di Monica Serra, la 
giovane assieme alla quale 
Mauro Rostagno stava rien¬ 
trando alla comunità di ex tos¬ 
sicodipendenti nelle campa¬ 


gne di IVapani quando l'altra 
sera sono entrati toi azione i 
killer mafiosi. Un agguato pre¬ 
parato In ogni particolare: a 
cominciare dalla manomissio¬ 
ne delia centralina dell’Enel 
per poter agire cài favore del 
buio. 

Ieri è stata ritrovata Intanto, 
a pochi chilometri dal luogo 
deil'agguato, l’auto adoperata 
dagli assassini di Mauro Ro¬ 
stagno. A sparare è stato un 
fucile a pompa die poi è 
Mpioso in mano allo stesso 
Mlier. L'autopsia e i funerei di 
Rostagno avranno luogo oggi 
a IV^iani. Le indagini sono 
praticamente a zero. 


«È mia intenzione formare un governo di coalizio¬ 
ne fondato su una base politica più targa rispetto ai 

f iovemi precedenti». Cosi il neoprimoministro po- 
acco Micz)^aw Rakowski si è presentato al Parla¬ 
mento che ieri lo ha scelto come successore del 
dimissionario Zbigniew Messner. Rakowski si è 
preso due settimane di tempo per comporre il nuo¬ 
vo gabinetto e ha promesso ampie consultazioni. 


ROMOLO CACCAVALE 


B La candidatura di Rako- 
wskì è stata presentala alla 
Dieta da Jaruzeiski. Poi il vo¬ 
to: 338 $1, S no. 3S astenuti. 
Non pregiudizialmente ostile 
il giudizio di Lech Walesa; 
•Per noi non è questione di 
nomi, bensì di programmi e 
di fatti*. Rakowski, 62 anni, 
ha fama di uomo politico fa¬ 
vorevole alle riforme, ma è 
stato anche a suo tempo uno 
strenuo difensore delio stato 
di guerra. Tta gii osservatori a 
Varsavia ci si chiede se sia 
proprio lui l’uomo più ido¬ 
neo a realizzare le profonde 
innovazioni di cui la Polonia 
ha bisogno. Ultimamente si 


erano fatti altri nomi, oltre a 
quello di Rakowski. come 
possibili api di flovemo: 
wlat^ìaw Baka, 52 anni, e 
Stanisiaw Ciosek, 49 anni. A 
favore della designazione di 
Rakowski si suppone abbia¬ 
no giocato la sua capacità di 
analisi politica, la grande abi¬ 
lità taiiica, la sua forza di ne¬ 
goziatore e l'indiscussa lealtà 
a Janizelski. Lo stesso Jaiu- 
zelski ha dichiarato di non 
potere escludere, a seconda 
dell'andamento che avrà la 
preannunciata tavola roton¬ 
da con l’opposizione, l'in¬ 
gresso nel governo di espo¬ 
nenti «di altre componenti 
della società». 


È morto 
Candeloro 
storico 
gramsciano 



Atl'età di 79 anni è morto ieri a Roma lo storico Giorgio 
Candeloro (nella foto). Aveva preso parte alia Reristerata 
romana nelle file dei Putito d'Azione e, dopo la guerra, 
aveva militato prima nella sinistra azionata e poi nel Pei. 
Nel 1956 mise mano atta monumentile ■Storia dell’Italia 
moderna», scrìtta tutta dallo stesso Candeloro: 11 volumi 
in cui ri dà un'interpretazione gramsciana della storia del 
nostro paese. A MOINA 17 


Traghetti 
fermi ieri 
Tensione 
a Civitavecchia 


Ieri Iraghettl e porti bloccali 

G ir lo sciopero di Cgll-Ciil- 
Il contro I tsgll e per la 
rilorma dei trasporti. Grave 
tensione nel pomeriggio al 
porto di Civitavecchia dove 
un miglialo di persone era 
in attesa di Imbarcarsi. I sin¬ 


dacati accusano le Fa che hanno annuncialo all'Improvvi¬ 
so la «corsa, straordinaria di una loro nave la cui partenza 
era prevista per questa mattina. La nave é partita dopo 


Itenetiche trattative. 


A MOINA 


13 


Bertinotti e Lucchesi, se¬ 
gretari egli, In un docuitiqn- 
lo considerano superbii te 
ultime scelte congresiUM* 
chiedono una svolta pòf ' w 
Confederazione. Voguogo 
uscire dalle polemiche am¬ 
bigue e petsonaliisale per 
tendere Invece cMate le due diverse strategie presenll nd 
sindacalo. La aleaaA uniiè sindacale va ripensala. Proprio 
Ieri Intanto II Gomitalo Direttivo CgiI si è concluso con un 
Intervento di PUzInalo che rilancia la mobilitazione per II 
A MOINA 13 



NeilaCgfl 
Zsegictarl 
invitano 
ai confronto 


SILVIA FERRARIS NADIA TARANTINI FRANCESCO VITALE A PAÒINA I 


POLLIO SALIMBENI APAOINAS 


APAQMIA* 


AUIPAOIMM, ISoIS 


L’America latina 
denuncia: il dddto 
dsdiiaccia 


La prima sessione plenaria detrassemblea del Pon¬ 
do monetario, a Berlino, è stata dominata dalla 
drammatica denuncia dei rappresentante del Mes¬ 
sico che ha parlato a nome di tutti 1 paesi debitori 
deirAmerica latina. Le condizioni dei continente 
audamericano, oberato di debiti, si sono terribil¬ 
mente aggravate negli anni 80. La richiesta è quella 
di un «nuovo patto per lo sviluppo». 


OAL NOSTRO INVIATO 

MARCeUO VILLARI 


■IBERUNO. T>« il 1983 e II 
1987 i paesi fortemente inde¬ 
bitati hanno subito un deflus¬ 
so netto di fof\di per 96 miitar- 
di di dollari. Nello stesso pe¬ 
riodo i finanziamenti del Fon¬ 
do monetario e delle altre isti- 
luzioni internazionali sono 
siaW addirittura negativi. Cosi 
il prodotto prò capite dell'in¬ 
tera regione latinoamerìcana 
è caduto mediamente di quasi 
il S per cento. E questo il suc¬ 
co delia denuncia che il rap¬ 


presentante del Messico ha 
svolto ieri di fronte atl’assem- 
blea generale del Fondo mo- 
netarTo di Berlino. La richiesta 
ai paesi ricchi è che si dia vita 
a un nuovo «patto generale 
per lo sviluppo*. Sulle modali¬ 
tà di intervento per venire in¬ 
contro alle nazioni indebitale 
hanno intanto preso a litigare 
Usa e Giappone, mentre il mi¬ 
nistro Amalo ha chiesto per 
l'Italia più peso politico nelle 
decisioni. ^ 


ARAQINA11 


Alla Camera la proposta delle opposizioni raccoglie 247 sì su 514 


Sul voto segreto ! cinque in difiBo^tà 
Non passa per poco la so^ioiriva Pd 


Neirufficlo di De Mita a palazzo Chid i capigruppq 
della maggioranza hanno deciso di oloccare ogni 
confronto in Parlamento. Prova di forza anche al 
Senato. Ma la partita resta aperta. Alla Camera la 
richiesta di «sospensione* del Pei è stata respinta 
per soli 11 voti: 43 esponenti della maggioranza 
hanno votato con le opposizioni. Il comunista Pel¬ 
licani: «S'impone una occasione di riflessione.. 


Si è dimessa ieri 
la dunta regionale 
ddla Lombaraia 

CARLO BRAMBILLA 


PASQUALE CA8CELLA 

■1 ROMA. Al primo round 
delia tormentata partita co¬ 
minciata ieri a Montecitorio, 
la maggioranza ha avuto 11 so¬ 
pravvento per soli 11 voti nel¬ 
lo scrutinio segreto sulla pro¬ 
posta del Pei di una «sospen¬ 
sione» della discussione sulla 
questione del voto segreto in 
attesa che si definisca un pro¬ 
getto di riforma generale del 
regolamento. Ben 43 deputali 
della maggioranza si sono 
schierati con le opposizioni, 
Anche sulle pregiudiziali dì 
costituzionalità la posizione 
ufficiale dei cinque parliti del¬ 
la coalizione è prevalsa per un 
' pugno di voti. «È evidente - 


GUIDO OEU'AQUILA 

commenta Gianni Pellicani, 
della segreterìa del Pei - una 
spinta Interna alia maggioran¬ 
za che appare difficile attribui¬ 
re a calcoli meschini e a mani¬ 
festazioni deterìon di dissen¬ 
so*. Di qui l’auspìcio del Pel a 
cogliere comunque «un'occa¬ 
sione di riflessione* nella di¬ 
scussione generale in cut oggi 
sarà impegnata la Camera. Ieri 
il confronto è stato negato. 1 
caplgruppo della m^gioran- 
za si sono riuniti ancora una 


volta a palazzo Chigi, ’dh De 
Mita, senza però riuscire a 
mettere defìnitivamente nero 
su bianco un accordo sulle 
«eccezioni* ai voto palese, c 
stato poi Crafd con un «no* 
ripetuto tre volte a sbarrare la 
strada a un'ipote^ tesa a con¬ 
sentire il voto segreto sulle 
leggi costituzionali ed eletto¬ 
rali. Così alia giunta dei rego¬ 
lamento dei Senato la magj 
ioranza con 6 voti control 
a impo^o una formula re¬ 
strittiva. La segreterìa e i presi¬ 
denti del grur^ partamentarì 
del Pei hwno denunciato un 
metodo che «stravolge* i rap¬ 
porti fra l'esecutivo e il Parla¬ 
mento fissati neiCordinainen- 
to costituzionale. «Gravissi¬ 
ma* è stata anche definita la 
minaccia di sciogiimenlo del¬ 
ie Camere. Questo ricailo è 
stato ieri affacciato dal repub¬ 
blicano La Malfa, mentre il so¬ 
cialista Seppia ha chiesto a De 
Mita di annunciare la rinuncia 
alia segreteria de. 


M MILANO. La Regione 
Lombardia da ieri è ufficial¬ 
mente in crisi. Il PsI ha diserta¬ 
to l’ultimo vertice in program¬ 
ma. A quel punto. De, Psdi, Prì 
e Pii non hanno potuto far al¬ 
tro che stilare un comunicato 
con cui invitano il presidente 
della Giunta regionale, il de 
Bruno Tabacci, a rassegnare 
le dimissioni. 

In queste ultime concitate 
ore, la De ha cercalo di scari¬ 
care ogni responsabilità del 


fallimento sulle spalle dei so¬ 
cialisti. I) Psi replica: «Le di- 
missioni di Tabacci sono solo 
l'ultima provvisoria tapM di 
uno sfilacciamenlo dei raj^ 
porti». 

Gii sviluppi? «Oggi è possi¬ 
bile individuare soluaoni nuo¬ 
ve*. ha dello il capt^ruppo 
comunista Borghini. Quali? 
«Va ricercata uivalleanza che 
coim'olga, sulla base di un 
programma di rinnovamento, 
le forze di sinistra laiche e am¬ 
bientaliste*. 


G. FRASCA POLARA G. F. MENNELIA A RAOINA 3 


A PAQINA 4 


A Torino dicono: 
«LaSindinie 
è solo un àdso» 

Al massimo dopodomani sapremo se la Sacra Sin¬ 
done è un falso, he analisi del lino in cui sarebbe 
stato avvolto il corpo di Cristo sono ormai termina¬ 
te. Dai laboratori di Oxford, dell'Llniversità delì'A- 
rizona e dell’Istituto svizzero di tecnologia di Zuri¬ 
go i risultati sono già sul tavolo del cardinale di 
Torino. Che si tratti di un falso comincia a crederio 
anche il consulente scientitico deU'Arcidiocesi. 


■i TORINO. -Tutte le Indi- 
screzìoni sono troppo preci¬ 
se, troppo convergenti per es¬ 
sere una pura invenzione». Il 
professor Luigi Gonella del 
Politecnico di Torino, consu¬ 
lente scientifico dell'Arcidio- 
ceri, sembra non aver più 
dubbi sul fatto che la Sacra 
Kndone. di cui è da anni at¬ 
tento studioso, possa essere 
un falso risalente al XIV seco¬ 
lo. Il professore non ha anco¬ 
ra avuto modo di vedere le 
relazioni degli studi effettuati 
sul lino che, secondo la tradi¬ 
zione, avrebbe avvolto il co^ 
po di Cristo morto. Ma sem¬ 
bra proprio che a Oxford, 


nell'Università dell’Arizona e 
nell’Istituto svizierò di tecno¬ 
logia di Zurigo, la datazione al 
carbonio 14 (una metodica 
che ri (ondasui periodo di de¬ 
cadimento radioattivo di un 
isotopo dei carbonio presente 
in ogni materiale organico) 
avrebbe dato sempre lo ste$Ki 
risultato: il lenzuolo, adorato 
per secoli da milioni di perso¬ 
ne, nsrie solo a cinque secoli 
fa. Non ha mai avvolto U cor* 
po di Cristo. L’annuncio uflh 
ciale del risultato delle analisi, 
che spetterà al cardinale di 
Torino, Baiiestrero, sarà dato 
al massimo entro dopodoma¬ 
ni. 


Aids 

Nel 1991 

SOmila 

malati 


m ROMA L'Aids enlto II 
1991 colpirà ds 40 a SOmlla 
persane. Sono I dati allarman- 
Il di un'Indagine conoscitiva 
condotta dalla commissione 
Sanità del Senato. Secondo le 
proiezioni basale sutt'anda* 
mento della malattia negli ulti¬ 
mi anni i casi potrebbero es. 
sere da 3 a 4mila alla fine 
deU'88: da I8mlla a 20mila al¬ 
la line del '90 e addirittura da 
40 a SO mila a tutto II 1991, 
secondo una curva esxmen- 
alale con raddoppio del casi 
In un arco di tempo Inferiore 
all'anno. Le cifre reali. Invece, 
« aggiornale al primo seme¬ 
stre di quest'anno sono di 
2094 casi di Aids conclamato, 
che ha provocato al 30 giugno 
'88 1023 decessi. I malaillut- 
lavla, secondo l'indagine, so- 
no solo la punta di un «Ice¬ 
berg., 


CANETTI AMQINAS 


E Johnson diventò il cattivo della favola 


Ben, come hai potuto farlo?, sì chiedono con rabbia 
i canadesi. Re Johnson è diventato il malvagio che ha 
macchiato l'onore dello sport nazionale. Johnson è 
arrivato ieri porrierìggio a Toronto con un volo Seul 
via New York. E rimasto un'ora dentro l’aereo per 
cercare di sfuggire all'assedio di giornalisti e fotogra¬ 
fi. Intanto richieste di dimissioni del ministro deilo 
Sport si sono levate nel Parlamento canadese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLMI 


■1 SEUL Di Ben Johnson 
nessuna traccia. All'Hllton, 
dove andava consumando le 
sue effimere ore di gloria, non 
è rimasto che Larry Heide- 
brect, il suo manager pubbli- 
citano. Larry fa onestamente 
il suo mestiere: difende Ben e 
ripropone, senza convinzio¬ 
ne, una storia di boccette 
scambiate e di esami alterati. 
•Sono certo che tutto si chiari¬ 
rà», dice congedandosi. Ma si 
vede che, mentalmente, già 
sta facendo i conti delle spon¬ 
sorizzazioni perdute, dei con¬ 
tratti cancellali e di quelli che 
non si firmeranno mai ’I\jtti 
svaniti, tutti volati via su quel¬ 
l'aereo della KaJ che. all’alba, 
ha portato Ben, con mamma e 
papà, verso New York. Spedi¬ 
to come un pacco postale, 
non prima, ovviamente, della 
restituzione deil'oro che. tre 
giorni prima, aveva inorgogli¬ 
to il Canada. Un oro che ora 
finisce sul petto di Lewis E 
chissà che sull’involucro, co¬ 
me di prammatica in questi 
casi. I suoi spedizionieri non 
abbiano davvero collocalo la 
scritta: «Campione senza valo¬ 
re*. 


Un pacco, del resto, Jo¬ 
hnson lo era sembrato sem¬ 
pre, anche nei più luminosi 
momenti del trionfo. Fuori 
della pista era un uomo timido 
e triste, incapace di comuni¬ 
care Assai lontano dalla ra¬ 
diosa immagine dt «manager 
di se stesso» che il suo grande 
rivale, Cari Lewis, sempre è 
riuscito ad emanare, Ben st 
presentava alle conferenze 
stampa circondato da consi- 
glien, manager, trainer e sug- 
genton che sembravano ma¬ 
novrarlo come una manonet¬ 
ta E alle domande rispondeva 
balbettando, spesso con una 
aggresività che nvelava il suo 
imbarazzo in fondo, un per¬ 
sonaggio lui non è mai riusci¬ 
to ad esserlo Era solo, al con¬ 
trario, un antipersonaggio, 
l'antl-Lewis che la gente si at¬ 
tendeva da tempo Un idolo 
che viveva di luce riflessa 
Propno per questo, d'al¬ 
tronde, era simpatico Piaceva 
la rabbia bruta con cui, sulla 
pista, aveva ragione dell'ele¬ 
ganza di Lewis E piaceva, 
fuori dalla pista, quel suo mo¬ 
do di fare ruspante e docile 
assieme che, anche nei mo¬ 


menti del trionfo e della glo- 
na, lo manteneva ben dentro 
li cliché del povero emigrato 
giamaicano portato al succes¬ 
so dalla sua nuova e generosa 
patria nordica La sua goffag¬ 
gine appanva più autentica e 
rassicurante deU'affettata e 
ciarliera ostentazione con cui 
Lewis propalava il suo immen¬ 
so ego. Lui, contranamente al 
rivale, non imitava i bianchi 
benefatton. Si limitava ad ub¬ 
bidire. 

Ora Benjamin Silver Jo¬ 
hnson Junior non è più né 


simpatico, né niente. La sua 
storia di bambino nero str^ 
palo alla miseria dai sacrifici 
della madre e riscattato dal 
tocco miracoloso dello sport, 
pon commuo>re fxù nessuno. 
E tornato ad essere sollanto 
un emigrato giamaicano 
te m una patria bianca ovvia¬ 
mente non più tanto disposta 
alta generosità. Anzi: la rapi¬ 
dissima decisione con cui lo 
sport canadese ha decretalo 
la sua espulsione a vita da 
ogni competizione lascia 
chiaramente intendere come 


un suo eventuale viaggio a ri¬ 
troso. verso il sole ingrato del¬ 
la natia Ciamaica, sarebbe vi¬ 
vamente apprezzato. 

L'ex medaglia olimpica è 
ormai il cattivo delia storia, 
l'uomo che ha lordalo d'una 
macchia più nera della sua ne¬ 
ra pella l'immacolato onore 
dello sport nazionale canade¬ 
se. Le stesse facce slavate 
che, sabato scorso, avevano 
orgogliosamente sventolalo 
nel suo nome le bandiere con 
l’edera, oggi vanno rabbiosa¬ 
mente domandandosi come 
queU’uomo abbia potuto tra¬ 
scinarli tanto in basso. Sono 
loro 1 traditi, \ vilipesi, gli in¬ 
giuriati, vittime innocenti tra¬ 
volte dalla vergogna. 

Nessuno sembra sfiorato 
dall’idea che, forse, la vera 
vergogna era cominciata mol¬ 
to pnma. Magan il giorno in 
CUI un ragazzo giam^cano 
quindicenne, velocissimo e 
magro come un giunco, portò 
ì SUOI 45 chili di pelle e ossa su 
un campo di gara per farsi 
strada nell’unico modo che 
conosceva: correndo. E nes¬ 
suno sembra voler ammettere 


che questa vei^ogna sia conti¬ 
nuata lungo tutti gii anni in cui 
questo ragazzo è stato allena¬ 
to, rinforzato e gonfiato come 
un tacchino fino a diventare la 
massa di muscoli che. batten¬ 
do Lewis, doveva regalare al 
Canada una storica medaglia 
d’oro. Nessuno sembra so- 
spettve che se ora il pranzo 
natalizio così a lungo prepara¬ 
lo è andato tanto mrJamente 
in fumo, la colpa, (orse, non è 
soltanto del tacchino. Nessu¬ 
no sembra credere che di ver¬ 
gognoso, in questa storia, ci 
sia soprattutto un modo di 
concepire lo sport e i rapporti 
tra gli uomini. 

«Quando gli abbiamo co¬ 
municato ciò che era succes¬ 
so, Johnson non ha avuto rea¬ 
zioni - ha detto severamente 
la presidentessa del Comitato 
olimpico canadese -, sembra¬ 
va non capire». Forse non ca¬ 
piva davvero. E forse ancor 
ora. in voto come «campione 
senza valore* verso la Gìamai- 
ca, si sta chiedendo perché 
mai abbiano improvvisamente 
spento il motore della mac¬ 
china che tanto accuratamen¬ 
te avevano programmato. 


ALTRI SERVIZI NELLA SCIENZA E NELLO SPORT 



La «fuga» di Johnson. NI’Mroporto si ripan tial flash Mi lotognfl 
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Commenti 



G ii omicidi de) giudice Saetta e di Mauro Rosta- 
gno sono espressione di due strategie maliose 
diverse ma destinate ad integrarsi tra loro I) 
giudice Saetta aveva presieduto la Corte che 
tmmmm condannò in appello I Greco all'ergastolo per 
l'omicidio del giudice Chmnici 
Saetta, inoltre, era in predicato per presiedere a Paler¬ 
mo la Corte d’assise d'appello per il maxiprocesso con¬ 
cluso^ ne) dicembre scorso II suo omicidio non è una 
vendetta perché ci aveva pensato la Cassazione ad annul¬ 
lare te condanne per gli omicidi mafiosi inflitti da corti da 
lui presiedute Non è preventivo perché dal presidente 
dipende l’andamento dcH'udienza non la condanna in sé 
che è frutto della decisione della maggioranza de) colle¬ 
gio L'assassinio ha avuto due scopi eliminare in ogni 
caso un magistrato scomodo e lanciare un messaggio 
terroristico nei confronti degii aitri giudici che potrebbero 
identificarsi con lui Chi comunque presiederà l'appello di 
Palermo Chi presiederà l'appello di Messina E tutti colo 
ro * magistrati «medi» come Saetta - che in varie parti 
d’Italia si troveranno a presiedere tribunali che devono 
giudicare gravi fatti di mafia Questa è una novità 
Palermo è stata teatro di vari tipi di omicidi. L'ultima 
serie troica ha riguardato gii imprenditori, nei soli ultimi 

a uattro anni ne sono stali uccisi IO, segno di un progetto 
'ingresso nell'economia palermitana che era contrasta¬ 
lo, ma che bisognava a tutti i costi realizzare 
Oggi a Palermo toma ad euere la volta degli uomini 
delio Stato E saremmo ipocriti se nascondessimo che 
probabilmente questo di Saetta non e l'ultimo di questi 
omicidi C'é stato un armistizio durante il maxiprocesso 
Li mafia ha cercato di far saltare in tutti i modi quella 

P rova dei fuoco della democrazia, ma é stata sconfitta 
oi c'è stata la vicenda del Csm Se il pool fosse stato 
sconfitto la mafia avrebbe potuto riposare sonni tranquilli 
Ma cosi non è stato C'è invece una seria possibilità di 
ripresa di efficienza del sistema giudiziario palermitano 
Contro questa minaccia la mafia apre la sua campagna 
d'autunno L’assassinio di Mauro Rostagno sembra 
espressione di una strategia diversa Rostagno a Trapani 
dirigeva 1 servizi giornalistici di due emittenti televisive 
iMili e aveva iniziato una persistente informazione contro 
la mafia e contro il traffico di droga 11 suo omicidio 
richiama quello di Impastato a Cinist, di Fava a Catania e 
di Siani a Torre Annunziata 

E A stato ucciso un uomo libero, che In un deter- 
' minato ambiente a forte egemonia mafiosa 
costituiva un pericoloso caso di disobbedien¬ 
za civile rispetto al clima imposto dalie co- 
mmmmmam sche La mafia del Trapanese, poco studiata, 
è peraino piu forte e più feroce di quella palermitana Ha 
un ruolo di primisismo piano nella raffinazione e nel traffi¬ 
co di eroina e sta spostandosi sul traffico di cocaina Ha 
collegamenti diretti, tramite le famiglie di Castellamare 
del Golfo, con Cosa nostra americana Questa mafia non 
tollera indipendenze, né nelle istituzioni né nella società 
cl^le 

Queste due strategie sono destinate ad incontrarsi in 
una miscela che attacca insieme istituzioni e società e che 
può aprire la fase più delicata degli ultimi anni 
Per capire bene, si deve avere a mente quanto sta acca¬ 
dendo nelle regioni a piu tradizionale insediamento ma¬ 
fioso e camorristico, dove i segni di Imperio malioso e di 
liquidazione degli avversari interni ed esterni si moltiplica¬ 
no spaventosamente senza visibile reazione dello Stato 
Abbiamo in media 20 omicidi alla settimana In alcune 
aree della Calabria pagano le tangenti persino gii impiega¬ 
ti, per vivere tranquilli 

E, in uno Kacchlere ancora più grande, stanno mutan¬ 
do 1 caratteri del grande traffico di stupefacenti L'asse si 
è spostato sulla cocaina, che è meno •criminalizzala» e 
che è diventata merce più facilmente commerciabile dei- 
i'eroina Oli Stati Uniti sono saturi di coca e i trafficanti si 
stanno spostando verso 11 mercato europeo In Spagna e 
Italia sono avvenuti i sequestri più significativi, segno non 
tanto di una specifica efficienza del sistema antidroga dei 
due paesi, quanto dell enorme quantità di sostanza In 
circoìazione Tant è che anche dopo i sequestri piu mas¬ 
sicci, il prezzo della sostanza non aumenta, >1 che vuol 
dire che continua ad affluire senza Interruzioni sul merca¬ 
to. 

Il secondo muiamenlo nel traffico degli stupefacenti 
riguarda fi passaggio dalla narcofmnza alla narcopoliUca 
Importanti ambienti politici sudamericani, anche di gover¬ 
no, sono lortemente condizionali dai trafficanti di stupefa¬ 
centi, alcuni del quali hanno crealo addirittura un partito 
Si ricorderà il caso di Norlega, in Panama Questo vuol 
dire che in alcuni paesi si stanno costruendo Intangibili 
santuari per i trafficanti di tutto il mondo 
E altamente possibile che questi mutamenti Intemazio¬ 
nali. insieme al prossimo affluire di molte migliaia di m<- 
(lardi nel Mezzogiorno, abbiano creato le condizioni per 
una ripresa di comando da parte delle organizzazioni ma¬ 
liose. I tempi che cl attendono quindi sono tutt’altro che 
facili. Ma mentre si consumavano i due terribili omicidi in 
Mia, il ministro degli Interni (riprendiamo la notizia da 
•Il Giornale») era impegnato a far arrivare a Sirmione due 
aeroplani carichi di suoi fans che avrebbero dovuto ap 
plaualrio in un convegno deila sua corrente 


■■ ROMA Lo storico. Il 
giornalista, il militante comu¬ 
nista E ii maestro? Come era 
Paolo Spnano, docente d'u¬ 
niversità? Lezioni, seminari, 
ricerche, lesi di laurea, cenb- 
naia e forse migliala di ruaz- 
zi in un venticinquennio <U in¬ 
segnamento, daìrateneo ca- 
gliantano a «La Sapienza» di 
Roma dove ora, presso la fa¬ 
coltà di Lettere, occupava la 
cattedra di storia del partili 
politici In una saletta oell'U- 
nita, parlo di Spnano con un 
gniprà di suoi ailievi Un col¬ 
loquio svelto, immediato, 
con parole che scivolano sot¬ 
to un velo di tnstezza. In¬ 
ciampano nell'emozione, sai¬ 
tano sopra Improvvisi scoppi 
d'allefliia Le riporto cori, 
semplicemente, sistemando¬ 
ne appena Titinerario 
Gabriele. MI colpiva II suo 
modo di fare lezione Venivo 
dal liceo, e non pensavo che 
potesse essere cosi L ho se¬ 
guito per un anno, con lui ho 
latto due esami Con altri ci si 
poteva annoiare, con lui no } 
SUOI argomenti non potevano 
non far discutere 
Massimo. Perchè lui a que¬ 
gli eventi aveva partecipalo, 
ne era stato testimone L'Un- 
ghena, Togiiattl, il dopoguer¬ 
ra Lui era uno stonco, ma 
anche un testimone 
Rosanna. Ma non un te¬ 
stimone parziale Mal un'o¬ 
missione, una falsificazione, 
una dimenticanza Essere un 
militante politico non lo con¬ 
dizionava affatto E poi quel 
quarto d'ora fincde nservato 
alte domande degli studenti 
mai che ci rinunciasse Era II 
bidello ad avvertire, ogni vol¬ 
ta, che I orano era scaduto 
Paolo. A me ha insegnato 
una cosa decisiva la distin¬ 
zione tra storia e ideologia 
Forse noi siamo arrivali alTu- 
niversiià con la testa nel pal¬ 
lone, parlo di quelli come 
me, 1 «ragazzi del ’77» Ideo¬ 
logismi, politica, casini 
Spriano vofeva anzitutto che 
fossero chianti i meccanismi, 
i motivi, li contesto 
VaJeria. £ si infunava 
quando sostenevi tesi che 
non fossero frutto di docu- 


Stamane dalle 9 alle 11, nella camera 
ardente allestita presso la federazio¬ 
ne romana del Pel, I compagni, i col¬ 
leghi, gli studenti renderanno omag¬ 
gio a Paolo Spriano, morto alle 2,30 
di lunedi mattina nell'Ospedale «San 
Camillo». Alle 11,30 il feretro sari 
portato a «La Sapienza», dove Sprla- 


no insegnava storia dei partiti politici. 
Qui terranno la commemorazione fu¬ 
nebre il professor Achille Tartaro, 
preside della facoltà, lo storico Giu¬ 
liano Procacci e Giorgio Napolitano. 
Anche lerf espiessionrdi cordoglio e 
impianto. Come quella, amarissima, 
dei suoi allievi. Che qui riportiamo. 


menti ma solo di pregiudiziali 
ideologiche I documenti, te 
Idee, Te interpretazioni, le 
supposisioni, ogni cosa dove¬ 
va avere il suo posto 
Gabfflele. Anche se lui ci 
metteva dentro tutta la sua 
passione di militante, che 
qualche volta somigliava al- 
I apologia No, sbaglio, non 
volevo dire apologia piutto¬ 
sto esaltazione, eMltazione 
di personaggi importanti, 
senza dubbio 


«Lei mi distrugge 
un mito!» 


Veleria. No, non dire apo¬ 
logia Prendi Togliatti ne 
metteva in nsalto la statura di 
grande dirìgente politico, ma 
non s'è mal sognato di na¬ 
scondere, per esempio, la 
circostanza che. quando fu 
innalzato il muro di Berlino, 
Togliatti disse «Finalmente!» 
Voglio dirvi una cosa lo mi 
sono laureata con lui, e mano 
a mano l'ho conosciuto be¬ 
ne Ma il primo anno rimasi 
sconvolta dalle sue lezioni 
sullo stalinismo Gli dissi pro¬ 
fessore. ma lei mi sta distrug¬ 
gendo un mito! Rispose esat¬ 
tamente Questo accadeva 
con Spriano sei anni fa, ben 
pnma che arrivassero CraXi o 
Martelli 

Roberto. La sua obiettività 
era quasi sconcertante Un 
testimone si ma non un parti¬ 
giano Con Spnano ho fatto 
un esame, sulla stona italiana 
dal 45 al '48, e un altro avrei 


lUOENIO MANCA 

dovuto fario a novembre su¬ 
gli anni Sessanta Pure in rela¬ 
zione ad un penodo cosi vici¬ 
no a noi. la sua ricognlzbno 
era rigorosissima Tecono- 
mia, la cultura, fa nuova sìm- 
sira, i) Pei. Amendola, li com¬ 
promesso storico Su ogni 
rosa, è chiaro, aveva la sua 
personale opinione, che non 
nascondeva Ma veniva do¬ 
po. se era necessario, senza 
mai nulla togliere rispetto 
per l'altro Emblematica era 
la scelta dei testi: apporti di 
vana provenienza, liberale, 
conservatnee, moderata non 
bisognava irrigidirsi dentro 
interpretazioni univoche. Ec¬ 
co, anche per questo in quel 
tre giorni a settimana la f aula 
di Stona era sempre affollata. 
Secondo me non era lo «sto¬ 
rico della ventà». ma k> ston¬ 
co «delle verità». E daf suo 
metodo d'indagme io ho trat¬ 
to anzitutto questo insegna¬ 
mento che è assurdo trasferi¬ 
re nel passato U senno dei 
poi E un insegnamento di CUI 
molti dovrebbero tenere con¬ 
ta. anche nella polemica po¬ 
litica 

Roetana. Insegnava storta, 
si, ma le sue lezioni spaziava¬ 
no su tutto letteratura, cine¬ 
ma, pittura, arte tn un esame 
beccò uno studente su «Cbier- 
ra e pace» La letteratura la 
conosceva benìssimo Parìa- 
va di Pavese, di Calvino Pen¬ 
so che di Pavese avesse tal 
mente di se nvere una biogra¬ 
fia CI raccontava di lui, del 
suo lavoro di scrittore, di 
quando andava in giro casa 
(Mr casa a raccogliere firme 
contro fa bomba atomica, 
della sua ultima n<Mte Certo, 
era lo stonco del movimento 


operaio, ma aveva una gran¬ 
de apertura verso i latti della 
cultura Voi non immaginate 
- diceva ad esempio - quale 
Importanza abbia avuto )a 
pubblicazione di «Tristi tropi¬ 
ci» di Levi Strauss... Ecco, lui 
era cori. 


«Queirironia 
nel far lezione» 


Robcfto. Gli facevi una do¬ 
manda su qualunque argo¬ 
mento, e potevi star certo 
che non ti diceva: non è per¬ 
tinente. Se a) momento non 
ricordava, o non sapeva, il 
giorno dopo veniva in aula 
con una pAa di libri, appunti, 
fotocopie Non ho mai visto 
un docente così Adesso sta¬ 
va preparando un corso su 
Togliatti e De Gasperi lo lo 
avrei frequentato, anche se 
con lui non avrei potuto dare 
un terzo esame Ma quel cor¬ 
so non me k> sarei peno E 
poi mi piaceva quel suo mo¬ 
do allegro, scanzonato di far 
lezione.. 

Lettila. Scanzonato e iro¬ 
nico, sì Non perdeva la bat¬ 
tuta, anche sui suoi compagni 
dipartito Per esempio anco¬ 
ra di Toglialb - che pur SI ca¬ 
piva avesse amato - non na- 
scortdeva la pedanteria 0 la 
civettena di Emilio Sereni, 
che fra le tante cose sostene¬ 
va di conoscere anche il ci¬ 
nese 

Roberta, lo Io ncordo co¬ 
me un uomo pieno di cunosi- 
tà, culturali e anche persona¬ 
li Forse la molla era la stessa 


tl spronava a coltivare il dub¬ 
bio. a cercare ciò che non 
tornava nello schema, a met¬ 
tere i vari elementi l'uno in 
contrapposizione all'aitro. 
Cori sarebbe scaturita una 
storia non di parie E quei¬ 
ransia di ricerca, di cono¬ 
scenza, metteva anche nei 
SUOI rapporti con noi.. 

Valeria. Si. non c’era nulla 
di accademico nel suo atteg¬ 
giamento Era di una umanità 
incredibile . 

Gabriele. Una disponibi¬ 
lità talmente generosa che 
qualche volta ti metteva m 
imbarazzo. Voleva conoscer¬ 
ti, sapere di te, non c'era nes¬ 
suno di noi che non venisse 
chiamalo per nome 

LettiiÉ. Ed era lieto anche 
se gli bcevi un complimento 
Perchè • 51 può dire? - un po’ 
vanitoso lo era, ma di una va¬ 
nità che lo rendeva amabile 
Ci teneva, per esempio, ad 
essere considerato un uomo 
elegante. Si intendeva perfi¬ 
no di moda. 

FlMtaBa. Ma nella valuta¬ 
zione degli studi e neil'esame 
era rigorosissimo esigente al 
massimo. Leggeva tutto, con¬ 
trollava tutto, anche le virgo¬ 
le, anche la punteggiatura 
Ciò che non tollerava con se 
stesso, non lo consentiva 
neppure agli altri E i suoi stu- 
demi questo lo capivano be¬ 
ne Per dime una l’anno 
scorso, a lezione, c’erano dei 
ragazzi che si autodefinivano 
•«jtonomi» e che a un certo 
punto tentarono di fare un 
po’ di confusione Bene, fu¬ 
rono gli studenn che difesero 
Spnano, che li zittirono 

lloriaaa. Se il socialismo 
doveva avere un volto uma¬ 
no. per Spnano anche la le¬ 
zione doveva avere, per cosi 
dire, un volto umano 

Valérla. Si, per lui la lezio¬ 
ne veniva prima di tutto Una 
volta doveva sc^liere tra un 
convegno con Gioirlo Can¬ 
deloro e la lezione con noi 
Scelse la lezione Anche se 
purtroppo un ultimo appunta¬ 
mento. Spnano e Canoeloro, 
non lo hanno mancato E 
noi lutti et sentiamo un po’ 
più soli 


Un governo senza De 
Un'occasione 
per la Lombardia 



RORERTO VITAU 


Spinano sulla cattedra 


D opo anni di av¬ 
vilenti venfiche 
- sempre più 
frequenti negli 
ultimi (empi - 
la giunta regionale lom¬ 
barda è finalmente co¬ 
stretta a un epilogo cor¬ 
retto dal punto di vista 
istituzionale ('apertura 
formale della crisi del 
pentapartito a seguito del¬ 
le dimissioni del presi¬ 
dente Bmno Tabacci, 
esponente di nlievo na¬ 
zionale nella formazione 
deinitiana Si apre una cri¬ 
si assai difficile per la De 
lombarda, assai promet¬ 
tente per le forze politi¬ 
che della sinistra, di pro¬ 
gresso e ambientaliste e 
che può dare una nuova 
prospettiva di governo al¬ 
la Lombardia per l'impor¬ 
tante perìodo di fine legi¬ 
slatura. Quanto accadein 
Lombardia ha anche cau¬ 
se più generali, fmò iscri¬ 
versi in processi politici 
che avvengono nel teatro 
nazionale, ma ci sembra 
particolarmente utile ri¬ 
chiamare l'attenzione sul 
complesso di cause e mo¬ 
tivazioni regionali poiché 
ci sembrano importanti 
ed emblematiche. 

Cade un mito d) stabili¬ 
tà ed efficienza che la De 
lombarda ha accurata¬ 
mente difeso e custodito: 
il pentapartito, che da 
«strategico» era divenuto 
«di programma», si rompe 
proprio per la conclamata 
Incapacità di affrontare 
punti programmatici rile¬ 
vanti come la sanità (sulla 
quale si apre addirittura il 
contrasto nella De), la 
questione del disinquina¬ 
mento de) bacino Lam- 
bro-OIona-Seveso e quel¬ 
lo di nuovi rapporti tra Re¬ 
gione Stato centrale, Re¬ 
gione e autonomie locali. 
E su questo terreno che la 
De ha dissipato un patri¬ 
monio democratico rile¬ 
vante a cu) ha pure molto 
contribuito nel passato, 
facendo precipitare la Re¬ 
gione Lombardia neU’lso- 
lamento e dandone 
un'immagine inaccettabi¬ 
le. subalterna ai ministeri 
e ai potentati centrali, 
prepotente con i Comuni 
e le Province. Perchè c’è 
stato questo mutamento 
qualitativo nella situazio¬ 
ne politica lombarda e si 
sono logorati i collaudati 
meccanismi con cui la De 
sinora aveva imbriglialo 

{ |ii scontri interni alia coa- 
izione e contenuto la cre¬ 
scente pressione deti’op- 
posizione comunista e 
degli altri settori demo¬ 
cratici? Perché cimai l'e¬ 
voluzione della situazione 
politica lombarda ha (atto 
naufragare i’illusione, pn¬ 
ma, di estendere il penta¬ 
partito e, poi, di mante¬ 
nerlo comunque in piedi, 
al punto che, come è ac¬ 
caduto a Milano (Provin¬ 
cia e Comune) e in tante 
altre realtà, e uscito di 
scena. 

Sviluppi, che potevano 
apparire forse imprevedi¬ 
bili. sono invece avvenuti 
per il concorrere di tanti 
fattori e di diverse azioni 
politiche, ma, vogliamo 
sottolinearlo, per una no¬ 
stra tenace iniziativa Si 
trattava di rompere un 


tentativo di isolarci, di im¬ 
porci schemi prefabbrica¬ 
ti, di ridurre il nostro ruo- | 
lo di governo. Abbiamo , 
reagito lavorando per i 
estendere ramrti poiitic) , 
unitari con le forze di sini¬ 
stra e costruire nuovi le¬ 
gami con l'intera società 
fn Lombardia abbiamo i 
quindi visto maturare in i 
ampi settori del Psi regio- | 
naie un atteggiamento i 
verso il governo regionale i 
che lo ha portato a passa- i 
re da una guerriglia tutta 
interna a critiche più ge¬ 
nerali « organiche, che 
ora chiedono s^chi e 
sviluppi diversi. È in que¬ 
sto quadro che. da ulti¬ 
mo, il Pri, senza molto 
clamore, con un alto poli¬ 
tico apparentemente mi¬ 
nore ma fortemente moti¬ 
vato, ha deciso di votare 
con il Pei un ordine del 
giorno sulla crociale que¬ 
stione del Piano di disin¬ 
quinamento dei fiumi 
lombardi e di dare con 
ciò un significativo colpo 
alle residue speranze del¬ 
la De di ridurre le fratture 
e isolare le critiche del PsI 
e dell'opposizione comu¬ 
nista. 

I n Lombardia , 
non si sta pe^ , 
ciò combatten¬ 
do l'ennesima 
mm guerrlcciola in¬ 
terna al pentapartito, co¬ 
me taluni scrivono ope¬ 
rando una opportunis^ 
riduzione dei fatti. Sta ac- | 
cadendo qualcosa di qua- ' 
tltalivamente diverso e 
nuovo Si consuma la crisi 
del pentapartito regiona¬ 
le, SI logora forse definiti¬ 
vamente la possibilità di 
nantmarlo, può aprirsi 
una prospettiva nuova 
che dia un ulteriore colpo 
alla centralità della De 
ora in crisi. Non si tratta di 
improvvisare, ma di 
estendere e irrobustire fe¬ 
nomeni di convergenza 
tra le forze di sinistra e di 
progresso che, nella vita 
della Regione Lombardia, 
ci sono sempre stati nel 
momenti più aiti e signifi¬ 
cativi e di più forte scon¬ 
tro con la De Sui punti di 
pn^ramma assai impor¬ 
tanti su CUI è naufragato tl 
pentapartito (sanità, am¬ 
biente e temiono, rinno¬ 
vamento delle istituzioni 
regionalD è possìbile co¬ 
struire una nuova intesa e 
un nuovo governo per la 
Lombardia A cnsi aperta 
è necessario che le forze 
politiche della sinistra 
sappiano operare, con 
tempestività e concretez¬ 
za, per favonre il necessa¬ 
rio convergere di tutte le 
altre forze di progresso, 
ambientaliste e laiche 
Esitazioni e ntardi potreb¬ 
bero favonre esiti gatto¬ 
pardeschi della crisi e i 
tentativi di recupero della 
De. lutto CIÒ oltre a fu 
tramontare una concreta 
possibilità di cambiamen¬ 
to del governo della Lom¬ 
bardia umilierebbe quelle 
forze che in questi mesi 
hanno contribuito a porre 
in crisi, la maggioranza 
egemonizzata aula De, 
congiungendo i loro sfor¬ 
zi con quelli detl'opposi- 
zione comunista 
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■■ Mi hanno mandato da 
Perugia dove si sta preparan 
do la marcia della pace del 2 
ottobre, le bozze di un libro 
scntto interamente dalla loca¬ 
le Questura su Aldo Capitini il 
filosofo della non violenza e 
della religiosità impegnata 
che promosse, nel 1961, la 
prima di tali manifestazioni 
Le questure, solitamente, 
per fortuna non senvono (ibn 
Ma compilano e aggiornano 
schedan dei soggetti conside¬ 
rati, secondo i regimi social¬ 
mente pencolosi A Capitini è 
toccato di essere oggetto di 
questa attenzione per oltre 
(reni anni Perciò il suo fasci¬ 
colo era molto nutrito e Clara 
Culini ha potuto mettere insie¬ 
me Uno scheda/o po/Uico Ah 
do Capirmi, il libro che sta per 
uscire a cura dell Editoriale 
umbra 11 primo cartellino, 
compilato dall archivista di 
pubblica sicurezza nel 1930 
per lo Schedano sovversivi 
reca oltre al nome, cognome 
e paternità questa unica anno¬ 
tazione «Colore politico anii 
fascista» Si aggiunge al fasci¬ 


colo, nel 1933, una lettera n 
servalissima del prefetto di 
Pisa dove si era laurealo il no¬ 
stro sovversivo, che )o defini¬ 
sce «di temperamento calmo 
d ingegno vivo e di volontà 
ferrea, giovane studiosissimo 
qui molto apprezzato e stima¬ 
lo dai suoi professori per I ec 
cezionale cultura di cui è do¬ 
tato, tanto che, appena conse 
guita la laurea, fu nominato 
segretario della Scuola nor¬ 
male superiore Egli però ri¬ 
sulta di sentimenti contrari ai 
Regime e dai suol insegnanti 
viene definito un gaudista 
Piuttosto che iscnversi al Par 
tito nazionale fascista ha pre¬ 
ferito abbandonare il posto 
che ricopriva e ritornare pres 
so la sua famiglia costà» 
Immagino il prefetto di co¬ 
stà cioè di Perugia alle prese 
con due misteri come un gio¬ 
vane calmo di vivo ingegno e 
ferrea volontà, potesse ab¬ 
bandonare una promettente 
carriera per il futile motivo di 
una tessera e quale fosse ! o 
ngine e la dottrina del gaudi 
smo Porse consultò qualche 
enciclopedia, e rimase ineer- 


IERI E DOMANI 


Aldo Capitini, 
il «gaudista» 


to se li Capitini fosse seguace 
del pedagogista sassone Gau- 
dig (XIX secolo), del letterato 
tardo latino Gaudenzio o del 
filosofo indiano Guadapada 
(Viti secolo), pnma che qual¬ 
cuno gli spiegasse che era sol¬ 
tanto un errore dì dattilogra¬ 
fia gaudista stava per aandhi- 
sla seguace perciò di Gandhi, 
le cui opere e attività avevano 
esercitato un influenza rile¬ 
vante sul giovane «studiosissi¬ 
mo e molto apprezzato» 

Ho parlato di una schedatu¬ 
ra durala treni anni, anzi più 
perché li libro si chiude nel 
1966 quando la Questura co 
munica alla Direzione genera 
le delia pubblica sicurezza 
che il sovversivo è deceduto il 



19 ottobre Questa continuità 
di un controllo che ancora nel 
1949 fa scrivere alia Questura 
che «ii Capitini ha qui prece 
denti quale antifascista», che 
prosegue negli anni in cui egii 
diviene esponente e organiz¬ 
zatore del pacifismo, e che 
cessa solo con la sua morte, la 
dice lunga suiritalia del dopo¬ 
guerra sulla rivoluzione anti¬ 
fascista rimasta incompiuta 
negli apparati pubblici, sui li 
miti delia democrazia dega- 
sperìana, sulla concezione 
dello Stalo che portava un 
questore del i960 a giudicare, 
per esempio il grande giurista 
cattolico Carlo Arturo Temolo 
■individuo politicamente in¬ 


stabile e irrequieto, insoffe¬ 
rente alla disciplina di un par¬ 
tito» 

La schedatura comunaue 
vale più di una biografia a do¬ 
cumentare la coerenza, la 
continuità, l onestà intellet¬ 
tuale delio schedata Ne con 
sigilo la lettura incrociata con 
li messQMio dt Aido CapiUm, 
scritti e ricordi a cura di Gio¬ 
vanni Caccioppo (ed Lacaita, 
1977) un esercizio interes¬ 
sante per mettere a confronto 
non solo due stili dello scrive¬ 
re, ma due concezioni della 
vita Tra i ricordi ho riletto 
quello intitolato Solo, e con 
tanti, di Lucio Lombardo Ra 
dice amico e compagno di 
marcia, che sottolinea un 


aspetto quasi arcano delia sua 
biografia il fatto che egli «fu 
sempre solo in vita, nette sue 
idee e nelle sue Iniziative», ep¬ 
pure «questo solitario in vita e 
in morte è oggi presente e 
operante non in un partito, 
non in una confessione reli¬ 
giosa, non in un movimento, 
ma un poco dappertutto» An¬ 
che (starei per dire soprattut¬ 
to) tra I comunisti, die pur es¬ 
sendo protagonisti fin dall'ini¬ 
zio delle manifestazioni paci- 
fiste hanno acquisito gradual¬ 
mente il concetto di non vio¬ 
lenza. che è ora ampiamente 
diffuso Lo dimostra l'impe¬ 
gno della Fgci, il dibattito 
svoltosi su l'Unità tra il 15 lu¬ 
glio e il 7 agosto di quest'an¬ 
no, il messaggio di Occhetto 
per la marcia de) 2 ottobre, 
l'adesione piena al manifesto 
di convocazione che dice 
•Una nuova idea della sicurez¬ 
za per Tumanità peri'integn- 
tà degli Stati e per la vita del 
pianeta va perseguita attraver¬ 
so un'espansione della demo¬ 
crazia che Si fondi sui valori 
del aspetto degli uomini, de¬ 


gli organismi viventi e delle 
cose, contro l'inimicizia, la 
volontà di dominio e di pos¬ 
se^» 

11 giorno della marcia coin¬ 
cide esattamente, quest’anno, 
con la data di nascita del fon¬ 
datore dei gaudismo I) Ma¬ 
hatma. la «grande anima», 
nacque infatti a Porbandar il 2 
ottobre 1869 Nel già citalo 
dibattito su l'Unità, un com¬ 
pagno «presse la preocmipa- 
rione che la volontà di andare 
oltre il marxismo ci spingesse 
aH'approdo verso Gandhi Ma 
andare oltre non significa ne¬ 
gazione, bensì aggiornamen¬ 
to, e approdare non è parola 
appropnata, perché vuol dite 
gettare le ancore e fermairi 
Marciare, invece, è sentirsi li¬ 
beri, nei movimenti e nelle 
idee A proposito l'appunta¬ 
mento è per domenica, alle 
nove del mattino, ai Giardini 
del Frontone a Penula, o sul 
percorso per Assisi Qualcuno 
insinuerà che ho scritto que¬ 
sto articolo solo per ricordale 
l'appuntamento Non è vero, 
ma se lo fosse non ne avrei 
vergogna. 
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POLITICA INTERNA 



Addbcrts MInuccI 


Ed ecco apparine 
il fantasma 
deDe elezioni 


Voto segreto alla Camera Oltre 40 franchi tiratori 

Respinta la pre0udiziale L’intervento di Minucci 
di costituzionalità Stamane incomincia 

e la sospensiva del Pei la discussione generale 

Il pentapartito ce la & 
solo per undici voti 


Per soli 11 voti ia Camera ha bocciato ieri la richie¬ 
sta comunista di «sospensione» deila discussione 
sul voto segreto in attesa che si definisca un pro¬ 
getto di riforma generale del regolamento; 43 de¬ 
putati della maggioranza si sono schierati con le 
opposizioni. Il confronto continua oggi e forse in 
settimana si arriverà al voto sulle proposte di mo¬ 
difica della maggioranza e sugli emendamenti. 


PASQUALE CASCELLA 


QUIDO DEU'AQUILA 


■i ROMA. Due voci hanno 
reso kafkiano l'ambiente di 
Montecitorio. La prima è di 
Giorgio La Malfa: pnma anco* 
ra di recarsi alla Camera per 
partecipare al dibattito (e ai 
primi tormentati scrutini) sulla 
questione del voto segreto, il 
segretario del PrI ha evocato il 
fantasma dello scioglimento 
anticipato del Parlamento. La 
seconda, del socialista Mauro 
Seppia, si è levata nel «trasa* 
llantico*: subito dopo le pri¬ 
me votazioni sulle pregiudizia¬ 
li di costituzionalità che han¬ 
no visto la maggioranza preva¬ 
lere per un pugno di voti, l'e¬ 
sponente del garofano ha 
cnieslo a De Mita «di dichiara¬ 
re ^to e forte, in modo che 
tutta la De capisca, che accet¬ 
ta la pregiudiziale sul doppio 
Incarico». 

Nella maggioranza, dun¬ 
que. al sta giocando una parti¬ 
ta che poco o nulla ha che 
fare con il merito parlamenta¬ 
re della questione del volo se- 

6 reto. Non a caso i cinque ai¬ 
tati ai sono riuniti a conclave 
a palazzo Chigi: hanno voluto 
sovrapporre le ragioni dell'at¬ 
tuale precario equilibrio di go¬ 
verno su quelle di un confron¬ 
to rispettoso delta sovranità 
del Parlamento. Eppure Ieri 
mattlnajdall’ufflclo di Ciriaco 
De Mila non è uscita né una 
himata bianca né quella nera, 
diciamo grigia. E stato proprio 
un repubblicano, Antonio Del 
Pennino, a informare che era 
rimasta «aperta l'area delle 
definizioni delle eccezioni ai 
voto palese e dell'estensione 
alla revisione delle riforme 
costituzionali e alla legge elet¬ 
torale». Ma puntuale è arrivalo 
il veto aoclailsta. «No, no, no. 
Abbiamo fatto un accordo e 
una estensione del medesi¬ 
mo. E 11 ci slamo fermati. Chi 
riapre 11 problema non vuole 
fare nulla, i patti sono quelli 
verificati, firmati, timbrati e ri- 
timbrati», ha taglialo corto 
Dettino Craxi al suo arrivo a 
Montecitorio tra una passeg- 

Ì liaia con i suoi uomini e un 
ungo (accia a faccia con Ar¬ 
naldo Foriani. Guarda caso, a 
sua volta il presidente della 
Dp Ce candlaato alla segrete¬ 
ria) si è messo a discettare sul 
•clima politico In eboiilzlo- 
ne>. sulla necessità di «stare 
attenti» alle «amare sorprese» 
perché «non é campato in aria 
li rischio della (ine della legi¬ 
slatura». Parole grosse, fin 
troppo. Tanto che lo stesso 
Fbriani si è poi premurato di 
correggersi: «Il mio è soltanto 
un ricmamo. Se parlassi d| ri¬ 
schi di elezioni anticipale mi 


si accuserebbe di allarmismo; 
se dicessi li contrario potrei 
essere anche interpretato co¬ 
me uno che incoraggia i fran¬ 
chi tiratori». 

Non ha avuto, però, esita¬ 
zioni il repubblicano La Malfa 
che. dimenticando l'ammis¬ 
sione di Del Pennino sui con¬ 
trasti tra l cinque, ha tentato di 
colpevolizzare ( comunisti: 
•Non hanno mai concesso 
nulla». In quale sede di con¬ 
fronto La Malfa abbia potuto 
verificare il rifiuto comunista 
di «un buon accordo» sui si¬ 
stemi di votazione della legge 
finanziaria è un mistero. Ma il 
leader dell’edera deve aver 
piena cognizione dei ricatti in¬ 
terni alla maggioranza se ha 
affermato minaccioso che 
«chi sconfiggerà la modifica 
del voto segreto otterrà le ele¬ 
zioni anticipate». Su questo a 
La Malfa non difetta la chia¬ 
rezza- «Si riproporrebbe lo 
scontro tra De e Psi... E se ciò 
accade, il pentapartito non si 
rifà facilmente. Nè si può fare 
raiternaiiva». Ai socialisti, a 
questo punto, non è rimasto 
che ipotecare > con Silvano 
Labriola - il futuro di De Mita 
alla presidenza del Consiglio 
(«Corre dei rischi») e persino 
- con Seppia > alla segreteria 
della De 

In realtà, la minaccia dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere mira a intimidire quei 
partamentarl della maggioran¬ 
za. soprattutto 1 cosiddetti 
«peones», che hanno aperta¬ 
mente dichiarato il loro dis¬ 
senso da «una pratica sop¬ 
pressione» dei voto segreto. 
Ancora ieri due vicepresidenti 
della Camera, il de Gerardo 
Bianco e il liberale Alfredo 
Biondi, hanno denunciato as¬ 
sieme come sìa «in gioco un 
valore fondamentale quai è la 
libertà di coscienza e di valu- ' 
lazione de) parlamentare, che 
deve essere assoluta e quindi 
non condizionata da un vinco¬ 
lo di partito». Non hanno rice¬ 
vuto risposta. Cosi come ine¬ 
vasa è ancora la nuova lettera 
scntla dal de Luigi Granelli ai 
suo capogruppo del Senato, 
Nicola Mancino, in cui si ri¬ 
chiama lo scudocroclato «al 
dovere di difendere le prero¬ 
gative e la sovranità del Parla¬ 
mento». Problemi seri. veri. 
Ma Craxi, uscendo dall'aula di 
Montecitorio dopo che la ri¬ 
chiesta di sospensiva del Pei 
era stata respinta con uno 
scarto di soli 11 voti, ha sfog¬ 
giato solo un po' di ironia a 
buon mercato: «Credo che ci 
siano 7 0 8 voti di troppo, for¬ 
se addirittura 10». 


■1 ROMA Due successive 
votazioni a scrutinio segreto 
hanno fatto chiaramente in¬ 
tendere a Craxi e De Mita che 
l'esito della battaglia parla¬ 
mentare sui regolamenti (so¬ 
stanzialmente )a drastica ridu¬ 
zione dei voto segreto, secon¬ 
do il disegno della maggioran¬ 
za) non è affatto scontato. Le 
due votazioni di ieri - la prima 
sulle pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità e la seconda sulla so¬ 
spensiva - hanno visto preva¬ 
lere I partiti della coalizione 
per poco più di una manciata 
di voti. 258 a 231 sulla costitu¬ 
zionalità; e uno scarto ancora 
minore, 267 a 247, sul docu¬ 
mento comunista. In quest'ul- 
tima occasione erano presenti 
310 deputati della maggioran¬ 
za, dunque 1 dissidenti sono 
stati 43. il Pei era presente al 


94% (ma la percentuale va au¬ 
mentata se SI considerano 16 
suoi esponenti in missione uf¬ 
ficiale); il Psi all'87; la De 
airSS, li Fri ail'80; il Psdi al 29 
e il Pii ai 72.Dpal 38%; i verdi 
al 69; i radicali air84 e i missi¬ 
ni a) 62. 

Tra una votazione e l'altra, 
soprattutto da parte socialista, 
sono stati messi in campo ar¬ 
gomenti. diciamo cosi, «forti», 
(n Transatlantico il segretario 
dei Psi Craxi scrutava ostenta¬ 
tamente l'elenco dei deputati 
socialisti assenti (un anticipo 
delia libertà d'azione conces¬ 
sa al parlamentari in caso di 
abolizione del voto segreto?) 
mentre II presidente della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, il socialista Silvano La¬ 
briola, minacciava la De di 
bloccare le modifiche regola¬ 


mentari della nuova finanzia¬ 
ria m sostanza di impallinare 
De Mita a( prossimo appunta¬ 
mento parlamentare sulle leg¬ 
gi di spesa e di bilancio. 

Documenti «taioghi a quel¬ 
lo del gruppo del Pcì sono sta¬ 
ti presentati da tutte le altre 
forze di opposizione. La presi¬ 
denza, come da regolamento, 
le aveva messe in votazione 
tutte insieme. La sospensione, 
secondo it testo comunica, 
doveva protrarsi «fino a quan¬ 
do non sarà sottoposto» ^ia 
Camera «un prt^etto di rifor¬ 
ma generate del regolamen¬ 
to», con la riserva di «valutare 
separatamente eventuali pro¬ 
pizie della giunta connesse 
alla regolamentazione e al vo¬ 
to della legge finanziaria». 
Una posizione, come $1 vede, 
aperta - ha sottolineato nella 
sua illustrazione in aula ii 
presidente vicario dei deputa¬ 
ti comunisti, Adalberto Mi¬ 
nucci - che fa giustizia della 
«grossolana campagna tesa a 
sostenere che la situazione ri¬ 
schiava di incancrenir» per un 
preteso Immobilismo dei co¬ 
munisti». Ci ha pensato poi La¬ 
briola. con le sue dichiarazio¬ 
ni In iVansatlantico, a lasciare 
chiaramente intendere dove 
stanno l'ambiguità e la stru- 
mentalità delle posizioni. E 


proprio sulla minaccia di crisi 
usata come arma di intimida¬ 
zione e di pressione nel con¬ 
fronti dei deputati della mag¬ 
gioranza, ha insistituo Minuc¬ 
ci. «Si dice - ha affermato - 
che i deputati non hanno nulla 
da temere; che manterranno 
intatta la loro libertà di scelta. 
Però, mentre si dice questo li 
si minaccia di mandarti a casa 
se non faranno atto di obbe¬ 
dienza. Ecco; questa è la logi¬ 
ca della nuova situazione che 
si è venuta a creare. E vorrei 
dire al colleghi della maggio¬ 
ranza, a qualsiasi partito ap¬ 
partengano: attenti!, la china 
si è (atta pericolosa... se il ri¬ 
catto passa adesso, rischiamo 
di non fermarlo più». 

Anche il radicate Melllnl è 
intervenuto su questo aspetto, 
citando i testi degli statuti del 
partito socialdemocratico e di 
quello democristiano là dove 
prevedono misure sanziona¬ 
tone nei confronti dei parla¬ 
mentari che non rispettano le 
indicazioni del partito nel cor¬ 
so delle votazioni parlamenta¬ 
ri. «Questo * aveva aggiunto • 
apre un problema di tutela 
delie garanzie costituzionali 
nel caso di abolizione sostan¬ 
ziale del voto a scrutinio se¬ 
greto». Franco Bassanini, vi- 
cepre^dente del gruppo della 


Duro giudizio sul comportamento di De Mita e sulla posizione del Psi 

Il Pd accusa: «Palazzo ddgi 
s’è arrogato i diritti del Parlamento» 


«Non è stata un’occasione di riflessione. Ma la 
riflessione comunque s'impone», commenta Gian¬ 
ni Pellicani, della segreterìa del Pei, all'annuncio 
del risultato della votazione sulle sospensive del 
dibattito sulia nuova reaolamentazione del voto 
segreto. E si richiama al oocumento diffuso in mat¬ 
tinata dalia segreterìa al termine di una riunione 
con i presidenti dei gruppi di Camera e Senato. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Questo docu¬ 
mento era stato per molte 
ore al centro dell’altenzlone 
dei commentatori tanto per 
la severa denuncia di «atti e 
scelte compiute da forze del¬ 
la maggioranza e dal gover¬ 
no», quanto per la rinnovata 
disponibilità alla «ricerca di 
soluzioni positive e funziona¬ 
li» poi tradotte in precise pro¬ 
poste emendative da sotto¬ 
porre al voto del Parlamento 
che - sottolineava il docu¬ 
mento - deve «potersi espri¬ 
mere in piena sovranità e li¬ 
bertà». 

Tre I motivi della profonda 
preoccupazione «per il meto¬ 
do con CUI si vuole affrontare 
un problema che attiene ai 
diritti del Parlamento e dei 
parlamentari». Anzitutto la 
«grave posizione assunta dal 


Psi», che vuole affermare il 
principio («il perverso princi¬ 
pio») che le materie regola¬ 
mentari debbano essere de¬ 
cise aU'intemo della maggio¬ 
ranza di governo, «escluden¬ 
do pregiudizialmente 11 con¬ 
fronto e la corresponsabilità 
di tutte le forze presenti in 
Parlamento». E «grave è che 
questa porzione sia stata 
condivìsa dai partiti che for¬ 
mano il governo». 

Secondo e «ancor più gra¬ 
ve» elemento, il comporta¬ 
mento del presidente dei 
Consiglio. «In questa sua fun¬ 
zione sì è arrogato il dintto dì 
convocare i rappresentanti 
della maggioranza per assu¬ 
mere. in una sede governati¬ 
va, una posizione sulla mate¬ 
ria del voto segreto». Questo 
comportamento «travalica i 


confini di una posizione poli¬ 
tica ancorché inaccettabile,, 
e investe, stravolgendoli, 1 
rapporti tra esecutivo e Parla¬ 
mento fissati nel nostro ordi¬ 
namento costituzionate». 

Terzo e «gravissimo» ele¬ 
mento: che si faccia inccmn- 
bere la minaccia di sciogli¬ 
mento del Parlamento nel 
caso in cui «le sue decisioni 
sovrane non cdneidano con 
ciò che vogliono i wrtici del¬ 
la maggioranza governativa». 
La minaccia dello sciogli¬ 
mento «costituisce un'offesa 
diretta alta funzione e alia rt- 
sponsabìHtà del presidente 
della Repubblica e nieva il 
più completo di^rezzo delia 
sovranità esclusiva delle as¬ 
semblee nella materia rego¬ 
lamentata». 

Questo documento veniva 
illustrato a Montecitorio in 
tarda mattinata ai giornalisti 
da Renato Zan^en e Gianni 
Pellicani mentr^era ancora in 
corso Tassemblea del grup¬ 
po dei deputati comuni^ 
chiamata a definire le posi¬ 
zioni in vista deU'awio de) 
confronto in aula. Zangherì 
coglieva il destro dall'incon¬ 
tro con i cronisti pariamenla- 
n per nbadire che i comunisti 
non sarebbero ricor» ad al¬ 
cuna forma dì ostruzionismo; 


e che lo stesso numero de- 
gl'iscritli a parlare (oggi in di¬ 
scussione generale interverrà 
Aldo Tortorella) sarebbe sta¬ 
to regolato in rapporto al¬ 
l'andamento del dibatlito. E 
per illustrare la sostanza de¬ 
gli unici due emendamenti 
che il Pei ha presentato e di 
cui riferiamo a parte. 

Poi Pellicani richiamava 
l'attenzione dei giornalisti 
sulla sospenrìva proposta dai 
comunisti: non rinvìo sine 
die della discussione sul voto 
segreto, ma contestualità 
(«almeno questa») tra nuove 
norme sul voto e le altre ri¬ 
forme regolamentari che bol¬ 
lono in pentola. «Nessuno 
scambi il nostro senso di re¬ 
sponsabilità per arrendevo¬ 
lezza - aveva aggiunto se 
ci saranno co^i di mano 
contro la sovranità e le pre¬ 
rogative del Parlamento la 
nostra risposta sarà adegua¬ 
ta», aveva concluso. 

E che m effetti la proposta 
delia sospensiva abbia eser¬ 
citato una qualche suggestio¬ 
ne tra le file della maggioran¬ 
za, testimoniano due dati; la 
dimensione del dissenso (un 
43-44 deputati del pentapar¬ 
tito hanno votato con ì colle¬ 
ghi deH’opposizione), ed il 


No anche aU’idea del voto segreto su leggi costituzionali ed elettorali 

Sonato, la De d rimali^ le modìfidie 
Pa^ il testo conomlato col Psi 


Oggi giunta dd r^lamento 

Montecitorio discute 
gli emendamenti 
alla proposta dei «cinque» 


GIUSEPPE F. fWENNELLA 


■i ROMA. A palazzo Mada¬ 
ma la maggioranza ha forzato 
I (empi e feri sera ha approva¬ 
to - nella Giunta del regola¬ 
mento > la sua proposta di 
nuova regolamentazioiie del 
veto segreto. Il confronto e II 
dialogo, rimasti aperti in Sena¬ 
to per tutte queste ultime setti¬ 
mane. sono stati accantonati. 
L’elfeilo dell'intesa raggiunta 
In mattinata a palazzo Chigi 
fra i cinque partner della coa¬ 
lizione di governo s'è fatto 
sentire immediatamente nella 
giunta. I cinque hanno voluto 
che l'organismo vot^ già 
ieri sera, nonostante 1 opposi¬ 
zione - dal comunisti ai radi¬ 
cali agli indipendenti di sini¬ 
stra - mettesse in campo ar¬ 
gomenti, proposte, Impegni. 

Lo scnitinio segreto resta 
possibile soltanto per le vota¬ 
zioni relative a persone e per 


te nomine, per i diritti civili 
contemplati nel primo titolo 
della Costituzione (con due 
eccezioni) e per ì diritti di fa¬ 
miglia. L'intesa della maggio¬ 
ranza è alata riprodotta in 
Giunta per il regolamento ed è 
passata con sette voti contro 
sei 01 presidente Giovanni 
Spadolini, come è prassi, non 
ha votato). Tutti l gruppi dì op¬ 
posizione si sono riservati la 
presentazione di emenda¬ 
menti In aula. Una riserva an¬ 
che dal socialisti che - nono¬ 
stante l'irragionevole limita¬ 
zione dello scrutinio segreto - 
vogliono rincarare la dose al¬ 
zando da 20 a 30 il numero 
minimo di senatori che può ri¬ 
chiedere in aula la votazione 
segreta nelle materie consen¬ 
tite. 

In Giunta la proposta della 
maggioranza è stata presenta¬ 


ta dai capogruppo democri¬ 
stiano Nicola Mancino È Io 
stesso parlamentare che, 
uscendo da palazzo Chigi do¬ 
po la .riunione della maggio¬ 
ranza, aveva dichiarato che 
l'intesa fra i cinque si poteva 
allargare alle leggi costituzio¬ 
nali, elettorali e alle materie 
etico-sanitarie. Sulla stessa 
lunghezza d'onda s'erano 
espressi i repubblicani e i so¬ 
cialdemocratici Annunci e 
ipotesi che appena poche ore 
dopo sono stati rimangiati dai 
loro stessi alfieri. Una con¬ 
traddizione avvertila dai com¬ 
missari democristiani che 
hanno tentato di sdrammatiz¬ 
zare l’alto politico che stava¬ 
no compiendo tentando di 
accreditare la tesi che si trat¬ 
tasse di una nscrittura delle 
proposte di Nicolò Lipari, giu¬ 
dicate dai comunisti «un utile 
base di discussione». Inoltre, 
hanno provato a sostenere la 
tesi che in «via interpretativa» 


la materia assoggettabile a 
scrutinio segreto è dilatabile. 
Si è trattato > ha commentalo 
Ciglia Tedesco - di «un mal¬ 
destro tentativo di limitare la 
gravità della scelta compiuta». 
La proposta della maggioran¬ 
za, in ventà, segue un impo¬ 
stazione tutta diversa dalle 
ipotesi di Upari. Quest'ultimo, 
infatti, indicava i grandi settori 
dei diritti per i quali mantene¬ 
re la possibilità del ricorso al¬ 
io scrutinio segreto. «Ora, in¬ 
vece - hanno affermato i 
commissan comunisti Ciglia 
Tedesco, Graziella Tossi-Brut¬ 
ti e Nereo Battello - si è in 
presenza di un esile elenco 
che si nchlama ad un gruppo 
di articoli della Costituzione 
relativo alla parte più tradizio¬ 
nale e meno moderna dei di¬ 
ritti di libertà» (c’è la libertà di 
cornspondenza ma non la ga¬ 
ranzia della riservatezza nefsi- 
stema informatico; c'è il dini- 
to di famiglia ma non la difesa 


dell'ambiente e della salute, 
c'è il diritto di nunione ma 
non la tutela delia libertà del¬ 
l'arte, delia scienza e del loro 
insegnamento. E » potrebbe 
continuare...). 

Pnma di affrontare la que¬ 
stione del voto segreto, la 
Giunta per 11 regolamento del 
Senato aveva approvato le 
nuove norme regolamentari 
per la sessione di oiiancio. S 
tratta delle procedure paria- 
mentan per esaminare la leg- 

f e finanziaria, i) bilancio deiió 
tato e i provvedimenti ad es» 
collegati. Su questo pacchetto 
di nmifiche regolamentari, ì 
commissan comunisti hanno 
mantenuto una nserva relativa 
ali'ordine di votazione delle 
nsoluzioni parlamentan sul 
documento programmatico 
del governo In sostanza.! cin¬ 
que vorrebbero che si voti 
sempre per pnma la risoluzio¬ 
ne deila maggioranza. 


H ROMA Respinta la nchie- 
sta di sospensiva presentata 
dalle opposizioni e avviata, m 
aula, la discussione generale, 
la giunta del regolamento del¬ 
la Camera si riunisce oggi, alle 
12, per l’esame degli emenda¬ 
menti presentati dai vari grup¬ 
pi alla proposta del socialista 
Cardetti. 1 partili dì maggio¬ 
ranza consegneranno alla 
giunta Temendamento deciso 
len mattina nel vertice dei ca- 
pigrvppo de) pentapartito con 
il quale si prevede ia possibili¬ 
tà di votazione a scrutinio se¬ 
greto anche per le questioni 
nguardanti la famiglia. Il Pei 
proporrà che possano essere 
effettuate a scrutinio segreto 
le votazioni di articoli ed 
emendamenti su questioni 
che attengono ai dintti costi¬ 
tuzionalmente garantiti nella 
parte pnma della Costituzio¬ 


ne, quelle su progetti di legge 
costituzionale, in materia elet¬ 
torale, sulle attribuzioni ed il 
funzionamento degli organi 
costituzionali dello Stato, sul- 
l'ordinamento delle autono¬ 
mie locali, di autorizzazione 
alla ratifica dei trattati intema¬ 
zionali, di delegazione legisla¬ 
tiva, di conver»one in legge 
dei decreti e quelle sulle mo¬ 
dificazioni e integrazioni del 
regolamento. Il Pei proporrà 
che non si possa procèdere 
per scrutinio segreto per le di¬ 
sposizioni che fissano i tetti dì 
spesa deile leggi, i mezzi per 
farvi fronte, il ricorso al mer¬ 
cato. it fabbisogno finanziaiio 
dello Stalo e nel voto finale 
sulla Finanziaria e su) bilan¬ 
cio, ma che invece il voto se¬ 
greto sia permesso per emen¬ 
damenti che spostino risorse 
da una voce all’altra del bilan¬ 
cio 0 della Finanziaria. 


L’«Avanti!» 
insiste: ii Psdi 
non ha più ragione 
di esistere 


VAvantif di oggi replica con durezza iìYUmanità, che a 
sua volta aveva polemizzato con Claudio Martelli, li tema, 
come già da tempo accade, è quello dei nq>porti fra i due 
partiti. «L'esasperazione polemica del giornale socialde¬ 
mocratico • scrive i'orsano del Psi - non serve a stravolge¬ 
re i termini della realtà». E qual è la realtà? «Il Psi orma) 
occupa lo spazio di una moderna (orza socialista e riformi¬ 
sta». E dunque, conclude i'AuantU, ha ragione Martelli: «Il 


chicco di grano non muore, non produce frulli». Pieriidg) 
Romita, leader della minoranza socialdemocratica, riesce 
a scorgere nelle parole di Martelli «un riconoscimento del 
ruolo che II Psdi può avere nell'elaborazione del progetto 
rifonnista». E ne ùprofitia per criticare l'aimmobillimo» di 
Antonio Cariglia (nella loto). 


Sinistra indipendente, aveva 
riconosciuto che «il voto pale¬ 
se come regola sembra effetti¬ 
vamente conforme a un prin- 
ci^ di trasparenza di posi¬ 
zioni». Ma la generalizzazione 
de) voto pal^ «qui e subito, 
senza contemporanee, altre 
modifiche al sistema Isliturìo- 
naie e dei meccanismi eletto¬ 
rali». rischia di essere una «so¬ 
luzione peggiore del male». 

Dopo la votazione sulla so- 
^)ensione, il relatore demo¬ 
cristiano, Adriano Ciaffi, ha il¬ 
lustrato all’asaemblea conte¬ 
nuti e linee i^ratricl della 
proposta di modinca, SI tratta 
del testo preparato dal sociali¬ 
sta Cardetti che limita il ricor¬ 
so al voto segreto solo alle 
questioni che riguardino per¬ 
sone e ai diritti cosUtuzionati 
garantiti dal titolo primo della 
Costituzione. Successivamen¬ 
te, questo testo è stato emen¬ 
dalo dalla stessa maMloranza 
con l'inserimento delle que¬ 
stioni che riguardano la fami¬ 
glia. Le opposizioni hanno an¬ 
nunciato una serie di emenda¬ 
menti che mirano ad estende¬ 
re le possibilità di ricorso a) 
voto segreto. C’è tempo fino 
a) termine della seduta di sta¬ 
mane per presentarli. Saranno 
messi ai voti sotto forma di 
•principi». 


Per Bodrato 

poche novità nenie delle einletre, giudica 

daHrande 

C6lltrOlé GC popolare», il correntone di 

centro, ha tenuto a l^rmio- 
ne lo scorso fine settimana. 
Per Bodrato la discussione «si è puntata più sulle regole 
che non su una linea Mlitica». E tuttavia tra le «regole» c’è 
anche (e soprattutto) una questione di primo piano: il 
•doppio Incarico» di De Mita, che Bodrato vorrebbe «inse¬ 
rire in un ragionamento di opportunità politica». Un giudi¬ 
zio opposto sul convegno rìene da Flaminio Piccoli, che 
parla di «grande assemolea di partito». I «punti essenziali» 
emersi dalla «grande assemblea» sono, per Piccoli, «il re¬ 
cupero di una nuova democrazia interna», il «rilancio» 
delta De, l’appoggio «pieno e solidale» a De Mita. E, natu¬ 
ralmente, la «divisione» degli incarichi di segretario e di 
presidente del Consiglio. Si è intanto appreso che 11 10 
ottobre dovrebbe riunirsi il Consiglio nazionale per avviare 
ufficialmente il dibattito congressuale. 


Guido Bodrato. vicesegre¬ 
tario della De nonché ewo- 
nento della sinistra, giudica 


Festeggiato 
dal Psi 

Il cofflpfeanno 
di Pettini 


fatto che esso sia cresciuto in 
modo non inìlevanle proprio 
nel passaggio dal voto delle 
pregiudiziali dì costituziona¬ 
lità (qui il dissenso era stato 
di una trentina di deputati) a 
quello delle sospenswe. 

E su questi elementi torna¬ 
va Gianni Pellicani a conclu¬ 
sone del primo round di 

3 uesta battaglia. Intanto per 
enunciare die, se non era 
stata colta «un’occasione di 
riflessone», essa «comunque 
s'impone». «E evidente infatti 
una spinta interna alia mt^ 
gioranza che appare diffìcile 
attribuire a calcoli meschini e 
a manifestazioni deteriori di 
dissenso». Da qui un auspi¬ 
cio: le nunioni dei gruppi par¬ 
lamentari delia maggioranza 
in programma perm stessa 
serata di ieri (qwllo de) e 
per o^gi (gli altri) «consiglia¬ 
no di valutare attentamenre 
non solo gli armenti porta¬ 
ti in aula daH’opposizione di 
sinistra ma anche le spinte 
emerse nelle due votozionj. 
Infine, una nota polemica nel 
confronti «dei capi di una 
maggioranza in Iriiico tra ar¬ 
roganza e Imbarazzo»: «esà 
non hanno saputo rinronde- 
re alle nostre argomentazioni 
e a quelle delle altre forze di 
opposizione». 


Fn II M A Claudio Martelli, che ave- 

r I va definito Giorgio U Malfa 

6 I SOCMiliStI un «ubriaco da osteria», ri- 

jhiir ARS sponde la Voce repubblica' 

■•”5® ., no* premettendo che «non 

OStuDCCCni ci adeguiamo certo al tono» 

del viceaegretario dei Pi). 
Per il giornale dei Pri Ma^ 
telli è «nervoso», visto che suil'argomento In discussione 

S a scuola) «Intini ha dovuto correggere le apertcolaiezm 
I Martelli». «Il segretario de) Pri - conclude la Vtioe- deve 
aver messo il dito tu una piaga dolorosa». Più frizzante la 
risposta di Guglielmo CastagnettI, deputato dell'Edera: 
«L’abbraccio con Ci - dice - probabilmente ha provocalo, 
quello si, un’ebbrezza incontenibile che Induce a relegare 
nell'oblio molte cose, compresa la buona creanza». Da 
Montecitorio Ugo Intini replica a sua volta ai repubblicani 
e ammonisce; «Chi semina vento raccoglie tempnia». 

Fediate XlTSa,'; 

Qdl r$l hanno festeggialo ieri il no* 

di rCItini a) gran completo, ministri, 

deputati e hmrìonari hanno 
fatto corona a Bettino Craxi 
e a) festeggiato, che non ha rinunciato, com'à suo solilo, a 

g ualche battuta: «Hai (atto un bel dbeorao - ha detto a 
raxi tu si che hai U senso della misura». E, più tardi: 
•Grazie Bettino, quello che fai per il partito lo fai pe*' tutti 
noi», f) pranzo sì è concluso con Passaggio di una gigante¬ 
sca torta a tre colori: bianco, rosso e verde. 

I fliomalisti Rai S f*”**®?®*? giornalisti 

I yiwi nm comincia oggi una serie 

inCOntfanO di incontri con rpartili per 

1 cMirmtavi discutere i temi cnMtali 

I dell’informazione lelevisi- 

dal panni va: accesso alla protesrìo- 

ne, separazione (ra notizia- 
rio e pubblicità, lottizzazio¬ 
ne. Oggi il sindacato incontra Giorgio La Malfa, che pro¬ 
prio SUI tema dell’Informazione in tv aveva duramente po¬ 
lemizzato con il presidente della Rai, Enrico Manca, Intan¬ 
to i movimenti giovanili di Pei, Psi e De annunciano per 
venerdì una conferenza stampa. Tema: la Rai ha bandito 
un concorso per 24 posti di giornalista, le domande sono 
già 4milB. 

FfÙiRIZIO RONDOUNO 


I gloraalisti Rai 
Incontrano 
I segretari 
dei partiti 



Angelo Gerbone 

Tecniche per un massacro 

Slani Sindona Silenzio 
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Politica Interna 


n Psi non sì presenta e Tabacd lascia 

Tutti si dicono fedeli al pentapartito 
ma il Pei propone un’alternativa 
di sinistra, laica e ambientalista 


Si è aperta la crisi 
alla R^one Lombardia 




La crisi è oramai ufficiale in Regione Lombardia. 
Crisi a tutti gli effetti con tanto di dimissioni del 
presidente della giunta, il democristiano Bruno Ta- 
baccl. E così ieri ai termine di un'ultima, impossibi¬ 
le verifica è crollato un pentapartito considerato 
forte. Il Pei intanto lanciala sua proposta ed Indica 
una strada alternativa all'attuale formula con il pas¬ 
saggio deila De ail’opposizione. 

caKloIramììlIa 


■1 MILANO II Psi ha diser¬ 
talo l'ultimo, «impossibile» 
vertice di maggioranza e così 
uno dei pentapartiti conside¬ 
rati più stabili è naufragato. 
Cinque righe di comunicato 
hanno umcialmente aperto 
la crisi; «Le delegazioni della 
De, del Fri, del Psdl e del PII 
prendono atto con vivo ram¬ 


marico dell’assenza, politica¬ 
mente motivata, del Psi alla 
riunione della maggioranza e 
Invitano, loro malgrado, il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Bruno Tabacci, a rasse- 

f inare le dimissioni al fine di 
avorire il più utile, approfon¬ 
dito e rapido chiarimento po¬ 
litico». 


Tutta la colpa dei socialisti 
dunque se c'è stato il falli¬ 
mento? Certamente la De ha 
avuto una sola preoccupa¬ 
zione in queste ore. quella 
cioè di addossare ogni re¬ 
sponsabilità della crisi a) Psi. 
Riunita nella mattinata di ieri, 
la direzione regionale demo- 
cristiana aveva infatti scelto 
la strada di rinviare ogni de¬ 
cisione al vertice di maggio¬ 
ranza del pomeriggio Un ul¬ 
tima chance concessa ai so¬ 
cialisti. Se non si fossero pre¬ 
sentali, cosa che del resto 
era già avvenuta li giorno pri¬ 
ma, sarebbe stato il naufra¬ 
gio per colpa loro. Si è tratta¬ 
to per la verità deli'ultimo at¬ 
to di una lunga storia fatta di 
reciproca sfiducia su punti 
cruciati della vita amministra¬ 
tiva. Comunque il Psi, con il 


segretario Zaffra, ha imme¬ 
diatamente respinto la «visio¬ 
ne democristiana» sulla pa¬ 
ternità della crisi; «La deci¬ 
sione del presidente Tabacci 
di rassegnare le dimissioni è 
solo Puitima provvisoria tap¬ 
pa di uno sfilacciamento e di 
un deterioramento dei rap¬ 
porti all’Interno della coali¬ 
zione di maggioranza». E ag¬ 
giunge; «La situazione è pre¬ 
cipitata negli ultimi giorni no¬ 
nostante lo sforzo dei sociali¬ 
sti di porre all'attenzione de¬ 
gli alleati di governo, e in 
particolare alla De, i proble¬ 
mi di merito e di metodo su 
cui rilanciare l'alleanza, a 
causa delia reiterata pratica 
dei fatti compiuti e delle scel¬ 
te unilaterali da parte del pre¬ 
sidente dimissionario». In- 
somma sono tutti d'accordo 


almeno su un punto; la ci^ 
era Inevitabile dopo mesi e 
mesi in cui i due m^giorì 
partner di maggioranza han¬ 
no navigato in rotta di colli¬ 
sione. 

Che cosa succederà ora è 
difficile dire. Al momento è 
invece facile prevedere, an¬ 
che se nelle dichiarazitmi uf¬ 
ficiali traspare uno sforzo im¬ 
prontato all'ottimiuno, una 
crisi di lunga durata chiara¬ 
mente legata alle vicemte na¬ 
zionali; il rapporto Craxi-De 
Mita e it congresso democri¬ 
stiano. 1 repubblicani non na¬ 
scondono che «le origini po¬ 
litiche della crisi nascono 
lontane dalla Regione Lom¬ 
bardia». 

Comunque, De In t^ta, 
tutti quanti puntano a una rie- 


Plero Borghinl 


dizione del pentapartito ma- 
gan nvisto e corretto negli 
uomini. Una dichiarazione di 
fedeltà a una formula che tut¬ 
tavia non nspecchia il palese 
nervosismo manifestato dai 
vari protagonisti, anche per¬ 
ché il crollo della giunta di 
programma è avvenuto pro¬ 
prio sul terreno delle prove 
programmatiche: iVicende 
come quelle relative al bilan¬ 
cio. al piano di risanamento 
dell'Oltrepò, alle Società re¬ 
gionali. al piano di bonifica 
delle acque dei fiumi lombar¬ 
di. alle cliniche d’oro - recita 
infatti un comunicato del 
gruppo comunista - hanno 
segnato il progressivo disfa¬ 
cimento della maggioranza, 
sia per effetto della lineare 
opposizione di governo svol¬ 


ta dalle sinistre, che per le 
crescenti divisioni interne al 
pentapartito». 

Ed e proprio il Pei a indica¬ 
re la strada detratlemaliva al 
pentapartito; «Oggi è infatti 
possibile - dice il c^grup- 
po comunista Piero Borghini 
- individuare soluzioni nuove 
per dare uno sbocco positivo 
alla crisi e ricostruire un ef¬ 
fettivo ruolo di governo da 

f iarte della Regione. Tali so- 
uzioni vanno ricercate in 
un'alleanza che coinvolga, 
sulla base di un programma 
di rinnovamento, le forze di 
sinistra, laiche e ambientali¬ 
ste». La formula indicata dal 
Pei rispecchia in qualche 
modo quella che un anno fa 
ha sostituito il pentapartito al 
Comune di Milano e prece¬ 
dentemente alla Provincia. 


Giunte di Trieste 
De e Psi 

decidono a Roma 


Si deciderà a Roma il futuro amministrativo di 'Mesle, 
da tre mesi in cerca di maggioranze politiche. La De 
insiste per avere il sindaco (e la Usta per TVIeste nella 
coalizione) mentre il Psi preferirebbe alleanze a ter¬ 
mine sino alle elezioni europee. E cosi Oc e Psi nazio¬ 
nali hanno deciso di sbrogliate la matassa con una 
riunione nella capitale prevista per domani. I comuni¬ 
sti: «Voltare pagina e puntare sui programmi». 

DAL NOSniO COnniSPONDENTE 

SILVANO aORUPPI 


Richiamo dei vescovi a CI 

Semismentita di Poletti 
Anche i ciellini negano 
ma con qualche imbarazzo 


Due assessori regionali e il sindaco di Pistoia 

«Motivi personali»: si sono dimessi 
in Toscana tre amministratori pd 


■1 ROMA. I vertici di Comu¬ 
nione e liberazione e dei Mo¬ 
vimento popolare hanno rice¬ 
vuto un «richiamo alt’ordine» 
da parte del vescovi? La noti¬ 
zia, per nulla Inverosimile, è 
stata pubblicata ieri dal Cbr- 
rfere della sera In un servizio 
In prima pagina d( Luigi Accat- 
toli, redattore «vaticanista», 
che precisava di non disporre 
di conferme ufficiati ma di in¬ 
discrezioni di buona fonte, fe¬ 
ri si è messa in moto la mac¬ 
china delle smentite. Lo stes¬ 
so cvdinale Ugo Potetti, pre¬ 
sidente della Conferenu epi¬ 
scopale italiana C^, ha di¬ 
chiarato all'Ansa drnon aver 
avuto incontri con esponenti 
del Movimento popolare, che 
è il «braccio politico» di Co¬ 
munione e liberazione; «La 
notizia non era vera - ha detto 
il porporato - non ho visto 
nessuno dei vertici di Mp». Ma 
ad un'ulteriore domanda, se 
avesse Incontrato esponenti 
di CI, ha ■rimsto» dicendo di 
non avere altro da aggiunge¬ 
re. 

Altre precisazioni sono 

f lunle dai vertici di CI e di Mp. 

Corriere della sera ha scrit¬ 
to che Potetti aveva chiesto ri¬ 
servatamente ai vertici di CI e 
di Mp di usare maggiore pru¬ 
denza nel dialogo con il Psi e 
di porre line alia polemica 


con gli altri ambienti del mon¬ 
do cattolico. L’intervento del¬ 
la presidenza della Cel si sa¬ 
rebbe riferito al clamore su¬ 
scitato nell'Mosto scorso dal 
meeting di RiminI, durante il 
quale llieader di Mp. Giancar¬ 
lo Cesana, aveva prospettato 
con il Psi «una convergenza di 
carattere culturale, con le 
conseguenze politiche che 
questo comporta». Il giornale 
faceva infine riferimento a un 
articolo con cui don Giussani, 
fondatore di Cl, rettificava so¬ 
stanzialmente quelle posizio¬ 
ni. 

Dopo aver smentito a sua 
volta qualsiasi incontro con 
Poletti. Cesana Ieri ha precisa¬ 
to che Mp «non è un movi¬ 
mento ecclesiale» ma ha co¬ 
munque garantito che 1 suoi 
seguaci «terranno presenti le 
inaicaziont deirorganismo 
dei vescovi italiani sulle que¬ 
stioni politiche, anche quan¬ 
do tati Indicazioni non fossero 
immediatamente condivise». 
L'ufficio stampa di Ct, in un'a¬ 
naloga smentita, afferma che 
«è Korretto a livello profes¬ 
sionale suggerire intenzional¬ 
mente una confusione tra Cl 
ed Mp», senza tener conto 
della «necessaria e netta di¬ 
stinzione» tra le due realtà. 
Una separazione che, tuttavia, 
al meeting di Rimini non si è 
vista molto. 


Due assessori regionali si sono dimessi formalmen¬ 
te ieri mattina, li giorno prima aveva gettato la 
spugna il sindaco di Pistoia. Sono tutti amministra¬ 
tori comunisti. Hanno addotto motivi personali per 
spiegare la scelta. Ma sono solo gli ultimi casi di 
una serie abbastanza lunga che dura da tempo. 
«Non ci nascondiamo l'esistenza di un malessere» 
dice Vannino Chiti, segretario regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANORCA LAZZERI 


■i FIRENZE. Marco Mayer, 
36 anni, architetto, ex funzio¬ 
nario del Pci fiorentino, non 
rilascia dichiarazioni. Ha affi¬ 
dato ad una lettera di dieci ri¬ 
ghe i motivi delle proprie di¬ 
missioni da assessore regiona¬ 
le al Commercio ed all'Artl- 
gianato: «Ragioni strettamen¬ 
te personali», «non si tratta di 
un distacco dalia politica atti¬ 
va ma sento l’esigenza di ral¬ 
lentare un po' il ritmo». Analo¬ 
go l'atteggiamento di All Nan- 
niplerì, 59 anni, funzionario 
del Pei livornese, ex sindaco 
di quella città e. da Ieri matti¬ 
na. ex assessore regionale al 
personale. Lui ha scritto otto 
righe al presidente per dirgli 
che «nel confermare la mia 
esigenza di una diversa utiliz¬ 
zazione sono a presentarti le 
mie dimissioni» Più loquace, 


ma di poco, Luciano PzJlini, 
anch'egli comunista, 41 anni, 
che lunedi pomeriggio ha 
mandato una missiva ai colle¬ 
ghi di giunta per salutarit defi¬ 
nitivamente: «Un ripensamen¬ 
to complessivo dell'esperien* 
za politica vissuta a tempo 
pieno e del rapporto tra lavo¬ 
ro pubblico e vita privata mi 
ha convinto a dare alle Kelte 
personali e al mio futuro una 
collocazione diversa... la nuo¬ 
va esperienza profes^onale e 
l'impegno derivante dall'inca¬ 
rico di irindaco non sono 
compatibili!. Luciano Felini si 
dedicherà al nuovo lavoro di 
consulente finanziario. 7>e 
amministratori comunisti di 
primo piano lasciano cariche 
e responsabilità di prestigio. 
Nessuno dei tre apre polemi¬ 
che con il partito, nessuno rin¬ 


nega la propria esperienza 
nelle istituzioni. Non sono 
•pentiti» e neppure «dissocia- 
ti« dalla lotta per lo Stato de¬ 
centrato. Augurano ai propri 
successori di riuscire dove es¬ 
si hanno gettato la spugna. Ma 
non sono neppure tre casi iso¬ 
lali. Appena qualche mese fa 
analoghe «motivazioni stretta- 
mente personali» furono por¬ 
tate dal sindaco di Prato, 
Alessandro Lucarini. nel dùe- 
dere al Pei un diverso incari¬ 
co. E cod è stato per altri as¬ 
sessori comunisti di questa 
giunta regionaie. Si è dimesso, 
agii inizi delia legislatura. CUu- 
liano Beneforti, ex assessore 
airUrbanistica, architetto ed 
ora animatore di una avviala 
scuola di nautica. Ha cambia¬ 
lo mestiere Emo Bonifazi, per 
motivi di salute e di famiglia, 
ora manager in una delle mag¬ 
giori cantine vinlct^ toscane. 
Ha lasciata, non nasconden¬ 
do le polemiche di natura po¬ 
litica. i’ex ai^ssore alla Cultu¬ 
ra Franco Camarlinghi, cond- 
derato il leader dei cosiddetti 
miglioristi fiorentini, per anda¬ 
re ad occuparsi delia casa edi¬ 
trice «Gruppo editoriale fio¬ 
rentino». 

Cosa si nasconde dietro 
questa fuga dalle responsabili¬ 


tà amministrative? Risponde 
Vannino Chiti. segretario re¬ 
gionale del Pei: «Sono state 
dimissioni diverse per metodo 
e per motivazione. Non cl 
sfugge l'esistenza di un males¬ 
sere». Un malessere evidente¬ 
mente politico che, aggiunge 
Chiti, «vogliamo affrontare an¬ 
che in riferimento al congres¬ 
so ed allo sforzo di cmtruzio- 
ne del nuovo Pel». Più esplìci¬ 
to Fabrizio Franceschìnì, ca¬ 
pogruppo comunista in Regio¬ 
ne: «Siamo in una fase di mu¬ 
tamento che avviene anche 
con travaglio. È cambialo il 
modo di far polilica e il modo 
di intendere l'impegno. Si af¬ 
ferma il modello delle lobbies 
e il gioco di basso profilo. Noi 
comunisti siamo impegnali 
nel costniìre un nuova politica 
che salvaguardi i valori della 
democrazia e i diritti dei citta¬ 
dini». 

Il prendente della giunta 
toscana, Gianfranco BartolinI, 
invita a guardare al momento 
•di difficoltà senza precedenti 
in cui vivono le regioni e gli 
enti locali. Siamo stretti tra 
l’attacco centraiistico e la pro¬ 
testa popolare. In questa (di¬ 
zione il peso deU’impegno è 
|riù pesante». Ma perché que¬ 
ste dilficoltà gravano maggio- 


remente sui comunisti che su | 
esponenti di altri partiti? «Nel | 
Pei c’è una concenzione della l 
politica come servizio e allora ; 
paghi di più*, dice BartolinI. I 
•Non ci sono solo elementi di 
crisi • replica Franco Camar¬ 
linghi. l'unico degli «ex» di¬ 
sposto a parlare • ma sono 
segnali di un atteggiamento 
disinteressato verso le posi¬ 
zioni di potere che sottolinea¬ 
no ancora una volta l'origina¬ 
lità dei comunisti quando fan¬ 
no politica». 

la raffica di dimissioni fa 
discutere anche gli altri partiti. 

I democristiani fanno Uro al 
bersaglio contro la giunta ma 
senza oitenere risultati: capi¬ 
gruppo e partili hanno Confer¬ 
mato le alleanze. I socialisU 
sottolineano la «crisi irreversi¬ 
bile di un partilo basalo sul¬ 
l’apparato» secondo le parole 
di Alberto Magnolfi, capo¬ 
gruppo psi in Regione. Ma al 
suo segretario regionale. Pao¬ 
lo Chiappini, non sfugge «un 
aspeilo che riguarda tutti noi. 
Dobbiamo ripensare le basi 
della politica, abbiamo biso¬ 
gno di una politica meno «po¬ 
liticata», più a dimen^one 
dell'indivìduo. E, poi. fatela fi¬ 
nita con i falsi moralismi: gli 
stipendi degli assessori devo¬ 
no essere aumentati». 


■■TRIESTE Dalle elezioni di 
giugno sono trascorsi ormai 
tre mesi e Trieste è ancora 
senza un sindaco ed un presi¬ 
dente della Provincia e senza 
le rispettive giunte. Tre mesi di 
incontri tra le forze del penta¬ 
partito e la Usta per Trieste, 
hanno confermato che non 
esistono un accordo ed una 
maggioranza capaci di dare 
un governo alla città. De e Psi 
hanno così deciso di portare a 
Roma il problema delle ammi¬ 
nistrazioni triestine. Un incon¬ 
tro tra i responsabili nazionali 
enti locali, i segretari regionali 
e provinciali dei due partiti si 
svolgerà domani nella capita¬ 
le perché in riva all'Adriatico 
non riescono a mettersi d’ac¬ 
cordo. Per protestare contro 
la «centralizzazione» della 
trattativa il movimento auto¬ 
nomistico del Melone l’altra 
sera ha disertato l’appunta¬ 
mento con i cinque. 

Siamo insomma al punto di 
partenza. TTa pregiudiziali, ve¬ 
ti incrociati, accordi in sede 
tecnica poi smentiti in quella 
politica, proposte di organi¬ 
grammi respinte, l’attività am¬ 
ministrativa è completamente 
paralizzata ed ogni giorno, ac¬ 
canto ai vecchi problemi, se 
ne aggiungono di nuovi a cui 
non sì è in grado di dare rispo¬ 
ste positive. Né il previsto in¬ 
contro romano tra De e Psi 
potrà risolvere i problemi che 
esistono a Trieste se non a 
danno degli interessi della cit¬ 
tà. riproponendo maggioran¬ 
ze raffazzonate e rissose con 
giunte inefficienti. Tra io scu¬ 
docrociato ed 11 garofano è in¬ 
fatti In atto una lotta per il po¬ 


tere. La De insiste per avere il 
sindaco Con Franco Richelli e 
dichiara dì essere d'accordo 
con una spartizione delle pol¬ 
trone che veda un socialiita al 
vertici della Provincia ed un 
rappresentante della Usta per 
Trieste alla presidenza del- 
l'Usl. 1 socialisti, paniti con 
grandi ambizioni di governo, 
sembra ora siano dlipostl a 
più miti richieste con la pro¬ 
posta di amministrazioni a te^ 
mine per neppure un anno, si¬ 
no alle elezioni europee (an¬ 
che con un laico sulla poltro¬ 
na di sindaco). Poi si vedrà, 
dicono. Intanto dentro il Pii 
c'è anche chi giudica con un 
ceno interesse la proposta co¬ 
munista per maggioranw di 
progresso con te sinistre ed 1 
verdi. Alla Provincia, ad esem¬ 
pio. i numeri per una slmile. 
maggioranza c! sono. 

Al Comune 11 pentapanito 
dispone della metà esatta del 
consiglieri. IVenta su sessanta. 
Per cui, secondo le dichiara¬ 
zioni degli interessati, un’e¬ 
ventuale maggioranza a cin¬ 
que il 7 ottobre - giorno della 
convocazione del Consiglio 
comunale per l'elezione dei 
sindaco e della giunta > sareb¬ 
be di fatto minoritaria. «Si è 
perso troppo tempo ed è ne- 
cessano > dice NIeo Costa, 
segretario della Federazione 
comunista - prendere atto 
della situazione di vera e pro¬ 
pria emergenza di Trieste. Oc¬ 
corre avviare un confronto 
non formale sugli obiettivi di 
programma e terificare con 
tutte le forze democratiche 

E mti nei Consigli la possi- 
di accordi nuovi per da¬ 
re un governo alia citta». 


TVoppi generali e colonnelli 
dice la Corte dei conti 


■I ROMA. La relazione della 
Corte dei conti sul rendiconto 

S enerale dello Staio contiene 
ali significativi sui quadri uffi¬ 
ciali delie forze armate. Gli uf¬ 
ficiali «in eccedenza», dal gra¬ 
do di tenente colonnello in 
su. sono 2.422, mentre dal 
grado di maggiore in giù il nu¬ 
mero delle deficienze organi¬ 
che è di 9.637 unità. L'eserci¬ 
to presenta la disfunzione più 
grave, con 1.451 «ecceden¬ 
ze»: 5 generali di corpo d'ar¬ 
mata, 29 generati dì divisione 
e tenenti generali, 87 generali 
di brigata e m^giori generali, 
873 colonnelli e 45/ tenenti 
colonnelli. Le deficienze or¬ 


ganiche, Invece, riguanlind 
835 maggiori, 3.177 capitani, 
1 773 tenenti e sottotenenti e 
23 capitani, tenenti e sottote¬ 
nenti medici. 

Neil'aeronauilca le «ecce¬ 
denze» sono 822 e riguardano 
7 generali di squadra aerea e 
generali ispettori, 9 generali di 
divisione aerea e tenenti ge¬ 
nerali. 20 generali di brigata 
aerea e maggiori generali,754 
colonnelli, 483 tenenti colon- 
nelli e, In questo caso, anche 
49 maggion. Le deficienze o^ 
ganlche riguardano 2.278 ca¬ 
pitani, 897 tenenti e sottote¬ 
nenti e 33 capitani e tenenti 
medici. Meno grave la situa¬ 
zione nella manna. 


Dati allarmanti da un’indagine del Senato 


Entro il 1991 FAids 
colpiià SOmila persone 
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AiMosiione per b pace 


Sweinno da 40 a SOmila i casi di Aids in Italia alla line 
del 19917 La dira clamorosa scaturisce da un'inda¬ 
gine conoscitiva sul fenomeno condotta dalla com¬ 
missione Sanità del Senato e trasmessa ora alla pre¬ 
sidenza di palazzo Madama perché sia portata all’at¬ 
tenzione deH’Assemblea, A dilferenza che negli altri 
paesi in Italia i più colpiti sono i tossicodipendenti e 
le lasce più giovani della popolazione. 


NIDO CANEITI 


■i ROMA. Una cifra clamo¬ 
rosa sul numero degli italiani 
che potranno essere colpiti da 
Aids nei prossimi anni è emer¬ 
sa dall'indagine che la com¬ 
missione Sanità del Senato ha 
condotto sul fenomeno in al¬ 
cuni mesi di lavoro, Secondo 
le proiezioni, scaturite dall'an¬ 
damento della malattia negli 
ultimi anni (che hanno evi¬ 
denziato - afferma la commis¬ 
sione - una «curva esponen¬ 
ziale con raddoppio dei casi 
in un arco di tempo inferiore 
all'anno») i casi potrebbero 
essere da 3 a 4.000 alla fine di 
quest'anno; da 8 a 9.000 al di¬ 
cembre 1989; da 18 a 20.000 
a fine 1990 e addirittura da 40 
a 50.000 a tutto II 1991. La 
stessa commissione avverte 
che la stima dev'essere valuta¬ 
ta con tutta la cautela che 
questo tipo di proiezioni com- 
Mrta, ma che è, comunque, 
basata sulla progressione dei 
casi di Aids segnalati dali'Isti- 
luto superiore di Sanità; 1 ca¬ 


so nel 1982, 4 neit'83, 27 
neli'84,160 nel 1985, 438 nel 
1986, 963 nell'87 e 492 nel 
primo semestre di quest'anno 
per un totale di 2 094 casi di 
Aids conclamata che hanno 
comportato, al 30 giugno 
1968,1.025 decessi. Secondo 
molti degli ascoltati nell'inda¬ 
gine (tra cui esponenti di mol¬ 
ti ministeri, specialisti come il 
dr. Robert Gallo, il prof. Fauci, 
responsabile per II program¬ 
ma Aids degli Usa. e il respon¬ 
sabile per l'Aids neH'Oms dr. 
Mann) gii ammalati di Aids 
conclamata sono solo la pun¬ 
ta emergente di un iceberg, 
sotto CUI «c'è la parte assai più 
grande costituita da persone 
che mostrano sintomi di Las e 
Are, ossia le forme meno gravi 
della malattia che precedono 
l'Aids vera e propria (che po¬ 
tranno essere, in Italia, net 
prossimi anni da 40 a lOOmi- 
la). Alla base, i sieropositivi 
asintomatici (200.000 in Italia, 
secondo stime abbastanza 


esatte) che sono infetti da Hiv 
e tali rimangono per tutta la 
vita: possono infettare altre 
persone e hanno una certa 
probabilità di ammalarsi di 
Aids (secondo l'Oms dal 10 al 
30 per cento, mentre dal 20 al 
50% saranno colpiti da Las e 
Are). La trasmissione dell'Hiv 
avviene, allo stato delle attuali 
conoscenze, per via sessuale 
o via ematica da madre a fi¬ 
glio L'Italia presenta, nei con¬ 
fronti degli altri paesi, una 
anomalia per quanto nguarda 
le «categorie» dei malati e. 
conseguentemente, le fasce 
d'età Mentre nelle altre parti 
del mondo sono infatti mag¬ 
giormente colpiti gli omoses¬ 
suali e in una fascia d'età 
compresa tra i 20 e i 49 anni, 
in Italia la grande maggioran¬ 
za (65.4 per cento) è costitui¬ 
ta da tossicodipendenti e la 
fascia d'età va dai 20 ai 29 an¬ 
ni, la percentuale degli omo¬ 
sessuali colpiti è da noi del 
20% Nel corso dell'indagine, 
SI è pure sottolinealo come 
l'Aids stia fuoriuscendo, anzi 
sia già fuonscita, dai cosidetti 
gruppi a rischio (tossicodi¬ 
pendenti. omosessuali, emofi¬ 
liaci, politrasfusi, figli di ma¬ 
dre Inietta da Hiv) e cresca 
più rapidamente tra gli etero¬ 
sessuali In Italia la percentua¬ 
le è ancora solo del 4,6%, ma 
in Africa, per esempio, la tra¬ 
smissione eterosessuale è 
quella ormai largamente pre¬ 


valente. L'indagine del Senato 
ha confermalo l'assenza, allo 
stato attuale, dì un rimedio di 
tipo medico. È incurabile. Tra 
l'apparizione della sindrome e 
il decesso passano non più di 
due anni-due anni e mezzo; 
non esiste vaccino (né si pre¬ 
vede che possa essere trovalo 
in tempi brevi) e neppure tera¬ 
pia efficace. L'AzI, il farmaco 
correntemente usato, non è 
che un antitumorale che serve 
solo a rallentare il decorso 
della malattia Secondo l'Oms 
un malato di Aids, nei paesi 
mduslnalizzati, costa da 20 a 
lOOmda dodan affanno e gli 
Stati Uniti ritengono di dover 
destinare a questo scopo en¬ 
tro il 1991 una cifra tra gli 8 e 
I 16 miliardi di dollari l’anno. 
E in Italia? La relazione della 
commissione è parecchio crì¬ 
tica' «L'opera di informazione 
e prevenzione - afferma - è 
pressoché inesistente; rimane 
drammatica la situazione nel¬ 
le carceri (20% di sieropositivi 
tra chi SI è sottoposto volontà- 
riamente al fesO; le forze ar¬ 
mate non sono in grado di of¬ 
frire cifre attendibili sulla dif¬ 
fusione dell'infezione tra ì mi¬ 
litari di leva; è carente l’assi¬ 
stenza ospedaliera per la 
mancanza o inadeguatezza 
del posti letto; praticamente 
inesistenti i day hospital Di 
fronte a tutto ciò la cifra finora 
stanziata di 380 milioni appa¬ 
re ndicola. 


Aparturz dal corto: 

IL PCI VERSO IL XVIII CONGRESSO 

Confererue df Piero Feselno dette segreterie nesionele. 
PROGRAMMA 

Prima parta dal corso (11-22 ottobraK 
La cultura giuridica dal dritti • dai potar!. 

Saconda parte (24 ottobre 8 novembre!. 

Le forme attuelì dai modo di produzione capitalittico. Stru¬ 
menti di analisi. 

Terza parta (9-24 novembre!. 

Forme e teorie della damoerazia: alatami politici, modelli a 
confronto. 

L'ultima parte del corso (28 rrovembre - 3 dicembre! è 
interamente dedicate ei temi dei XVill Congresso. 

(i corso 4 rivolto ataanzialmenta ai compagni degli ap¬ 
parati delle Federazioni e dai Comitati ragionali a a compa¬ 
gni in produzione che ricoprono parò funzioni di direziona 
nella organizzazioni provincieti e ragionali. 

Per ulteriori Informeelonl e conferme rivolger^ 
el elle eegreterle deH'letltuto Togliettl, tei. 
^ 06/93B920B^93B8482. 


A VENTI ANNI DALLA MORTE DI ALDO CAPITINI 

2 MARCIA DA 

OTTOBRE PERUGIA AD ASSISI 

1988 Ore 9 Perugia GIARDINI DEL FRONTONE 

e PER il disarmo - Contro gli e PER cancellare II debito 
F.16 del III mondo 

e PER una politica energeti- e PER il popolo palestinese 
ca non inquinante « Contro ogni razzismo 


e PER il disarmo - Contro gli 
F.16 

e PER una politica energeti¬ 
ca non inquinante 


fUNIPOL. 

' ASSCURAZXM ; 


in relazione a notizie di slampa apparse recentemente si informa 
che gli organi competenti non hanno nd discusso ne assunto de¬ 
cisioni in merito ad un progetto di riorganizzazione della Compa¬ 
gnia Assicuratnce Unipol, con 1 obiettivo di quotare presso la Bor¬ 
sa Valori le azioni ordinane della Umpoi Assicurazioni e della Unifì- 
fiass SpA, quest ultima con delibar izione assembleare del 19/ 
9/1988. ha assunto la denominazione sociale dlUnipot Finanziaria 
SpA 

Compagnia Assicuratrice Untpol SpA 


NONVIOLENZA 

TRA GLI UOMINI E CON LA NATURA 

COMITATO PROMOTORE PERUGIA - ASSISI 2 OTTOBRE 
Via della Viola, 1 - 06100 Perugia 
Tel. 075/22479 - Telefax 075/297237 - Telex 662081 PRPGI 


CONVEGNO 

NONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 

29 SETTEMBRE - 1 OTTOBRE / PERUGIA, SALA DEI NOTARl 
Segreteria del Convegno: 075/66890 
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IN ITALIA 


L’offaasiva 
ddla mafia 


Ehiebare, 


Dolore e protesta ai funerali del giudice Saetta e di suo figlio Stefano 
Dimostranti gridano: «Fuori dal governo il camorrista Cava» 
Durissima Tomelia deirarcivescovo: «Aspettiamo aiuti tangibili» 

Alla contestazione presenti Cossiga, autorità dello Stato, politici 


la rabbia della Sicilia 


«Signor presidente, signori ministri, chi sarà la pressi* 
ma vittima?». Parole durissime quelle pronunciate 
dairarcivescovo di Catania. Bommarito, durante l'o¬ 
melia ai funerali del giudice Saetta e di suo figlio. 
«Fuori il camorrista Cava dal governo», così un grup* 
TO di ragazzi ha dato il «benvenuto» al presidente 
Cossiga. La vedova del magistrato: «Mio marito non 
se l'aspettava. Ma poi, perché uccidere Stefano?». 


FRANCESCO VITALE 


■i CANICATTl. Un'omelia 
durissima per denunciare ie 
lentezze dei politici, la rab¬ 
bia delia gente che esplode 
violenta. Lacrime e dolore 
di fronte alle bare del giudi¬ 
ce Antonino Saetta e di suo 
figlio Stefano, massacrati 
domenica sera da un com¬ 
mando mafioso. I siciliani 
sono stanchi. Stanchi di pre¬ 
stare fede alle solite pro¬ 
messe mai mantenute, di 
ascoltare le solite indecoro¬ 
se chiacchiere. Stanchi del¬ 
la violenza mafiosa; del san¬ 
gue; dei funerali solenni. Or¬ 
mai non funziona più da de¬ 
terrente nemmeno la pre¬ 
senza del capo dello Stato. 
Appena Cossiga sale le pri¬ 
me rampe di scale del duo¬ 
mo di Canicattì tra la folla si 
fa largo un gruppo di giova¬ 
ni. Urtano e lanciano alcune 
monetine contro il presi¬ 
dente delta Repubblica: 
«Fuori il camorrista Cava dal 
governo. Viva il comuni¬ 
Smo». E ancora; «Presiden¬ 
te, avete ridotto l'Italia in 
una grande fogna mafiosa». 
Sono attimi di grande ten¬ 
sione. Una monetina sfiora 
il volto di Cossiga. Un paio 
di ragazzi vengono fermati 
dal carabinieri che li iden¬ 
tificano e poi li rilasciano. In 
chiesa non ci sono moneti¬ 
ne galeotte ma bastano le 
parole di monsignor Bom- 


marìto, arcivescovo di Cata¬ 
nia. Ascoltiamo il presule: 
«C'è una domanda cupa e 
amara che domina questa 
assemblea: chi sarà la pros¬ 
sima vittima? Abbiamo l'im¬ 
pressione che a Roma si di¬ 
scuta bene e tanto e si deci¬ 
da molto lentamente, con 
incertezza, mentre qui un 
popolo di onesti deve sog¬ 
giacere ad un minuscolo 
manipolo di gente dalla ma¬ 
no nefanda e dalla mente 
diabolica. Noi vogliamo 
uscire da questa situazione 
che sembra senza sbocco. 
Ma la nostra è una attesa im¬ 
pegnata, aspettiamo aiuti 
tangibili». La chiesa intitola¬ 
ta a San Diego, patrono di 
Canicattì (il paese natale dei 
giudice Saetta) è stracolma 
di gente. In prima fila cl so¬ 
no i familiari delle vittime.- la 
moglie del giudice, Luigina 
Pantano, i figli Gabriella e 
Roberto. Hanno 1 volti co¬ 
perti di lacrime. In prima fila 
cl sono pure 1 ministri Vas¬ 
salli e Mattarella che pren¬ 
dono posto accanto al pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Più Indietro, il sindaco di Pa¬ 
lermo Leoluca Orlando, 
quello di Catania Enzo Bian¬ 
co, il presidente delia com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia Gerardo Chiaromon- 
te, il segretario regionale del 


Pei, Luigi Colaianni, il capo¬ 
gruppo comunista all'As- 
semblea regionale Gianni 
Parisi, in disparte il segreta¬ 
rio nazionale del Prì, Gior¬ 
gio La Malia. Cl sono anche 
tanti coiieghi de) giudice 
Saetta; i vertici del palazzo 
di Giustizia di Palermo, gli 
uomini dei pool antimafia 
deirUfficio istruzione e del¬ 
la Procura. Giovanni Falco¬ 
ne, il capo chino, ascolta le 
parole di monsignor Bom¬ 
marito. In Sicilia per Io Stato 
sono calate le tenebre. Dice 
il presule nella sua emozio¬ 
nata omelia: «Resta con noi 
Signore, perché si fa sera; è 
la sera del buio, dell'ango¬ 
scia. Anche perché dall'al¬ 
tra parte della Sicilia (trapa¬ 
ni, dove hanno ucciso Mau¬ 
ro Rostagno, ndr) ci arrivai 
un'altra terribile notizia. £ 
come se si volesse non solo 
destabilizzare lo Stato ma 
anche stroncare sul nascere 
il volontariato, spezzare la 
solidarietà tra gli uomini. 
Antonio, il nostro Antonio, 
era un uomo dotato di un 
altissimo senso delio Stato, 
magistrato integerrimo, co¬ 
raggioso ma non spavaldo. 
Signor presidente, signori 
ministri, signori magistrati, 
avremmo voluto darvi il no¬ 
stro saluto in ben altra circo¬ 
stanza, ma invece slamo riu¬ 
niti in assemblea per l'ango¬ 
scia di sempre». Parole co¬ 
me pietre, che ricordano 
tanto l'omelia di Sagunto 
pronunciata dal cardinale 
Pappalardo davanti al cada¬ 
vere del generale Carlo Al¬ 
berto Daifa Chiesa assassi¬ 
nato a Palermo il 3 settem¬ 
bre del 1982. Mentre Bom¬ 
marito grida la sua denun¬ 
cia, i killer ritornano in azio¬ 
ne alle porte di Palermo. 


Sotto i colpi dei sicari cado¬ 
no due pregiudicati palermi¬ 
tani. La Sicilia è in guerra, il 
sangue continua a scorrere. 

«Bisogna condannare i 
colpevoli - dice Leoluca Or¬ 
lando davanti alla bara del 
giudice Saetta - Individuarli 
ovunque essi siano». E Aldo 
Rizzo, il vicesindaco di Pa¬ 
lermo: «Mi auguro che que¬ 
sto altro efferato delitto ri¬ 
svegli lo Stato e faccia capi¬ 
re che non si può vìvere di 
sole parole». Giorgio La 
Malfa elogia l'arcivescovo 
di Catania: «Se la Chiesa dà 
una mano - dice è molto 
importante. La sua voce ha 
parecchia influenza sulla 
gente, sui partiti». Poi ag¬ 
giunge: «Se il governo darà 
più poteri a Sica, noi saremo 
d'accordo». Già, Sica. Dov'è 
l'Alto commissario? Ai fune¬ 
rali del giudice Saetta non ci 
sono né lui né il ministro Ca¬ 
va. 

«Stanno coordinando le 
indagini», dicono i bene in¬ 
formati. In realtà finora non 
c'è nessuna novità di rilievo 
nel lavoro degli investigatori 
a sole 48 ore dal duplice 
omicidio di Canicatti. A Cai- 
tanissetta, ieri, è giunto un 
gruppo dei servizi ai sicurez¬ 
za guidato da un funzionario 
della Criminalpol di Roma. 
Affiancherà gli uomini della 
Mobile del capoluogo nisse- 
no nelle indagini. Sempre 
ieri, il magistrato titolare 
dell'inchiesta ha interrogato 
due testimoni: si tratta di un 
ragazzo e di una ragazza 
che sono passati dal luogo 
del delitto pochi minuti ao- 

f io che ii Gommando di kil- 
er aveva concluso la sua 
missione di morte. Sono sta*, 
ti loro a dare Tallarme al ca¬ 
rabinieri di Canicatti e a 
quelli di Caltanissetta. 



Leoluca Orlando mentre porge le condoglianze alla vedova del giudice Saetta 


lotti alla Camera: «Con grande dolore 
e profondo disagio interiore» 


■1 ROMA. «Con grande do¬ 
lore ma anche con profondo 
disagio interiore» Nilde lotti 
ha aperto teii pomeriggio la 
seduta della Camera ribaden¬ 
do lo sdegno per li barbaro 
a^assinio del giudice Antoni¬ 
no Saetta e di suo figiio Stefa¬ 
no, «un gesto inaudito di inti¬ 
midazione alla magistratura, 
allo Stato». 

Mentre tutti i deputati ^ le¬ 
vavano in piedi, il presidente 
della Camera ha ricordato 
con accenti assai severi quel 
che sta accaderuto in queste 
settimane, in mesi: «De¬ 
cine e decine di assassini!, da 
ultimo quello di Mauro Rosta¬ 
gno, avvengono come uno 
stillicidio quotidiano in Sicilia 
e in altre zone del Mezzogior¬ 
no». E qui Nilde lotti ha spie¬ 


gato il proprio disagio: «A 
questo attacco alla vita e ai 
diritti dei cittadini e della so¬ 
cietà italiana opponiamo trtm- 
pe volte soltanto parole». Ed 
ha ricordato il messaggio che. 
■con l'aurevolezza della sua 
carica e del suo prestigio», è 
venuto dal capo dello Stato: 
•C'è bisogno di un impegno 
forte, continuo e concreto 
delie istituzioni, che predi¬ 
spongano risorse, mezzi, stru¬ 
menti adeguati per la lotta alla 
mafia e ad ogni forma di cri¬ 
minalità organizzata». 

Poi )a piu preoccupata con¬ 
statazione; «Siamo di fronte a 
una battaglia che è molto più 
difficile e complessa, io cre¬ 
do. di quella contro il terrori¬ 
smo per l'Incidenza, per la pe¬ 
netrazione della grande crimi¬ 


nalità organizzata nella vita 
economica, politica e civile di 
intere zone del paese». Quin¬ 
di, ha aggiunto Nilde lotti, «c'è 
bisogno di una mobililarione 
vera della gente, del cittadini, 
che dia forza e contenuto ul¬ 
teriore all'azione dei pubblici 
poteri». 

Poi, rivolgendosi ai parla¬ 
mentari che affollavano l'aula 
di Montecitorio, il presidente 
della Camera ha concluso: 
«Penso di interpretare i vostri 
sentimenti dicendo che. jper 

G uanto è nelle responsabilità 
i questa Camera, noi tutti 
opereremo netta direzione 
che si rivelerà giusta e utile. 
Con questo animo, rinnovia¬ 
mo afta famiglia del giudice 
Saetta e alla magistratura il 
nostro cordoglio e la nostra 
solidarietà». 


KiUer ancora in azione 

Quattro morti in poche ore 
in due agguati mafiosi 
vicino a Palermo e Messina 


Tempi rapidi per i superpoteri a Sica 
E in Sidlia arrivano nuovi 007 


■i PALERMO. La mafia con¬ 
tinua ad uccidere. Ieri, in po¬ 
che ore, quattro persone han¬ 
no perso la vita, vicino Messi¬ 
na e Palermo, sotto i colpi dei 
killer. Sebastiano Montagne 
Castagnolo di 26 anni, pregiu¬ 
dicato per associazione ma¬ 
liosa, associazione per delin¬ 
quere, tentativo di estorsione, 
ricettazione e furto e Sebastia¬ 
no Anaslasi, incensurato, 19 
anni, sono ie vittime dì un tra¬ 
gico agguato nei pressi di Bar¬ 
cellona Pozzo di Gotto a 40 
chilometri da Messina. I cada¬ 
veri sono stali ritrovali tra I ce¬ 
spugli al margini di una strada 
provinciale. 1 carabinieri so¬ 
spettano che l'agguato sia sta¬ 
lo leso a Montagno Castagno¬ 
lo e che AnastasI sia una vitti¬ 
ma innocente. Sarebbe stato 
ucciso perché avrebbe potuto 
aiutare gli inquirenti, avendo 
probabilmente visto in faccia 
gli wsassìni. Il delitto potreb¬ 
be essere maturato fra ele¬ 


menti della malavita della pro¬ 
vincia di Catania ed eseguilo 
poi nel Messinese dove i due, 
operai edili, erano andati per 
alcuni lavori. 

L'altro delitto è avvenuto 
nel lardo pomeriggio a Castel- 
daccia, nel Palermitano. Le 
due vittime sono Francesco 
Pricano, camionista di 55 anni 
incensurato e Giuseppe Lom¬ 
bardo, 27 anni, cognato del 
«pentito» Totuccio Contorno. 
I due sono stati raggiunti dai 
proiettili esplosi dai killer 
mentre si trovavano a bordo 
di un furgone motoape. f cara¬ 
binieri stanno indagando nei 
passato delle due vittime per 
cercare di definire ii contesto 
In cui è maturato II duplice 
omicidio. Casteldaccia. con 
Altavilla Milicia e Bagheria, 
negli anni passati ha costituito 
uno dei vertici del cosiddetto 
«triangolo della morte», una 
vasta area in cui sono avvenuti 
decine di delitti di mafia. 


II Senato concluderà la prossima settimana II dibat¬ 
tilo sui poteri straordinari all'Alto Commissario per 
la lotta alla mafia, Domenico Sica; ma ieri il gover¬ 
no ha deciso che intanto vanno potenziati i servizi: 
maggior coordinamento tra Sisde, Cesis e Sica e 
anche un maggior numero di «007» in Sicilia. L'e- 
mergenza-mafia, si sostiene a palazzo Chigi, si 
configura sempre più come fenomeno eversivo. 


NAOIA TARANTINI 


H ROMA L'idea di un terzo 
«servizio» per Domenico Sica 
era emersa a livello di gover¬ 
no, presentata nella relazione 
con cui il ministro dell'Interno 
Cava, a fine luglio, aveva pro¬ 
posto i nuovi poteri dell'Atto 
Commissario. Fu fatta cadere, 
prima di tutto, per l'opposizio¬ 
ne degli aitri due servizi, feri - 
in una riunione durata un'ora 
e mezzo, presieduta da De Mi¬ 
ta e dal sottosegretario ai ser¬ 
vizi Angelo Sanza - il governo 


ha messo attorno al tavolo tut¬ 
ti ì responsabili dei bracci 
operativi dello Stato: polizia 
(Pansi) e carabinieri (Lucci), 
Guardia di finanza (Pellegri¬ 
no), Sisde (Malpica), Cesi» 
(Richero). Presente l'Alto 
Commissario, si è insistito sul 
coordinamento tra le forze 
impegnate nella lotta alla ma¬ 
fia, un motivo dominante, 
d’altronde, dei commenti dì 
queste ore. Angelo Sanza, sot¬ 
tosegretario ai seivìzi, ha chie¬ 


sto però anche un potenzia¬ 
mento degli «007», am fa mo- 
tivazicme, appunto, che sì sia 
in presenza di un attacco 
eversivo allo Stato. 

Il Senato, intanto, ha rece¬ 
pito ta richiesta di una «corsia 
preferenziale» per il disegno 
di legge che dà nu(An poteri 
all'Alto Commissario. È all'or¬ 
dine dei giorno di palazzo Ma¬ 
dama per giovedì e wnerdl 
prossimi, potrà essere appro¬ 
valo in settimana. Ieri nessun 
partito ha espresso - nella 
conferenza dei capigruppo • 
pareri contrari ad ima rapida 
discussione. C'è da registrare 
una proposta del sociaidemo- 
eretico Carlo Vizzinl, che 
chiede a) governo di approva¬ 
re rapidamente, entro 24 me. 
un decreto sui poteri all'Alto 
Commissario, così da consen¬ 
tire a Sica di es^re da libito 
nella pienezza delle sue fim- 


zioni. Poi, il Parlamento po¬ 
trebbe comunque discutere. 
Palazzo Chigi ha manifestato 
contrarietà a questa proposta: 
il governo • Si dice • preferi¬ 
sce il disegno di legge per arri¬ 
vare airapprovazione «con ii 
massimo del consenso». 

La prossima settimana, 
martedì, anche la commis»o- 
ne parlamentare Antimafia di 
recente ricostituita, intende 
esprìmere i propri orienta¬ 
menti suiremergenza-mafia. 
Lo ha annunciato il presiden¬ 
te. Gerardo Chiaromonte, pri¬ 
ma di partire Ocrì mattina) per 
la Sicilia. «Intendiamo arrivare 
ad un documento - ha dichia¬ 
rato ' sull'attività dei magi¬ 
strati in Sicilia e a Palermo ri¬ 
badendo, ma anche allargan¬ 
do se possìbile, il documento 
espresso dal Csm in difesa 
delia professionalità, delia 
competenza e della possibilità 


d'azione dei magistrati più im¬ 
pegnati nella lotta alla mafia». 
Martedì la commissione avrà 
a dlsporizione quattro retalo- 
ni sul caso-Sicilia, preparate 
dal comunista Violante, dal 
socialista Calvi, dal de Azzaro 
e dal libeale De Lorenzo. En¬ 
tro la metà di ottobre, inoltre, 
la commissione intende arri¬ 
vare ad un documento anche 
sui nuovi poteri concessi al- 
l'Alto Commissario. 

«Fin quando non giungere¬ 
mo a capo perlomeno di qual¬ 
cuno dei processi che riguar¬ 
dano Chinnici, Terranova, 
Dalla Chiesa, Mattarella, La 
Torre credo che la rituazione 
resterà grave e seria»; è sem¬ 
pre Chiaromonte a dichiarar¬ 
lo, sottolineando che ora è 
•importante che i magistrati in 
Sicilia non si sentano soli e 

K no procedere nel loro 
> e mandare avanti I 
grandi processi politici». 


ColajannI, 
più trasparenza 
nella pubblica 
amministrazione 



L’uccisione del giudice Saetta idene a riproporre i nodi non 
risolti della lotta contro la mafia: lo afferma in un articolo 
scrìtto per il giornale «L'Ora» Il segretario regionale del Pel 
Luigi Colajanni (nella foto). «In tutti questi anni, nell'ambi¬ 
to della classe politica nazionale e siciliana - afferma Cola¬ 
janni - non è stato svolto un compito fondamentale, quel¬ 
lo dì combattere la mafia sapendo che per combatterla 
bisognava e bisogna aprire una nuova fase nella vita demo¬ 
cratica. E invece i processi di rinnovamento nei partiti si 
sono fermati, ci sono uomini politici, amministratori e rap- 

K resentanti di importanti organizzazioni sociali che appa^ 
mgono ancora a vecchie logiche e mantengono inalterati 
i vecchi legami; non si è proceduto a un insieme di riforme 
per liberare le imprese siciliane dalla tutela de) sistema 
politico-mafioso, rendere trasparente ed efficiente la 
pubblica amministratone e per dare più potere di control¬ 
lo ai cittadini». 


Fgd: potenziare 
gli stramenti 
per combattere 
ia «piovra» 


La Federazione giovanile 
comunista, in una nota del¬ 

la direzione sugli ultimi de¬ 
litti commessi in Sicilia, af¬ 
ferma che gli assassini! del 
giudice Saetta e di suo figlio 

e di Mauro Rostagno sono 

«la risposta più feroce a chi 
pensavaosfilludevadiaver 
ormt domato la mafia». I giovani comunisti chiedono il 
potenziamento e 11 rafforzamento degii strumenti della 
fotta alla mafia, dichiarano che staranno «sempre di più 
con tutte le loro energie dalla parte di chi vuole rinnovare 
ii paese, cambiare le nostre città, combattere a viso aperto 
la mafia, la corruzione, il traffico della droga, la violenza». 
La Fgci crìtica la presenza del ministro Cava ai funerali del 
giudice Saetta e ribadisce la richiesta di dimissioni del 
ministro. 


Muccloll: 

«Non ci feremo 
intimidire» 


Vincenzo Muccloti, delta 
comunità di San Patrigna- 
no. ha inviato aH'UnUà que¬ 
sto breve messaggio; «Nel- 
i'esprimere il mio sdegno e 
il mio dolore per l'uccisio¬ 
ne di Antonino Saetta e di 
Mauro Rostafino, penso 
che un simile atto non cl 
possa intimidire, né portarci a desistere dalla lotta che 
portiamo avanti contro l'emarginazione. Ma deve spinger¬ 
ci lutti, volontariato e strutture pubbliche, a continuare, in 
modo sempre più compatto, la lotta per la difesa dell'uo- 
mo, dei suoi diritti e della sua dignità, affiancando lo Stato 
in questa opera di allo valore sociale». 

Il «pentito» Stefano CalzeI* 
la, che ha fatto rivelazioni 
sulla cosca mafiosa di cor¬ 
so dei Mille, a Palermo, ha 
tentalo ieri di aggredire il 
giudice Giuseppe prìnzìvti- 
n. presidente della seconda 
sezione della Corte d’assise 

di Palermo. Calzetta è stato 
immobilizzato dal carabinieri prima che potesse colpire 
con una sedia il magistrato, fi movimentato episodio è 
accaduto nell'aula speciale del carcere deH’Ucclardone, 
dove si sta celebrando il terzo processo alla mafia degli 
anni 80 con oltre 120 imputati. Calzetta, durante la deposi¬ 
zione di un altro teste, ha richiamato con gesti e pàrole 
incomprensibili l'attenzione del presidente. Ritenendo 
che avesse qualcosa da dire, Prinzivalli ha fatto accompa¬ 
gnare il «pentito» sul pretorio. Ma quando Calzetta è giunto 
oavanli alla corte ha afferrato una sedia e si è diretto 
minacciosamente verso il presidente. Dopo essere stato 
fermato dai carabinieri è stato portato a forza fuori dall’au- 


Palenno, 
«pentito» tenta 
di aggredire 
magistrato 


Maxiprocesso, 
forse sabato 
depositata 
la sentenza 


Le motivazioni della sen¬ 
tenza emessa a Palermo il 
16 dicembre del 1987 nel 
primo grande processo alle 
cosche (454 Imputati; sa¬ 
ranno depositate mollo 
probabilmente entro saba¬ 

to prossimo. La notizia non 
ha trovalo confenna a pa¬ 
lazzo di Giustiziajna sembra che il presidente della Corte 
d'assise Alfonso Giordano e il Giudice a latere Pietro Orai* 
SO. estensore delle motivazioni, abbiano concluso la loro 
fatica durala oltre dieci mesi. Con ii dep<>5lto della senten¬ 
za viene scongiurato il rischio che molti imputati possano 
acquistare la libertà per scadenza dei termini delia carce¬ 
razione preventiva. Dal giorno del deposito decorreranno 
i termini per la presentazione dei molivi di appello e I 
difensori e la pubblica accusa avranno 20 giorni di tempo 
per farlo. 

È morta ieri nel centro di 
neurochirurgia dell'ospeda¬ 
le «Garibaldi» di Catania, 
Grazia Scimé, di 56 anni, 
casalinga getese ferita gra¬ 
vemente nell'agguato ma¬ 
fioso del 12 settembre sco^ 
so, in piazza Salandra, a Ge- 
la, nel quale furono oìlpiti, 
oltre alla vittima designata, il venditore ambulante Giusep¬ 
pe Nicastro. di 36 anni, pregiudicato, altre tre donne che. 
come lo Scimé. faceva la spesa al mercatino rionale. Le 
condizioni di Maria Grazia Scimé erano apparse subito 
gravi. Una pallottola, penetrata nella schiena, Ime aveva 
attraversato il torace ledendo il midollo spinale, il polmo¬ 
ne sinistro e uscendo poi dalla mammella sinistra. Con 

« 1051 riservala era stata trasferita neH'ospedale «Oari- 
» di Catania dove, dopo 15 giorni, è morta per un 
anesto cardiocircolatorio, i funerari ^ svolgeranno oggi a 
carico del Comune di Cela. 


UUANA ROSI 


Ferita 

sedici giorni fa 
è morta 
di «lupara» 


n C^m a Palermo: «La magistratura non è sola» 


«Plenum» del Consiglio superiore della magistratura 
a Palermo, nell'aula magna del palazzo di Giustizia. 
Una risposta solenne al nuovo crimine di mafia che 
ha colpito un magistrato. Con i consiglieri del Csm 
erano il ministro vassalli e i giudici siciliani: Falcone. 
Meli, Borsellino e gii altri impegnati in prima linea 
contro la criminalità organizzata. Un’assemblea di 
due ore, poi la partecipazione ai funerali. 


SILVIA FERRARIS 


■i PALERMO. Il corteo delle 
auto blindate arriva a palazzo 
di Giustizia in perfetto orario, 
sotto un sole cocente. La piaz¬ 
za è presidiata da centinaia di 
agenti armati, carabinieri in 
g^bbotto antlprolettite. Dai fi¬ 
nestrini sbucano le canne dei 
mitra, le sirene si zittiscono e 
gli uomini di scorta balzano 
giù per primi, aprono gli spor¬ 
telli. Ecco il ministro di Grazia 
e giustizia. Giuliano Vassalli, 
che si avvia velocemente ver¬ 
so l'ingresso del palazzo, cir¬ 
condato dagli agenti. Ecco il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 


Cesare MirabelU. Altre auto 
arrivano a sirene spiegate, al¬ 
tri mitra sbucano dei finestri¬ 
ni, altri uomini armati fanno 
da scudo ai componenti del 
plenum del Csm. venuti a Pa¬ 
lermo per portare ai magistrati 
siciliani la loro solidarietà. Un 
altro giudice, Antonino Saet¬ 
ta, è stato ucciso dalla mafia. 
Palermo è ripiombata nella 
paura, e per la seconda volta 
in cinque anni Toraano di au¬ 
togoverno del magistrati si riu¬ 
nisce in questa città, simboli¬ 
camente. per testimoniare la 
sua presenza. La pnma volta 
fu nel 1983, dopo l'omicidio 


dei giudice Giaccio Monialto. 
In quella occasione i favori 
vennero presieduti da Sandro 
Pertini. 

Nell'auia magna, i consi¬ 
glieri vengono accolti con una 
stretta di mano e il volto tiralo 
dal presidente della Corte 
d'appello Carmelo Conti, al 
quale spetta la parola per un 
breve ricordo del collega uc¬ 
ciso l'altra notte a Canicattì, in 
un barbaro rigurgito di violen¬ 
za mafiosa. «Ai sicari ed ai 
mandanti diciamo che hanno 
ammazzato un marito, un pa¬ 
dre. un giudice, ma non certo 
ia giustizia. E delitti siffatti - 
ha detto Carmelo Conti, rivol¬ 
to ai colleghi del Csm - non 
possono non provocare una 
santa reazione. La magistratu¬ 
ra palermitana continuerà a 
fare il suo dovere, senza divi¬ 
sioni e senza contrasti. Lo Sta¬ 
to e le forze politiche devono 
trovare un fronte comune per 
dare una ferma risposta alla 
criminalità organizzata - ha 
aggiunto Conti > ed è neces¬ 
sario non lasciare sole magi¬ 


stratura e forze dell'ordine in 
questa impegnativa battaglia». 

La breve commemorazione 
è seguita dalla lettura di un 
messaggio, altrettanto breve, 
che il presidente della Repub¬ 
blica, Francesco Cossiga, ha 
inviato ai giudici palermitani 
in segno di cordoglio. Poi è la 
volta di un altro messaggio, 
quello contenuto nel docu¬ 
mento firmalo dalla giunta 
centrale deirAssoclazione na¬ 
zionale magistrati. «Coloro 
che hanno armato la mano as¬ 
sassina sbagliano se pensano 
di potere disarticolare l'azio¬ 
ne della giustizia - si legge nel 
documento -, mal infatti un'i¬ 
struttoria o un processo di pri¬ 
mo grado o di appello sono 
stati bloccati. Tanti e tanti ma¬ 
gistrati, pur nelle difficoltà del 
vuoto lasciato dai colleghi ca¬ 
duti proprio qui in Sicilia, han¬ 
no ripreso e portato avanti 
con sempre maggiore Impe¬ 
gno l'attività giudiziaria. I ma¬ 
gistrati faranno fino in fondo il 
loro dovere, ma guai se fosse¬ 
ro lasciati soli. Occorre che 


og^. più che mai, tutte le arti¬ 
colazioni degli apparali dello 
Stato siano coerentemente ed 
efficacemente impegnate nel¬ 
la lotta alta mafia». Seguono 
van interventi in a^mblea, a 
cominciare da quello del vice¬ 
presidente del Csm. Cesare 
Mirabelli. «Siamo qui per riaf¬ 
fermare che la magistratura di 
Palermo non è sola, e per ren¬ 
dere giustizia alle vittime delia 
mafia. Il Consiglio superiore 
della magistratura - ha sottoli¬ 
neato Mirabelli - cominrà tutti 
gli atti necessari per tradurre 
queste parole m gesti concreti 
contro la cnminalìtà organiz¬ 
zata». 

Carlo Smuragha, presidente 
dei comitato Antimana del 
Csm. ha ricordato la visita 
compiuta alcuni meri fa In Si¬ 
cilia. La relazione che ne se¬ 
guì. approvata aH'unanìmità. 
poneva in rilievo ie carenze 
delie strutture giudiziarie c 
sollecitava i necessari inter¬ 
venti. «Quanto è accaduto m 
questi giorni - ha concluso 


Smurz^lia - è la migliore di¬ 
mostrazione della fondatezza 
delle analisi contenute in 
quella risoluzione del Consi¬ 
glio». «In questo omicidio, ac¬ 
canto alla vendetta, c'è l'inti¬ 
midazione, il disegno lucido 
di scoraggiare l’attività giudi¬ 
cante, di bloccare t processi. 
Vengono a maturazione, in 
questi mesi, istruttorie delica¬ 
tissime - ha ricordalo il consi¬ 
gliere Massimo Bruiti - e ri 
svolgeranno importanti pro¬ 
cessi di appello. Bisogna an¬ 
dare avanti. 1 giudici devono 
sapere che una maggioranza 
grandissima di italiani, di citta¬ 
dini. di lavoratori, è sempre 
dalla loro parte perché sceglie 
di resistere. E dobbiamo fare 
tutti quel che possiamo, ognu¬ 
no con ì propri mezzi - ha 
concluso Brulli - per non da¬ 
re tregua ai seminatori di mor¬ 
te*. La riunione, dentro il pa¬ 
lazzo assediato, si è prolunga¬ 
ta per circa due ore. I) mini¬ 
stro Vassalli ha inizialo a par¬ 
lare. ientamenie e a voce bas¬ 


sa. «Non sono rimasto sorpre¬ 
so dall’omicidio del giudice 
Saetta. So che la mafia non è 
mai stata debellata, su questo 
il governo non ri è mai illuso - 
ha detto Vassalli - ed c^gi, 
con questo nuovo colpo alla 
magistratura, tutti sentiamo il 
forte significato intimidatorio 
dell'agguato di Canicatti. Sia¬ 
mo impegnati a realizzare ta 
riforma della legge Rognoni- 
La Torre e ad intefvenire con 
tutti i mezzi per sconfiggere la 
strategia criminale - ha con¬ 
cluso il ministro • dì cui, fino¬ 
ra, abbiamo seguilo con vìva 
peoccupazione il crescendo. 
Faremo il possibile». 

E le parole di speranza, te 
promesse di Vassalli hanno 
concluso così la riunione. Una 
seduta simbolica, si era detto, 
quella di ieri mattina a palazzo 
di Giustizia. Poi tutti di nuovo 
dentro le auto blindale, verso 
Canicattì, per l'ultimo appun¬ 
tamento: i funerali di Antoni¬ 
no Saetta e del figlio Stefano, 
vìttime innocenti della mafia. 
E dei ritardi di Stato. 


Camorra nd Napoletano 

Racket delle carni: 
uccisi tre fratelli 
a colpi di lupara 


H NAPOLI. IVe fratelli sono 
stati ammazzati ieri sera alla 
periferia di Mariglianella, un 
comune deJl'entroterra napo¬ 
letano die confina con Pomi- 
gliano d'Arco. Carlo, Michele 
e Carmine Pizza, rispettiva¬ 
mente di 21,25 e 29 anni, rite¬ 
nuti legati a) boss Carmine Al¬ 
fieri, stavano percorrendo, a 
bordo dì un'Alfetta 2000, vìa 
Selva quando sono stati af¬ 
fiancati da una Lancia Prisma 
dalla quale sono partite scari¬ 
che di lupara. Quando 1 cara¬ 
binieri sono giunti sul posto 
hanno trovato ì tre ormai già 
morti: due avevano il volto sfi¬ 
guralo. 1 killer sono stati visti 
npartire verso Pomigliano 
d^rco. 

L'agguato ieri sera poco do¬ 
po le 19: poco prima i fratelli 
Pizza erano fermi con la loro 
auto a qualche metro dal can¬ 
cello di un macello privato, 
gestito da Angelo Penrotta di 


25 anni, attualmente agli arre¬ 
sti domiciliari, per associazio¬ 
ne camorristica. Una coinci¬ 
denza? «Cerio è - dicono i ca¬ 
rabinieri del gruppo Napoli 2, 
che stanno conducendo le in- 
daflini - che gli interessi della 
malavita organizzata, da que¬ 
ste parti, sono concentrati an¬ 
che sul mercato clandestino 
delle carni». 

Non c'è tregua, dunque, 
nella guerra tra i clan della ca¬ 
morra. Le lupare sparano an¬ 
cora. Dopo l'uccisione del 
consigliere comunale di San¬ 
t'Antonio Abate, Diodato 
D'Auria, è toccato al tre fratel¬ 
li di PiazzoUa di Nola. Diffici¬ 
le. al momento, per gli Inqui¬ 
renti le indagini: in mano han¬ 
no ben poco. In nottata 1 cara¬ 
binieri hanno interrogato 11 
gestore del macello, Sono sa¬ 
uté a 116 le persone ammaz¬ 
zate dalla camonra nel napole¬ 
tano. 


rUnllà ^ 

Mercoledì 
28 settembre 1988 


























































































IN Italia 


Un’amica dell’ex leader di Lotta continua 
è l’unica testimone del delitto di Trapani 
Mauro aveva ricevuto numerose minacce 
per le sue campagne contro gli spacciatori 

«Ero in auto con lui 
ho visto Rostagno morire» 


Loffioisiva 
ddla mafia 



Mauro 
Rostagno 
m una foto 
scattata 
poche ore 
prima 
di essere 

UCCISO 


È stata ntrovata • a tre chilometn dal luogo dell'ag- 
guato ■ l'auto adoperata dai killer di Mauro Rosta¬ 
gno A sparare è stalo un fucile a pompa che poi è 
esploso in mano allo stesso killer L autopsia e i 
funerali avranno luogo oggi a IVapani Elisabetta 
Roveri, nChiccan, moglie di Rostagno «Mauro ave¬ 
va una dote straordinana si entusiasmava a tutto 
ciò che faceva» In Procura le indagini sono a zero 

DAI. NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


* TRAPANI A Trapani ades 
SO cèchi dice hanno assassi 
nato if giornalista Mauro Ro 
stagno Hanno assassinato 
quel •torinese» dalle mille vi 
te che parlava un italiano per 
fello ne sapeva una pm del 
diavolo e si era persino messo 
in testa di raddrizzare un an 
cora con un ginocchio Che 
era messo cioè a lare ia guerra 
a mafiosi e irallicanti di eroina 
a Trapani, come dire a casa 
loro Uno che non aveva peli 
sulla lingua in una città dove 
tanti armadi sono pieni di 
scheieir) )n realtà Rostagno 
era I altoparlante che consen 
tiva a tutti di ascoltare la voce 
limpida della società civile 
Questo altoparlante è stato 
spento con sette fucilate lu 
nodi sera poco dopo le 20 a 
50 metri dalla comunità Sa 


man dove proprio grazie a 
questo ex sessantottino dalla 
vitalità straordinaria una cin 
quantina di ragazzi ex tossico 
dipendenti avevano ritrovato 
una ragione di vita 
Tante persone ora dicono 
•Era uno straniero che da 
dieci anni si era trapiantato a 
Trapani ma conosceva trop 
po bene i problemi della città 
e si era convinto di contribuì 
re alla crescita della società 
collettiva scontrandosi se 
necessario con gruppi di po 
tere a volle palese sfosso oc 
culto Come potevano perdo 
nargliela?» Rostagno ogni se 
ra dai microfoni dell emitten 
le televisiva Radiotelecine 
con prosa martellante logica 
implacabile dovizia di argo 
menti che gli veniva dall esse 
re gran divoratore di libri di 


mostrava ai trapanesi come 
un oligopolio di politicanti 
trafficanti e mafiosi avesse n 
dotto Trapani come è oggi 
Non faceva altrettanto lo sciit 
tore e giornalista Giuseppe Fa 
va raccontando ai catanesi 
cos era e cos è Catania sulle 
pagine delia nvista ISiahanP 
Non era spinto dall identica 
passione civile Peppino Impa 
stato quel comunista di De 
mocrazia proletaria che a Ci 
nisi nel regno dei campoma 
fia «don» Tano Badalamenti 
denunciava apertamente nei 
notizian di Raaio Aut propno t 
misfatti di «don» Tano? Rosta 
gno purtroppo va ad allungare 
la lunga lista degli operatori 
siciliani dell informazione tot 
ti di mezzo perché scomodi 
Mauro De Mauro Delora Ma 
no Francese del Giornale dt 
Stalla sono altri nomi che 
stanno li a ricordare come m 
Sicilia informare sia un bene 
ma non Informare (orse è me 
glio 

Ma forse non e mai proprio 
vero ohe (ante morti tanti sa 
crìflcj Individuali vadano me 
sorabitmente perduti C è 
un unica testimone dell ag 
guato mortale in quell oasi di 
verde che è la contrada Lenzi 
dove ha sede la comunità si 
chiama Monica Serra ha 25 
anni è di Milano Ha capelli 


rossi concimi una voce dol 
cissimaa E stata lei I altra se 
ra a trovarsi accanto a Rosta 
gno m quell auto trappola 
bersagliata dal killer La in 
contnamo fra ulivi e vigneti 
mentre sta iniziando il mesto 
pellegnnaggio degli amici che 
vanno a rendere ^sita 
Il suo è un racconto che 
mette i bnvidi «Stavamo nen 
irando qui in comunità Pochi 
minuti pnma Mauro aveva fini 
to II suo turno in televisione 
Era tranquillo come al solito 
Abbiamo oltrepassato quel 
ponticelio laggiù e stavamo 
per immetterci nell ultima 
curva Ma questa strada sem 
pre illuminata I altra sera stra 
namente era buia ho saputo 
poi che avevano apposita 
mente manomesso la centrali 
na dell Enel Ho sentito le pn 
me tre fucilate i vein dell auto 
andavano in frantumi scheg 
ge dappertutto Mi sono ran 
nicchiata per terra Un lun 
ghissimo silenzio Ho chiesto 
Mauro come stai? Tutto bene 
Monica mi ha risposto sono 
nusciti a cofptrmi solo di sta 
SCIO Ed ecco che sono amva 
(e le altre fucilate Ho nasco 
sto la mia testa sotto la gamba 
di Mauro che ormai era tutto 
pieno di sangue e gemeva 
sommessamente Ho sentito 
il rumore di uno sportello che 


sbatteva un auto che sgom 
mava poi più nufia No non 
è vero che Mauro sia numo 
mezz ora dopo in ospedale 
Non mi nspondeva già più 
Se {avesse fatto gli avrei chie 
sto chi può aver d^iso di uc 
ciderti? Sono corsa giù dal 
lauto sono andata a chiama 
re I Angelo per dirgli di dare 
allarme e far venire Chicca 
la moglie di Mauro Chi è 
I Angelo? È un ragazzo della 
comunità che la sera vigila su 
di noi che si preoccupa che 
tutto sia in ordine e gli ospiti 
siano andati a dormire e che 
non SI avvicinino auto sospet 
te • 

Forse la mafia voleva tmpe 
dire assassinando Rostagno 
che questa nuova menUùUà, 
rappresentata da Monica si 
diffondesse scalzando cosi i 
•valon» sicun dell omertà e 
della reticenza Ne offre una 
lucida spiegazione Francesco 
Cardella fondatore della co 
munilà amico di Rostagno in 
tante espenenze con^resl i 
lunghi soggiorni in india alia 
ncerca ai nuove certezK 
«L ambiente trapanese poteva 
tollerare (utt al piu I eustenza 
di questa comunità Ma dove 
vamo limitarci a far da conte 
nitore chiuso dei disagi di tan 
ti ragazzi Lequilibno d è rot 
to quando siamo entrati nella 


citta nelle sue contraddizioni 
nel suo specifico Parlo poi da 
una televisione con un tele 
giornale entrando nelle case 
grazie alia personalità energi 
ca e alla eleganza intellettuale 
di Mauro sarà sembrato a 
qualcuno un po troppo Forse 
noi abbiamo sottovalutato la 
potenza del nemico Si è ve 
ro in qualche modo mi sento 
colpevole di aver portato 
Mauro qui a Trapani e soprat 
tutto in televisione Del tema 
droga SI occupava con il suo 
proverbiale scrupolo dopo 
aver letto tutto ma davvero 
tutto quello che è stalo pub 
blicato sull argomento in tanti 
paesi» 

Ecco Andrea Valcarenghi 
intellettuale fondatore della 
rivista «Re Nudo» che un paio 
di settimane fa aveva parlato a 
lungo con Rostagno della co 
municazione giudiziana nce 
vuta nell ambito del «caso Ca 
iabresi» «Rostagno era preoc 
cupato era preoccupato so 
praltutto perché quella comu 
nicazione giudiziana I aveva 
no ricevuta in tre mentre in 
un pnmo tempo si era detto 
che nguardava I intero esecu 
(ira di Lotta continua in que 
gli anni Temeva d altra parte 
che 1 giudici non nuscissero a 
fare veramente luce su quelle 
vicende» Scartata I ipotesi 


davvero fantapolitica di un ag 
guato da mettere in relazione 
con II passato politico di Ro¬ 
stagno SI toma ancora una 
volta alla matnee maliosa 11 
giornalista nceveva spesso 
minacce per telefono e per 
iscntto 

Quel generoso predicatore 
sociologo e politicamente vi 
vacissimo si occupava dawe 
ro di tutti I problemi della cit 
ta «Dalla mancanza d acqua 
all immondizia ad appalti 
grandi e piccoli per conclude 
re con I eroina Aveva cosi ri 
sollevato I audience molUpli 
calo gli introiti pubblicitari di 
Teleradiocme di proprietà 
della famiglia Bulgareila coin 
volta nella vicenda di comi 
zione del giudice Antonino 
Costa Attorno a Rostagno 
una pattuglia di giovani croni 
sti appassionati che spesso 
provenivano dalla comunità 
Saman Sono loro che len lo 
hanno ricordato nel notizia- 
no mentre lo zoom inquadra 
va il «suo» posto vuoto Ha 
detto Ninni Ravazza redatto 
re capo dell emittente «Que¬ 
sta e una citta di mafia che si 
menta burattini non giornali 
sti coraggiosi come Mauro 
Rostagno • La sensazione 
qui a Trapani è che la voce di 
quell altoparlante mandato in 
frantumi con sette fucilate tor 
nerà presto a farsi sentire 


L’eco di quegli anni tra Mao e Macondo 


Il giorno dopo tra gli ex Gli ex amici di Mauro 
Rostagno, quelli che lecere parte del nocciolo du¬ 
ro - e meno duro - di Lotta continua Lo choc si 
dilata nelle blogralie, nelle nostalgie del 68 e din¬ 
torni, tra protagonismo politico e ricordi Dolore, 
lelelonate nella notte, qualcuno parte subito per 
Trapani L'emozione ncongiunge ex militanti di «el- 
leci» separati da anni di silenzio Ma non troppo 


ANTONIO ROLUO «AUMMNI 



M MILANO La prima reazio 
nc pubblica è consegnata alle 
agenzie di stampa E rivolta al 
magistrato che si occupa del 
I omicidio del commissario 
Calabresi e a firmarla sono al 
curii amici ex compagni di 
mililan/a politica Tra gli altri 
firmano Guido Siale Carlo 
Ranella Enrico Deaglio «Noi 
amici di Mauro Rostagno in 
diziato per concorso in ornici 
dio Calabresi il 28 luglio 1988 
ricordiamo che Rostagno ha 
atteso per due mesi di essere 
ascoltato dal giudice Istrutto 
re per conoscere la fonte e I 
molivi dell accusa per la quale 
aveva immediatamente prean 
nuneiato denuncia per calun 
nia Rostagno non è mai stalo 
ascoltato e il 26 settembre 
1988 é stato assassinato» Ec 
co la richiesta si rendano «im 
mediatamente noti gli eie 
menti che hanno indotto ad 
emettere contro di tul una co 
municazione giudiziaria Cre 
diamo che questo alto sia do 
veroso ora cfit Mauro non è 
più in grido di difendersi» 

Tra solidarietà e dolore h 
lo rosso tra Milano Roma 
Trapani Telefonale nella noi 
te Non i>i sentivano da anni 
molli da più di dieci ora si 


mettono d accordo per ntro 
varsi ai funerali A Trapani I 
riflettori sono puntati sulla 
mafia dell eroina Rostagno 
I incantatore della facoltà di 
sociologia di Trento dove più 
di Mao e Lenin andavano rar 
la maggiore i Quaderni Pia 
cantini e Panzien Rostagno il 
«lottacontinuista Rostagno 
l arancione che in un locale 
chiamato Macondo mise ai 
l incanto le reliquie del scs 
santotto raccogliendo I entu 
stasino di ven e falsi emargi 
nati e facendo giustamente 
imbestialire molti di quelli che 
il sessantotto I avevano fatto e 
non volevano svenderne te ra 
gioni E ora vicino all epilogo 
di morte lui Rostagno che i 
vecchi amici ricordano quan 
to già a 36 anni avesse paura 
di invecchiare era In guerra 
con un pezzo di società del 
malessere Poco tempo fa 
aveva confidato a un amico 
lidea di trasferirsi a Milano 
per lavorare nella capitale de 
gli affari sugli affari dt droga 
Tiralo in ballo nel Insto caso 
Calabresi con tutto il canco 
di interrogativi dubbi conse 
guenze che faranno da batti 
strada al terronsmo avcN a da 
to risposte migliori di quelle di 


ex amici subito pronti a npro 
porre lo schema non potete 
processare un intera genera 
zione Intervistato in agosto 
dall Unita si dichiaiava con 
vinto che «la giustizia italiana 
(ara un altra brutta figura» 
mettendo alle strette lui Sofn 
e compagni ma aggiungeva 
«Starno in tanti ad essere stati 
coinvolti in questa vicenda e 
forse questo è un bene» Ren 
dendosi probabilmente conto 
' oltre la questione giudiziaria 
- di quanto sia ancora neces 
sano che molti ex nprendano 
m mano la propna biografia e 
procedano con coraggio alla 
ricostruzione degii anni set 
tanta 

Ricerca difficile quella del 
giorno dopo tra gli ex Perche 
le biografie restano lontane 
mille chilometri le une dalle 


altre Mentre Adnano Sofn di 
geriva nel giornalismo liberal 
il suo avvicinamento a Martel 
li lui smetteva il nome di bat 
(esimo per scegliere le vesti di 
«Sanatano» che vuol dire 
eterna beatitudine Passando 
per I India il santone di turno 
la (upa dalla politica anche 
I illusione-inganno della libe 
razione via hippy Molti la po 
litica non I hanno mai abban 
donata e con chi si é sistema 
to nelle corti dei finanzien o 
degli stilisti propno non parla 
no a meno che non siano del 
Io stesso partito Non basta la 
cruda ragione della cronaca 
per ncongiungere stone sepa 
rate Almeno oggi Ladilficol 
ta dice Goffredo Foli sta net 
fatto che «ci si ntrova a dover 
SI identificare in un passato 
mentre abbiamo (atto scelte 


radicalmente diverse siamo 
costretti solo dagli eventi a 
tornare a quegli anni» soholi 
nea Fofì Con il nsuitato che ^ 
nschia di non aggiungere nul 
la a quanto già si conosce E 
Rostagno il fondatore di Le 
che SI consumò lino in fondo 
con la crisi della sua organiz¬ 
zazione? Dice Fofi «Colpisce 
la sua coerenza nell affrontare 
scelte che io ho considerato 
sottocuUuralt ma che in fon 
do pensando che viviamo m 
tempi in cui osare signitea 
(abbneare piu automobili o af 
fermare m politica ia letica 
dei ncatti e^nmono almeno 
la disponibilità a rischiare qe 
nerosamente» 

Sentiamo un altro ex Luigi 
Bobbio tonnese (^i profes 
sore di scuola secoi^ana An 
che lui paria dette bic^rafie 


spezzate «il problema della 
nostra generazione di ex mili 
tanti è che la stona di quegli 
anni scompare appiattita da 
chi vuote proporre un copio 
na in termini esclusivi di vio 
lenza. Quando<hQ«sapulo del 
I assassinio dt Mauro sono an 
dato a cercare un suo saggio 
del 66 Parlava di violenza di 
azione illegale EI azione ille 
gale era allora t occupazione 
dell università Oggi le parole 
hanno cambiato di significato 
e non nusciamo a oltrepassa 
re il cortocircuito violenza il 
legalità terrorismo Di lui Ro 
stagno dico che era un gran 
de estremista radicale non 
violento» Sentiamo Paolo 
Hutter giornalista di Radio 
Popolare «Rostagno e uno di 
quelli di CUI si potrebbe solo 
(are la cancalura da Le a Ma 
condo Esibizionista finché si 
vuote ma pure rappresentan 
te di un filone di Lotta conti 
nua che si è caratterizzato per 
la sua genuinità Insomma la 
sua uccisione cosi a Trapani 
per me è un nsarcimento di 
tutte le cancature che di lui si 
sono fatte Lui era li contro la 
mafia se non è politica quella 
Sono invece preoccupalo che 
a «nistra sull onda dei caso 
Calabresi tomi in auge un giu 
dizio negativo su tutto quel 
penodo» 

Dolore e sorpresa Motti ex 
SI nfugiano nell anonimato 
non hanno voglia di parlare 
Perché se è difficile parlare 
del passato e molto piu diffi 
Cile parlare del presente delle 
ragioni per cui la vita civile si 
imbarbarisce con la mafia e il 
resto 


Ai funerali 

anche 

Sofr| 

sotto scorta 


tm MILANO Ci sarà anche 
Adnano Sofn ai funerali di 
Mauro Rostagno Sara scorta 
lo dai carabmien ma ci sarà 
la nchiesta avanzata dall ex 
leader di Le è stata accolta dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi II quale pertanto 
SI nserva di esaminare la n 
chiesta di un gruppo di amia 
di Rostagno che chiedono di 
sapere ora che è morto di 
che cosa fosse accusato ma il 
magistrato ncorda che si trai 
(a di matena coperta da segre 
to istruttono poiché coinvolge 
altre persone Rostagno mfat 
ti insieme con Marco Boato e 
Roberto Monni all epoca 
membn dell esecutivo di Lot 
ta continua aveva ricevuto 
una comunicazione giudizia 
na nell ambito dell inchiesta 
sull omicidio Calabresi nella 
quale Soln e Pietrostefani so 
no formalmente imputati co 
me mandanti Nei confronti di 
Rostagno Boato e Monni non 
eslsKmo le accuse clrcostan 
ziate che Manno ha portalo 
contro Sofn e Pieirostelam 
ma soliamo indizi ancora a) 

I esame dei magistrati Lom 
bardi non aveva ancora (issa 
to la data dell interrogatono 
CUI Rostagno aveva chiesto di 
essere sottoposto al più pre 
sto 


La faida tra due famiglie di Cinquefrondi (Re) all’origine del sequestro 

L’insegnante si è offerta 
ai banditi al posto del marito 


ALPO VARANO 


m CINQUEhRONDI (Re) Lo 
spiegamento è quello di sem 
pre cani poliziotto elicotteri 
posti di blocco Ma dei cinque 
banditi ancora nessuna trac 
eia II sequestro avvenuto a 
Cinquefrondi un paesino wn 
colo della Piana di Gioia Tau 
ro secondo gli Investigatori 
potrebbe essere stalo organiz 
zatodal Facchineri Obiettivo 
recuperare quattrini per poter 
continuare ia lernbile laida 
contro i Raso Albanese 1 altra 
famiglia di Citianova \iclno 
finquefrondi il centro scon 
volto da anni dalla terribile 
HUtrrd tri 1 due clan nessum 
indiscrezione ò trapelata sul 


perché di questa convinzione 
Quel che è certo è che alcuni 
uomini dei Facchineri vengo 
no dati come latitanti sull A 
spromonte Rientrali dal 
Nord dove Si erano rifugiati in 
incognito per sfuggire ai Ra 
so-Ajbanese sarebbero alla 
disperata ncerca di nuovi 
mezzi per continuare lo scon 
tro condotto da entrambi i 
clan con la determinazione di 
chi persegue «lo sterminio to 
tale dell avversano 
Intanto sono siati ricostruì 
t con sufficiente prensione li 
dinamica dei rapimento ed i 
suol moment piudrammaic 


I banditi sono piombali nell a 
bitazione dalia porta fmislra 
della cucina del villino m cui 
abitano i Mammola alia peri 
feria dt Cinquefrondi La si 
gnora Mana di 46 anni che si 
trovava in cucina e stata bloc 
cala per pnma II card ologo 
ed il fratello della rapila che 
vive assieme a loro sono sfati 
sorpresi al pnmo piano dove 
guardavano la televisione C è 
stato un principio di lafferu 
gito ma I cinque uomini han 
no avallo subito ta meglio II 
medico ha avuto un collasso 
ed ha perso i sensi I band II 
hanno continuato a terrorizzi 
rt I fratelli m attesa che il dot 
tor Mammola SI riprendesse E 


stalo a quel punto che la prò 
fessoressa si e offerta come 
ostaggio in cambio del man 
(0 Nel commando c e stato 
un rapido consulto poi la si 
gnora e stata trascinata via 
Cinquefrondi si trova dal la 
to dell Aspromonte opposto a 
quello ionico diventalo termi 
naie nazionale dell industna 
dei sequestri Ad un tiro di 
schioppo SI sono svolte e con 
tinuano a svolgersi le manovre 
militan spacciate nei mesi 
scorsi come una scelta falla 
per scoraggiare le cosche de 
dite ai sequestn Dal centro 
del paese per chi conosce t 
sei tien giusti e le piste batlu 
le e uno sclierzo farsi ingh oi 


tire in un auimo dalla grande 
montagna In questo paese 
meno di 7mila abitanti fino 
ad oggi Ci sono stali cinque 
sequestn di persona 
li dottor Mammola e il co 
gnato quando l banditi si so 
no allontanati non hanno 
sentito il rombo di alcun mo 
(ore segno che la banda del 
l anonima si è allontanata a 
piedi per un bel tratto di stra 
da II cardiologo ha lanciato 
un appello insistendo sulle 
precane condizioni di salute 
delia moglie ed ha «implora 
to» l banditi chiedendo che il 
contatto venga stabilito su 
bito L ultimo sequestro fatto a 
Cmqueirondi c aurato cinque 
mes 



Mana 

Graziella 

Belcastro 

sequestrata 

In casa a 

Cinquefrondi 


Aldo Sch avone d vde luito il dolo 
re di Carla e della (am si a per la 
perdila del cariss mo ina mentica 
ble 

PAOLO 

Roma 28 settembre 1988 


Fedengo Argentieri con la sua la 
miglia espnme il suo grande dolore 
per la scomparsa delramico e mae 
stro 

PAOLO SPRIANO 

Roma 28 settembre 1988 


Roberta Pirozzi sua allieva universi 
tana profondamente addolorata 
partecipa al dolore della lamigiia 
per I immatura scomparsa del 

Prof PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 


Giuseppe Vacca Claudia Mancina 
Antonio Dì Meo c tutti i compagni 
della Fondazione Gramsci partaci 
pano costernati al dolore per la 
scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 


Franco Pitocco Giuliano Procacci 
e Rosario Villan colpii» dalilm 
prowisa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
ncordano con grande nmplanto e 
affetto 1 insostituibile legame di 
amicizia che hanno avuto con lui 
Roma 28 settembre 1988 


Anna Maria Ciai e Renzo Trivelli 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia e del Partito per la 
perdita di 

PAOLO SPRIANO 

ricorderanno per sempre la sua In 
lettigenza (impegno intellettuale 
limpido e rigoroso le sue doti di 
umaniti i legami di amicizia e di 
Iratemità di tanti anni Sottoscrìvo 
no per I Unità 
Roma 28 settembre 1988 


Gli amici Pina e Riccardo Marina e 
Riccvdo Barenghi Alessandra e 
Paolo De Rosa Paola Petn e Clor 
gio Martuzzo partecipano con gran 
de alletto al dolore d! Carletta per 
la scompana di 

PAOLO 

carissimo e fraterno amico 
Roma 28 settembre 1988 


I compuni dell Isi luto Paimiro To 
gliatti mttocchie partecipano al 
profondo dolore per la scomparsa 
prematura di 

PAOLO SPRIANO 

che ha rappresentato con la sua 
opera e con il suo impegno una 
decisiva e prestigiosi figura storico 
politica per i quadn comunisti 
Roma 28 settembre 1988 


Il presidente della Fondazione Fel 
tnnelli Salvatore Veca il consiglio 
di amministrazione e il comitato 
scientifico ncordano 

PAOLO SPRIANO 
e I msoiiltuibile contributo da lui 
dato alla storlogralia dei movimen 
to operaio 

Milano 28 settembre 1988 


I giovani comunisti fiorentini rìcor 
dano 

PAOLO SPRIANO 
Non muore nei nostro ricordo chi 
con la sua Opera di uomo di scien 
ziato di comunista ha vivificalo le 
idee le lolle le sofferenze del no¬ 
stro popolo e del nostro partito 
Firenze 28 settembre 1988 


I compagni della commissione cui 
turale del Pci espnmono la loro 
commossa partecipazione al dolo 
re per la scomparsa dì 

PAOLO SPRIANO 

I amico lo studioso insigne il com 
pegno di cui hanno apprezzato e 
apprezzeranno sempre II ngore 
scientifico I apertura intellettuale 
la serietà e ) impegno del mililante 


Olga e Valentino Gerratana si uni 
scono affettuosamente a Caria nel 
dolore per la perdita di 

PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 


C ulio Bollali prende parte al dolo¬ 
re dei lamilian e degli amici per la 
scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
ricordandone con rimpianto la 
cordialità umana la vivacità mtel 
leduaJe il valore d» studioso 
Tonno 28 settembre 1988 


Pier Giovilo Betti e Andrea Libera 
ton partecipano costernati al lutto 
per la motte dell indimenticabile 
maestro e amico 

PAOLO SPRIANO 

Torino 26 settembre 1988 


Giulio Sapellt con Francesca ricor 
da con nmpianio 

PAOLO 

la sua umanità la sua am c zia 
Milano 28 settembre 1988 


i comun sii dell Università di Ca 
gl an commoss partec pano al do 
lore delta signora Carla per I imma 
tura scomparsa dei 

Prof PAOLO SPRIANO 

per lant anni impegnato docente 
della nostra un versità 
Cagliari 28 settembre 1988 


Mass mo De Angel s ed Emma Fat 
lonn esprimono il loro dolore per 
la perdita del canssimo amico 

PAOLO SPRIANO 
Roma 28 settembre 1988 


Bruna e Sergio Staine sono affet 
tiosamente vieni alla famiglia 
Spnano dolorosamente colpita dal 
la scomparsa del caro compagno 
PAOLO 

Roma 28 scilembrr 1988 


Giorgio Caredda e Giannarita Mele 
Luciano Manoccu Bruno Anatra e 
Luisa Mulas Raffaele ^ddu Giù 
seppe Sein Giampaolo e Lena Pi 
su Mana Lepori (Jarmela Soru SI 
monella AngioliDo e Luigi Leurìnl 
Vanna Gessa Ubaldo Floris Maria 
Antonietta Stangoni Gonana Flo¬ 
ris prendono viva parte al dolore 
della moglie Carla per I improvvisa 
morie di 

PAOLO SPRIANO 

di CUI nmpiangono I Intelligenza e il 
calore di maestro di compagno e 
di amico 

Caglian 28«eriembre 1988 


I comunisti dell Università di Ca 

6 hall commossi partecipano ai do 
ire della signora Carla per I Imma 
tura scomparsa del 

prof PAOLO SPRIANO 

per tanti anni impegnato docente 
della nostra Università 
Cagliari 28 settembre 1988 


Il direttore li presidente fili organi 
smi direttivi dell istituto Piemonte 
se «Antonio Gramsci» si associano 
con viva commozione al lutto della 
cultura e dei comunisti per la Im 
prowisa scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 
Ricordandone II grande contributo 
agii studi storici sul movimento 
opralo e la costante intensa paa 
sione civile 

Torino 28 settembre 1988 


Sergio Caprìogllo partecipa con do¬ 
lore alla scomparsa di 

PAOLO SPRIANO 

studioso appassionato e amico in 

dimenticabile 

Torino 28 settembre 1988 


Il 27 seltembre si è spente a Roma 
GIORGIO CANDELORO 

Luisa sua compagna di vita ne dà 
desolata I annuncio La salma verrà 
iraslenta al cimitero del Verano 
dalla Clinica Vliia Domelia Lar 
go Arbe 3 alle ore 15 di oggi 
Roma 28 seltembre 1968 


Il nipote Giorgio piange commosso 
la morie del nonno 

GIORGIO CANDELORO 

slonco e antilasclsta 
e ne ricorda grato I alletto e gli in 
segnamenti 

Roma 28 settembre 1988 


Barbara Pantani ricorda con com 
mozione 

GIORGIO aNDELORO 

e rtmpUnge I affetto da lui ricevuto 
Roma 28 settembre 1988 


La commissione culturale dei Pei 
esprime la propria seni ta partecl 
pastone al cordoglio per la scom 
pana di 

GIORGIO CANDELORO 

I illustre Slonco dell Italia conlem 

E >ranea la cui opera si è sempre 
pirata al pte severo rigore scienti 
fico e al più alti principi democrati 
ci 


Oli studiosi della Sezione di storia 
dell Istituto Gramsci e della rivista 
Studi Storici partecipano con im 
menso dolore la scomparsa di 
GIORGIO CANDELORO 
storico Insigne della società italiana 
e del movimento operaio che ha 
dedicato gran parte della sua lobo 
riosa vita al compimento di un ope 
ra preziosa per la conoscenza del 
I Italia contemporanea r costruita 
magistralmente nel solco gramscla 
no 

Roma 28 settembre 1988 


Gastone Manacorda Giui ano Pro 
cacci e Rosario Vitlari panec pano 
al tutto per la scomparsa d 
GIORGIO aNDELORO 
Ricordano il fondamentale contri 
buio che egli ha dato alla stonogra 
ha Italiana ed i legami di fraterna 
amicizia e di collaborazione che 
hanno avuto con lui 
Roma 28 settembre 1988 


il Comitato scientllico la Presiden 
za e la Direzione della Fondazione 
Gramsci partec paro commossi al 
dolore della cultura italiana per la 
scomparsa di 

GIORGIO aNDELORO 

grande intelletiuale democratico e 
studioso insigne della Stona d Ita 
lia 

Roma 28 settembre 1988 


Inge e Carlo Feltnnetti la Casa edt 
tnee Feltrinelli la Fondazione Gian 
Giacomo Feltnnell le Librerie Fel 
irìnelli ncordano 

GIORGIO aNDELORO 
L onestà dell uomo i affettuosità 
dell amico il ngore dello studioso 
I autore della «Stona deli Italia mo¬ 
derna» frutto di una vita intera de 
dicala aita passione di un grande 
progetto ediionale 
Milano 28 settembre 1988 


TuttighiimicidelVillagg 0 de Cro 
nisti profondamente addolorati 
piangono i immatura scompan» di 

ANTONIO RAGNO 

Nell esternare alla fam gl a le loro 
affettuose condogl anse io ncorda 
no a quanti lo hanno conosciuto 
MonteporzioC 28 settembre 1988 


li giorno 13 settembre 1988 è dece 
duto il compagno 

Prof FRANCESCO DESTEFANO 
Presidente della Sezione reduci e 
combattenti provinciale di Reggio 
Calabria iscritto al Partito dal 1945 
e successivamente nel 1947 eletto 
Consigliere comunale a Reggio Ca 
labria e confermato r el i9S2 l 
compagni della Sezione A Gram 
SCI centro di Reggio Calabna pa^ 
leclpano addolorati al lutto della 
famigtia e lo ncordano a tutti per II 
suo attaccamento al Partito e il lo¬ 
devole n nterrotto lavoro sv'olto 
per la produzione e per il successo 
eletioraie del nostro Partito 
Reggio Calabna 
28 seltembre 1988 
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IN ITALIA 


Case aiti 
11 Pd: le vaiate 
vanno programmate 

CLÀUQIO NOTÀm 


■■ ROMA. Solo Ire giorni a 
disposizione degli inquilini 
delle case messe in vendita 
dalle compagnie di assicura* 
alone per sottoscrivere il 
compromesso. Con la firma 
dovranno pagare un anticipo 
del 20% del valore dell'allog¬ 
gio. Per molti sarebbe impos¬ 
sibile e potrebbero essere 
sfrattati, una situazione diffi¬ 
cile che potrebbe creare pen¬ 
coli per l'ordine pubblico. 
Perciò il Pei ha chiesto al go¬ 
verno un Intervento entro il 
30 settembre sulla vendila di 
2S0.000 alloggi di istituti pre¬ 
videnziali e assicurativi, Le 
assicurazioni vogliono vende 
re i loro 150.000 apparta¬ 
menti. Gli immobili dislocati 
a Roma Milano, Torino, Trie¬ 
ste, Napoli e in altré cittÀ, so¬ 
no post) in vendita dall'Ina, 
d^Ila Ras, dalla Fondiaria, 
dall’Alleanz a, dairAssltalia. 
deve è già stata decisa la 
vendita, entro Venerdì do¬ 
vranno sborsare un acconto 
che corrisponde a) 20% de) 
valore, che varia per un allog- 

8 io di lOO mq da 28 a 64 mi- 
oni. Cifre da capogiro, supe¬ 
riori ai valori dì mercato. 

Siamo arrivati vicinissimi al 
momento nel quale scatterà 
la vendita di un vasto patri¬ 
monio di alloggi, provocan¬ 
do un autentico dramma so¬ 
ciale, ha affermato ieri Lucio 
Ùbcrtini, responsabile della 
commisuone casa del Pei. 
durante una coni erenza 
stampa a palazzo Madama, in 
cui hanno partecipato Licia 
perelli e Domenico Scopelliti 
della direzione del Sunia. 

L'operazlone-vendita - ha 
detto Libertini - riguarda un 
patrimonio vastissimo 
(250.000 alloggi) collocato 
in aree urbane già segnate da 
una pesante crisi abitativa. La 
vendita offeiluata a prezzi di 
mercato pone un grande nu¬ 
mero di famiglie (n una con¬ 
dizione angosciosa, perché 

P rive di mezzi finanziari per 
acquisto e minacciate di 
sfratto. Tanto più che in quel¬ 


le aree urbane, a partire dal 1 

f iennaio, si determinerà, con 
a fine della proroga, un'on¬ 
data di 600.000 sfratti. I rila¬ 
sci riguardano anche le loca¬ 
zioni commerciali. 

(I governo - ha sottolinea¬ 
to Libertini - è tenuto subito 
ad intervenire. La richiesta è 
contenuta nell'interpellanza 
urgente che I senatori comu¬ 
nisti hanno presentato. Ma è 
anche in una risoluzione alia 
Camera, ^ttoscntta da Pci, 
De e PsI È necessaria, secon¬ 
do il Pei, la sospensione im¬ 
mediata delle vendite in atte¬ 
sa che quest'operazione pos¬ 
sa essere seriamente prò* 
rammata nei tempi, nei mo- 
i e nei prezzi, dagli enti, 
d’intesa con i ministeri com¬ 
petenti e sulla base di una 
trattativa con i sindacati degli 
inquilini. Hanno, intanto, in¬ 
vitato delegazioni degli inqui¬ 
lini degli istituti previdenziali 
e assicurativi e i rappresen¬ 
tanti dei sindacati ad incontri 
che avverranno domani ai Se¬ 
nato e alia Camera nei corso 
dei quali saranno presi con¬ 
tatti con i presidenti delle 
commissioni llpp del Senato, 
Bernardi, e delia Camera, 
Botta, e con i ministri compe¬ 
tenti: Lavori pubblici. Lavoro, 
Industria). 

Cresce, con ravvicinarsi 
delta scadenza, la protesta in 
tutta Italia. Ieri sera c'è stata 
una manifestazione dinanzi a 
palazzo Chigi per sollecitare 
un intervento del presidente 
del Consigiio. Gli inquliini 
delle case degli enti chiedo¬ 
no che, per il momento, sia¬ 
no bloccate le operazioni di 
vendita per ricercare mecca¬ 
nismi di programmazione 
che prevedano U diritto di 
prelazione da parte degli af¬ 
fittuari, l'erogazione di mutui 
agevolati (attualmente gii in¬ 
teressi vanno dal 13,65 al 
17% o addirittura il ricorso al¬ 
la cambiale ipotecaria), la 
stabilità abitativa per chi non 
vuole 0 non può comprare 
l'alloggio. 


II5% dei bambini è bocciato alle elementari 
un altro 5% abbandona a metà corso 
La giunta incapace di affrontare Temergenza 
nonostante i fondi a disposizione 


La scuola a Napoli 
per troppi è un lusso 


n 10% degli studenti non completa la scuoia del- 
l'obbligo, mancano 3000 aule, il 60% di quelle 
utilizzate è in edifici privati, spesso fatiscenti, per 
un costo di un miliardo e mezzo, manca il persona¬ 
le ma non si espletano i concorsi fatti nell'83.' l'an¬ 
no scolastico a Napoli è iniziato, come sempre, 
drammaticamente. E la giunta pentapartito non uti¬ 
lizza i miliardi che ha a disposizione. 

DAI. NOSTAQ INV(ATa 

ROSANNA LAMPUONANI 


■■ NAPOLI. Pianura, un ag¬ 
glomerato urbano nella zona 
occidentale della città: 5000 
abitanti nel '79, SOmlla oggi, 
una popolazione scolastica di 
1700 ragazzi costretti anche ai 
tripli turni, mentre altri 3000 
non possono nemmeno var¬ 
erò un edificio scolastico. 
Pure dal 1985 una scuola è 
siala costruita, assieme ad un 
auditorio e a 100 appartamen¬ 
ti, grazie alla Cantas che l'ha 
poi donata ai Comune. Ma 
non può aprire, mancano fo¬ 
gne e acqua, perché nessuno 
vuole spendere 100 milioni 
per realizzare queste infra¬ 
strutture necessarie, preferen¬ 
do pagare ogni giorno mezzo 
milione a quattro vigilantes, 
che comunque non tengono 
lontani i ladri di water e ter¬ 
mosifoni (questo servizio fino¬ 
ra è costato mezzo miliardo). 
Il caso-scuola a Napoli è pos¬ 
sibile racchiuderlo in questo 
esemplo emblematico, ma 
non unico. Un caso che si ri¬ 
presenta .puntualmente ad 
ogni settembre e che non si 
risolve, ma si lascia incancre¬ 
nire «A Napoli i problemi del¬ 
la scuola risultano più gravi 
che altrove sia per i ntardi ac¬ 
cumulati in tanti settori, sia 
per le continue emergenze». 
Non è un atto d'accusa di uno 


dei partili di opposizione alla 
giunta pentapartito parteno¬ 
pea, ma un passo del saluto 
che il cardinale Michele Gior¬ 
dano ha nvolto ai 51 Smila stu¬ 
denti it primo giorno di scuo¬ 
la, il 20 settemore scorso > e 
non il 19. festa patronale di S. 
Gennaro. Vediamo allora que¬ 
sto ritardo e questa emergen¬ 
za attraverso alcune cifre, più 
eloquenti di tante parole, cifre 
elaborate non dal Comune, 
come si ci potrebbe aspettare, 
ma dalla Cgll, da Ettore Giam¬ 
paolo, che ogni anno prepara 
questa radiografia drammati¬ 
ca 

A Napoli mancano circa 
3000 aule (2000 l'anno scor¬ 
so), un sesto dell'intero fabbi¬ 
sogno del Mezzogiorno; il 
60% di quelle utilizzate sono 
ricavate in edifici privati, mol¬ 
to spesso prossimi airinagibi- 
lità totale e per cui l'ammini¬ 
strazione spende un miliardo 
e mezzo - per ammissione 
dello stesso provveditorato >. 
Gli abbandoni nella scuola 
dell'obbligo sono i più alti d'I¬ 
talia, con cifre che sfiorano i) 
10%. A questo dato inquietan¬ 
te si deve aggiungere «quello 
ben più drammatico e rivela¬ 
tore della realtà scolastica na¬ 
poletana della selezione fero¬ 
ce che colpisce gli studenti 


delie elementari- il 5,5% è 
bocciato in prima, il 3.3% in 
seconda e così via fino 
all'1,8% della quinta. Una 
«mortalità» scolastica che tà ri¬ 
versa netta ifetmquenza co¬ 
mune e che è sotto gii occhi di 
tutti, agh angoli delie strade 
dove bambini si affannano a 
vendere sigarette ed accendi¬ 
ni di contrabbando. Spenamo 
che continuino cosi, è il laco¬ 
nico commento colto al volo 
davanti ai vigili urbani di piaz¬ 
za Municipio, meglio che ven¬ 
dano sigarette che dosi di 
eroina. 

Di contro c’è una pioggia di 
miliardi che rischia di andare 
in fumo, a fine dicembre, se 
non verranno ^rti ì cantieri 
dei nuòvi edifici scolastici. AÌs- 
sessore Perrotta avete tra le 
mani 234 miliardi delia legge 
Falcucci per l'edilizia, friO altri 
90 del decreto Geloni: siete 
Tamministrazione più ricca 
sotto questo aspetto, perché 
dunque non utilizzate questi 
fondi? il responsabile dell'edi¬ 
lizia pubblica - fa scuola a Na¬ 
poli e suddivisa ira il suo uffi¬ 
cio. quello della Pubblica 
istruzione, del Personale, del¬ 
l'Economato e deli’Asstslen- 
za: gli unici 5 a^ii nido per 
una popolazione di un milio- 
rte e mezzo di Aitanti sono 
considerati rmeora di cornpe- 
tenza deirassi^enza pubbli¬ 
ca) - il gaviano dì ferro Aldo 
Perrotta. ci riceve nella sua 
stanza dt palazzo S: <^omo, 
sotto una foto aerea de) S. 
Paolo, lo stadio in ristiuttiva- 
ztone, progetto gtoiello de) 
suo ufficio. «Abbiamo fatto 
tanto, anche troppo per la 
scuola - esordisce l'assessore 
-. Se non possiamo fare di 
èperi ritardi cronici di questa 
città, per il terremoto. Manca 


il personale: pensi che non ho 
nemmeno la dattilografa. E 
mancano i (ondi. Il nostro bi¬ 
lancio comunale è di 1400 mi¬ 
liardi, ma 900 se ne vanno per 
il personale In esubero». Per¬ 
rotta non SI accorge nemme¬ 
no della contraddizione in cui 
è caduto e cosi prosegue, si¬ 
curo. «Vogliamo (are le cose 
in regola, qui a Napoli; per 40 
degli 81 progetti di edilizia 
scolastica già pronti abbiamo 
dovuto chiedere deite dero¬ 
ghe agli standard urbanistici al 
ministero, un anno fa. Le ri¬ 
sposte ci sono arrivate agli ini¬ 
zi di questo mese. Ora prepa¬ 
reremo il quadro complessivo 
e poi decideremo come apri¬ 
re i cantieri, se tramite gare 
d’appalto o per concessioni, 
che sono la strada per rende¬ 
re più celeri i lavori». 

Ma l’assessore non spiega 
fino in fondo come stanno le 
cose; ciò che un anno fa chie¬ 
se al ministero in realtà era so¬ 
lo un favore: alzando sempli¬ 
cemente il telefono pensava 
di risolvere tutto, senza corre¬ 
dare la nchiesta dei necessari 
atti pubblici ufficiaìi. C'è volu¬ 
ta una sollecitazione del mini¬ 
stro nella scorsa primavera e 
poi H voto determinante de) 
Pei in aula consiliare - ha for¬ 
nito ben 19 dei 41 voti neces¬ 
sari; la m^gioranza assai ra¬ 
ramente è presente al com¬ 
pleto - a far si che si appro¬ 
vasse la delibera da inviare a 
Roma. Ma il vero problema 
dei ritardi cronici del comune 
napoletano è quello degli ap¬ 
palti - cancrena che ar/lig^ 
anche il settore delle mense, 
servìzio che ogni anno non 
parte mai prima di dicembre 

Chi deve costruire? Chi de¬ 
ve realizzare le opere per cen¬ 
tinaia di miliardi? «In lizza ci 


MANCANO 2000 AULE 


Valle d’Aosta 


FABBISOGNO DI CLASSI 


(i dati si riferiscono 
al 1987/88) 


Materna -h 3 


Elementw^i -862 


Medie -508 


Superiori -681 


SARANNO CONSEGNATE 



Grazie ella 
legge Falcucci 

Dal CommiNariato 
di governo 

Matwne 


114 

Efementarf 

649 

302 

Medie 

478 

285 

Superiori 

883 

280 



sono già la Fiat, l'Italstat e la 
Cogerfar di Romagnoli», pre¬ 
cisa l'assessore preoccupato 
dei tempi stretti per apnre i 
cantieri. 

■Invece i tempi per avviare 
le gare, senza ricorrere all'ar¬ 
ma delle concessioni, ci so¬ 
no». replica Graziella Pagano, 
consigliere comunale comu¬ 
nista. Da sempre è lei che si 
occupa di scuoia per il Pct e 
cosi scopriamo anche l’altra 
faccia, quella non ufficiale, 
delfcaso scuoia napoletano. 
•L'altro problema accanto a 
quello dell'edilizia - dice - è 
quello della manutenzione 
degli impianti. Molti dei plessi 
pronti, molti di quelli conse¬ 
gnati dal commissarialo di go¬ 
verno istituito per gestire fa fa¬ 
se del dopo-terremoto neil’80 
e che sopravvive a se stesso, 
molte di queste scuole non 

K ossono aprire perché non 
anno supròliettiiu. Ne man¬ 
cano lOmifae i fondi stanziali 
net bilancio sono del tutto in¬ 
sufficienti. De resto anche le 
voci trasporti scolastici e assi¬ 
stenza agli studenti handicap¬ 
pali sono assenti. Ma non è un 
caso questo disinteresse ma¬ 
croscopico deU’amministra- 
zione per le questioni scolasti¬ 
che. «Questa giunta - ricorda 
Pagano • quando si insediò 


nell’estate '87 rimandò a set¬ 
tembre il capitolo scuola e 
cultura del discorso program¬ 
matico. Ma ancora non abbia¬ 
mo sentito una parola». 

Mancano le aule, mancano 
i banchi e le lavagne • per non 
parlare degii impianti gitivi 
> e manca il personale. La ca¬ 
renza di o^anico sfiora le 500 
unità e di quello in servizio il 
20% è costituito da invalidi e il 
30% ha più di SO anni. I con¬ 
corsi sono stati banditi nel 
1983, ma non sono stati esple¬ 
tati, così, per esempio, delle 
28 materne 16 sono senza di¬ 
rettrici. 

Di fronte a questo scon¬ 
quasso, grande buona volontà 
dichiara il neoproweditore 
Antonio MascoiI, appena su¬ 
bentralo, si dice grazie alla 
forte determinazione del mi¬ 
nistro Cirino Pomicino, a Ca¬ 
po, ora in servìzio a Roma. Ma 
la buona volontà è troppo po¬ 
ca cosa per l’emergenza Na¬ 
poli. Intanto le proteste hanno 
cominciato a scandire le gior¬ 
nate all'ombra del Vesuvio: 
una prima manitestazione si è 
tenuta Taltro giorno, organiz¬ 
zata da (^i), CisI, Uil e dagli 
studenti, e presto si farà senti¬ 
re anche la voce del Cobas 
che a Napoli hanno )a loro 
culla e roccaforte. 


Ex presidente 
rimborserà 
la Regione 


_j ROMA. L'aver permeilo, 
seppur senza dolo, che som¬ 
me entrate nelle casse del ca¬ 
sinò di Saint Vincent non arri- 
vas'i'sro in quelle della Regio¬ 
ne Valle d’Aosta, cui le som¬ 
me spettavano in base alla 
convenzione che disciplina 
l'affidamento in concessione 
della casa da gioco, è costato 
a due ex amministratori della 
regione una pesante condan¬ 
na ai risarcimento del danni. 
Si tratta deil'ex presidente del¬ 
la regione Mano Andrfone e 
dell’ex commissario addetto 
al controllo delia gestione del 
casinò Eraldo Mtuiganone. La 
prima sezione glumsdlzlonate 
della Corte dei conti ha con¬ 
dannato il primo a venare alle 
casse règlonali un miliardo, il 
secondo 100 milioni, entram¬ 
bi, ovviamente, debbono an¬ 
che pagare gli interessi legali. 
Agli ex amministratori è co¬ 
munque andata bene perché 
secondo l'atto di citazione 
emesso dalla procura gerten- 
le nei loro confronti e di altre 
45 persone (queste tutte as¬ 
solte) mollo ma molto di niù 
avrebbero dovuto restituire. 1 
giudici contabili, invece, han¬ 
no ritenuto di avvalersi del co¬ 
siddetto potere riduttivo. I fat¬ 
ti dei quali Andilone e Manga- 
none sono stali ritenuti re¬ 
sponsabili si ricollegano alle 
vicende dei biglletU m ingras¬ 
so e dei gettoni fuori cono, d 


ultimi airsi. Più in f. _... 

re, secondo la Corte, il presi¬ 
dente delia Regione vàie 
d’Aosta ha mancato ai suol 
doveri per aver autoriziato la 
società che gestisce il casinò 
a trattenere dal prezzo del bi¬ 
glietto di ingresso una quota 
pari al 50 per cento a com¬ 
pensazione delle spese soste¬ 
nute dalla società per railesli- 
mento di una mostra perma¬ 
nente di quadri. 

La sentenza della Corte ris¬ 
sa un principio di portata ge¬ 
nerale: le somme speiiantt al¬ 
la regione, in base alle con¬ 
venzioni che disciplinano 1 
rapporti tra ente pubblico ed 
ente concessionario hanno 
natura pubblica, i) che signili- 
ca che ogni indebita rlduBone 
di quanto spetta alla regione 
In base ad esse si traduce in 
un danno alla finanza pubbli¬ 
ca. 


In Svizzera 

Arrestato 

ilbr 

De Luca 


Affollatissimo dibattito a Modena con Guerzoni e Mussi 

Pd: «Basta con i decreti 
Ddk navi discuta il Parlamento» 


Arresti domiciliari 
concessi anche 
a Leonardo Marino 


Vimiiiale 
Altri 30.000 
sftatti 
in tre mesi 


Per parlare delle navi dei veleni e dell'emergenza 
dei rifiuti a Modena è accorso il pubblico delle 
grandi occasioni. Hanno parlato il sindaco di Ra¬ 
venna Dragoni, e quello di Modena, Alfonsina 
Rinaldi, Guerzoni e Mussi. «Bisogna programma¬ 
re il futuro per aggredire le cause deH’inquina- 
mento»; ecco una delie grandi riforme che 11 Pei 
Indica al paese... 

DAL NOSTRO INVIATO 


M ROMA II brigatista rosso 
Antonio De Luca è stato arre¬ 
stato in una operazione com¬ 
binala tra i'Uclgos. la polizia 
Mancese e la polizia elvetica. 
t stata la gendarmeria di Basi¬ 
lea a prendere II brigatista, 
che era armato, su un treno 
proveniente da Parigi. L'arre¬ 
sto risale al giorno 22 ma solo 
oggi la notizia è filtrata dagli 
ambienti dei servizi di sicurez¬ 
za. De Luca era In possesso di 
una pistola Mauser 756 con 
matricola abrasa ed aveva una 
ventina di cartucce. Secondo 
le Indagini condotte dalle tre 
(toiizle De Luca, che era m 
ossesso di un biàietio Parigi- 
Basllea-Chiasso, doveva pro¬ 
seguire il viaggio per l’Italia e 
aveva previsto delle soste a 
Roma e a Milano. Oli esperti 
di terrorismo della polizia ita¬ 
liana ritengono che egli aves¬ 
se la missione di ricostituire i 
rapporti fra le diverse strutture 
delle 6r attive in Italia dopo II 
colpo Inferto alla colonna ro¬ 
mana nell'operazione com¬ 
piuta nelle scorse settimane 
dai carabinieri contro le Br- 
Pcc. 

De luca, 28 anni, aveva av¬ 
vialo 1 legami con le Br men¬ 
tre lavorava in una società di 
Pomezia attiva nel settore 
dell’elettronica. 


RAFFAELI 

■■ MODENA Sicurezza e tra¬ 
sparenza. Non fermarsi all'e¬ 
mergenza, andare oltre per 
collare alla radice e risanare 
la produzioni sporche. L'Emi¬ 
lia-Romagna è disponibile a 
dare una mano per affrontare 
il problema dei rifiuti tossici e 
nocivi della Kann B., ma ai go¬ 
verno chiede nuove scelte po¬ 
litiche. 

Il Pei lo ha ribadito nei cor¬ 
so di un'allotlata manifesta¬ 
zione che ha tenuto lunedi se¬ 
ra a Modena con il presidente 
della Regione Luciano Cuer- 
zoni, della direzione comuni¬ 
sta, il sindaco di Modena, Al¬ 
fonsina Rinaldi, il sindaco di 
Ravenna, Mauro Dragoni e Fa¬ 
bio Mussi, della segreteria na¬ 
zionale del Pei 

La gente che strariempiva 
la sala ha seguito con grande 


CAPITANI 

attenzione e con 1 'mtercs.se di 
chi sa di avere davanti a sé 
una questione scottante Agli 
amministratori sono andati 
molti applausi a testimoniare 
il consenso per le posizioni e 
le iniziative che hanno assun¬ 
to fino ad oggi. Non era una 
vicenda facile, ma per due ore 
i cittadini di Modena sono ri¬ 
masti inchiodati alia sedia 
senza battere ciglio. E tra loro 
c'erano molti giovani¬ 
li quadro nazionale che è 
emerso è allarmante, in Italia 
si smaltisce soltanto dal 10 al 
20 per cento dei rifiuti tossici 
nocivi che ogni anno si produ¬ 
cono e il resto finisce m disca¬ 
riche abusive, nei fiumi, nei 
man, oppure prende la via 
dell'estero come è accaduto 
per le naNn dei veleni. 

Si contano sulle dita di una 


mano le città che si sono mos¬ 
se in anticipo per affrontare lo 
smaltimento. Modena è una di 
queste; ha fatto impianti e ha 
investito risorse. Bastano al¬ 
cune cifre, illustrate dal sinda¬ 
co, per spiegare la dimensio¬ 
ne dell intervento: dalt'85 
airSS nella sola città sono sta¬ 
ti investiti 75 miliardi negli im¬ 
pianti di stoccaggio e smalti¬ 
mento dei rifiuti. 

Di questi il Comune ne ha 
sborsati 48. la Regione 14 e lo 
Stato insieme alla Cee solo 12. 
E grazie all'esperienza dell'E- 
miua-Romagna e di alcune 
sue città che il ministro del¬ 
l'Ambiente ha potuto trovare 
un punto d'appoggio per fare 
fronte all'emergenza delle na¬ 
vi dei veleni; non poteva certo 
contare su governi che, in ma¬ 
teria ambientale, non hanno 
mai mosso un dito lasciando i 
nfiuti industriali nelle mani di 
trafficanti senza scrupoli 

Se gii amministratori dell'E- 
milia-Romagna si sono delti 
disponìbili a fare la loro parte, 
non vogliono però che la re¬ 
gione rischi di diventare una 
pattumiera solo perché si è at¬ 
trezzata di impianti e aziende 
che possono intervenire con 
efficacia, ma che ancora non 
sono sufficienti per io stesso 
fabbisogno regionale. «Anche 
le altre regioni e città italiane 


debbono cominciare a darri 
da fare», ha sottolinealo U sin¬ 
daco dì Ravenna Mawo Dra¬ 
goni, accolto da un caloroso 
applauso per essere stato 
quello che con il suo primo 
«no» ha aperto gii occhi al 
paese sulla vicen^ delle navi 
dei veleni. 

Del resto risolvere remer* 
genza solo con gli impianti 
che esistono in ^ifia-Roma- 
gna non è po^ibile perché la¬ 
vorano gli a pieiv3 regime 
Anche Luciano C^rzom è 
stato chiaro e convincente' 
«La gente di Ravenna e Livor¬ 
no vuole essere ras«curata 
che tutte le altre navi dei rifiuti 
non finiranno nei loro porti; fl 
governo deve dire se sta con 
rEmilla-Rom^na eppure con 
quelle regioni che ancora non 
ne vogliono sapere». 

Lo stesso Musri è stato pe¬ 
rentorio: «Se quaicuno pensa 
che la vicenda dei nfiuti tossi¬ 
ci possa diventare un affare a 
due tra governo e comunisti 
se lo deve scordare» CUierzo- 
ni ha chiamato In causa i »ien- 
zi di De Mita: «Non ha anemia 
avuto la sensibilità di parlane 
al paese». 

Ma non c’è solo l’emergen¬ 
za. Anzi, se non ri a^redisco- 
no alia radice le cause che 
producono q^sti rifiuti, l'e¬ 
mergenza Sara infinita. 


«Noi lavoriamo per il mi¬ 
glior governo dell’emeigenza 
• ha detto Guerzoni - ma la 
ente vuole sapere se e quan- 
o essa finirà». Come tare? 
«Bisogna modificare il modo 
di produrre, di vivere e consu¬ 
mare». Questa è la nuova fron¬ 
tiera sulla quale Guerzoni e 
Mussi hanno chiamato I co¬ 
munisti a dislocare la loro ini¬ 
ziativa anche In vista del pros¬ 
simo congresso. 

La legge finanziaria sarà la 
sede politica dove il Pei darà 
subito battafflia. «E giunto i) 
momento - ha sostenuto Mus¬ 
si > che di tutta questa vicen¬ 
da delle navi se ne discuta in 
Parimente; non si può andare 
avanti a colpi di decreto». 
Mussi ha anche ncordalo la 
vicenda della Zanoobia, la na¬ 
ve dei rifiuti approdata a Ge¬ 
nova, di cui più nessuno oggi 
parla «l\itio è stato messo 
nelle mani di una società > ha 
osservalo - che non ha anco¬ 
ra saputo dire dove e come 
saranno trattati questi rifiuti». 

Per uscire dall emergenza e 
programmare il futuro biso¬ 
gna andare al nequitibno tra 
produzione ed ambiente. «Ec¬ 
co una grande riforma», ha 
esclamato Mussi, accolto da 
una cascata di applausi. «Uno 
sviluppo non antindustriaie - 
ha concluso - ma industriale 
maturo, tecnologico maturo». 


H MILANO. Da questa matti¬ 
na anche Leonardo Marino, 
l’uomo che si autoaccusa del¬ 
l’omicidio Calabresi e che ìn¬ 
dica come complici Ovidio 
Bompressi. Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani. è agli ar¬ 
resti domieiKarì. La richiesta 
avanzata dall’avvocato Maris, 
dopo aver ottenuto il parere 
positivo dei pm Federico Po- 
marìci. è stata accolta ieri dal 
giudice istruttore Antonio 
Lombardi. 

Marino ha dunque lasciato 
il carcere di Opera, nei pressi 
di Milano, per trasferirsi a 
Bocca di Magra, nello Spezzi¬ 
no, dove ha la sua casa, e do¬ 
ve nriederà sotto sorveglian¬ 
za, con l'obbligo di non avere 
rapporti se non con i familiari 
stretti Oa moglie e i due figli) e 
di non usare il telefono. An¬ 
che rultimo degli imputati del 
delitto Calabresi, e l'unico reo 
confesso, è tornato a casa. 

Questa misura di carcera¬ 
zione «attenuata» era stata 
concessa a Sofri, Pietrostefani 
e Bompressi dal Tribunale del¬ 
ta libertà fin dal 12 settembre, 
dopo che una prima istanza 
era stata respinta da) giudice 
istruttore. Per Marino, Mans 


non aveva mai avanzato que¬ 
sta richiesta, ha preferito at¬ 
tendere che almeno la prima 
fase deiristmltorìa fosse con¬ 
clusa, con le testimonianze 
del pentito e i confronti con i 
coimputati Sofri e Bompressi. 

li giudice non si è invece 
ancora pronuncialo su) conto 
di Pietrostefani. Come si sa, i 
SUOI legali avevano chiesto >a 
scarcerazione per sopravve¬ 
nuta mancanza dì indizi dopo 
che, ne) confronto con Som, 
Marino aveva dello di non ri¬ 
cordare con certezza assoluta 
se «Pietro» fosse a Pisa il gior¬ 
no in cui gli sarebbe stato 
conferito da due leader di Le 
il mandalo ad.uccidere Cala¬ 
bresi. È questa l’unica accusa 
a suo canco, avevano argo¬ 
mentato i difenson di Pietro- 
Stefani, e se questa viene a ca¬ 
dere il mandato di cattura non 
si può più considerare valido. 
Proprio nei giorni scorsi, tutta¬ 
vìa, in un secondo interroga¬ 
torio, a Piei;ostefanl sono sta¬ 
ti contestali altri elementi 
d'accusa emersi daiie deposi¬ 
zioni di Marino e sottoposti, 
pare, a un pnmo accertamen¬ 
to. Si attende ora il parere del 
pm, dopodiché Lombardi do¬ 
vrà decidere se accogliere o 
respingere quella inchiesta di 
scarcerazione. □ P.B. 


am ROMA. Con gli sfratti ao* 
no stati superati tutti i record. 
Con i dati fomiti da)i’«ot- 
servalorìo» attivato In tutta Ita¬ 
lia dal ministero deti'fntemo, 
nei primi tre mesi dell’anno, 1 
provvedimenti esecutivi, I de¬ 
creti di graduazione, le richie¬ 
ste dì esecuzione e 1 provvedi¬ 
menti esecutivi di sfratto 
emessi sono stati 29.998. De¬ 
gli sfratti sentenziati, appena 
337 sono di necessità del prò- 
prìetano. Ora le senterute ese¬ 
cutive in attesa dell'ufficiale 
giudiziario sono circa 
610.000, una cifra mai rag¬ 
giunta in Italia. La situazione si 
è fatta insostenibile, mentre U 
governo non riesce a varare 
un provvedimento in grado di 
allentare la tensione abitativa. 
Mentre dal 1* gennaio, con )a 
fine delPultima proroga, cen¬ 
tinaia di famiglie saranno get¬ 
tate sui lastrico, il governo 
non riesce a varare la riforma 
deU’equo canone, non riesce 
ad approntare non solo la leg¬ 
ge sui suoli, ma neppure un 
provvedimento stialcio sugli 
espropri, nonostante le inti¬ 
mazioni della Corte costitu¬ 
zionale. a partire dal gennaio 
•80. 


Per i Mondiali è tutto da rifere 


Il vecchio decreto è decaduto 
Imprenditori e amministratori 
chiedono di fare in fretta 
Corsa alla trattativa privata 
Per Roma promesse agevolazioni 


Ma ROMA Dalla mezzanotte 
di ieri i) decreto per i Mondiali 
di calcio dei '90 non è più in 
vigore. Scaduti 1 tempi per tra¬ 
mutarlo in legge, ora bisogne¬ 
rà ricominciare tutto da capo. 
C’é chi preme per ripresenta- 
re il vecchio lesto qual è - da¬ 
to che consente il via libera al 
cemento senza alcun control¬ 
lo chi invece ritiene inutile e 
dannoso qualsiasi provvedi¬ 
mento, come i Verdi e i'Inu E 
chi, infine, chiede al presiden¬ 


te de) Consiglio di accogliere 
i) testo dì un nuovo decreto 
approvato recentemente nella 
commissione Ambiente della 
Camera. Questo testo ha rac- 
colto le numerose cntiche ar¬ 
rivate dall'opposizione - Pei, 
Sinistra indipendente. Verdi, 
Dp e Pr -- che hanno costretto 
i partiti di maggioranza a eli¬ 
minare dal provvedimento gli 
articoli più vistosamente in 
contrasto con la Costituzione, 
restituendo agli enti locali al¬ 


cune prerogative decisionali 
prima riservate al comitato 
tecnico istituito direttamente 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio. Il nuovo lesto, comun¬ 
que, non (u votato dall’oppo¬ 
sizione, perché in particolare 
non affrontava con chiarezza 
il capitolo (ondamentale de) 
Imanziamenlo delle opere 
A bocce ferme la parola è 
ora a De Mita Ma il presidente 
del Consiglio solo una setti¬ 
mana fa aveva dichiaralo - 
stando ad una indiscrezione 
di un quotidiano, mai smentita 
- di non volerne fare più nulla, 
di non voler presentare un 
nuovo provvedimento 
«È competente il Consiglio 
dei ministri e in pnmis il presi¬ 
dente del Consiglio», ha di¬ 
chiarato ieri Franco Carraro II 
ministro delio Sport ha anche 
detto che «l'atmoslera e la 
collaborazione nel comitato 


organizzatore dei Mondiali 
sono buone» ed ha escluso 
che esìstano contrasti. Una 
reazione è arrivata anche dal 
dicastero dei Lavon pubblici, 
direttamente interessato alla 
realizzazione delle opere per i 
campionati Enneo Pern, ha 
precisato che «i tempi sono 
molto stretti e se delle opere 
devono essere realizzate en¬ 
tro il '90 bisogna necessana- 
mente prevedere delle proce¬ 
dure di accelerazione» 

Fare in fretta, più in fretta 
che si può è quanto chiedono 
le amministrazioni delle 12 
città che ospiteranno il cam¬ 
pionato, gii imprenditon che 
dovranno spartirsi la gran par¬ 
te dei 6500 miliardi stanziai! 
peri Mondiali [politicieisin¬ 
dacati. Ed è quanto promette 
lo stesso presidente della 
commissione Ambiente della 
Camera, Giuseppe Botta, il 


quale ha ncordalo che le mo¬ 
difiche apportate a) nuovo te¬ 
sto sono «possibili di trasfen- 
mento anche m regime ordi¬ 
nano e sono tali da accelerare 
I tempi di realizzazione non 
soltanto m questa occasione 
ma anclie pér alln mlervenli 
pubblici», ien nella sede del- 
l’Anci SI sono nuniii con il mi- 
nisfro Fem appunto i 12 sin- 
daci per sollecitare un nuovo 
decreto e procedure snelle. A 
spingere in questa direzione è 
soprattutto Roma il Campido¬ 
glio pare che voglia chiedere 
direttamente a De Mita la pos¬ 
sibilità di utilizzare la trattativa 
pnvatd per affidare i lavon del¬ 
le nuove opere il ministro per 
le Aree urbane, dal canto suo, 
m un incontro con il sindaco 
capitolino Pietro Giubilo )ia 
lasciato capire che alcune 
agevolazioni potrebbero esse¬ 
re attivate con i) decreto sui 


250 miliardi per Roma capita¬ 
le Questa notizia - circolata 
len - ha messo in allarme il 
gruppo verde «Non pensi il 
presidente de) Consiglio - ha 
dichiarato la parlamentare 
Annamana Procacci - dì aulo- 
nzzare scorciatoie per salvare 
il s^vabiie di quella che dove¬ 
va essere la grande abbuiala 
dei Mondiali». 

Per li Pei è intervenuto Lu¬ 
cio libertini il quale ha dello 
che il pnmo decreto «non può 
essere npresentato; ci deve 
essere un provvedimento del 
tutto diverso, mirato alla de¬ 
terminazione di un numero dì 
opere selezionale e che nsla- 
bilisca la piena garanzia delle 
procedure democratiche. In 
questo senso il nuovo lesto 
approvato alla commissione 
della Camera rappresenta un 
passo avanti rispetto all’Igno¬ 
bile decreto iniziale». 



i lavori di ampliamento dello stadio Olimpico 


□nelPCI cm 


Lungo • cortfialo ineonvo ivi ■ Sol- 
tegho Oscuro tra uno iWiusilmwi 
dello Logo dot Comunitti <i Jug»- 
olovia guidata dal oogrotario dolo 
Logo Stofan Koroaae ad una dal»- 
gaziona dal Pei compoata dai com¬ 
pagni Giorgio Napolitano, AMonio 
Rubbi a Alasaìo PaaquM, drite 
Commissiono aatiri. Durantt il col¬ 
loquio il compagno Koroaae ho Mt- 
taggiato la aituaiiona attuala m Ju¬ 
goslavia a Qh alemanti di dMtooM. 
economica, aodala a poHtiea. otta a) 
trovano ad atfrontara in quaata faaa 
la Lega dal Comuniatt ad H aetwiia 
iugoslavo. Dai rapporti tra la Le) 0 il 
PCI ai è parlato in un aucoaaatva 
Incontro che Koroaae ba avuta aan 
il Sagratano ganarda tM Pd AicMia 
Ocehatto. 

L «sambtaa dd gruppo «fai da* 
putati comunisti è convocata pm 
domani 1S 


t deputati comuniati sono mnutl ad 
esaara praaanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA 

alla seduta di marodad ZS a gtova- 
d 29 aattambra. 

• « • 


I aanatoH oomuniati aono tenuti ad 
esaara presenti GENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA aHa oidita d gtouad 
29 aattambra. 
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NEL Mondo 


CUe 
Il no 

guadagna 

terreno 


M SANTIAGO Dopo la no* 
mina di Pinochel a candidato 
unico por (t plebiscito del 5 
ottobre, ii «no» ha guadagnato 
terreno attestandosi su una 
media del 47 per cento, ri¬ 
spetto ai «si» Ci 9.6 per cento). 
Lo afferma un'inchiesta del 
centro di studi delta realtà 
contemporanea (Cere), diret¬ 
ta dal politologo Carlos Hu- 
neeus e dipendente dall'Ac¬ 
cademia di umanesimo eri-* 
stiano. 

Il sondaggio è stato fatto fra 
(19 e II 17 settembre e ha un 
valore nazionale, perché ha 
coperto 116 centri grandi e 
piccoli. I risultati di Santiago 
sono ancora più favorevoli a) 
•no*: 56,7 per cento condro 
un 17 per cento di «sì». 

La maggioranza dei cileni - 
rivela il sondaggio - attribui¬ 
sce al plebiscito grande im¬ 
portanza, come via di uscita 
verso la democrazia. Gli inter¬ 
rogali hanno manifestato un 
forte legaiilarismo L 86,8 per 
cento na detto che se Pino- 
ehet doveue vincere «in mo¬ 
do pulito» bisognerebbe ac¬ 
cettare ii risultato. Il 95,6 per 
cento ha detto che Pinochel 
deve riconoscere l'eventuale 
vittoria del «no». 

Fra agosto e settembre, nel¬ 
la regione metropolitana Os 
cosiddetta «grande Santiago», 
dove vivono circa quattro mi¬ 
lioni di cileni, cioè un terzo 
della popolazione) il «no» è 
cresciuto di oltre otto punti, e 
il «si» e sceso nella stessa mi- 
svira. 

Per quanto riguarda la co¬ 
siddetta «imma^ne della vit¬ 
toria» (cioè il pronostico che 
ciascun elettore fa. a prescin¬ 
dere dalle sue simpatie e dalle 
sue decisioni), si nota che la 
maggioranza (51.3 per cento) 
crede che vincerà l'opposizio¬ 
ne. In agosto i sondaggi regi¬ 
strarono un orientamento op¬ 
posto. U cifre dimostrano • 
secondo l’analisi del Cere • 
che ora c'è più simmetria fra 
rinleniione di voto e la fidu¬ 
cia nella vittoria. In sostanza, 
un maggior numero di soste¬ 
nitori oel «no» ritiene che ii 
volo sarà rispettato dal gover¬ 
no. 


Da sinistra, 
Michael 
Duhahis, A 
candidato A 
democratico, lll| 
durante 1 1 
il giro 1 
elettorale I 
a Cleveland . | 
e George ' I 
Bush, m 1^1 
compagnia 
dIOanQuayle, . . 
applaudito 
dai suoi 
sostenitori ^ 
nel Tennessee s 



X i* In Usa dopo il dueOo in tv 

IP ^ Il candidato repubblicano precisa: 
M «In galera il medico non la donna 
m ^ k, che fa Tinterruzione di gravidanza» 

^ nàf" 






Sull’aboirto 
Bush & un «mezzo» dietro front 


Bush ritratta sull'aborto. Precisa che non intende 
mandare in galera le donne ma solo i medici. Ma 
questo tema, di cui nessuno discute a voce alta, 
potrebbe nel chiuso della cabina elettorale rappre¬ 
sentare la sua buccia di banana. Per il resto i com¬ 
menti della stampa danno Bush e Dukakis pratica- 
mente alla pari, con Impietosa sottolineatura dblle 
Inesattezze da foga polemica da parte dì entrambi. 

OAL NOSTrtO COAAiaraNOCNTE 

SliQMUND OlMZiERQ 


M NEW YORK Come per 
certi pugni sul ring, le cui con¬ 
seguenze $1 manifestano solo 
a match concluso, uno dei 
colpi subiti lunedi notte da 
Bush potrebbe avere fatto più 
danno di quanto potesse sem¬ 
brare ai primo momento. La 
domanda era suH'abono, uno 
di quel temi su cut. a giudizio 
degli o^anizzatori delle cam¬ 
pagne presidenziali, «si hanno 
più voli da perdere che da 
guadagnare». Dukakis si era 


decisamente schierato per la 
«scelta della donna». Bush 
aveva tentennato nel rispon¬ 
dere su come punire chi abor¬ 
tisce se passa la legislazione 
anti-abortisia da lui caldeggia¬ 
ta: «hlpn ci ho ancora pensa¬ 
to». •£ chiaro che Bush vuole 
criminalizzare le donne che 
esercitano la loro scelta» era 
stato il contro gancio di Duka¬ 
kis attraverso II varco apertosi 
nella difesa delTawersario. 

Questo non é uno di quei 


temi di cui si discute volentieri 
ad alla voce suH’autobus o dal 
parrucchiere, ma incide nelle 
coscienze di tutti, sta a cuore 
alle donne, anche a quelle 
che di politica non si occupa¬ 
no. Non produce ferite san¬ 
guinanti ma può risultare fata¬ 
le come certi nascosti emato¬ 
mi cerebrali. Erano passate 
solo poche ore dalla conclu¬ 
sione del piimo faccia a faccia 
televisivo tra i due candidati 
alla presidenza degli Stati Uni¬ 
ti che dal quartiere generale di 
Bush si sono precipitati a 
spaccare il capeflo in quattro 
per cercare di rimediare al 
danno. 

Lo stesso Jim Baker, presi¬ 
dente della campagna di 
Bush, ha convocalo i giornali¬ 
sti per spiegare che aveva pas¬ 
sato un ora e mezzo a discute¬ 
re con lui di questo tema e ne 
aveva tratto la conclusione 
che Bush non intende manda¬ 
re in galera le donne che 
abortiscono ma solo i medici 


che praticano aborti. «Franca¬ 
mente, ha detto, ritiene che 
una donna in simili situazioni 
debba essere più propriamen¬ 
te considerala vittima addizio¬ 
nale, direi la seconda vittima. 
E cioè che ha bisogno piò di 
aiuto e amore e non di puni¬ 
zione». 

Bush, la etri esitazione deri¬ 
vava dal fatto che à trova tm 
SciUa e Cartddì, tra \\ risdtio di 
deludere la destra religiosa 
anti-abortista che già nell'80 
lo considerava più nessìbile di 
Reagan sul tema aborto e 
quella di alienarsi il voto laico, 
incrocia le dita sperando che 
l'incidente sia chiuso. La scel¬ 
ta è stata quella di cerc^ ^ 
rassicurare le donne anche a 
rìschio di ‘allarmare i medici, 
la cui associazione, già subito 
dopo il dibattito aveva ricor¬ 
dalo di ritenere eticamente 
accettabile per un medico 

f traticare aborti nella misura 
n cui lo fa confomiandosì agii 
standard professionali e lega¬ 


li. Ma la categoria dei medici 
pare più allarmata dallo 
straordinario meno pagato cui 
li sottoporrebbe la proposta di 
Dukakis dì estendere Passi- 
Slenza a chi non ce l'ha, che 
da una criminalizzazione del¬ 
l'aborto. 

Per il resto tutti i sondaggi e 
commenti tendono a mostra¬ 
re sostanziale parità, o al mas¬ 
simo un vantaggio (troppo 
leggero per essere determi¬ 
nante) a Dukakis nel duello te¬ 
levisivo. Se il candidalo de¬ 
mocratico è riuscito ad arre¬ 
stare l’avanzata di Bush che 
stava passando nettamente In 
testa nette settimane prece¬ 
denti, lo ha latto ad un prezzo 
che, secondo gli osservatori 
di parte conseivatrice, po¬ 
trebbe costargli la presidenza; 
ha preso, sull aborto come su 
aJin temi, sia pure cautamen¬ 
te, una posizione che lo collo¬ 
ca alla sinistra dello schiera¬ 
mento polìtico americano. 
Presta il fianco alle etichette 


di «liberalismo» appiccicategli 
dagli avversari. 

Quanto alla stampa, la ten¬ 
denza è ad essere impietosa 
con entrambi i duellanti. I 
commenti sottolineano i punti 
deboli dell’uno o dell’altro o 
passano in rassegna le inesat¬ 
tezze sfuggite ad entrambi. 
L’era degli archivi elettronici, 
che pennelle istanlanemane- 
le al computer di rintracciare 
una parola o una frase nell'o¬ 
ceano di milioni di pagine di 
documentazione, non gli per¬ 
dona alcuna sbavatura. Bush 
aveva detto di essere stato 
contro alcuni ^emi di arma¬ 
menti, ma si scopre che {siste¬ 
mi da lui citati a titolo di esem¬ 
pio sono progetti archiviati da 
anni. Si scopre che Bush ha 
cercato di apparire come so¬ 
stenitore di programmi sociali 
che la sua amministrazione 
aveva tagliato. E anche Duka¬ 
kis ha la sua parte di inesattez¬ 
ze trascinato dalla foga pole¬ 
mica. 


Onu, rUrss per Tambiente 


Il presidente francese la esporrà alle Nazioni Unite 


Shevardnadze: «Interne Al bando le anni ddmidie: 
salviamo la biosfera» nuova proposta di Afitterrand 


AirOnu Shevardnadze propone un impegno globa¬ 
le a difesa dell'ambiente, un organismo per la coo¬ 
perazione spaziale, si associa alla proposta di Rea¬ 
gan per un'iniziativa contro le armi chimiche, au¬ 
spica una «deideologizzazione» dei rapporti inter¬ 
nazionali. La sfida in ultima analisi è di' lavorare a 
una rifondazione delie Nazioni Unite per lame un 
embrione di governo mondiale. 


DAL Nosmo coaaispONOENn 


■i NEW YORK Un mlntsuo 
degli Esteri sovietico che per 
due volte nel suo discorso 
elogia Reagan (concordando 
con l'affermazione fatta il 

g iorno prima dalla stessa tri- 
una dal presidente Usa sul 
•benefico impano del dialogo 
politico americano-sovietico» 
e accogliendo la proposta di 
un'Iniziativa internazionale 
contro le armi chimiche). Un 
segretario di Stato americano 
che, a differenza del passato, 
quando Cuna parte Ignorava 
gii interventi dell'altra dalla 
tribuna dell'Onu, non solo si 

R recipiia da Washington a 
ew York ad ascoltarlo ma lo 
applaude con calore. Già que¬ 
sto basteiebbe a fare notizia. 
Ma le proposte che Shevar- 
dnadze ha avanzato nel suo 
intervento di ieri al Palazzo di 


vetro vanno ben al di là delia 
registrazione del nuovo clima 
Ira Usa e Urss: in pratica l'Idea 
vi si legge tra le righe è quella 
di una nfondazione delle Na¬ 
zioni Unite, per farne «non so¬ 
lo un insosttluiblie foro inter¬ 
nazionale ma anche un centro 
globale per garantire la sicu¬ 
rezza universale e regionale, e 
la sicurezza di ciascun paese» 
Qualcosa di più che uno stru¬ 
mento di mediazione nel con¬ 
flitti e nel punti caldi del pia¬ 
neta. ruolo che pur egregia¬ 
mente COnu ha saputo svolge¬ 
re nel Golfo e per l'Afghani¬ 
stan. 

Le idee sono di dare all'O- 
nu un ruolo più ampio, comin¬ 
ciando dai poteri di verifica, in 
un negoziato sul «disarmo e la 
sicurezza in tulli i suoi aspetti 
che sempre più divengono 


processi multilaterali e davve¬ 
ro internazionati»; dello svi¬ 
luppo a lungo termine di un 
sistema di legge e giustizia in¬ 
ternazionale; della creazione 
di un’organizzazione mondia¬ 
le per la cooperazione nelle 
esplorazioni spaziali O'Urss è 
pronta • ha detto - a donare a 
questo nuovo organismo so- 
vranazionaie il contestato ra¬ 
dar d) Krasnoyarsk, facciano 

10 stesso gli Usa con i loro ra¬ 
dar m Groenlandia e Gran 
Bretagna); e soprattutto > è 
questa la proposta più nuova e 

11 tema su cui più si è diffuso 
Shevardnadze nel suo inter¬ 
vento - una risposta planeta¬ 
ria ai problemi ecologici («la 
biosfera non riconosce divi¬ 
sioni in blocchi, alleanze o si¬ 
stemi») a cominciare dalla 
creazione di un Consiglia 
mondiale per l'ambiente, con 
poteri decisionali. 

«Oggi tutti noi - ha detto 
Shevardnadze > dobbiamo 
avere una sola sfera di influen¬ 
za ii nostro pianeta» E ciò è 
possibile grazie all'emergere 
di quello che ha salutato co¬ 
me li sorgere di una nuova era 
«della ragione», 

deir«in(elligenza politica», 
della «deideologizzazione dei 
rapporti internazionali». 

□ 5Cf. 


Contemporaneamente a Ronald Reagan, Francois 
Mitterrand lancia una proposta di interdizione delle 
armi chimiche. Si prevede che ne esponga i dettagli 
domani, in occasione del discorso che si appresta a 
tenere alle Nazioni Unite a New York. La Francia è 
depositaria dell'otmai inadeguato trattato del '25 sul¬ 
le armi chimiche, ed è a questo titolo che il capo 
dello Stato ha preso l'iniziativa internazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


■I PARIGI. Poche ore dopo 
l’idea avanzala da Ronald 
Reagan di indire una confe¬ 
renza intemazionale per l'eli- 
mlnazìone delle armi chimi¬ 
che. Francois Mitterrand, in 
procinto di recami alle Nazio¬ 
ni Unite, ha fatto un’analoga 
proposta: «Tutto dev'essere 
fatto - recita un comunicato 
dell’Eliseo - affinché le armi 
chimiche vengano completa¬ 
mente messe al bando. La 
Francia è depositaria del pro¬ 
tocollo del 17 giugno 1925 
che proibisce l'impiego in 
guerra dei gas asfissianti tossi¬ 
ci e delle armi batteriologi¬ 
che. La Francia ritiene dunque 
di avere, a questo titolo, delle 
responsabiiilà particolan. È 
anche uno dei partecipanti 
più attivi alla conferenza di Gi¬ 
nevra sul disarmo che lavora 


alla messa a punto di una con¬ 
venzione che proibisca tutte 
le fabbricazioni dì armi chimi¬ 
che. La Francia prenderà, in 
questo contesto, le iniziative 
necessarie». 

Per saperne dì più bisogne¬ 
rà attendere ii discorso che 
domani Mitterrand farà ^l’O- 
nu, come già fece sette anni fa 
poco dopo la sua prima asce¬ 
sa all'Etiseo. Alia richiesta di 
valutare la proposta di Rea¬ 
gan. le fonti deii’Eliseo din¬ 
dono di non conoscerne an¬ 
cora ì dettali. L'argomento 
sarà certamente al centro dei 
colloqui che il capo dello Sta¬ 
to avrà alia Casa Bianca. Il 
programma deila visita preve¬ 
de anche un incontro con i 
candidati alia presidenza 
Bush e Dukakis, ma il primo 
non sembra intenzioruito, in 



Francois Mitterrand 


piena campagna elettorale, a 
sinngere la mano ad un presi¬ 
dente socialista. Così anche 
rincontro con Dukakis, per un 
(atto di equità, rischia di salta¬ 
re. 

L’annuncio di un’imziativa 
francese suite armi chimiche 
potrebbe essere anche il mez¬ 
zo di inserirsi autorevolmente 
nei complesso delia trattativa 
Est-Ovest, che sinora è vissuta 
nel suoi momenti essenziali 
sul fiio Mosca-Washington. Se 


Mitterrand saiutò con soddi¬ 
sfazione il raggiungimento 
dell'accordo di ìVashìnglon 
delio scorso dicembre, ampi 
settori del mondo poliiico 
francese, soprattutto del cen¬ 
tro-destra, accompagnarono 
rapprezzamenlo con vahita- 
zìonì diffidenti per la logica bi¬ 
polare rJie aveva ì^iirato la 
trattativa e la firma del patto. 
Mitterrand intende evidente¬ 
mente donare vitalità all'ini¬ 
ziativa francese sui tavoli in¬ 
temazionali. 

La Francia, per quanto ri¬ 
guarda le armi chinuche, è in 
posizione di «potenzialità». 
Nel senso che la legge pro¬ 
grammatica militare non ac¬ 
cetta che la difesa nazionale 
possa essere paralizzata da un 
aggressore che utilizzi armi 
chimiche. Significa che non sì 
fabbricano in serie armi chi¬ 
miche, ma che gli aerei J^uar 
sono equipaggiati in modo ta¬ 
le da poterle lanciare, e che i 
lanciamissili multipli in dota¬ 
zione all’esercito prevedono 
un adattamento anche per i 
composti chimici. K tratta in 
sostanza di «una appropriata 
capacità dissuasiva», che da 
oggi è in attesa di un accordo 
intemazionale. Certo, visti gli 
interessi industriali in gioco, 
sarà una «fatica di Sisifo», co¬ 
me dice 0^1 l’editoriale di 
■Le Monde». 


n caso di Tawana Brawl^ 

«La ragazzina nera 
non è stata violentata» 
dice il Gran giurì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I NEW YORK. Un pelo di 
cane, campioni di sterco, 
una striscia di imbottitura di 
cotone tagiiata da uno stiva¬ 
letto, pettegolezzi, nimori 
sentili e (rasi di conversa¬ 
zione origliale da vicini di 
casa hanno portato il Oran 
giurì dello Stalo di New 
York alla conclusione che li 
caso Tawana Brawley sem¬ 
plicemente non esiste. Do¬ 
po sette mesi di indagine, 
centinaia di audizioni di te¬ 
stimoni, decine di perizie, 
colpi di scena a catena. Ep¬ 
pure questo era stalo uno 
dei casi che più avevano in- 
liammalo gli animi, dato vi¬ 
gore ad un movimento nero 
che evocava lo sottro delle 
sommosse degli anni 60, 
latto scorrere fiumi di in¬ 
chiostro, coinvolto i vertici 
della politica locale e nazio¬ 
nale. 

La sedicenne Tawana 
Brawley. nera, povera, sen¬ 
za padre e con patrigno 
avanzo di galera per omici¬ 
dio, era alata trovata in stalo 
di shock, chiusa In un sacco 
di plastica per le immondi¬ 
zie, il corpo nudo imbratta¬ 
to di escrementi, scritte raz¬ 
ziste come .negra», iKIdc», 
•cagna», tracciate a penna¬ 
rello. Inletrogata in ospeda¬ 
le, aveva denunciato Ira gli 
aggressori la presenza di un 
poliziotto bianco. La vicen¬ 
da aveva suscitato grande 
attenzione ed era divenuta 
il centro di una lorlisslma 
campagna di mobilitazione 
guidala dalle organizzazioni 
militanti della metropoli, e 
in particolare dal reverendo 
Al Shaiplon, locoso Savo¬ 
narola nero. La conclusione 
dell'inehiesta è che non ci 
sono prove che vi sia stata 
alcuna aggressione. Proba¬ 
bilmente tutto i stalo inven¬ 
tato dalla ragazzina, con la 
cooperazione di ignoti nella 
messa in scena, per evitare 
la sgridala o le botte che sa¬ 
rebbero seguite ad una 
scapraiella notturna. 

Il Grand giurì - stando al¬ 
le anticipazioni del »New 
York Times» che dedica 
patte della prima e due inte¬ 
re pagine interne alle con¬ 


clusioni dell’inchiesta di cui 
è entrato in possesso - ha 
deciso di archiviare il caso. 
Di non procedere contro 
nessuno. E di non denun¬ 
ciare o criticare nemmeno 
la Brawley, la madre e gli 
ignoti autori della messin¬ 
scena. 

Qualcosa nella vicenda, 
anche alla lettura del volu¬ 
minoso materiale docu¬ 
mentario, continua a non 
quadrare. Non si capiice 
perché la ragazza avrebbe 
dovuto ostinarsi a sostenere 
per mesi di essere stata vto* 
leniaia se la violenza non 
c'è stata e non risulta dalle 
perizie mediche (anche m 
T awana ha sempre dello di 
essere stata costretta a pre¬ 
stazioni orali, quindi non 
verilicablli). Il latto che del 
cotone tagliato dairimbolli- 
tura di uno degli stivaleltl 
della ragazza sia stato usalo 
per ripararne le narici e le 
orecchie quando la imbrat- 
tavao di escrementi di cane 
fa pensare alla meninsce- 
na. Ma altre »prove», come 
il latto che i vicini origllen- 
do dalle sottili pereti evreb- 
bero sentito la madre della 
ragazza dire al convivente 
che era meglio restituire il 
denaro arrivato in donazto. 
ne dopo che la vicenda ave¬ 
va commosso la New York 
nera perché «tanto prima o 
poi viene fuori lavenlé», ap¬ 
paiono di sconvolgente Ita- 
gilità. Soprattutto manca un 
movente credibile di tanta e 
lama ostinata messinscena. 
E nemmeno la pretesa vo¬ 
lontà di greppi militanti di 
approliltame per creare 
clamore regge più di tanto, 
se cosi fragile è II punto di 
panenza. 

L'unica cosa evidente è 
che il tentativo di reisuseita- 
re i tempi di Maleolm X e di 
Rap Brown ha ricevuto un 
colpo da cui dllticllmenle 
potrà riprendersi. Tempo ta 
un quotidiano newyorchese 
aveva accusalo padre Shar- 
pton. Il leader della campa¬ 
gna pro-Btawiey, di essere 
un contidenle e un agente 
provocatore dell'Fbi. M é 
vero, non poteva lare me¬ 
glio. aSI.Ci. 


Provvedimento di Zanone 
1 mercantili italiani 
avranno nel Golfo Persico 
«una scorta indiretta» 


H ROMA. La nduzione del 
livello di tensione che caratte- 
riua Taltuale situazione nel 
Golfo Persico e le credibili 
prospettive di tenuta della tre¬ 
gua fra Iran e Irak, ha indotto 
il ministro della Difesa Valerio 
Zanone ad impartire allo stato 
maggiore della Marina una di¬ 
rettiva «affinchè le unità del 
18* gruppo navale adottino 
nei confronti del traffico mer¬ 
cantile di bandiera forme di 
protezione indiretta in sostitu¬ 
zione della scorta diretta sino¬ 
ra attuata». 

Il provvedimento che segue 
la decisione americana di non 
scortare più i mercantili ku¬ 
waitiani nel Golfo, sì traduce > 
dice un comunicato del mini¬ 
stero - in un’azione dì sorve¬ 
glianza e di controllo nelle 
aree di transito dei mercantili, 
con finalità dissuasive, nei 


quadro della perdurante con¬ 
certazione fra I paesi dell’U¬ 
nione europea occldentiAe 
presenti nel Golfo con proprie 
unità navali. 

Il 18* gruppo navale è at¬ 
tualmente costituito da cin¬ 
que unità di cui due fregate 
(Euro e Sagittario), una unità 
di supporto logistico (Strom- 
bolo e due cacciamine 
stagno e Loto). Questi ultimi 
stanno continuando la propria 
missione di e^lorazione anti¬ 
mine lungo le rotte di naviga¬ 
zione seguite dal traffico mer¬ 
cantile nazionale. 

In un anno circa di attività 
nell'area ii reparto fregate, 
che ha assicurato ai mercantili 
italiani la protezione durante 
l'intera permanenza neii'area 
dei Golfo, ha svolto 68 opera¬ 
zioni di scorta «diretta», per 
complessive 8.C60 ore. 
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n Cc cinese 

«La riforma 
non si butta 
a mare» 

DALLA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

■i PECHINO Non c è stata 
ieri nessuna informazione uffi¬ 
ciale su) secondo giorno di la¬ 
vori de) Comitato centrale al 
largato Ma hanno parlato e si 
sono schierati i giornali 11 
tQuohdiano del popolo», 
prendendo spunto dalla vi¬ 
cenda di un direttore di fab¬ 
brica del Sichuan, ha pubbli¬ 
cato un commento per dire 
che le riforme non si possono 
fare contro le masse, che alle 
masse i dirigenti devono dare 
conto e chiarire le ragioni del¬ 
le scelte che fanno Pare che il 
commento sia stato ispirato o 
addirittura scritto da Deng 
Xiaoping in persona tanto per 
rassicurare ( opinione pubbli¬ 
ca in questo momento molto 
Inquieta quanto per chiamare 
lutto il gruppo dingente, sen¬ 
za distinzione a seguire uno 
stile di lavoro piu attento, piu 
sensibile alle esigenze, ai pro¬ 
blemi agli onentamenti delle 
masse liniero gruppo diri¬ 
gente nel ntuale della crona 
ca di questo Comitato centra¬ 
le, c'è stato un particolare che 
a prima vista sembrava incom- 
prensibile, perché altre volte 
assente Nei titoli dei giornali 
è stato senno - ed è stato 
confermato dalla foto che 
corredava il lesto • che questa 
sessione è presieduta da Zhao 
Zlyang, U Peng Qiao Shi, Hu 
Qili e Yao Yilln, i cinque mem¬ 
bri del comitato permanente 
dell ufflcto politico In occa¬ 
sione del precedente Cc que¬ 
sta sfilza di nomi non c'era 
Segno, questa volta, di ridi¬ 
mensionamento del segreta¬ 
rio Zhao? di collegialità della 
direzione? o. invece, segno 
che tutto intero il massimo 
gnjppo dingente viene chia¬ 
mato. in questi cinque giorni, 
ad affrontare il bilancio dei 
dieci anni di nforma e le misu¬ 
re per andare avanti? 

li commento del «Quotidia¬ 
no del popolo» ha fornito co¬ 
munque anche altre rassicura¬ 
zioni ci apprestiamo, ha seni- 
lo non a varare una battuta di 
arresto, ma a consolidare 
quello che abbiamo conqui¬ 
stato in questi anni per poter 
poi dopo ripartire con più 
slancio losomma, la riforma 
si consolida, non (a si butta a 
mare Su questo tasto ha Insi¬ 
stito anche il «Quotidiano dei 
gfovanU con una nota in pn- 
nta pagina per dire due cose 1 
giovani sono interessati a so¬ 
stenere la riforma Democra¬ 
zia e voce dell opinione pub 
blica sono Indls^nsabili per 
Monfiggere lutti i fenomeni 
negativi figii anche essi della 
riforma Altn giornali hanno 
avuto commenti per cosi dire 
più radicali il «Quotidiano 
economico» in un articolo de¬ 
dicalo alle campagne ha ripe¬ 
tuto alla lettera la famosa af¬ 
fermazione «liberista» di Zhao 
secondo la quale «lo Stato 
orienta II mercato e il mercato 
dirige le imprese» «Informa¬ 
zione economica» Invece ha 
Hportato l'invito dei governa¬ 
tore dell Hubei a non rinviare 
ancora a chissà quando I ap¬ 
plicazione anche nelle fabbri 
che di Stato dei criteri di ge¬ 
stione - cottimi, licenziamen¬ 
ti. etc • che hanno fatto la for¬ 
tuna delle fabbriche di cam¬ 
pagna In sostanza, si confer¬ 
ma che una svolta antinforma- 
trice dovrebbe fare i conti con 
resistenze non limitate o di 
scarsa importanza 


Varsavia ha scelto il nuovo premier 

Miczyslaw Rakowski, il «liberale» 
che difese lo stato di guerra, 
promette un gabinetto di coalizione 


«In Polonia un governo 
a base più larga» 



La Dieta polacca, con 338 voti a favore, S contrari 
e 35 astenuti, ha incaricato len Rakowski di forma¬ 
re il nuovo governo. La candidatura era stata pre¬ 
sentata da Jaruzeiski il quale, intervenendo breve¬ 
mente. aveva detto. «Le difficoltà sono gravi e non 
Si possono nascondere Nella società serpeggia un 
senso di insicurezza Noi comunque intendiamo 
continuare sulla strada del socialismo» 


ROMOLO CACCAVALE 


■1 Quando nove giorni fa, 
['allora primo ministro Zbi- 
gnicw Messner annuncio le 
dimissioni del governo, con 
un tono di amarezza ammoni 
la Dieta «i governi cadono, i 
problemi restano Ogni volta 
che ia Polonia ha avuto una 
occasione di riforma, I ha 
sciupala» L ammonimento 
sembra essere stato colto dal 
premier designato, Miczyslaw 
Rakowski il quale si è preso 
ben due settimane di tempo 
prima di presentare al Parla- 
mento il nuovo gabinetto ed 


ha annunciato che era sua in¬ 
tenzione procedere a un am¬ 
pio giro di consultazioni con 
varie personalità e con le dif¬ 
ferenti componenti sociali del 
paese pnma di definire ta lista 
del ministri La procedura è 
del tutto medita in un paese 
de) socialismo reale anche se 
e difficile Immaginare che Ra¬ 
kowski si spingerà sino a con¬ 
sultare anche I rappresentanti 
dell opposizione 
«È mia intenzione - ha di¬ 
chiarato il neo primo ministro 
- formare un governo di coali¬ 


zione fondato su una base po 
litica più larga nspetto ai go 
verni precedenti La situazio 
ne del paese richiederebbe 
che alia testa del governo ci 
fosse un eroe o qualcuno 
mandato dalla provvidenza 
lo non sono né I uno. né I a- 
Iro Prometto comunque di la¬ 
vorare con impegno e deter¬ 
minazione per realizzare le n 
forme economiche sociali e 
politiche di CUI il paese ha 
estremo bisogno» 

L interrogativo che gii os- 
servaton a Varsavia ora si 
pongono è se sia propno Ra¬ 
kowski (62 anni) l'uomo poli¬ 
tico più idoneo a portare 
avanti una politica cosi impe¬ 
gnativa o se non sarebbe stato 
piu opportuno aprire la strada 
a personalità piu giovani e so 
prattutto meno coinvolte, nel 
recente passato nelle diatnbe 
con l'opposizione Due erano 
I nomi che a questo proposito 
circolavano a Varsavia Wla- 
dysiaw Baka (52 anni), nello 
scorso giufloo Rpminato 
membro dellTJfficio politico e 


segretano del Cc del Poup, 
che Si era fatto un nome come 
presldenie della Banca nazio¬ 
nale. e Stanlslaw Ciosek 049 
anni), già ministro del Lavoro 
all'epoca di Soiidamosc e at¬ 
tualmente membro candidato 
dell Ufficio politico (^lest ul¬ 
timo, a fianco del ministro de¬ 
gli Interni Czeslaw Kiszczak. 
ha partecipato ai recenti col¬ 
loqui con Lech Walesa e altri 
rappresentanti di Soiidamosc 
conclusisi con la conwcazio- 
ne a metà ottobre di una «ta¬ 
vola rotonda» tra le forze pc^l- 
iiche e sociali del governo e 
dell opposizione A tale «tavo¬ 
la rotonda» ha fatto len nfen- 
mento lo stesso Jaruzeiski, 
presentando la candidatura di 
Rakowski, per affermare che 
senza la legge marziale del di¬ 
cembre 1991, essa non sareb¬ 
be stala possibile e per ag¬ 
giungere di non poter esclu¬ 
dere, in base all andamento 
dei colloqui a tale «ta^^a ro¬ 
tonda». l’ingresso nel governo 
di esponenti «di altre compo¬ 
nenti della società» 


Per ntomare alla designa¬ 
zione di Rakowski c e da sup¬ 
porre che a suo favore abbia¬ 
no giocato la sua elevata ca¬ 
pacita di analisi politica, la 
grande abilita lattica, la sua 
forza di negoziatore e ia indi 
scussa lealtà a Jaruzeiski Ma 
probabilmente non soltanto 
di questo si tratta Quando nel 
febbraio 198) per la pnma 
volta 1 allora direttore di «Poli 
tyka» entrò nel governo come 
vice di Jaruzeiski, godeva fa¬ 
ma di politico «liberale» e 
aperto al nnnovamento e al 
dialogo con Soiidamosc Do¬ 
po il 13 dicembre egli divenne 
tuttavia uno dei più strenui di- 
fenson dello «stato di guerra», 
da lui giudicata unica possibi¬ 
lità per salvare il paese dall a- 
narchia 

Nei 1985 cominciò un pe- 
nodo di eclisse per Rakowski, 
divenuto, con grande soddi¬ 
sfazione dell ala dogmatica 
de) Poup. semplice vicepre^- 
dente del Parlamento Alla fi¬ 
ne dello scorso anno, però, 
1 ascesa ncommciò con la sua 


chiamata nell Ufficio politico 
dei partito sempre accompa¬ 
gnato dalla fama di fautore 
delie nforme Le prese di po¬ 
sizione di Rakowski negli ulti¬ 
mi mesi non sono apparse 
sempre tinean Ancora nel 
giugno scorso per esempio, si 
dichiarava contrano a un «pat¬ 
to anticnsi» tra governo e le 
componenti della società civi¬ 
le compresa quindi Solidar- 
nosc Ora però per 1 ex diret¬ 
tore di «Polityka» è giunto il 
momento della ventà A favo¬ 
re della sua designazione, alla 
Dieta non ha votalo un consi¬ 
stente numero di parlamenta- 
n mentre Soiidamosc. per 
bocca di Lech Walesa, ha 
confermalo che per essa «non 
è una questione di nomi bensì 
di programmi e di faiu» Le 
prossime settimane e i prossi¬ 
mi mesi ci diranno sino a che 
punto ta politica di Rakowski 
alia testa de) governo sarà 
coerente con la fama di uomo 
del cambiamento e dell’aper¬ 
tura che malgrado tutto ha 
sempre continuato ad accom¬ 
pagnarlo 


Allarme in Urss per i dati drammatici sulle vittime deiralcoolismo; limila in un anno 
La rivista «Ogoniok» propone soluzioni «democratiche» e referendum popolari 


Fallito il proìbizioiiismo alla sovietica 


Il proibizionismo in Urss non è servito a combatte¬ 
re l'alcoollsmo Anzi, si è risolto in tragedia provo¬ 
cando in un solo anno limila vittime di miscugli 
chimici usati come surrogati degli alcooitcì arric¬ 
chendo 1 distillatori abusivi di vodka, creando una 
«mafia deiralcool». Ora si tenta di correggere la 
vecchia linea e tentare una guerra «democratica» 
all'alcoolismo, magari con referendum popolari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


M MOSCA Una disfatta La 
lotta contro l alcoolismo, il 
proibizionismo alla sovieti¬ 
ca hanno fallito Ora, con¬ 
tando 1 morti e i feriti di una 
guerra perduta contro un ne¬ 
mico senza volto, si scopre 
che, solo i anno scorso, «vit¬ 
time di tragici errori» nella 
disperala ricerca di surrogati 
aicoolici. sono morte 1 ) 000 
persone, «q^uasl quanti sono 
stati 1 caduti In Afghanistan» 
A tracciare questo crudo bi¬ 
lancio è il settimanale «Ogo¬ 
niok» con una violentissima 
requisitoria contro la «logica 
primitiva» che ha dettato 1 
criteri «burocratici, tipici non 
dei tempi della perestrojka 
ma di quelli della stagnazio¬ 
ne» in base ai quali quanto 
più 51 riduce il numero dei 
negozi di aicoolici tantome¬ 


no saranno gli alcoolizzali 
Invece di ricorrere aita vec¬ 
chia pratica delle repressioni 
amministrative - scrive Lev 
Miroshnicenko - del rad¬ 
doppio del prezzo della vo¬ 
dka del) aumento delle pe¬ 
ne e delle multe, della chiu¬ 
sura dei negozi, della distru¬ 
zione del vigneti che ha col¬ 
pito regioni di lunga tradizio¬ 
ne vinicola comeTa Geo^ia, 
rArmenla, la Moldavia (do¬ 
ve, peraltro I livelli di alcoo- 
lismo tra la popolazione so¬ 
no del tutto inferiori a quelli 
della Russia e dell Ucraina), 
SI doveva guardare m faccia 
alle cifre 

Le cifre avrebbero detto la 
venta «Non meno dell 80 
per cento della popolazione 
adulta continua a bere» «Nel 
1980 mediamente ogni citta¬ 


dino sovietico ha ingu^itato 
8 7 litri di alcool, cioè due 
volte e mezzo di più che nel 
1960» Già allora doveva es¬ 
sere evadente che «1 esten¬ 
sione di questa tragedia non 
era solo denvante dalla 
quantità di alcool messa m 
vendita, bensì nsultato di 
cause profonde Allora si 
combatteva contro gli effetti, 
perche parlare delie cause, 
in quegli anni, non si pote¬ 
va» Come ha scritto l’econo¬ 
mista Shmeliov «la causa 
principale della crescita del- 
i'ubnachezza tra gli anni 60 e 
80 fu che la gente era stanca 
di menzogne e di chlacchere 
e che non aveva senso impe¬ 
gnarsi» 

Ancora le cifre, cifre spa¬ 
ventose indagini campione 
hanno dimostrato che in 
Urss SI calcolano 150-160 
milioni di beviton Di questi 
all'incirca 20-30 milioni be¬ 
vono smodatamente Tra 
questi ultimi si annoverano 
tra 1 5 e 16 milioni di alcooli¬ 
sti cronici» Dei restanti 
120-130 milioni di non bevi- 
ton, esclusi gli 80 milioni di 
bambini, restano dai 40 ai 50 
milioni di persone adulte 
Questo semplice calcolo 
antmetico avrebbe dovuto 
consigliare paidenza Si è 


prefento invece infliggere un 
colpo violento contro te abi¬ 
tudini di «160 milioni di per¬ 
sone che non ntengono pos¬ 
sibile nnunciare all alcool e 
che sono state poste tutte 
nella sgradevole situazione 
di inquisiti» Violento quanto 
inutile, perche incapace di 
rodurre risultati poativi 
eggio che mutile dannoso, 
erché aggrava fa situazione 
oliticamente controprodu¬ 
cente. infine, perché «la pe- 
restrojka la dobbiamo (are 
non solo con il 20 per cento 
dei sobri (gTan pane dei qua¬ 
li. per altro, tutt'^tro che 
composta di "devoir’), ma 
anche con Taltro 80 per cen¬ 
to di bevitori* 

Torniamo allora alle cifre, 
al primo rendiconto sincero 
di CIÒ ch'è avvenuto dopo la 
famosa nsoluzione antlal- 
coolica del maggio 1985 
Dai ) 4,7 miliardi di hln di be¬ 
vande akoolictw venduti nel 
1984 SI è scesi nel 1987 a 8,2 
miliardi di litn Bene, lo Stalo 
ha incanto 37 miliardi di 
rubli in meno (noni^tante il 
raddoppio de) prezzo delia 
vodka) Ma i sovietici sono 
diventati piò sobn^ Niente 
affatto Altre cifre scorrono 
sotto I nostn occhi allenati, 
ma anche sotto quelli di mi¬ 


lioni di lettori sovietici che - 
nonostante la glasnost - an¬ 
cora allenati non sono Nello 
stesso penodo di tempo la 
produzione di zucchero è 
cresciuta di 1,5 miliardi di 
chili Com'è noto la distilla¬ 
zione SI fa con lo zucchero 
Una tale abnorme quantità di 
zucchero (quasi tutte le citta 
sovietiche sono ora in situa 
zione di razionamento, do¬ 
vunque SI fa fatica a trovarlo, 
anche a Mosca) copre, e 
avanza, la produzione (ille¬ 
gale) del miliardo e 200 mi¬ 
lioni di litn di vodka prodotti 
m meno dallo Stato Altra 
prova nel 1985 la polizia ha 
scoperto 80 000 distillaton 
clandestini Nel 1986 ne so¬ 
no stali colpiti 150 000 Nel 
1987,397 000 Insohcinaue 
mesi del 1988 sono caduti 
nella rete altri 270 000 Una 
guerra che ha portalo sotto 
processo almeno 2 milioni e 
700mila persone Eppure, 
nonostante i «successi» della 
polizia - ironizza il giornale > 
anche questa guerra è già 
perduta 1 profitti dei distilla- 
ton sono troppo alti per es¬ 
sere fermati E piu se ne arre¬ 
sta piu 1 prezzi salgono Tre 
litn di vodka illegale si paga¬ 
no oggi 70 rubli (170 000 li- 


re) 

Che fare allora? «Ogo¬ 
niok» è drastico Annullare le 
decisioni prese nel 1985. 
«elaborale nelle profondità e 
secondo lo spinto dell’appe- 
na terminato penodo della 
stagnazione» La battuta è n- 
volta inequivocabilmente a 
Egor Ligaciov. sostenitore 
piu intransigente di quella li¬ 
nea Tornare allo «spinto del¬ 
la perestrojka» e affrontare il 
problema «m termini uma¬ 
ni» Cioè fissare un prezzo 
della vodka che renda non 
più conveniente la distilla¬ 
zione illegale Riconoscere 
che I alcoolismo è una ma¬ 
lattia Smetterla con la pro¬ 
paganda aniialcoohca delle 
■organizzazioni di sobn» che 
«per almeno un terzo sono 
composte di beviton» Farla 
finita con 1 «centn di disin¬ 
tossicazione obbligatone» 
che sono di fatto campi di 
lavoro forzato Affrontare i) 
problema in modo differen¬ 
ziato da repubblica a repub¬ 
blica, da zona a zona Se ne- 
cessano «ncorrere a referen¬ 
dum diversificati» Per ora 
«la popolazione ha già vola¬ 
lo spontaneamente, con le 
lunghe code per la vodka e 
con I fiumi di distillazione 
clandestina» 


L’Egitto 
garantisce: 
rOlp riconoscerà 
Israele 



Il ministro degli Esten egiziano Esmal Abdel Mesuid (nella 
foto) ha incontralo Ronald Reagan a New Yont e gli ha 
assicurato che i Organizzazione per la liberazione delia 
Palestina sta cercando di accordarsi, al suo interno, per 
trovare un modo per nconoscere il dintta di esistenza alio 
stato d Israele Si tratta della principale condizione impo¬ 
sta dagli Usa per iniziare a avere contatti con I Otp, che è 
invece riconosciuta da tutti gli stati arabi All incontro era 

P resente anche il ministro degli Est n israeliano Shimon 
erez In questi giorni sia Perez che Mesuid si incontreran¬ 
no di nuovo insieme ai segretano di stato americano 
Shuitz 


Bombardate 
da Israele 
basi sdite 
in Libano 


Due «Phantom» dell'avia¬ 
zione militare israeliana 
hanno compiuto ieri matti¬ 
na un raid contro basi dei 
miliziani integralisti sciiti 
Hezbollah presso Naba- 
tiyeh, nel Libano meridio¬ 
nale, ai margini deila fascia 
di sicurezza Lo ha annun¬ 
ciato un portavoce militare israeliano Le basi attaccate, 
secondo Israele, erano centri per la progettazione di attac¬ 
chi contro la (ascia di sicurezza A quanto sembra molti 
miliziani, durante l'attacco, sono riusciti a fuggire nei bo¬ 
schi vicini Non vi sono notizie su eventuali voTtlme detl’ln- 
cursione 


Colombia, 
sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 


1 075 chili di cocaina, per 
un valore di 9 miliardi di lire 
circa, sono stati sequestrati 
in due laboraton clandesti¬ 
ni dalla polizia e dall'eserci¬ 
to colombiano a Vichada, 
la regione più boscosa del¬ 
la Colombia, sulla base di 
denunce e segnalazioni de¬ 
gli abitanti della zona Sono stati recuperati anche appa¬ 
recchi radio ncetrasmittentì, armi, fusti dì etere, acetone 
ecc per la raffinazione della cocaina Oall'inizio dell’anno 
polizia e esercito hanno confiscato 13 444 chili di cocaina, 
SS 484 chili di foghe e più di un milione di piantine di coca. 
Nella lotta contro i narcotrafficanti, negli ultimi quattro 
anni in Colombia sono morti 1 318 tra soldati e pofìziottl. 


Haiti chiede 
la ripresa 
degli aiuti 
americani 



A undici giorni daU'uliinio 
colpo di stato, il generale 
Prosper Avni (nella foto), 
ncopresidente di Haiti ha 
chiesto la ripresa degli aiuti 
(circa cento milioni di dol¬ 
lari all anno) che eli Stali Uniti avevano inienrollo un anno 
fa, nel novembre '87, visto l’andamento dette prime elezio¬ 
ni presidenziali, caratterizzate da frodi e viofenze «1 miei 
obiettivi coincidono con quelli del governo americano*, 
ha dichiarato Avrll alia «Washington Post», nferendosi al 
progresso economico, ai dmiU civili e alla lotta contro il 
iraffico di droga 


Ucenziato 
in Giappone 
il direttore 
del «Mainichi» 


Dopo la clamorosa pubbli¬ 
cazione. lunedi dell edito¬ 
riale di necrologio dell'lrri- 
peraiore Hirohifo, in fin di 
vita ma non ancora morto, 
sono saltate le teste del di¬ 
rettore generale della se¬ 
zione quoiicllani del gmppo 
editonale «Mamlchi» e dei 
direttore del «Mainichi Daily News», I edizione in iiiigua 
inglese dove l'elogio funebre era slato pubblicato in antici¬ 
po, per un errore non ancora chiamo II presidente del 
gruppo «Mainichi», un colosso dell editoria giapponese, ha 
porlo le sue scuse al capo di gabinetto del governo e a) 
gran ciambellano della casa imperiale per la «disdicevole 
svista» 


Il pubblico Usa 
non gradisce 
il «telegiornale 
della speranza» 


I buoni sentimenti, 1) «ri¬ 
svolto umano» dei fatti, l'a¬ 
neddoto cunoso, che dove¬ 
vano decretare i) successo 
del «telegiornale della spe¬ 
ranza», un colossale investi¬ 
mento di Al Neuralh, Tin- 
ventore del quotidiano 
«Usa Today», non sembra¬ 
no essere graditi al pubblico americano, che continua a 
sintonizzarsi sui notiziari tradizionali Gli indici di ascolto 
di «Usa Today thè tv show» sono bassissimi e il program¬ 
ma lanciato con molto clamore e seguito con attenzione 
dagli esperti di massmedia, sarà probabilmente costretto a 
chiudere entro poco tempo Secondo i) «New York Ti¬ 
mes», che se ne rallegra, sara «uno dei più grossi fallimen¬ 
ti» m tutta la stona della televisione amencana 
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È accaduto a Kazan, in Tartaria. Alle urne solo il 60 per cento 


Armenia 




Quattro 

palestinesi 

uccisi 

da proiettili 
di plastica 


H Un giovane palestinese di 17 anni è stato ucciso ieri nel 
campo profughi ai Khan Yunis nella stnscia di Gaza mentre, 
per la prima volta confermato da fonti ospedaliere due arabi 
sono slallcolp’ti a morte dai proiettili di plastica Le polemiche 
suscitate sulruso di questi proiettili hanno spinto li ministro 
della Difesa Rabin a convocare una imbarazzata conferenza 
stampa «Vogliamo fenre chi partecipa ai tumulti non uccide 
re» Intanto ieri I palestinesi hanno gettato pietre contro i milita 
ri israeliani dalle oarneate innalzate nelle strade del villaggio di 
Jaber Mukaber (nella foto) dove lunedi un palestinese e stalo 
UCCISO 


Prime eleziom «vere» in Urss 
e il canAdato dd partito è battuto 


Elezioni suppletive in Tartana in due circoscrizioni 
in entrambe il candidato del partito viene bocciato 
dagli eletton a favore di un altro candidato «indi¬ 
pendente». A Kazan si è svolta una vera e propria 
campagna elettorale tra i due in lizza II pnmo 
segretano nonale del partito ha preso solo il 14,08 
per cento dei voti E a votare è andato circa il 60 
per cento degli elettori Un test significativo 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


■H MOSCA Pomo caso di 
elezioni con procedure de 
mocratiche e pnma clamerò 
sa sene di sorprese E accadu 
lo nella Repubblica autonoma 
tartara dove due deputati del 
Soviet Supremo locale dove 
vano essere sostituiti In en¬ 
trambe le circoscnzioni elet 
torali si sono confrontati due 
candidati Nel villaggio di Bi 
haiskoe si trattava di due 
mungilnci Alba Markeiova 
membro del partito e del Co¬ 
mitato distrettuale e la «senza 
partito» (indipendente direm¬ 
mo noi) Nma Strauzova Risul¬ 
tato eletta la Strauzo\ a senza 
la minima difficoltà Hanno 


volato (e qui la faccenda ap¬ 
pare assai poco convincente) 
7483 eletton su 7491 ABiUar- 
skoe evidentemente si e se 
guita la pratica ben nota di fic¬ 
care nelle urne anche le sche 
de «per conto terzi* Ma co¬ 
munque la candidata de! par¬ 
tito non i ha spuntata 
L episodio più interessante 
è però avvenuto in atta m 
uno dei distretti elettorali di 
Kazan la capitale repubblica¬ 
na Qui alcuni collettivi della 
circoscnzione avevano avan¬ 
zato la candidatura del pnmo 
segretario distrettuale del par 
tito BonsLeuscin Ma alluni 
versità di Kazan non erano 


d accordo e - scrive «Sovie- 
tskaia Rossi)a» - «usando del 
toro diritto costituzionale», 
hanno presentato un altra 
candidatura it professore di 
ecologia Junj Kotov La cam 
pagna elettorale racconta il 
giornale e stata «molto viva 
ce» f giornali hanno dato spa 
zio ai programmi dei due can¬ 
didati la radio li ha intervista 
ti Ma 1 sosteniion del profes¬ 
sore si sono rivelati molto piu 
efficaci dell apparalo del par¬ 
tito Volantini nelle cassette 
delle lettere manifesti porta 
a porta il giorno prima del vo 
to sabato scorso le vie di ac 
cesso al seggio elettorale era 
no tappezzate di senile come 
•Kotov e ana pura» «Kotov e il 
futuro dei nostn -agazzi» Fat¬ 
to sta che il professor Kotov 
ha preso li 4381 percento dei 
voti mentre il numero uno del 
partito locale si e dovuto ac¬ 
contentare del 14 08 per cen 
to 

Adesso sorge pero un pro¬ 
blema di non agevole soluzio 
ne La legge dice infatti che 
può essere eletto solo li candi¬ 


dato che raccoglie il 50 per 
cento piu uno degli aventi di- 
ntto al voto (non la maggio¬ 
ranza dei voti espressi) Quin 
di il professor Kotov a ngore, 
non può essere nominato de¬ 
putato e SI dovranno forse ri¬ 
fare le elezioni Peccato per 
lui e per gli eletton di quella 
circoscnzione ai quali era sta¬ 
la garantita questa volta un e- 
lezione davvero inconsueta e 
democratica Senve «Sovie- 
iskaja Rossija», infatti, che ai 
seggi sono stati respinti quelli 
che amvavano - pratica cor¬ 
rente dovunque in Urss - con 
decine di passaporti per vota¬ 
re in blocco il capo famiglia 
per tutta la famiglia, un eletto¬ 
re per un gmppo di amici e 
conoscenti, un attivista del 
partito per un altro gruppo di 
persone ecc E quando man¬ 
cavano i documenti mezz ora 
pnma della chiusura dei seggi 
bastava infilare nell urna le 
schede nmanenti per rag¬ 
giungere il totale e non fare 
bmtta figura con i dingenti 
No a Kcizan hanno deciso che 


questa volta ciascuno doveva 
dare un solo voto il propno 
Cosi - ecco l'altro evento 
clamoroso - i votanti reali so¬ 
no stati di poco supenon al 60 
per cento, ben lontano dai n- 
sultati piebiscitan del 99 99 
per cento proclamati ufficial¬ 
mente dopo ogni elezione 
precedente (e anche questa 
volta nella vicina circoscnzio- 
ne delle due mungitnci) L'e¬ 
lezione mancata di Kotov ha 
detto, sinceramente che il 
candidato de) partito può es¬ 
sere battuto E che la parteci¬ 
pazione effettiva degli eletto- 
n nella pnma ceimpagna elet 
torale vera e propna oscilla a 
Kazan attorno a) 60 per cento 
L unica cosa strana in tutta la 
faccenda, è il commento di 
«Sovietskaja Rossija » Dopo 
aver elogiato la «viva parteci¬ 
pazione degli eletton» il cor¬ 
rispondente da Kazan, M Za 
npov esclama contranalo gli 
eletton di Kazan si sono nve- 
lati «meno preparati» di queih 
del villaggio di Biliarskoe No¬ 
stalgia del 99 99 per cento 
□ CiC 


Nominato 

comandante 

militare 

■■ MOSCA Le autontà so¬ 
vietiche hanno nominato il 
comandante militare del Na- 
aomy Karabakh, e del distret¬ 
to di Agdam, investito di pieni 
poten per far rispettare lo sta¬ 
to d emergenza e il coprifuo¬ 
co Continua la protesta in A^ 
menia, ma è diminuita la ten¬ 
sione che ha accompagnato 
le manifestazioni dei i^omi 
scorsi A Erevan è iniziata la 
seconda settimana di sciope¬ 
ro della fame da parte di 17 
armeni che chiedono ta riunì- 
ficazione del Nagomo Kara¬ 
bakh e lunedi scorso decine 
di migliaia di persone si sono 
riunite ancora una volta nella 
piazza pnnapale della citta 
Ma anche se diverse aziende 
sono ancora paralizzate dalle 
astensioni da) lavoro e i tra¬ 
sporti pubblici sono fermi, 
non SI respira più l'atmosfera 
di esasperata violenza Lo ha 
detto len Semel Grygoryants, 
direttore della riinsia «Gla¬ 
snost». che SI è messo in con¬ 
tatto con ^cuni funzionari a^ 
meni A migliorare la ^tuùlo- 
ne avrebbe contribuito, se¬ 
condo Grygoryants. 1 istituzio¬ 
ne ne) Nagomo Karabakh di 
una linea Telefonica speciale 
che permette al cittadini dì se- 

S nalare gli abusi commessi 
ai militan 


IIIuitili Nm||IM,| 


rUnità 
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LETTERE E OPINIONI 


Università e Ricerca 
Uiniziativa Pei 
per il nuovo ministero 


aiUStm CHIARANTE 


A H'origine della proposta di legge per la costitu¬ 
zione di un ministero unificato deli'Università 
e della Ricerca, che andrà In discussione oggi 
nell'aula del Senato, c'è la tenace batteria 
rflormatrlce che per molti anni noi comunisti 
abbiamo condotto quasi da soli: contro una linea restritti¬ 
va e malthuslana largamente condivisa dalla maggioran¬ 
za di governo, che appariva quasi solo preoccupala di 
contenere la crescita numerica deirUniversità (di qui l'a¬ 
gitazione sul tema del «numero chiuso») e che tendeva a 
I marginallzzare l'impegno per la ricerca oirpure a indiriz- 

I zado verso scelte subordinale ad Interessi aziendali. 

) E nel corso di quella battaglia rllorroalrice che si è 

t formata in noi la convinzione (e si è poi estesa ad altre 

t forze) che era indispensabile passare dalla tradizionale 

f gestione burocratica e centralislica deiruniversllà, attua- 

’ ta dal ministero della Pubblica istruzione, a una gestione 

che invece avesse al centro l'autonomia culturale e didat¬ 
tica deH'univeisili stessa; e che occorreva congiungere 
più strettamente insegnamento e ricerca, e assegnare al 
potenziamento del complesso delle strutture formative, 

> scientifiche e tecnologiche un ruolo decisivo cosi per lo 

sviluppo economico come per l'avanzamento civile e 
culturale del paese. DI qui l'impostazione da noi data alla 
proposta di istituire il nuovo ministero. 

Ma è anche sufficiente confrontare II lesto presentato 
Inizialmente dal governo con quello che ora giunge all'e¬ 
same dell'aula per vedere agevolmente quanto abbia pe¬ 
salo l'iniziativa riformalrice per far avanzare l'Ipotesi di 
una legge che non si risolvesse in un semplice trasferi¬ 
mento di poteri, ma avesse effettivi contenuti innovatori. 
Il disegno di legge del governo infatti si limitava, pratica- 
mente, ad accorpare le competenze sino ad oggi divise 
fra il ministero deH'tstruzIone e il ministero per TI coordi¬ 
namento della ricerca; e per di più dava al nuovo ministe¬ 
ro un taglio «decisionistico» («sovraintendere all'indiriz¬ 
zo politico ed esercitare la vigilanza sulle università»... 
esercitare «l'alta direzione dell'attività di ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica») che non solo era inaccettabile, ma 
che era addirittura in contrasto con I principi costituzio¬ 
nali della libertà deH'insegnamento e dell'autonomia del¬ 
la cultura e della scienza. 

Tale testo, come si può facilmente constatare, è stato 
completamente riscritto, durante il lavoro del comitato 
ristretto e delle commissioni riunite, dalla prima all'ulti- 
ma parola; e non solo sono stale cancellate o rovesciale 
formulazioni come quelle ri ferite, ma sono stali Introdotti 
(soprattutto, è giusto dirlo, per Iniziativa del parlamentari 
comunisti e delTa sinistra Indipendente) principi di chiaro 
segno Innovatore e riformatore, come quelli relativi al- 
l'eulonomla delle università e degli Istituii di ricerca, alla 
valorizzazione del sistema pubblico e della politica di 
programmazione, all'istituzione di un organo di alta rap¬ 
presentanza della comunità scientifica (Il Consiglio na¬ 
zionale della Scienza e della Tecnologia), all'affermazio¬ 
ne che II ministero deve avere solo compiti di indirizzo e 
di coordinamento, ecc... 

E tuttavia non possiamo considerarci soddisfatti 
dei risultati sin qui raggiunti: e dà perchè resi¬ 
stenze burocratiche e interessi conservatori 
hanno operato non solo In modo da conserva- 
mmmÈm re In molle norme larghi margini di Imprecisio¬ 
ne e di ambiguità, ma imponendo formulazioni che spes¬ 
so contraddicono gli stessi principi innovatori formal¬ 
mente accettali. MI riferisco. In particolare, al modo in 
cui si è voluta limitare la possibilità della comunità scien¬ 
tifica di eleggere liberamente una propria rappresentanza 
ponendo in minoranza I membri eletti rispetto a quelli 
designati d'ufficio o scelti dal ministro; oppure alla 
preoccupazione con la quale si è cercato di Imporre, 
negli organi universitari chiamali a eiaborare i nuovi sta¬ 
tuti, una rigida gerarchla di patere accademico; oppure 
alla mancala corrispondenza Ira il ruolo di indirizzo e di 
coordinamento del nuovo ministero e II complessa delle 
sue atnilture: oppure al mancato sviluppo della scelta 
dipartimentale. C è da chiedersi. Inoltre, come potrà svi¬ 
lupparsi Il ruolo promozionale del nuovo ministero se 
mancherà - come le scelte In materia di legge finanziaria 
Inducono a temere - un adeguato impegno per II linan- 
zlamenlo pubblico della ricerca; ed è chiaro. Inoltre, che 
non si avrà un reale avanzamento del processo innovato¬ 
re se non si arriverà rapidamente anche alle nuove leggi 
auli'autonomia, sulla riforma degli ordinamenti didattici, 
c sulla condizione studentesca. 

( Per questo noi comunisti insisteremo nel dibattito dei 

:! prossimi giorni (e dall'esito della discussione dipenderà, 

; come OVVIO, anche il nostro giudizio conclusivo su questa 

j specifica legge) per ottenere quelle ulteriori modifiche 

\ che rendano piu evidente il processo innovatore cui deve 

I essere finalizzata rislltuzione del nuovo ministero. Ma 

I soprattutto svilupperemo la nostra iniziativa perchè, sia 

I nell’ambito delle scelte generali di politica economica e 

f sociale, sla nel quadro della politica per l'università e per 

I la ricerca, il tema del diritto di tulli i cittadini aH'islruzione 

f e alla cultura e del potenziamento dell'attrezzatura scien- 

I tifica e tecnologica del paese abbia quell'attenzione e 

5 quel rilievo che corrispondono agli interessi di una de¬ 

mocrazia avanzala. 


CHE TEMPO FA 



— I << Oarebbe una cosa migliore abolire 

le Olimpiadi: è suffidente che ogni 
Federazione sportiva intemazionale fkria svolgere 
i propri campionati del mondo...» 


«Fuoco sacro»? Ma perché mai? 


M Cara Unità, sono un appassio< 
nato sportivo ma proprio per ciò un 
appassionato nemico delle Olimpia* 
di, per i seguenti ordini di ragioni: 

0 rag/oni po/i'ric/ie; ogni quattro an* 
ni, a seconda del luogo dove le Olim* 
piedi si svolgono, nascono angoscio¬ 
si problemi di presenze, di assenze, 
di boicottaggi, dimostrazioni, atten¬ 
tati e co^ via. Insomma, la manifesta¬ 
zione è ipertrofica, e le ragioni e am¬ 
bizioni nazionalistiche prevalgono 
sulla fraternità tra i popoli; 

2) ragioni morali: nate con la tara, o 
la pretesa, de) dilettantismo, le Olim¬ 
piadi moderne da sempre sono state 
scuola di ipocrisia, di sotterfugi, 
spesso di disonestà per gli sportivi di 
tutto il mondo, tesi ad architettare 


scappatoie per sfuggire a quella rego¬ 
la tanto ingenua quanto, col passar 
degli anni, sempre più insensata; 

3) rogi'oni religioie: si, religiose, per¬ 
chè il concetto di «sacro* appartiene 
all'ordine dei concetti religiosi, e 
ogni volta le Olimpiadi ^ svolgono 
all'insegna del «sacro fuoco di Olim¬ 
pia», con contorno di vergini in pepli, 
tedofori, staffette, bracieri ecc. Ma 
sacro per chi? Non certo per le reli¬ 
gioni cristiane; né per quella mao¬ 
mettana, 0 per i buddisti (religione 
dominante In Corea) o per gii scin¬ 
toisti (in Giappone) ecc. Mi si dirà 
però che la religione pagana era 
quella della civiltà greca, la quale a 
sua volta è alla radici della civiltà oc¬ 
cidentale. Benissimo: e con ì coreani 


oggi (o. ieri, con i giapponesi) come 
ia mettiamo? Purtroppo si deve dire 
che l’avere essi accettalo questo rito 
pagano loro estraneo, è stato solo un 
segno di cedimento all'imperialismo 
culturale occidentale, sia pur per esi¬ 
genze turistico-pubblicitarie; 

4) ragioni sportive: non solo alle 
Oiimpiadi sono estranei alcuni sport 
oggi di-interesse assai elevato come 
automobilismo, pallaovale, baseball, 
motociclismo e - lino a ieri > il ten¬ 
nis; non solo altri sport fondamentali 
come calcio, ciclismo, pugilato, pal¬ 
lacanestro. non possono vedere ga¬ 
reggiare i loro campioni migliori; ma 
addirittura l'assurda discriminazione 
oUm^ricasi riflette negativamente sul¬ 
la Nàta stessa di alcuni sport anche al 


di fuori delle Olimpiadi stesse; così i 
migliori corridori ciclisti, i migliori 
pugnatori di tutti i Paesi del mondo 
non possono mai confrontar» tra lo¬ 
ro, neanche in occasione dei cam¬ 
pionati mondiali, per il contagio del¬ 
ia maledetta divisone olimpica in 
due categorie. 

Per cui - concludo > abbia ogni 
sport i suoi campionati del mondo, 
per conto proprio, senza distinzioni 
tra dilettanti e professionisti, senza 
ipertrofie propagandistiche e relative 
code politiche;'e la si smetta con 
questa superstiziosa e ipocrita parata 
quadriennale che sembra mettere in 
gioco addirittura il prestigio dei po¬ 
poli. 

Adelmo Pasini. Milano 


«Una crisi 
di crescita 
fatta di segnaii 
positivi... » 


■i Caro direttore, seguo con 
vivo interesse l'evolversi nel 
Pei di una crisi di crescita fatta 
di dibattili, rilettura de) passa¬ 
to, confronti airiniemo e al¬ 
l'esterno, segnali positi^ per 
un rinnovamento che non è 
una questione di simbolo ben¬ 
sì l'aituare un «socialismo rea¬ 
le» teso a far funzionare me¬ 
glio, per la gente, occupazio¬ 
ne, casa, scuola, sanità, pro¬ 
blemi, ansie, paure di giovani 
e di anziani... 

Massimo Giudici. Milano 


«Tentava 
di raggirare 
un magistrato 
scomodo» 


n Signor direttore, l'arringa 
difensiva di Bettino Grazi sul 
caso Cava, pressoché conco¬ 
mitante con l'apparizione in 
edicola dell'Inserto «La tratta¬ 
tiva» pubblicato àtiV Unità 
rende ancor più penose le 
•sofisticate manovre» poste in 
essere dall'avvocato de) garo¬ 
fano. Il quale Craxi, dopo aver 
ricordato ben otto dlKussIoni 
pariamentari, ha stranamente 
dimenticato un «rapporto se- 

S reto» a suo tempo Inviatogli 
al presidente del Comitato 
parlamentare che controllava 
i servizi segreti. 

Non solo» Poiché II giudice 
Alemi era interessato a cono¬ 
scere il contenuto dì detto 
rapporto, confidò di ottenere 
coilaborazione rivolgendosi 
ai presidente del Consiglio in 
carica (cioè allo stesso Craxi. 
attuale paladino di Cava); nes¬ 
suna risposta pervenne al giu¬ 
dice che, non rassegnandosi, 
dopo otto mesi rinnovò la ri¬ 
chiesta: Il capo di Gabinetto 
del presidente decisionista, 
condizionato dal sollecilo, fu 
costretto a rispondere, con 
l'occasione precisando che 
nulla al riguarao era pervenu¬ 
to. Il dottor Alemi, dopo aver 
disposto accertamenti tramite 
Digos, replicò documentando 
l'avvenuto ricevimento; sol¬ 
tanto a seguito della precisa¬ 


zione il Gabinetto presiden¬ 
ziale confermò: si, è pervenu¬ 
ta la richiesta, ma non risulta 
reperibile. 

Presidente del Consiglio 
smemorato, per giunta pastic¬ 
cione. Altro che «doppia mo¬ 
rale», altro che «machiavelli¬ 
smo di comodo»: per compia¬ 
cere Cava e CIrilto (preziosi 
alleato non esitava a raggira¬ 
re, nei contempo tentando di 
sfiancare, un magistrato sco¬ 
modo. 

GlaattraocoOrutlaal. Bologna 


Un monito 
per la «libertà 
del cattolici 
in politica» 


MCaro direttore, sull'anno¬ 
sa questione della «libertà dei 
cattolici in politica», ora legit¬ 
timata anche da autorevoli 
esponenti della gerarchia ec¬ 
clesiastica (meglio tardi che 
mai!), sento II dovere di ripor¬ 
tare una testimonianza che ri¬ 
tengo essenziale per giovani 
del nostro tempo, siano nel¬ 
l'area cattolica 0 in quella lai¬ 
ca. t quella di Luigi Piccoli, 
già presidente deH'Azione 
cattolica veronese, caduto in 
uno scontro a fuoco con I te¬ 
deschi il 10 settembre 1943. 

Egli aveva scritto un artico¬ 
lo, qualche giorno prima, per 
*tdea giooaniie», pubblicato 
postumo. suH'appartenenza 
dell'Azione cattolica «o//a 
Chiesa e alle sue sorti, non 
alle sorti di qualsiosi sia pu¬ 
re rispettabilissimo e cristia¬ 
nissimo partito», sostenendo 
fra l’altro: «Tale verità occor¬ 
re, anche o^i, tener presen¬ 
te: conservare questo caratte¬ 
re essenziale di assoluta in¬ 
dipendenza dai movimenti 
politici che i tempi nuovi pro¬ 
vocheranno, anzi che sono 
già in atto, è il compito che si 
Impone, la preoccupazione 
che deve essere sentita, l'im¬ 
perativo che deve essere rigo¬ 
rosamente osservalo. È bene 
che soprattutto i giovani - es¬ 
sendo la gioventù l'età dell'o¬ 
rientamento in ogni campo - 
abbiano nettamente presente 
la distinzione che deve esi¬ 
stere tra il movimento religio¬ 
so, di apostolato cattolico, 
che costituisce il carattere 
deti'Azione cattolica, e la ten¬ 
denza politica, adesione a un 
progromma sociale che la re¬ 
ligione non riduce a una for¬ 
mula fissa, chiedendo solo 


ELLEKAPPA 



che tale programma non in¬ 
firmi. non offenda, non feri¬ 
sca o non tenti di soffocare le 
leggi immutabili della dottri¬ 
na e delia morale cattoliche. 
Vuoi dire che gli iscritti all'a¬ 
zione cattolica debbono aste¬ 
nersi da ogni partecipazione 
alla vita politica? No, eviden¬ 
temente. Il desiderio, dicia¬ 
mo anzi meglio, il dovere 
sentito, come cittadini, di 
partecipare alla vita politica 
della Patria, potrà essere pie¬ 
namente attuato. Ma è una 
questione che ciascuno deve 
risolvere individualmente», 
Sergio Caaeva. 

Arzignano (Vicenza) 


Come pretendere 
un’imposta 
per un evento 
che non c’è? 


H Signor direttore. l'attuale 
maggioranza di governo ha 
riesumato la proposta Cava 
per una tassa di «iccessione 
sugli immobili. 

E umano, è costitu»onale 
chiedere al proprietario - vi¬ 
vente - di un appartamento 
da lui Aitato di pagare detta 
tassa? (A parte che viene 
spontaneo l'istinto di darsi 
una gratiatina, anche se il 
passaggio a migiior vita è un 
evento che tocca inesorabil¬ 


mente tutti). 

Lo stesso dicasi per pro¬ 
prietari che non hanno er^i o 
eredi immeritevoli,questt ulti¬ 
mi previsti anche dall'attuale 
codice civile! 

Paolo P orpora. Roma 


Inquina di più 
termicamente 
il nucleare 
0 il fòssile? 


M Caro direttore, le argo¬ 
mentazioni con cui Laura 
Conti («libri» l^ifd 7/9/88) ri¬ 
sponde alle osservazioni di F. 
Amman, sono forse troppo 
«partìgiane», per dirlo con 
l'autrice. 

Non è vero in assoluto che 
gii impianti nucleari, a causa 
de) loro pegglor rendimento 
di conversione (KWh/Kcal), 
producano più calore a parità 
di Kwh prodotti, rispetto ai 
corrispondenti impianti ter¬ 
moelettrici tradizionali. Esi¬ 
stono infatti impianti nucleari 
commerciali. Higr (High tem¬ 
perature gas reactor) e Agr 
(Advanced gas reactor), con 
rendimenti uguali se non su¬ 
periori agli impianti termoe¬ 
lettrici convenzionali. 

Inoltre l'affermazione che 
«sotto il profilo deirinquina- 
mento termico, la centrale nu¬ 
cleare sia più dannosa all'am¬ 
biente di una centrale a com¬ 


bustibili fossili» merita un pic¬ 
colo approfondimento. In 
particolare le affermazioni fat¬ 
te dtdla autrice mi sembrano 
semplicistiche e fuorvianti. 

Infatti l'inquinamento ter¬ 
mico ambientale (aumento 
delta temperaturiO è il risulta¬ 
to de) bilancio tra calore che 
«entra» neirambienie (au¬ 
mento di temperatura) e calo¬ 
re che «esce» (diminuzione di 
temperatura. 

Ora, se è generalmente ve¬ 
ro, con le eccezioni viste, che 
un impianto nucleare produce 
a parità di Kwh prodotti più 
calore (calore che «entra»), è 
altrettanto vero che gli im¬ 
pianti a combustibile fossile, 
producendo anidride carbo¬ 
nica (non eliminabile nel pro¬ 
cesso produttivo) ed altri gas, 
contribuiscono all’«effetto 
serra» diminuendo la pos^bi- 
lità di smaltimento de) calore 
che «esce» dal nostro piarreta 
e non solo di quello prodotto 
dalle attività umane, (quello 
ricevuto dalla Terra per irrag¬ 
giamento solare rappresenta il 
contributo predominante). 

Mentre il nucleare, allora, 
contribuisce a produrre più 
calore e solo in minima pane, 
per le attività ausiliarie, a im¬ 
pedire lo smaltimento, il bru¬ 
ciamento di combustibile fos¬ 
sile pesa profondamente e ne¬ 
gativamente sui bilancio per 
l'aspetto smaltimento. 

ràma di giungere perciò al¬ 
le conclusioni deU'autrice si 
dovrebbe valutare a parità di 
energia elettrica prodotta il 
contributo dei due modi di 
produzione (nucleare e con¬ 
venzionale) al calore che «re¬ 


sta» e non soltanto confronta¬ 
re. per le due modalità di pro¬ 
duzione, il calore che «entra» 
per Kwh prodotto. 

Ho il sospetto, ma solo II 
sospetto, che fatta tale analisi 
ci troveremmo a riconoscere 
che il nucleare inquina termi¬ 
camente meno del combusti¬ 
bile fossile. 

Vincenzo PlerngoatlnL 

Albano Laziale (Rom^ 


«Il cacciatore 
tra i boschi 
sconcertato 
e smanito...» 


■iSpelt. redazione, il servi¬ 
zio trasmesso da) Tg3 delle 19 
sull'apertura della caccia In 
data 18/9, mostrava ai tele¬ 
spettatori io scontro, peraltro 
annunciato, tra ambientalisti e 
cacciatori. 

Ne) presentare il servizio, H 
giornalista dichiarava di la¬ 
sciar parlare le immagini evi¬ 
tando ogni commento. Ebbe¬ 
ne. a quanto volevano far cre¬ 
dere le scene, sembrava'che 
gli ambientalisti fossero i veri 
aggressori, gli intolleranti, gli 
antidemocratici, cioè coloro 
che si sforzavano di impedire 
al «buon» cacciatore di passa¬ 
re una lieta domenica ammaz¬ 
zando, che so. qualche stor¬ 
nello, un po' di tordi, e se pro¬ 
prio si è fortunati una lepre o 
un fagiano. Il cacciatore veni¬ 
va invece ripreso aggirarsi tra i 
boschi, sconcertato e smarri¬ 
to per le aggressioni subite 
■cattivi» ambientalisti con il 
suo schioppo pressoché Inuti¬ 
lizzato. 

Eh no. le cose non stanno 
mica così! I cacciatori hanno 
sparato e ucciso, eccome, ed 
hanno pure reagito violente¬ 
mente alle serenate degli am¬ 
bientalisti; altro che òttime 
della intolleranza altrui. 

Il servizio de) Tg3 mi ha in¬ 
dignalo. Perché il giornalista 
non ha indagalo in altre zone 
di caccia dove non c'era om¬ 
bra di ambientalista? Perché 
non domanda agli agricoltori 
che cosa ne pensano dei cac¬ 
ciatori e dei danni provocati 
da questi con il loro passag¬ 
gio? Ognuno ha le proprie cm- 
pe, è vero, ma è inutile scari¬ 
care le res|Mnsabilità del de¬ 
grado ambientale e del de¬ 
pauperamento della fauna su¬ 
gli altri quando non si fa nien¬ 
te per rimediare ai guasti ed 
anzi si concorre a peggiorare 
la situazione. 

Pietro CasellL Voghera (Pavia) 


Può precisare 
quanto durerà 
quel cortese 
«dovuto anticipo»? 


■■Signor direttore, poco 
meno di un anno la il suo gior¬ 
nale ebbe modo di pubblica¬ 
re, il 25/10/1987, una mia let¬ 
tera circa un annoso e diffuso 
ritardo della Sip ne) soddisfa¬ 
re le richieste di allacciamen¬ 
to telefonico nella città in cui 
risiedo (nel mio caso partico¬ 
lare irattavasi di trasloco). La 
lettera, da me inviata anche 
alla Direzione regionale della 
Sip, ebbe da quest’ultima una 
immediata premurosa rispo¬ 
sta dove, oltre alle scuse di 
nto, si prevedeva il soddisfaci¬ 
mento di tutte le richieste en¬ 
tro il «secondo trimestre del 
prossimo anno» (1988). 

La delusione espressa allo¬ 
ra nel mio scritto fece quindi 
posto alla speranza. 

I) 17.2. 1988 l’Agenzia Sip 
di Potenza mi convocò («con 
il dovuto anticipo» aveva scrit¬ 
to la Direzione regionale nella 


risposta di cui sopra) per le 
stipulazione del nuovo con¬ 
tratto e l'assegnazione de) nu¬ 
mero telefonico. 

Da lunghi mesi però inter¬ 
rogo il mio apparecchio tele¬ 
fonico Onslallatomi pochi 
giorni dopo la stipula del cen¬ 
trato) ed ottengo sempre la 
medesima risposta: il sHenrio. 

Concludendo, visto che II 
secondo trimestre 1988 
partlene ormai al punto e 
che le voci di paese pronosti¬ 
cano un Natale ld88 ancora 
senza telefono, vorrei chiede¬ 
re .il Direttore regionale della 
Sip per Campania e Basilicata 
una stima, grossolana s'inten¬ 
de, di quel suo «dovuto antici¬ 
po.. 

Errico TnUnML 

Vmou (PotCflU) 


Ringrazbmo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni cridche. 
Oggi, tra gli altri, ringnzÌ«no: 

Armando Coll. Migliarino; 
Antonio Guarino, Chianwrile; 
Giorgio Clsbani, Fermo; Lo¬ 
renzo Mandarino, Pollena 
IVocchia (abbiamo Inviato il 
suo scritto ai nostri Gruppi 
parlamentarO; Dino Raccaneh 
li. Schivenoglla; Andrea Qattì, 
Firenze: Pio Palmucci, Gros¬ 
seto; Rolando Polli, Foligno; 
Armando Bonomi. Bresda; 
Gino ìVentini, Casaiecchio di 
Reno: do». Radamu Colella, 
Napoli; Vittorio Scevignl, Ba¬ 
gnarola: Anna Condolf, Sagra- 
do; Valerio ZuriattI, l^rcento; 
Sandi-o Malagò, Reggio Emi¬ 
lia; Silvio Fontanella, Genova; 
•Loxodonta», F^ilsano; Ptan- 
co MItrtone, Portici CNapolO- 

Spiridione Must), Bagherla 
(abbianK) inviato la sua lettera 
al nostri Gruppi parlamentarO: 
Oscar Prinoth, Ortiui («Ai- 
servire un mondo fiabesco, 
come le Dolomiti, o precise 
forme di esibizionismo na¬ 
zionalistico, è stato certa¬ 
mente poco opportuno»); Gi¬ 
no Crudeli. Carrara («àe prese- 
se del Psi, la sua politica af- 
faristtco, i suol Inirolfouf 
con qualsiasi forza dCoono 
essere fatti conoscere senza 
peli sulla lingua. Invitando I 
compagni socfaffsrt di òose a 
unirsi con tutti i lavoratori 
onesti^. 

Giovanni Bosio, Somma 
Lombardo («// sfsfema caph 
talistico in Italia ha bisogno 
della continuità detta presen¬ 
za maAosa*>, Franco Reggia¬ 
ni, Mantova («ie SexionTael 
Pei non sono mai state inve¬ 
stite seriamente del proble¬ 
ma di far aumentare la lettu¬ 
ra quotidiana de rUnilà»>, 
Umberto Dellapicca, Montai- 
cone («Afformore, seruo nes¬ 
suna prova. Insistenza nelte 
persone di un'anima, come 
ha fatto lo signora Anna Ma¬ 
ria Mori nel programmo "Lo 
spettarlo in confitknza", 
trasmesso da Rai 3 venerdì 9 
settembre, penso sia il coòno 
della presunzione»)’ 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con flima illeggi¬ 
bile o che recano la sola Indira- 
zione «un grappo di...» non ven¬ 
gono pubblicate: cosi come di 
norma non puM>lichìamo testi bt- 
viati anche ad altri giomali. La 
redazione sì riserva dTaccorciaie 
gli scritti pervenuti. 


IL TEMPO IN ITALIA: all'interno delle aree di alta pressione vi è assenze di circdszirme o quasi. 
Le masse d'aria sono in equilibrio stabile e 1 venti molto deboli. Non tri sono in altre parole te 
condizioni per grossi mutamenti atmosferici, é quello che sta eccedendo da diverei giorni 
sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo interessati da una vasta e consistente aree di aita 
pressione. Solamente qualche azione di disturbo alle regioni più settentrionali provocete e 
tratti dalle perturbazioni che si muovono a nord dell'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali condizioni di tempo variabHe con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Tendenza e temporanea accentuazione della nuvolosità sul settore 
nord-orientale con possibilità di qualche debole precipitazione. Tempo sostanzialmente buono 
al centro, el sud e sulle isole con prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI, venerdì E SABATO: non sono previsti mutamenti sostanziali nella evoluzione del 
tempo che continuerà ad essere controllata da una distribuzione di alte pressione. Aumente¬ 
ranno tn pianura, specie su quelle del nord, le foschie che durante le ore notturne possono 
trasformarsi m banchi di nebbia. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE V0<TO MARB^OSSO 


TEMPERATURE WITAUA: 


Bolzano 

11 

2B 

L'Aquile 

11 

22 

Verone 

13 

27 

Rome Urbe 

12 

29 

Trieste 

17 

22 

Roma Fiumicino 

14 

24 

Venezia 

13 

24 

Cempobaeeo 

15 

24 

Milano 

13 

26 

Bari 

16 

24 

Tonno 

13 

25 

Napoli 

14 

26 

Cuneo 

14 

22 

Potervza 

11 

23 

Genova 

17 

23 

S. Maria Leuca 

1B 

24 

Bologna 

17 

29 

Reggio Calabria 18/26 


Firenze 

11 

30 

Masaina 

21 

27 

Pise 

14 

26 

Palermo 

19 

25 

Ancone 

13 

24 

Catania 

16 

27 

Perugie 

16 

27 

Alghero 

16 

24 

Pescare 

14 

25 

Cagliari 

16 

26 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

11 

17 

Londra 

16 

18 

Atena 

16 

30 

Madrid 

14 

31 

Berlino 

7 

17 

Mosca 

6 

13 

Bruxelles 

9 

20 

New York 

13 

26 

Coperraghen 

IO 

17 

Parigi 

21 

23 

Ginevra 

7 

22 

Stoccolma 

12 

14 

Helsinki 

9 

14 

Varsavia 

3 

17 

Lisbona 

16 

32 

Vienna 

np 

np 


ItaliaRadio 


Programmi 
di oggi 



Notiziario omì mezz’ora dzdte ore €.30 alle ore 18,30. 
Dalle ore 7,OD alle ore 8,00 rassegna stampa con Pasqua¬ 
le Cascella deirUnìtà. 

Dalle 9,30 in diretta dalla Camera il dibattito e I commen¬ 
ti sulla seduta dedicata al voto segreto. 

Durante la giornata approfondlmenu sugli ullìmi delittt di 
mafia. 

Alle 16,00: ricordo di Paolo Spriano. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; , 
88.500/94.250; Lo Spoala 105.150: MHeno 91; 
ra 91.350; Pavia SOTSO; Como 87«è00^7.7S0; 
87.750' Mentovo, Vorono 106.660; ‘ 

107.75b; Rovigo 96.8S0; Roggio Emilia 96.251 

103.350/107; Modona 9C30O; Bologna ., 

94.500: Parma 92; Piaa, Lucca. Livorno. Empofi 
105.800: Areno 99.800; Siena. Gronoto, Vltarba 
92.700/104.500; Firon» 96.600/1^^00; Piatola 
95.800: Mona Carrara 107.500; l^ugla 
100.70b/98.900/93.700; Torni 107.60b: Ancona 
Ib5.2b0; Atcoli 95.25b/95.600; Mtearau 10S.BM! 
Pesaro 91.10(); Roma 94.905/97/105.550; Rosata 
CTe) 95.800; Pssoira. ChIotI 104 JM; Vasto 
Napoli 88: Salerno 103.5ÒW102.850: T 
Le^ce ioj.300: Bari 87.60(!. 

TELEFONI 06/8791412 - OS/S7S653S 
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Mercoledì 
28 settembre 1988 






























Borsa 

-0,09% 
Indice 
Mib 1109 
(+10,9% dal 
4-1-1988) 



Lira 

Stazionaria 
nei confronti 
di tutte le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Indebolito 
ma non 
troppo 
(in Italia 
1402,95 lite) 



ECONOMIA&IAVORO 


Siderurgia 

Si rivedono 
Iri e 

sindacati 


■i ROMA. Sono ripresi ieri, 
dopo la pausa estiva, gli in¬ 
contri Ira Tiri e I sindacati sul¬ 
la siderurgia. Si tratta di Incon¬ 
tri a livello tecnico che hanno 
riguardato ieri la aree di Temi 
e di Taranto e che oggi, nella 
seconda giornata, saranno in¬ 
centrali su quelle di Genova e 
di Napoli. ÀU'incontro con i 
sindacati confederali e del 
settore siderurgico hanno pre¬ 
so parte, oltre al dirigenti dei- 
Tiri, anche i rappresentanti 
delle società operative Isme, 
llalimpianti. Spi, irilec, Terni e 
Uva. 

Ai sindacati, in pratica, so- 
' no stati illustrati i programmi 
degli investimenti che l'iri in¬ 
tende nei prossimi anni effet¬ 
tuare nelle aree in questione. 
Investimenti da considerare 
nà alternativi né sostitutivi, ma 
aggiuntivi alia siderugia. Per 
l’area di Temi, i’Irì ha reso no¬ 
lo ai sindacati la sua intenzio¬ 
ne di procedere alla cosiitu- 
lione di diverse nuove iniziati¬ 
ve che comporteranno la 
creailone di un miglialo di 
nuovi posti di lavoro. In primo 
luogo, verrà costituita una 
nuova società, la «Tiianla», 
per la produzione appunto di 
titanio, con un capitale di 30 
miliardi ed un Investimento di 
circa 700 milioni di lire per 
addetto. La tTItanla» sarà co¬ 
stituita al 60 per cento con ca¬ 
pitale Uva e con il 40 per cen¬ 
to di capitale Iritec. Verrà an¬ 
che costituita un'altra società 
per la produzione di tubi in 
acciaio inossidabile destinati 
alla marmitte catalitiche. Ver¬ 
rà poi realiuata nell'area di 
Tèmi anche una scuola di for¬ 
mazione per dirigenti e quadri 
della metallurgia. Ed infine 
verrà pure realizzata dalia 
Sme. tramile la sua società 
•Aihena», un centro commer¬ 
ciale pollfunzionale che darà 
luogo alla creazione di 700 
nuovi posti di lavoro. 

Viene Intanto confermato ii 
buon andamento del settore 
siderurgico a livello mondiale. 
A Bruxelles si parla ormai di 
mini boom. Secondo le cifre 
deirilsi, ristituto che sorveglia 
la siderurgia internazionale, 
nel primi otto mesi deU'SS la 
situazione è migliorata ovun¬ 
que in modo molto netto, Ri¬ 
spetto al corrispondente pe¬ 
riodo dell'anno scorso la pro¬ 
duzione complessiva, con 
quasi 310 milioni di tonnella¬ 
te, é cresciuta del 10,3%. li ri¬ 
lancio ha avuto luogo soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti, dove 
l'aumento è stato del 17,6%. 
Ma anche nella Comunità eu¬ 
ropea e in Giappone là cresci¬ 
ta é stata significativa: rispetti¬ 
vamente piu 8% e più 9,8%. Di 
questi exploit ritaila ha natu¬ 
ralmente beneficiato molto 
poco e, in particolare, per nul¬ 
la la siderurgia pubblica in 
piena fase di nsirutturazione. 


Drammatica denuncia del Messico 
airassemblea del Fondo monetario 
Litigano gli Usa e il Giappone 
Litalia vuole più peso politico 




Batter 
Conable» 
presidente 
della Banca 
mondiale; in 
basso Je 
delegazioni 
delFondo 
monetarlo 
intemaziona¬ 
le a Berlino 


È stata densa di avvenimenti la prima giornata del- 
l'assemblea annuale del Fondo monetario: ha ini¬ 
ziato il ministro delle Finanze messicano che, a 
nome dei paesi deirAmerìca Latina, ha proposto 
un «patto internazionale per lo sviluppo». Intanto 
cresce la polemica fra Usa e Giappone per le inizia¬ 
tive di quest'ultimo sul debito. Amato ha chiesto 
più peso per l'Italia alt'interno del Fondo. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MARCEUO VIUARI 


■i BERLINO OVEST. La pro¬ 
testa deir America Latina, per 
le condizioni drammatiche in 
cui viene sospìnta dall'enor- 
me debito, ha fatto irruzione 
durante la prima giornata del¬ 
l'assemblea annuale del Fon¬ 
do monetarlo e della Banca 
mondiale. Il ministro delle Fi¬ 
nanze messicano, Gustavo Pe- 
(rioceli, che ha parlato a no¬ 
me di tutti 1 paesi del conti¬ 
nente latino-americano, ha 
detto, senza mezzi termini, 
che la situazione economica e 
politica dell'area è esplosiva e 
ha proposto ai paesi sviluppati 
un «patto intemazionale per 
lo sviluppo», Le cifre del «disa¬ 
stro» dei paesi indebitati del- 
l'Amerìca Latina sono stale 
elencate dal -rappresentante 
messicano con pignola preci¬ 
sione, a partire dalle conse- 
uenze dell'ultimo aumento 
ei tassi di interesse interna¬ 
zionali che costeranno alla re¬ 
ione Ira i 7 e gli 8 miliardi di 
ollari all'anno. 

Fra li 1983 e il 1987 1 paesi 
fortemente Indebitali hanno 
subito un deflusso netto di 
fondi per 96 miliardi di dollari, 
mentre i finanziamenti netti 
del Fondo monetario e delle 
altre istituzioni internazionali 
sono stati negativi. Noi abbia¬ 
mo compiuto un notevole 
sforzo di aggiustamento, ha 
detto Peirioceli, riducendo in 
modo significativo I deficit 
pubblici in rapporto al prodot¬ 
to interno lordo in numerosi 
paesi altamente indebitati, i 
quali nello stesso tempo sono 
passai) da deficit di conto cor¬ 
rente di 50 miliardi di dotlarì 
del 1982 a una situazione di 
quasi equilibrio nel 1987. Ma, 
a fronte di questo impegno 


dei paesi indebitati, quale 
contributo è venuto dal siste¬ 
ma finanziario internazionale 
per sostenere il processo di 
crescita economica e l'acces¬ 
so al credito dei paesi indebi¬ 
tati? 

Nessuno, perché il credilo 
è stato completamente bloc¬ 
cato. Cosi ai più lungo ciclo di 
espansione economica del 
dopoguerra, ha corrisposto 
un periodo di sei anni di sta¬ 
gnazione in America Latina, 
durante i quali il prodotto prò 
capite della regione è caduto 
mediamente di quasi II 5 per 
cento. Gli investimenti sono 
scesi dal 25 per cento del Pii 
nel periodo 1980-8) a solo il 
17 per cento nel 1985-87. Fra 
il 1982 e il 1988 11 rapporto 
debito-prodotto interno lordo 
è passato dal 48 al 58 por cen¬ 
to. Per noi il decennio 80, ha 
detto Petriocell, «è stato un 
decennio perduto». 

Dunque, per far fronte ai 
«seri pericoli di instabilità po¬ 
litica che colpiscono ia vita 
democratica della regione», • 
che per la verità ha origini an¬ 
che nelle politiche dei governi 
dell'area (ma questo natural¬ 
mente il ministro non l'ha det¬ 
to) - Petriocell ha lancialo, 
dalla tribuna deH'assemblea 
del Fmi di Berlino, un appellò 
alla comunità internazionale 
per concertare questo «patto 
internazionale per lo svilup¬ 
po». 

Ma che cosa propongono i 
paesi deil'America Latina? In 
sostanza, non vi è nessuna 
forma di congelamento unila¬ 
terale, ma si chiede al sistema 
finanziarlo internazionale 
(privato e pubblico) di riaprire 



Dal GIO al dub di Parigi 


i rubinetti del credito, in mo¬ 
do da sostenere lo ^iuppo, 
unica e realistica via per risol¬ 
vere lo stesso problema de) 
debito e per assicurare a tutti 
una crescita economica inter¬ 
nazionale più duratura ed 
equilibrala. Si auspicano an¬ 
che forme di riduzione volon¬ 
taria del debito, un sostegno 
pubblico, attraverso l'introdu¬ 
zione di norme fiscali, giuridi¬ 
che ecc. 

Ma la prima giornata della 
sessione berlinese del Fondo 
monetario è stala dominata 
anche da una polemica «a di¬ 
stanza» fra il segretario al Te¬ 
soro Usa, Nicholas Brady e if 
governatore della Banca cen¬ 
trale del Giappone, Sumlta, a 
proposito del plano per il de¬ 
bito proposto dai giapponesi. 
Un piano che prevede il rici¬ 
claggio di una parte de) loro 
surplus, intorno a 30 miliardi 
di dollari in tre anni, verso 1 
paesi indebitati del Terzo 
mondo. Al di là dei vari pas¬ 
saggi tecnici che alimentano il 
contrasto » ad esempio gli 
Usa sostengono che non ac¬ 
cetteranno nessuna proposta 
che non sia rispettosa dei 
prìncipi del mercato - la so¬ 
stanza politica è che gli Usa, 
in pane condizionali dalla 
campagna elettorale presi¬ 
denziale. hanno mantenuto in 
questi giorni un profilo basso 
e non sono stati in grado dì 
produrre una sola proposta 
sulla questione del debito. 
Mentre le iniziative giappone¬ 
si potrebbero in futuro am¬ 
pliare l'influenza del «sol le¬ 
vante» verso nuove aree, com¬ 
presa l'America Latina, D'altra 
parte, a conferma dei rime¬ 
scolamenti che stanno avve¬ 
nendo. anche Giappone e Ita¬ 
lia - ieri ha parlato II ministro 
Amato - chiedono di ottenere 
all'Interno del Fondo moneta¬ 
rlo un peso politico corrispon¬ 
dente ai loro nuovo peso eco¬ 
nomico. Inoltre, il cancelliere 
della Germania federale Kohl 
è sembralo adombrare la pos¬ 
sibilità che in un futuro non 
mollo lontano l’Unione Sovie¬ 
tica potrebbe entrare a far 
parte del Fmi. 


■i BERLINO OVEST. Le gior¬ 
nate che tradizionalmente 
precedono l'assemblea an¬ 
nuale del Fondo monetario 
intemazionale e della Banca 
mondiale sono fitte di riunioni 
di vari organismi in qualche 
modo collegati ai Fmi. Ncm è 
facile districarsi Ira le varie si¬ 
gle, proviamo quindi a fare un 
breve glossario delta com¬ 
plessa strutture dei Fondo: 

Coaitato Interinale, È In 
pratica l'organo esecutivo del 
Fondo ed è compone dai go¬ 
vernatori di alcune ban^e 
centrali e da ministri di paesi 
che aderiscono al Fmi. 

Gruppo del 10. Si tratta di 
un gruppo di dieci paeà che 
nel 1962 concessero un pre¬ 
stilo al Fmi. Essi da ^lora 
crearono un •cartello dei cre¬ 
ditori» che ha avuto una forte 
Influenza suH’azione dei Fon¬ 
do. i paesi sono: Belgio. Cana¬ 
da, Francia, Italia. Giai^ne, 
Olanda, Gran Bretagna e Stati 
Uniti. A cui si aggiunsero le 
banche centrali dt Germania 
federale e Svezia. 

Gruppo del 24. S tratta di 
un gruppo di paesi che nel 


1972, a Lima, si sono organiz¬ 
zati per rappresentare gli inte¬ 
ressi dei paesi in via di svilup»- 
po nelle negoziazioni intema¬ 
zionali sui temi monetari. Si 
tratta di paesi africani, asiatici, 
latino-americani e deU'area 
dei Caraibi. 

Gruppo del 7. Sono i selle 
paesi più industrializzati del 
mondo: Usa, Giappone, Ger¬ 
mania occidentale, Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Francia e Cana¬ 
da. Hanno dato vita ad un or¬ 
ganismo di consultazione sui 
problemi monetari, ma anche 
economici e politici, intema- 
rionalt. 

Gruppo del 5. Sono i cin¬ 
que paesi le cui monete con¬ 
corrono a formare i Diritti 5p>e- 
ciaii di prelievo, la moneta del 
Fmi. Sono: Usa, Germania oc¬ 
cidentale, Giappone, Gran 
Bretagna e Francia. L'esisten¬ 
za di queste due istanze, il 
gruppo dei cinque e quello dei 
dieci, dà continuamente adito 
ad interpretazioni su quale dei 
due organismi sia il vero «dl- 
lettorio» dell'economia mon- 
diaie. Questione particolar¬ 
mente rilevante per l’Italia che 


non fa parte del gruppo dei 
cinque. Ma. tutto sommato, è 
mollo probabile che il vero 
«direttorio» sia costituito da 
Usa. Germania e Giappone. 

Club di Parili. E II nome 
dato, sin dal 1936, ai governi 
occidentali che sono creditori 
ufficiali, direttamente o anche 
soltanto attraverso la corures- 
sìone di garanzie. Il Club tratta 
in generale crediti pubblici 
concessi a paesi poteri che 
adesso 1 paesi industrializzati 
stanno cercando di ristruttu¬ 
rare, attravero riduzioni dei 
tassi di interesse, allungamen¬ 
to delle scadenze e parziale 
remissione. 

In ultimo, che differenza 
c’è fra il Fondo monetario e la 
Banca mondiale? Il primo or¬ 
ganismo concede prestiti a 
paesi con temporanee diffi¬ 
coltà delle bilance dei paga¬ 
menti (e per questo offre ri¬ 
cette, spesso giudicate pesan¬ 
ti e limitative dell’autonomia 
nazionale, per far fronte a 
queste difficoltà). La Banca 
mondiale invece è una strettu¬ 
ra che eroga finanziamenti a 
lungo termine per programmi 
di sviluppo. UM.V. 



Sip: nel primo 
semestre 
attivo di 
664 miliardi 


Un forte incremento nel risultato semestrale (attivo per 
oltre 664 miliardi dì lire - dopo gii ammortamenti e al 
lordo delle imposte - con un aumento del 25.7% su) primo 
semestre '87), una dinamica sostenuta per rattivita e ali 
investimenti, un miglioramento della qualità dei servizi: 
queste le indicazioni che emergono dalla relazione sul 
primo semestre 1988 della «Sip» (greppo Irì-Stet), appr^ 
vaia ieri dal consiglio di amministrazione della ^ietà di 
telecomunicazioni, riunitosi sotto la presidenza di Michele 
Giannotta. Al conseguimento del buon risultato semestrale 
hanno concorso ricavi relativi a servizi e prodotti per 6.S9S 
miliardi di lire (+12%). mentre i costi industriati (che non 
tengono conto dell'onere delrinnovo tuttora in corso dei 
contratto di lavoro) sono cresciuti dell 11,9%. Gli oneri 
finanziaif sono stati pari a 862 miliardi con un incremento 
limitato al 2.2%. Nel primo semestre si sono registrati 
422.000 nuovi abbonati mentre il traffico è aumentato de) 
6.3% sulle reti urbane e del 10.2% su quelle extraurbane 
nazionali. 


Bot ondata 
di richieste. 
36.130 miliardi 
a settembre 


Un'eccezionale ondata di 
richieste da parte degl) ope¬ 
ratori si è nversata sui Bot 
dì fine settembre, in parti¬ 
colare su quelli a scadenza 
semestrale. Complessiva¬ 
mente, il mercato ha richie¬ 
sto 36.130 miliardi di titoli 
su 29.250 offerti, a fronte di 

ri e 1.834 ne) p^foglio della lanca d'Italia, f trimestrali 
sono stati letteralmente pred d’assalio (14.603 miliardi di 
richieste contro un'offerta di 8.250), ma sono andati bene 
anche gli annuali, la cui domanda (10.471 miliardi) ha 
superato l’offerta, pari a 9.000 miliardi. Non sono stati 
completamente collocati invece i 12.000 miliardi di seme- 
strali, richiesti dagli operatori per 11.055 miliardi; i restanti 
945 miliardi non sono stati pertanto assegnati. 


Prezzi petrolio 
a New York 
scendono sotto 
i 14 dollari 


Sulla scia del deludente esi¬ 
to dei lavori del comilato 
prezzi dell'Opec, i prezzi 
del petrolio hanno imboc¬ 
cato decisamente la ^a dei 
ribasso aprendo a New 
York sotto i 14 dollari il ba¬ 
rile e scendendo sulla oiaz- 
za di Londra a) di sotto dei 
13 dollari. 1) West Texas Intermediate per consegne a 
novembre ha aperto gli scambi a New York a quota l3.98 
dollari. 23 centesimi al di sotto della chiusura di lunedi e, 
contemporaneamente, il Brent del Mare del Nord, sempre 
per consegne a novembre, è sceso a Londra a 12,93 dolia- 
ri, mezzo oollaro in meno rispetto al 13,41 dollari con cui 
il contratto aveva chiuso lunedì. 


Costruzioni: 
boom In Europa, 
ma in Italia è 
ancora crisi 


Grande rilancio dell'Indu¬ 
stria delle costruzioni in tut¬ 
ta Europa, a eccezione dei- 
l’iialia, dove si segna anco¬ 
ra il passo in netta contro- 
tendenza con gli altri paesi. 
E quanto rileva con disap¬ 
punto l'Ance, l'Associazio¬ 
ne dei costrettoli italiani, 
citando te indicazioni che emergono dall'uUimo «rapporto 
congiunturale sull'attività di costruzione nella Cee», messo 
a punto da) greppo esperti economici della Federazione 
intemazionale europea della costruzione (Ficc), presiedu¬ 
to dairitaliano Michele Di Penta. Dopo aver registrato, 
nello scorso anno, una flessione produttiva dell’ 1,3% l’edi¬ 
lizia italiana conseguirà, alla fine del 1988, una lieve cresci¬ 
ta dell’ 1 %. Un tasso di sviluppo questo che è pari a solp un 
quinto di quello medio europeo. Le costmzìoni nell'area 
comunitaria, infatti, cresceranno, quest'anno, di oltre il 
5%, dopo essere aumentale del 3% nel 1986 e nel 1987. 


Fondi Cee per 
«riposo» di 
lOOmila ettari 
di tene arabili 


Una pnma rassegna delle 
Iniziative per ridurre le terre 
coltivate a cereali e del pos¬ 
sibile riassetto dello spazio 
rurale europeo sono stati i 
temi centrali del Consleiio 
dei ministri agrìcoli dei Do- 
dici, conclusosi ieri a Bro- 
xelles. Lo ha dello alla 
stampa il ministro Calogero Mannino. I ministri hanno 
confrontato le misure avviale per la «messa a riposo» delle 
terre arabili. «Si pensa - ha detto il ministro - di applicare 
li programma su almeno centomila ettari, alle arce "crìti¬ 
che" della Pianura Padana (quelle, specie attorno ai gran¬ 
di fiumi, ove più acuta è l'esigenza dì un miglioramento 
ecologico), aDa Liguria. airAppennino centro-settentrio¬ 
nale. alle aree interne delia Sicilia e della Sardegna». Il 
tetto degli interventi comunitari è di 600 Ecu (circa un 
milione ai lire) per ettaro. 


FRANCO MARZOCCHI 


A Ivrea duecento tecnici e operai contestano De Benedetti 

L’Olìvetti in crisi di identità 
ristruttura e ta^ investimenti 


Dopo aver diffuso ieri risultati di bilancio semestra¬ 
li che tentano di smentire le sue difficoltà di mer¬ 
cato, l'Olivetti annuncerà nelle prossime ore una 
ristrutturazione del gruppo, con tre nuove società 
ed un «giro di valzer» di dirigenti. Ma il vero proble¬ 
ma che rimane irrisolto, dicono dirìgenti e tecnici 
di Ivrea, sono gli investimenti: invece di adeguarli 
si continua a tagliarli. 


DALLA NOSTKA REDAZIONE 

MICHEU COSTA 


■i IVREA. Non succedeva 
da anni che un consiglio 
d'amministrazione dcll'Olivet- 
ti venisse turbalo da una mani¬ 
festazione di lavoratori che 
chiedono garanzie per l'occu¬ 
pazione. £ un altro segnale 
de) momento critico attraver¬ 
sato dalia maggiore industria 
italiana di informatica. 

I duecento ricercatori, tec¬ 
nici ed operai che ieri mattina 
sono scesi in sciopero ed han¬ 
no raggiunto in corteo il Pa¬ 
lazzo uffici, dove stavano per 
riunirsi De Benedetti ed i suoi 
collaboratori, sono lavoratori 
«venduti». Il gruppo Olivetti si 
è infatti sbarazzato delie loro 
aziende perché non davano 


profitti immediati, anche se si 
tratta di industrie strategiche: 
la epe, che la memorie «hard 
disk» per calcolatori, e ia Ocn- 
Ppl, che fa macchine a con¬ 
trollo numerico. Il 49% della 
prima è stalo ceduto al grup¬ 
po americano Connors (che 
presto salirà ai 51%) ed il 60% 
della seconda a! gruppo Anfi- 
na dell'Imprenditore Raiteri. 
Ai dipendenti non è stato nep¬ 
pure garantito ii riassorbimen¬ 
to in Olivetti qualora ì nuovi 
padroni riducessero gli occu- 

"l- anche grazie a slmili «po¬ 
tature» che rOllvetti ha potuto 
presentare Ieri risultali lusin¬ 
ghieri per il primo semestre di 


quest'anno, nel comprensibi¬ 
le tentativo di smentire le diffi¬ 
coltà di cui il nostro giornale 
diede notizia per primo un 
mese fa. 

Beninteso, il fatto che l'Oli¬ 
vetti sia in difficoltà non signi¬ 
fica che sia in crisi. È un'azien¬ 
da ricca, che può vantare cir¬ 
ca duemila miliardi di liquidi¬ 
tà. E net comunicato diffuso 
ieri, al termine dei consiglio 
d'amministrazione, sono cer¬ 
tamente credibili i dati relativi 
ai 1.376 miliardi di attività a 
breve al netto delle passività 
ed ai 402,7 miliardi di autofi¬ 
nanziamento. 

Ma questi risultati sono 
un'eredità del passato, dei co¬ 
spicui utili accantonati col 
successo di un prodotto come 
rM24, prima che questo per¬ 
sonal computer venisse supe¬ 
rato da modelli della concor¬ 
renza. Ed oggi una buona me¬ 
tà del risultato economico 
della capogruppo non deriva 
da gestione insdustriale, ma 
da gestione finanziaria (com¬ 
presi gli interessi di Bot e Cct). 

Molto meno credibili sono I 
dati relativi al fatturato, che ri¬ 


sulta cresciuto del 16.1% ri¬ 
spetto al primo semestre 
de!t'87. ed agii ordini, che sal¬ 
gono addirittura del 17.9%. 
Quando infatti si acquistano 
aziende in ogni parte dei 
mondo, si acquisiscono an¬ 
che i loro fatturati, e la voce di 
bilancio può crescere ulterior¬ 
mente se ia capogruppo fattu¬ 
ra alle consociate estere. Ma 
se poi si va a vedere nei ma¬ 
gazzini, si scopre che sono 
pieni di macchine invendute, 
tanto che è stata sospesa la 
produzione dei nuovi «mini- 
compuiers» Lsx, di cui sono 
stale vendute lino ad agosto 
solo 2.100 unità, contro te 
7-8mila preventivate. Difficol¬ 
tà serie ci sono anche nei per¬ 
sonal computer. Per smentire 
i dati diffusi dal nostro giorna¬ 
le, la casa di Ivrea ha dichiara¬ 
to di essere salita dallo 0,8% 
dei mercato mondiale dei per¬ 
sonal nelI'SS a) 3,6% l'anno 
scorso, dimenticando di dire 
che nel periodo intermedio 
era arrivata a!i'8-10% del mer¬ 
cato mondiale grazie al suc¬ 
cesso dell'M24. 

Ecco perché Ira qualche 


ora, probabilmente già doma¬ 
ni. verrà annunciata una radi¬ 
cale ristrutturazione del grup¬ 
po, attraverso la creazione di 
Ire nuove società: una per l'in* 
formatica, una per ì prodotti 
da ufficio ed una per i servizi. 
A dirigere la prima si annuncia 
il ritorno d^li Usa delt'ing. 
Luigi Mercurio, che aveva pro¬ 
gettato ii glorioso M24. A gui¬ 
dare la seconda società do¬ 
vrebbe essere Francesco Ta¬ 
to, reduce dall'aver risanato ia 
consociata tedesca lYìumph- 
Adler, mentre le voci di corri¬ 
doio confermano che se ne 
andrebbero il direttore gene¬ 
rale Vittorio Levi ed il diretto¬ 
re per le strategìe Elserino 
Piol. 

Ma il «totodirìgenti» non ap¬ 
passiona più di tanto i dirìgen¬ 
ti ed i tecnici Olivetti. «Quan¬ 
do un'azienda non sa bene 
cosa fare - si dice qui ad Ivrea 
' fa una bella ristrutturazione. 
TVe nuove società però non ri¬ 
solveranno nulla, se non ci si 
decide ad investire, soprattut¬ 
to nell'assistenza ai clienti, in 
modo da portarsi allo stesso 



livello di prestazioni delle al¬ 
tre case. Invece i ‘'budget" 
per quest'anno, che già erano 
^ati tagliati del 20% rispetto 
alle richieste dei dirìgenti di 
settore, sono stati decurtati di 
un ulteriore 10%». 

£ un discorso che chiama 
in causa direttamente Carlo 
De Benedetti. Sarà vero infatti 
che all'OlivetU ci sono troppi 
dirìgenti, oltre 700, che costa¬ 
no ali'azienda più degli 8.000 
operai, ma la decisione di ta¬ 
gliare gli investimenti è della 
proprietà, non dei managers. 
Ed una Olive Iti divìsa in tre 
parti, fa notare qualche mali¬ 
gno, faciliterà future modifi¬ 
che degii assetti proprietari. 


L assemblea Ifi: entra Guido Carli 

Agnelfi non Gonpra &11W 
ma tratta con la Cina 


_ DAI NOS1 

DARIO \ 

M TORINO. È bastala un'ora 
esatta aH’assemblea degli 
azionisti per liquidare il bilan¬ 
cio 87/88 deirifi, la finanziaria 
della famiglia Agnelli e per 
esaurire gli argomenti ali'ordi- 
ne del giorno. Una riunione 
rapida quanto tranquilla, svol¬ 
ta per giunta tra {iwchi intimi. 
Da quando, un paio d'anni fa. 
il grosso delta triglia ha riu¬ 
nito in una apposita società in 
accomandita per azioni le sue 
quote, le assemblee deil'lfi 
hanno perduto ia tradizionale 
atmosfera tra il festoso e il fa¬ 
miliare che le aveva sempre 
caratterizzate. Gli Agnelli, 1 
Nasi, i Camerana, insomma i 
molti rami in cui si articola og¬ 
gi la discendenza del vecchio 
senatore Agnelli, quando vo¬ 
gliono discutere dei propri af¬ 
fari possono nuovamente far¬ 
lo in privato, netta loro acco¬ 
mandita. Airifi mandano solo 
una rappresentanza (compo¬ 
sta questa volta di soie 6 per¬ 
sone). giusto per assolvere al- 
l'obbligo di far comunque va¬ 
lere in sede di voto il proprio 
diritto ereditario di comanda- 


INVIATO 


re nella finanziaria da cui di¬ 
pendono ta Fiat, la Toro, l’Edi¬ 
toriale Fabbri, la Juventus, la 
Unicem, la Rinascente e tutte 
le mille altre società del grup¬ 
po. 

In mano alla famiglia rima¬ 
ne infatti ancora quasi il 100% 
delle azioni ordinarie, quelle 
con diritto di voto. Solo una 
piccola quota, pari a circa il 
2% del capitale, è stata ceduta 
l'anno passato da qualcuno 
dei familiari. A rilevarla ha 
provveduto la stessa Ifl, che 
infatti ha 2 milioni di azioni 
ordinarie proprie in portafo¬ 
glio, Nella possibilità che 
qualcun altro decida di ven¬ 
dere, il consiglio deil’lfi si è 
fatto dare dall'assembtea l'au¬ 
torizzazione a comprare an¬ 
cora azioni proprie, fino a un 
massimo di altri 2 milioni, tra 
ordinarie e privilegiate. 

Rispondendo a una nostra 
domanda, Gianni Agnelli ha 
negato di sapere che ci sia già 
qualcuno dei propri familiari 
deciso a vendere. E d'altra 
parte si sa che il parentado 
stretto neiraccomandìta (la 


quale controlla da sola circa it 
75% del capitale ordinario Ifì) 
è vincolato da un patto che 
impone a chi voglia uscire di 
cedere in prelazione le pro¬ 
prie quote agli altri familiari. 

.Sul fronte dell'assemblea 
c'è ben poco d'altro da segna¬ 
lare. La novità più rilevante ri¬ 
mane l'ingresso nel consiglio 
di amministrazione deil'lfi di 
Guido Carli, l’ex governatore 
delia Banca d'Italia da poco 
uscito dal consiglio Hat. 

Più interessanti le dichiara¬ 
zioni del presidente deil’lfi 
nella successiva conferenza 
stampa. Agnelli ha negato che 
vi siano trattative di sorta per 
l'acquisto di una quota del[a 
tedesca Bmw. «Per il buon 
motivo - ha precisato - che 
gli attuali proprietari non in¬ 
tendono vendere». Sono inve¬ 
ce a buon punto le discussioni 
con il governo polacco (auto) 
e con quello cinese (quest'ul¬ 
timo interessato sia agli auto¬ 
carri che alle auto che ai trat¬ 
tori)- L'orientamento é buo¬ 
no. ha detto Agnelli, ma sia In 
Polonia che in Cina per il mo¬ 
mento sono 1 soldi che man¬ 
cano. 


rUnità 

Mercoledì 1 I 
28 settembre 1988 XX 
















Pamiaiat 

Guerzoni 

incontrerà 

Tanzi 


ECONOMIA E Lavoro 


Trasparenza, fusioni, nomine, istituti pubblici. Domani Ciampi alla Camera 

Banche, è l’om della verità? 


m BOLOGNA. «Diffidiamo 
molto di queste operazioni. Di 
queste scelte "camuffate*' che 
non hanno nulla a che fare 
con l'impresa ed II mercato». 
Cosi si è espresso il presidente 
della Giunta regionale deil’E- 
mlliB'Romagna Luciano Ouer* 
zoni a proposito della vicenda 
Parmaiat e Federconsoni. «Si | 
tratta > ha aggiunto Guerzoni | 
facendo riferimento alla "cor* I 
data bianca" - di operazioni i 
che servono soltanto a drena- ' 
re II denvo pubblico e quindi 
siamo contrari ad una iniziati¬ 
va di parte». Riferendosi alle 
ultime dichiarazioni di Tanzi, 
Guerzoni ha detto che se si 
tratta di una azienda privata 
alle prese coi propri problemi 
finanziari, «ne prendiamo atto 
e ci auguriamo che Tanzi rie¬ 
sca a risolverli da solo. Qualo¬ 
ra però si aprisse il capitolo 
deU'intervento pubblico, ri¬ 
tengo necessario che l'aggre¬ 
gazione con altre aziende sia 
airiniemo di un plano di ri¬ 
qualificazione del settore 
Bgroalimentare con una atten¬ 
zione precisa al '92*. 

Per Guerzoni é il governo 
che deve presentare il suo 
programma con aggregazioni 
a piu poli. 


Domani si potrebbe arrivare all'ultimo giro di boa 
per la legge sulla trasparenza bancaria. Le resisten¬ 
ze delPAbi sono ovvie, ma - solo ultimo esempio - 
il crack della Cassa dì Prato conferma che ormai 
siamo «fuori tempo massimo». Così come per le 
nomine e per ì progetti di fusione che si inquadra¬ 
no nella legge di riforma delle banche pubbliche in 
attesa dì essere discussa dalle Camere. 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA. Autoregolamen¬ 
tazione 0 trasparenza «impo¬ 
sta» per legge? La differenza è 
notevole, eia soluzione per la 
quale propendono le banche 
è evidente. L'ha ribadita il pre¬ 
sidente della Ab], Baruccì, 
presentando il suo disegno 
per nuove regole «autoimpo- 
ste» insieme a un duro attacco 
al ministro Amalo sull'altra 
grossa questione sul tappeto: 
la riforma della banca pubbli¬ 
ca che, tra le norme, prevede 
consistenti sgravi fiscali per gli 
istituti pubblici che decidesse¬ 
ro fusioni o, più in generale, 
concentrazioni. L'Abi chiede 
(richiesta quantomeno fuori- 
tempo visti i temi al centro 
dello scontro sulla legge fi¬ 
nanziaria) che la possibilità di 


non pagare tasse per quelle 
operazioni venga estesa an¬ 
che alle banche private. 

Questa, in linee generali, la 
posizione deirAssociazione 
dei banchieri. Ma non è affat¬ 
to coincidente con quella del¬ 
la massima autorità del mon¬ 
do del credilo: il governatore 
delia Banca d’Italia. Carlo 
Azeglio Ciampi aveva già fatto 
conoscere il ùnslero dell'Isti¬ 
tuto di emissione due mesi fa, 
e la posizione è stata confer¬ 
mata da un alto dirigente an¬ 
che nei giorni scorsi. In so¬ 
stanza Ciampi non è contrario 
ad una regolamentazione per 
legge, a patto che non si pon¬ 
ga una «gabbia di gesso» buro¬ 
cratica al sistema bancario. 
L'Istituto di emissione propen¬ 
derebbe per una legge-qua¬ 


dro, con norme precise che 
poi le banche dovrebbero tra¬ 
durre in pratica ognuna nella 
propria situazione specifica. 
£, tranne improbabili npensa- 
mentl dell'ultim'ora, è questo 
che il governatore ribadirà 
domani nell'audizione del Co¬ 
mitato ristretto della commis¬ 
sione finanze della Camera, 
rultima della fase «istruttoria» 
per una legge sulla trasparen¬ 
za. 

Potrebbe quindi essere 
l'occasione buona per arriva¬ 
re velocemente a mettere a 
punto un meccanismo legisla¬ 
tivo, per il quale esìste da tem¬ 
po anche upa proposta di Sini¬ 
stra indipendente e Pel. Le 
condizioni, dunque, ci sono 
tutte. L'urgenza è ancora mag¬ 
giore. Il caso (solo ultimo in 
ordine di tempo) più clamoro¬ 
so al quale fare nferimento è 
ovviamente quello del crack 
della Cassa di Prato: gestione 
non controllala, impieghi 
(cioè prestiti) che a volte su¬ 
peravano gli introiti, esplosio¬ 
ne (fino al botto finale) delle 
sofferenze, cioè dei crediti 
che non si riuscivano ad esi¬ 
gere. Con la domanda: perchè 
ed a chi sono stati dati In pre¬ 
stito quegli oltre 800 miliardi 
che vengono considerati «ir¬ 


recuperabili»? È un classico 
esempio di rapporto distolto 
tra banche e ciienteia net qua¬ 
le la legge dovrete metter 
ordine, in pnmo lur^o per la 
difesa dei risparmiatori. E, an¬ 
cora in questo senso, i dati po¬ 
sitivi del sondaggio semestra¬ 
le dell'Abi tra (e 60 maggiori 
banche hanno anche confer¬ 
mato un aitarme: una dette vo¬ 
ci in positivo deriva dait'attar- 
garsi della «forbice» tra lassi 
attivi t passivi, cioè tra gii inte¬ 
ressi corrisposti al risparmia¬ 
tore (in nbasso) e quelli appli¬ 
cati a chi chiede prestiti (in 
netto rialzo - e ancora non 
era stata decisa !a stretta sul 
tasso di sconto > tranne l’or- 
mai famigerato «tasso Fiat»): 
come può difendersi da que¬ 
sto il risparmiatore? 

Insomma. 1 tempi stringo¬ 
no. E non solo per la legge 
sulla trasparenza, ^a per itii- 
ziare il suo cammino alle Ca¬ 
mere il disegno di legge per la 
riforma delfe bancM pubbli¬ 
che, mentre sono aperte (e 
sempre più pressanti) nume¬ 
rose vicende di fiedoni e osn- 
cenirazioni tra istituti a mag¬ 
gioranza pubblica: come ga¬ 
rantire la correttezza di questi 
passaggi? E come garantire 
che le trasformazioni in Spa 




facciano mantenere 

alt'iazionista di maggioranza- 
Stato» il controllo degli istitu¬ 
ti? Sono vuoti ancora aperti 
nella proposta di le^e di 
Amato SUI quali il Pei ha già 
annunciato battaglia sulla ba¬ 
se delie proprie proposte esi¬ 
stenti da tempo. Come è aper¬ 
ta la vicenda delle nomine, 
bloccata dai patteggiamenti 
tra 1 partiti di maggioranza che 


Azeglio Ciampi 


stanno ovviamente producen¬ 
do effetti deleteri. Nei gnomi 
scorsi, da Berlino, il ministro 
Amato ha dichiarato di voler 
riunire il Comitato intermini¬ 
steriale Gl Cicr) che sovrinten¬ 
de alle nomine. In enorme ri¬ 
tardo: in molti sì aspettavano 
che lo facesse, tagliando le 
gambe alla lottizzazione, già 
da molti mesi. Sarà la volta 
buona? 


Società Coop 

Ecolega 
passa 
al privato 


I M BOLOGNA È passata ai 
j privati Ecolega. una spa ade- 
! rente atta Lega delle coopera¬ 
tive, specializzata nel tratta¬ 
mento dei nfiuti e in impianti 
ecologici, nata a Bologna 
neir64 e presente con con¬ 
trollale in altre sei regioni ita¬ 
liane. Un'operazione del tutto 
imprevista e che ha già susci¬ 
tato polemiche nella Lega. A 
vendere è stata la Cooperativa 
trasporti comunali di Bologna 
che, attraverso la Ale, control¬ 
lava il 4ì% di Ecolega. Altre 
cooperative avevano un altro 
39%, il resto era di pnvali. La 
cooperativa bolognese difen¬ 
de l'operazione sostenendo 
che da mesi aveva chiesto di 
cedere la propria partecipa¬ 
zione alle altre coop, le quali 
però hanno sempre rinviato 
ogni decisione. All'inizio di 
settembre un imprenditore 
privato milanese - finora rima¬ 
sto sconosciuto • ha presenta¬ 
to un'offerta vantaggiosa per 
la coop trasportalon che I ha 
accettata. Ora i socialisti della 
Federcoop di Bologna vanno 
all'attacco accusando di im¬ 
mobilismo i comunisti e. di 
fatto, prendono a pretesto 
questa vicenda per ripropone 
la loro candidatura al vertice 
deH’organizzazione. 


Siccità Usa 

I raccolti 
più bassi 
del secolo 


H WASHINGTON. U skdlA 
negli Stati Uniti, sulla scia di 
un Visto programma per la 
«messa a riposo» di te i w n l. 
varrà a ridurre il numero 
acri che verranno mieiml, por* 
tandolo al più basso llveHo del 
secolo. Gli analisti del gtnm- 
no prevedono che gli agricol¬ 
tori americani nel 1981 mielo- 
ranno 284 milioni (U acri, con 
un calo del 3% rispetto aH’an- 
no scorso, e 67 milkmt di aeri 
In meno rispetto aH'annata di 
mas^mo raccolto. U 1981. 

Tale previrione prcg»abll- 
mente accrescerà le preiileni 
politiche sul ministro dellA* 
gricoltura Richard bmg aMih 
ché ailemà le restiwm aMa 
semina di granturco e di aM 
cereali l'anno prossimo. Lpnf 
ha tempo Ano a domani par 
annunciare le d is porizioni 
lative alle colture di ceroalt da 
mangime. 

Si prevede che gli agricoli^ 
ri abbandoneranno, per •c•^ 
so rendimento, \4 mlHonl di 
acri quest'autunno, assai pM 
che nel 1986, ma assai meno 
che nel 1934 (altro anno di 
grave siccità, allorcM furono 
abbandonati 64 milioni di 
acri. 
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Sanità 

Ticket, 
scade 
il decreto 


■i ROMA. Domani acade il 
dficralo di fine luglio aul il- 
ckel, e se non viene ripresen- 
iato li potranno acquistare in 
farmacia i relativi medicinali 
senSa pagarne una parte del 
preiao nella misura stabilita 
da quel decreto. Éper la CgiI 
non deve essere tipresenlaio. 
Ansi, si rivendica la totale gra¬ 
tuità del larmaci iscritti nel 
nuovo prontuario, il paga¬ 
mento di quelli che ne sono 
esclusi e l'abolizione 0 la ridu- 
slone dell'aliquota Iva. Inoltre 
al propone tra l'altro l'Iniensl- 
llCaaiOne del controlli e l'In- 
ItodUZlone della lettura ottica, 
La C(0l nella sua nota del di¬ 
partimento politiche sociali la 
notare che la spesa farmaceu¬ 
tica è soiiastlmala di circa 
l iSOO miliardi, e lo sarà anco¬ 
ra di più sena I ticket che In 
agosto hanno latto risparmia¬ 
re 440 miliardi. 

Comunque per I lavoratori 
autonoml clrcolano già le pri¬ 
me' voci sul provvedimento 
che II tràsierirà all'assistenza 
sanitaria indirelia. Anzliùtto 
dovrebbe riguardate solo 
quelli con un reddito superio¬ 
re ai 40 millool annui, che do¬ 
vranno anticipare solo le spe¬ 
se perl'asilsienza-larmaceuii- 
ca e-ber quella specialistica, e 
non Invece quella per il medi¬ 
co di base. Una tale soluzione 
sarebbe >un passo avsml> nel 
giudizio di Massimo Cozza 
Q^rdinamenio medici egli). 
In bini iCHO, a prescindere da 
qiìfiievacl, gli ez medici con- 
oolù (ora mèdici •del territot 
ilO«},dunitl nel loro sindacalo 
Sllnel a Congresso In questi 
giorni ad Acireale, sono pron¬ 
ti gdare battaglia se le solu¬ 
zioni che usciranno dal Consi¬ 
glio dei minisirt sulla Rnanzla- 
ria dovessero slavorlrtl. Ma 
aogo decisi a scendere sul ter¬ 
reno sindacale anche per I 
nUóViconiralU e per avviare 
un discorso di fondo sulla Sa¬ 
nità In Vista del 19S2 che chia¬ 
merà Il nostfo paese alla com- 
pelltivlià europea.. 


Economia e lavoro 


Polemico (documento firmato 
da Bertinotti e Lucchesi 
chiede che si apra 
un dibattito più trasparente 


Un sindacato che diventa 
«istituzione» o una nuova capacità 
di contrattare e far politica? 
Iniziativa destinata a far discutere 


Svolta nella CgiI contro i pericoli di istituzionalizza¬ 
zione, lotta politica per la democrazia interna, ri¬ 
pensare i'unità sindacale, passare dal mugugno al 
dibattito chiaro su opzioni diverse. Sono aicuni 
punti di un documento firmato da due secjretari 
confederali della CgiI, Bertinotti e Lucchesi. E il 
tentativo di uscire da un dibattito cifrato e torbido, 
evitando i personalismi... 


BRUNO UOOUNI 


■i ROMA. Il latto è inedito e 
non si può nasconderè. Due 
segretari della CgiI decidono 
di elaborare e rendere nòto 
un documento sul sindacato, 
alla vigìlia di un importante 
consiglio generale, di una 
Coniérenaa programmatica, 
di una Conferenza d'organiz¬ 
zazione e in vista del Congres¬ 
so del principale sindacato 
italiano. Perché questa Inizia¬ 
tiva? È Fausto Bertinotti, lir- 
màlario dèi documento insie¬ 
me a Paolo Lucchesi, a ricor* 
dare come la CgiI sia stata al 
(;entro di un dibattito un po' 
cifrato e spésso torbido, con 
(dolenti scambi di battute, 
cacce agli errori, polemiche 
ambigue, Spesso, ad esemplo, 
è stato tirato In ballo, a propo¬ 
sito e a sproposito, il nome di 
Del Tbreo, contrapposto a 
quello di Pizzinato. L'intenzia- 
ne di Bertinotti e Lucchesi è 
Invece quella di tuclre dai per- 
sonàllsrrii e di rendere chiari 
ed espliciti ì termini di un con¬ 
fronto finora un po' sotterra¬ 
neo, Può far discutere quella 
doppia firma sotto il docu¬ 
mento? Può scattare la denun¬ 
cia delta creazione di una spe¬ 
cie di nuòva corrente? La no¬ 
stra Intemione *• rispónde 
Bertinotti • è pròprio quella 
di uscire dallo schema delle 
cornponenti, dèi comunisti 
contrapposti ai socialisti. Un 


atto di lotta politica, dunque, 
che esprime una domanda di 
liberalizzazione del dibattito 
interno al sindacato. Certo 
non viene rispettata la cosid¬ 
detta disciplina di compo¬ 
nente. Ma il documento verrà 
interpretato, ancora una volta, 
come una critica a Pizzlnalo, 
laddove, ad esempio, si pone 
reggenza di una svolta nei 
comportamenti delia CgiP 
Bertinotti risponde sottoli¬ 
neando una sorta di corre- 
sponsabilità. li documento, 
infatti, sostiene che te scelte 
fatte dall'ultimo Congresso 
della CgiI non sono più in gra¬ 
do di afhontare i problemi 
che la nuova scena economi¬ 
ca, sociale e politica 
propone. Ma quelle scelte, ri¬ 
corda lealmente Bertinotti, 
appwengono all intero grup¬ 
po dirigente confederale. Ed 
ecco una sintesi del testo. 

IL MUGUGNO. Occorre su¬ 
perare un clima politico noci¬ 
vo a tutta Torganizzazione ed 
offrire a tutti i militanti un pre¬ 
cedente utile per far sentire, 
prima delle decisioni negli or¬ 
ganismi dirigenti, ropinione 
maturata individualmente o 
collettivamente da gruppi di 
compagni. Un modo per art* 
dare oltre la logica paralizzan¬ 
te delle correnti e fuori dalla 
prassi moTtiheante dell'una¬ 
nimismo di facciata a cui cor¬ 


risponde U disagio e il mugu¬ 
gno sempre più diffuso. Oggi 
nella CgiI, sostengono i due 
dirìgenti sindacali, non sono 
chiare diverse opzioni strate¬ 
giche ma, ad ogni passaggio 
significativo, si mani^stano 
divisioni assai serie. Nelle 
sedi sindacai preposte al di¬ 
battito non si registra una con¬ 
dizione di grande tensione, 
mo all'esterno i messi di co- 
munkasiòne sono U teatro di 
una eonrinuo conflittualità 
tra i gruppi dirigenti. E allora 
meglio rendere esplicito un 
confronto strategico tra 
opzioni diverse. Insomma, 
una richiesta di glasnost, tra¬ 
sparenza. 

NOVITÀ. Come si configu¬ 
rano queste opzioni diverse? 
Gli ultimi segnali vengono 
dall'accordo separato alla 
Fiat, dalle incertezze politiche 
sulla vertenza fisco. Emè^o- 
no cosi le due linee aiiemati- 
ve tra istituzionalizzazione del 
sindacato o sua conquista di 
una nuova autonomia contrat¬ 
tuale e fMlitica, Questa secon¬ 
da possibilità è resa possibile 
dalle nuòve contraddizioni 
aperte dall’attuale fase dello 
sviluppo capitalistico. Cresce 
il sa^re sociale, ma questa 
grande risorsa viene sottouti- 
lizzata e sottomessa alk est- 
ganze de! dominio 
padronale. Cr^e 11 bisogno 
di partecipazione e di control¬ 
lo del lavoratori e tendono a 
conc.'rr.trv'.r,:! i luoghi di potere 
e delle decisioui. Cresce la 
domanda di una nuova qualità 
delio sviluppo, ma 11 modello 
produttivo e dei consumi ge¬ 
nera una ^tirale fra crescita 
quantitativa e distmzione del¬ 
l’ambiente. 

SVOLTA. Le tendenze in at¬ 
to portano invece ^ta istitu¬ 
zionalizzazione del sindacato. 





Fausto Bertinotti 


Contro questa tendenza ci « 
deve battere esplicitamente, 
ottenendo una svofta nei 
comportamenti delta C0 ri¬ 
spetto ociò cHesta facendtoe 
una revisione Strai^cà. Le 
scelte deirultimo Congresso 
CgiI • riconquista di tm potere 
contrattuale, realizzazione di 
un quadro di unità d'azione '> 
hanno dato risultati apprezza¬ 
bili, ma sono state scavalcate 
dalla dinamica sociale 
pure avevano ccmtribuito a 
mettere In movimento. 

SUBALTERNI. E emersa 
una nuova proposta di relazio¬ 
ni sindacali (Federmeccani- 
ca) basata sul rlcom^imento 
del sindacato confederale 
quale unico soggetto negozia¬ 
tore. Esso, in cambio, dovreb¬ 
be garantire il consenso dei 
lavoratori alia logica det'ìm- 
presa. Insomma, una collabo- 
razione subalterna, Tale 



orientamento trova la conver¬ 
genza di parti significative del 
sindacato. Altre parti del sin¬ 
dacato non ne colgono la pe- 
ricolósità. L'altemattva 
posta è quella della contratta¬ 
zione nei luoghi di lavoro su 
tutti gli aspeiudelle condizio¬ 
ni di ìavoro, della conquista di 
forme di autogoverno nel la¬ 
voro. La CgiI, se non vuoi con¬ 
dannarsi ad una pur meritoria 
ma insufliciente resistenza, 
deve aprire immediatamente 
una battaglia politica per 
l'autonomia contrattuale del 
sindacalo. 

GOVERNO. La battaglia per 
la riforma fiscaJe è il primo 
terreno per delineare una al¬ 
ternativa alle politiche dei ta¬ 
gli e della privatizzazione. Es¬ 
sa non è decollata, malgrado 
la presenza di una iriattaforma 
unitaria, per molte ragioni. La 
principale confaste nel fatto 


che il sindacato rinuiKta a far 
valere le proprie rivendicazio¬ 
ni, anche quando esse fuorie¬ 
scono qualitativamente, oltre 
che quantitatìvainente, dal 
quadro di compatibilità deli¬ 
neato dal governo. Il sindaca¬ 
to finisce cosi per coihairsi 
in termini collaterali alte 
compagini gooematioe. Sta 
qui la ragione prindpaie della 
mancanza di una reale tratta¬ 
tiva con il governo e di un 
rapporto inadeguato tra piat- 
tafonna sindacale e lavorato¬ 
ri. 

DEMOCRAZIA. Sono state 
configurate, anche su questo 
aspetto decisivo, opzioni stra¬ 
tegiche diverse. Ueseicizio 
democratico richiede il cotn- 
vol^mento dei lavoratori Inte¬ 
ressati e dei dirigenti sindacali 
di base, tàt in termini di scelia 
che di controllo. La validazk^ 
ne democratica del mandalo 
è la soglia minima di garanzia 
per tutti i lavoratori. Il referen¬ 
dum è lo strumento di misura 
della loro volontà generale. 
Una lotta politica per afteima* 
re la democrazia àndacale va 
di8|ùegata dalla Cj^l senza in¬ 
certezze. 

UNITÀ. Il regime di unità 
d'azione in cui vivono i rap¬ 
porti sindacali è lacerato da 
rotture tron>o significative 
perché non debba essere ri¬ 
pensato. E ormai evidente che 
non può reggere una polHlea 
unitùia fondata sulFontimio* 
ne del confronto sulle dfverse 
opzioni strategiche e sulFas- 
sunzione de) solo denomina¬ 
tore comune. Omì si va diritti 
alle rotture senza poterle pre¬ 
venire. Confronto strategico e 
priorità \ del contenuti sugli 
scMeramenti, si pn^xigono. 
come i nuovi cardini di una 
politica unitaria. 


Terminato ieri sera lo sciopero dei traghetti. Tensioni con i passeggeri a Civitavecchia 
Sabato si fermano i controllori di volo autonomi. Dalle 20 di lun^ì non si viaggia in corriera 



BSESifi ^ 


Lldspere tisi psrtMii iiri a U^^mocohtrio ii legge pràndiril 


Per Prendili l’unico problema 
cH porti sono le compagnie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

■9 GENOVA. Il ministro mentazione della merce. Re* 
Frandinl ha latto approvare sterebbero esclusi dalla riser* 
dil'gòvemo un proprio dlse- va lavoro operazioni come 
gno di legge in cui vengono «l'organizzazione dei servizi 
indiviritiatT sei «sistemi portua- del lavoro portuale, la condu- 
li»! 4ló Tirreno; medio Tlrre* gjpne dei mezzi meccanici, le 
nò; Jonto e basso Adriatico; operazioni di documentazio* 
Adiiatì- jjejja nrerce nonché quelle 
® Sardegna. Cla- di custodia, aerazione, puliiu- 
sciilr) )óistema« dovrà avere un imball^gio e simili, la mo* 
comitato dotato di soli poteri vimentazione, manipolazione 
di’^posta con I Incarico di q conservazione della merce 
riferire al ministro cui spetterà jp aree di deposito portuale 
ognlòecisione In merito di ed altro. Tutte operazioni oggi 


coordinamento, specializza¬ 
zione, investimenti. 

Nel testo governativo ri¬ 
mangono gii attuali enti di ge- 


regolarmente effettuate dalie 
compagnie portuali. 

«A partire dal 31 dicembre 
'92 • conclude poi il disegno 


autonomi ed (jj |gggg governativo - è sop- 
presso l'articolo 110 del codi- 
mJiraniri. « navigazione.. Non si 
nei caplsce bene Cosa dovrebbe 

34 articoli del disegno di leg- DortuL° 

ge è collocala In fondo, quan- « compagnie e del portua- 
So II prevede che le compa- “ " 
gnie portuali possano lavorare solo un diritto di prelazione 
m regime di monopolio - cosi n®!!® assunzioni dei portuali 
come prevede l'articolo 110 nelle aziende che subentre- 
del codice della navigazione ^ ranno alle compagnie a tavo- 

solo nél settore della movi- rare nei porti. 


•Di tutti i gravi problemi del 
sistema dei trasporli marittimi 
del nostro paese - osserva 
i'on. Mario Chella comunista 
e componente la commissio¬ 
ne parlamentare Traspòrti - il 
governo affronta solo quello 
del ruolo delle compagnie 
portuali, che certamente è 
uno dei meno gravi». 

La scarsa competitività del 
sistema portuale italiano non 
è sanabile lavorando solo su 
una riduzione delle tariffe di 
imbarco e sbarco ma interve¬ 
nendo sul complesso della re¬ 
te dei trasporti. Qualche mese 
fa, ad esempio, t portuali ge¬ 
novesi raggiunsero «rese» da 
primato nello sbarco di una 
grande portacontenitori della 
•Yang Ming». Ma i contenitori 
sbarcati rimasero poi a lungo 
in banchina perché non fun¬ 
zionarono gli altri segmenti, 
lungaggini doganali, ineffi¬ 
cienza delle ferrovie, nessuna 
programmazione del traspor¬ 
to stradale. 

Occorre quindi un organo 
decisionale a livello di «siste¬ 
ma portuale» in grado di deci¬ 


dere e coordinare, dotato ol¬ 
tre che di autorità G® famose 
«autority» in funzione nei si¬ 
stemi portuali americani ed 
europei) anche di mezzi ed in 
grado di integrarsi col sistema 
a terra, ferroviario e stradale. 
Altro che «enti di consulenza» 
come prevede la legge Pran- 
dini. «Anche per quanto ri¬ 
guarda le compagnie portuali 
- conclude Chella - noi co¬ 
munisti siamo radicalmente 
contrari ad una politica di li¬ 
quidazione come sembra vo¬ 
lere Il governo. Noi crediamo 
invece che ie compagnie deb¬ 
bano essere coinvolle nel pro¬ 
cesso di rinnovamento. L'o¬ 
biettivo che tutti ci dobbiamo 
proporre deve essere quello 
di ottenere efficienza nei porti 
e concorrenzialità nelle tarif¬ 
fe, non quello della elimina¬ 
zione delle compagnie. La no¬ 
stra quindi é una critica drasti¬ 
ca al disegno di legge perché 
non affronta neppure i proble¬ 
mi dei porti e contro questa 
latitanza governativa daremo 
battaglia insieme, come cre¬ 
do, ai lavoratori». 


È terminato ieri sera io sciopero dei marittimi e 
dei portuali contro i t^li ai trasporti. Migliaia di 
lavoratori sono sfilati in corteo in varie città per 
chiedere una riforma del settore. Grave tensione 
ieri pomeriggio al porto di Civitavecchia dove 
novecento persone erano in attesa di imbarcar¬ 
si. Altissimo scrive a De. Mita: «Presto per la leg¬ 
ge sugli scioperi». 


. PAOLA BACCHI 

■■ ROMA. Quel lungo, scro¬ 
sciante applauso che ieri po¬ 
merìggio ha accompagnato la 
partenza delta nave «Gaiiurè» 
da Civitavecchia ha sciolto 
ore e ore di tensione. Ma cer¬ 
to non ha riscrito ii problema 
messo a nudo daf piazzde di 
quel porto per due giorni Inva¬ 
so dalle auto dì un migliaio di 
passeggeri. Una sorta di asse¬ 
dio che ha ossessionato per 
ore e ore non solo passeggeri 
esausti ma pure lavoratori e 
sindacalisti intenti a piegare 
le ragioni di una difficile l^ta. 

Éd anche ( ccunpiicati mecca¬ 
nismi delle rTKxiaiità del l(^o 
sciopero (otto ore di ritvdo 
nella partenza delle navO ter¬ 
minato ieri sera. La téieviàone 
certo non ci ha aiutato • dice 
Angelo Pepe, segretario della 
Flit CgiI di Civìtavecefùa -, ma 
forse anche noi potevamo es¬ 
sere più chiari». «Forse • os¬ 
servano alia Flit di Genova - 
non dovevamo limitarci a dire 
chel'agitMioneriguardsvaso. ^ | 

lo martedì 27. ma spiegare * 
che per poter far scioperare 
tutti gli equipaggi ie navi dove¬ 
vano tncomirKÌare a fermarsi ve. la «Cai 
da lunedi sera». ta subito c 

Molti hanno confuso le da- dinarìa. F 
te. E così a Civitavecchia co- Sconcerta 
me a Genova lunedì sera le cali il cui : 
banchine sono ^te prese cora term 
d'assalto. Senza che ne^na neliche tr; 
società di navigazione sì fosse scussioni : 
presa la briga dì dare un bri- «surriscaic 
ciclo dì informazione agii furiati, spii 
utenti sulle «corse» soppresse (ji tafferug 
e su quelle previste a sciopero ^e sono < 
lerminato. Eppure Cgil-Ctel. nave minò 
Ui) e Federmar da un mese i. è arriva 
circa avevano anrruqcialo a jopo r 
oro sciopero. Ma len pome- 
riggio a Civitavecchia^ Fa 
hanno pensato di sopperire In ' 

tutta fretta a questa totale as- 8" ® 
senza di informazione con 
una improvvisa efficienza che «i rwpons 
ha rischiato per ore di far sue- Flit CgH - 
cedere il peggio. partenza 

Intorno alle 16.30 le Fshan- prevista p 
no annuncialo che la loro na- po». 



ve. la «Gallura*, sarebbe parti¬ 
ta subito con una corsa straor¬ 
dinaria. Felici ì pa^ggerì. 
Sconcertati lavoratori e sinda¬ 
cati il cui sci0|)ero doveva an¬ 
cora terminare. Lunghe e fre¬ 
netiche trattative, animale di¬ 
scussioni mentre il piazzale si 
•surriscaldava». Passeggeri in¬ 
furiati, spintoni, qualche inizio 
di tafferuglio. Decine di perso¬ 
ne sono salile a bordo della 
minacciando di occupar¬ 
la. E arrivata la polizia. Ma po¬ 
co dopo è tomaia ia calma; i 
lavoratori hanno deciso dì im¬ 
barcarsi. E la nave è partita tra 
gii applausi dei passeggeri. 
«Lo abbiamo fatto per senso 
di responsabilità - dicono alla 
Fili CgiI -, nonostante che la 
partenza di quella nave era 
prevista per diverse ore do¬ 
po». 


Fisco e Finanziaiia 

Pìzzinato: «Un movimento 

di lotte articolate 

per le rifomie economiche» 


RAUL WITTEN8ER0 


■i ROMA. Precisare nei 
j prossimi giorni con Cisl e Ut) 
' gh obiettm della vertenss fi¬ 
sco e sulla Rnanziaria 89, far 
partire subito un programma 
di lotte aiticolaté fino a una 
I grande manifestazione nazio- 
I naie, e sulla base di queste 
I adoni misurandoci con «la 
I nostra capacità di mobilitazio- 
I ne. se necessario, giungere 
I anche alla proclamazione uni- 
I tana di uno sciopero genera* 

I le>. lOttavia la riloima fiscale 
I edge da parte dei sindacato 
I unlmpegno di lungo respiro, 

I richiede la ricerca dell'unità e 
I delie alleanze e non si risolve 
I con ima spallata o con qual* 

' che settimana di fotte; (orse cf 
vorranno degli anni, del resto 
per conquistare l'eliminazio* 
ne del drenaggio fiscale il sin¬ 
dacato ci ha messo dieci anni. 

Cosi li leader della CgiI An- 
; tonio Pizzinato concludendo 
! ieri il Direttivo della sua confe* 

I deraiione ha inteso dirimere 
la tconiroversia» più appari- 
, sceme del dibattito dedicalo 
alla vertenza fisco tra governo 
' e sindacati, su cui d è egres¬ 
so un giudìzio fortemente cri¬ 
tico. Come esprimere la pro¬ 
testa del sindacato? Nella sua 
relazione il segretario confe¬ 
derale Vigevani aveva propo¬ 
sto un programma di lòtte arti¬ 
colate da concludere con una 
i manlféstazione nazionale, ma 
I nel dibattilo sono emerse pro¬ 
poste di sciopero generale. 
Alle prese di posizione dei se¬ 
gretari confederali De Carlini 
(a fwore) e Guarino (contro), 
sono seguiti ieri tra gli altri gli 
, interventi del numero due del¬ 
la CgiI Ottaviano Del 'l\irco e 
di Bruno l^entln. Per Dei Ibr- 
co con uno sciopero generale 
«si brucia una carta suiraltare 
della contingenza politica». 
Con la vertenza fisco il sinda¬ 
cato «ha toccato gii assetti del 
potere con una ricaduta sul 
piano delle alleanze politl- 
I che», e più della spallata serve 
una «Intelligente azione politi¬ 
ca» che ha già avuto i primi 
risultati neeluncontri con Cra- 
xl e Occhetto. registrando 


convergenze con l'intero mo¬ 
vimento sindacde. Secondo 
IVentln non si sa ancora se II 
sindacato punta «a qualche 
aggiustamento alle proposte 
del governo o a una grande 
riforma», e non servono mi¬ 
nacce di sciopero generale 
«quando c'è tutto un orienta¬ 
mento da costruire», mentre 
c'è «confusione attorno alle 
nostre proposte*, In una fase 
delia vertenza in cui «l'unico 
successo politico è relimlnt- 
zione del drenaggio fiscale». 

Intanto quello del ministro 
del Tesoro Amato si profila 
come un amaro rientro dalla 
riunione del Fondo monetario 
a Berlino, perchè non troverà 
sul tavolo l'esame analftieo 
dei vari ministeri su quanto 
«frutterà ciascun provvedi¬ 
mento» al fini delia manovra 
economica legata alla Finan¬ 
ziaria 89, per la quale dice di 
ritenersi fortunato «se il disa¬ 
vanzo rimanesse entro 1 117 
miliardi». Infatti non 9 esclu¬ 
de uno slittaménto del Consi¬ 
glio dei ministri delinitiw da 
domani a venerdì, ultimo gio^ 
no utile per la praentanone 
alle Camere defla Finanziaria 
89. In ogni caso si dà per ceri 
to un Consiglio di gabinetto 
oggi pomeriggio, se non do¬ 
mani mattina, fra i, cinque se*, 
gretari dei partiti di maggio¬ 
ranza per fare 11 punto sulle 
scelte, che Ieri spigrivano an¬ 
cora in alto mare: dal condo¬ 
no fiscale pària di una pro¬ 
posta di De Mkheiis) alla sani¬ 
tà, ia previdenza, la pubblica 
amministrazione e l'iitrùtlo- 
ne. I provvedimenti di accom¬ 
pagno, attesi lo SCORO lunedi, 
non sono ancora giunti a pa¬ 
lazzo Chigi: segno che lo 
scontro tra I ministri sui vari 
tagli è in pieno svolgimento. 

Tornando da Berlino, Ama¬ 
to ha annuncialo che l'Italia 
sta per rinnovve sulla piazza 
di Londra un prestito Infema- 
zionale da un miliardo di dol¬ 
lari. Ma pur avendo guadagna¬ 
to mezzo punto suTgrado di 
affidabilità cri^ltizia stabilito 
dall’alnstitutional Investor», 
resta a) 13* posto tra t quindici 
paesi esaminati. 


Più tranquilla, invece, la si¬ 
tuazione negli altri porti dove 
l'adeùone dei iavoralori allo 
sciopero di Cgil-Cisl-Uil con¬ 
tro i t^lf nel settore e nei tra¬ 
sporti in genere è stata presso¬ 
ché totale. Ieri mattina mi¬ 
gliala di portuali sono sfilrà in 
corteo {rér le vìe di Uvoino, 
Genova e nelle altre città ma¬ 
rinare. La battaglia è contro it 
disegno di legge del ministro 
della Marina mexanlile che 
rischia di «privatizzare» gran 
parte dei porti. Lo stesso ri¬ 
schio si corre liel trasporto 
marittimo, dove potrebbero 
saltare 1400 posti di lavoro. Il 
sindacato chiede al governo 
di rilanciare la Finmare anche 
per evitare che l'Italia perda 
peso nei traici marittimi na¬ 
zionali e intemazionali. 

La vertenza sindacale con¬ 
tro i tagli e per la riforma dei 
trasporti proseguirà con lo 
sciopero degli autisti delle 
corriere in programma dalle 
20 del 2 ottobre tino alle 13 
del 3. Ma per sabato 1* otto¬ 
bre è previsto uno sck^ero 
degli aerei proclamato dai 
controllori di volo dell'asso¬ 
ciazione autonoma Anpeat. 
L’agitazione (dalle Ì0 alle IQ 
non si iriserìsce nella vertenza 
dì Cgj|-Ci$l-Uii. 

Ieri II segretario del Pii, Re¬ 
nato Altissimo, rìferendoiri al¬ 
la protesta dei passef^ii av¬ 
venuta a Vercelli ha chiesto, 
in una lettera, a De Mita 
•un'ulteriore e più ad^uata 
iniziativa politica della mag¬ 
gioranza per accelerare l'Iter 
parlamentare della regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero». SuH'eplsodio di Vercel¬ 
li il ministro dei Trarrti San- 
tuz ha chiesto chiarimenti alle 
Fs. «Nessuno - ha dichiarato il 
ministro - mette in discussio¬ 
ne il diritto di sciopero, ma 
esìste anche ii diritto degli 
utenti a non essere con«dera- 
ti pacchi senza valore da ab¬ 
bandonare su un binario». 
•Questi episodi - ha osservalo 
li senatore comunista Lucio 
Libertini - dimostrano la pro¬ 
fonda disinformazione che 
non consente ai cittadini di di¬ 
stinguere tra scioperi fatti per 
motivi corporativi e scioràri 
fatti per ii toro interesse. Pro¬ 
prio i passeggeri di Vercelli, 
ad esempio, ignoravano che 
lo sciopero era diretto ad evi¬ 
tare la disattivazione della li¬ 
nea sulla quale viaggiavano». 



Traghetto delia «Tirrenla» par la Sardegna a Civitavecchia 

«Dobbiamo 
dialogare m^o 
(X)n ^ utmti» 


M ROMA. Rai^rto con gli 
urenti: il sindacato riflette su 
come far comprendere me¬ 
glio al paese le r^ioni di una 
lotta che è nell’interesse di 
tutti. E accusa al tempo stesso 
Fs. società di navigazione e al¬ 
tre aziende di non aver dato ai 
viaggiatori tutte le informazio¬ 
ni necessarie sugli scioperi. 
«Le Fs domenica scorsa - ac¬ 
cusa Donatella Ibriura, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Flit CgiI • poche ore prima 
dello sciopero hanno messo 
in corsa treni diretti in Germa¬ 
nia che osamente si sono 
fermati a metà strada. Così co¬ 
me è accaduto al convoglio 
bloccatosi a Vercelli che, in¬ 
vece, secondo le informazioni 
date ai passeggeri avrebbe 
dovuto raggiungere Torino, li 
codice di autoregolamenta¬ 
zione non impone solo a noi. 
ma anche alle aziende, l’ob¬ 
bligo di dare giuste informa¬ 
zioni». «llittavia - prosegue la 
Tortura - anche l'enfatizzazio- 
ne di singoli episodi di scon¬ 
tro tra lavoratori e utenti può 
concorrere a spingere in 
avanti la riflessione su una 
questione centrale: il contri¬ 
buto attivo degli utenti a que¬ 
sta battaglia riformatrice». 
•Dobbiamo - afferma la Tortu¬ 
ra - fare un’ampia opera di 
informazione, di crescita cul¬ 
turale. Dobbiamo considerare 
gli utenti non i destinatari pas¬ 
sivi dei servizi, bensì ì “com¬ 
proprietari" del servizi mede¬ 
simi in quanto contribuenti fi¬ 


scali». «Questo ruolo > con¬ 
clude la sindacalista - asse- 

f na agli utenti diritti e doveri. 

dovere dì salvaguardare un 
patrimonio piùrblico, di non 
danneggiarlo, il diritto di con¬ 
trollare gli investimenti, isiste- 
mi gestionali dei seivizi. la lo¬ 
ro resa economica e sociale». 

«Il problema - osserva Lu¬ 
ciano Mancini, segretario ge¬ 
nerale delia RU - di come co- 


tori che lóttamo per riqualifica¬ 
re e cambiare il sistema dei 
trasporti e quelli sacrosanti 
degli utenti che vogliono viag¬ 
giare rimane la vera questione 
che è di fronte ai ^ndacato. 
Questione da cordderare 
centrale se si vuole seriamen¬ 
te co^ruire quelle alleanze in¬ 
dispensabili per realizzare una 
vertenza complessa e diffìcile 
come questa. Le federazioni 
dei trasporti hanno inviato ri¬ 
chieste di incontri a diverse 
associazioni (utenti, ambien¬ 
talisti ecc.). Deve essere chia¬ 
ro che le res^nsabilità dì 
quanto sta avvenendo debbo¬ 
no risalire interamente al go¬ 
verno che continua nella sua 
più totale latitanza». Giancarlo 
Aiazzi, segretario generale 
delta Uiltrasporti, propone 
nuove forme di lotta che pe¬ 
nalizzino le «controparti» sen¬ 
za danneggiare gli utenti. «Per 
i treni, ad esempio - afferma 
-, si potrebbero fare scioperi 
limitati alle biglietterie». Infi¬ 
ne, il segretario aenerale ag¬ 
giunto della dsT Mario Co- 
lombo, attacca «ratteflgia- 
mento evanescente» dergo* 
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Chi salverà il capitalismo? 
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ORItTt RIViTTA 


A ncora a proposito di anticomuni¬ 
smo. 

La casa editrice «Il Mulino*, I cui 
libri spesso presentiamo (capila 
qui a fianco con Gianfranco Pa¬ 
squino, che discute la ricerca di Sergio Fabbri- 
ni) ci invia la cospicua indagine di Paul Hollan- 
der dedicata al «Pellegrini politici* un mese 
dopo gii altri giornali. Il disservizio postale ma 
più probabilmente le regole del mercato capi¬ 
talistico CKeynes o no) evidentemente non ci 
favoriscono. Cosi che, per il ritardo e per il 
dispetto, verrebbe voglia di accantonare que¬ 
sto pesantissimo volume (680 pagine), ris^- 
miando al lettore quelche avrà avuto frequente 
occasione di trovare altrove. Ma per Targo- 
mento trattato, che ci riguarda da vicino e ci 
chiama in causa friù volte, rischieremmo d'es¬ 
sere accusati di censura. 

Ed ^iora, con l’ultimo treno, diciamo alme¬ 
no di che si tratta. 

Hollander, che è un professore americano 
delTUnlversltà del Massachusetts, fa II censi¬ 
mento degli Intellettuali «occidentali* che visi¬ 
tarono. da «pellegrini politici*, i paesi del so¬ 
cialismo reale e Inventarono, per eccesso di 
entuidasmo, li socialismo Immaginario, corrot¬ 
ti dalle buone mense e dai sotrisl degli accom¬ 
pagnatori. • 

Nell'elenco di Hollander sfilano i nomi di 
Sinclair. Enieroberger, Susan Sontang, Oal- 
braith, Ub RoI Jones, Cardenat, Slmone de 
Beauvoir, catalogati sommariamente come 
«outsldera, privati del riconoKlmento, dei po¬ 
tere, delle ricompense appropriate* e per que¬ 
sto frustrati e crìtici, 

Hollander fa presto « decidere che erano 
tutte balle e, loro, gli intellettuali, tutti stupidi e 
bugiardi. Anche ii suo libro però è falso, per¬ 
che nel gusto propriamente americano dalla 
sintesi e alla ciiailone modello Selezione ftea^ 
der'z Dliest, dimentica il contesto, cioè 1 per¬ 
sonaggi, gli avvenimenti, le tensioni, la cultura, 
la stona insomma, aenu comprensione per i 
paesi che quei visitatori conobbero in momen¬ 
ti che non erano di dialogo e di pace. Nella 
tradlsione del marlnes. Hollander continua in¬ 
vece a credere che il male e il diavolo stiano 
sempre dall’altra parte, oltre il suo confine, 
secondo una patologia che persino Reagan 
sembra aver superato. 

Un'appendice, curata da Loreto di NuccI, 
riguardai nostri «pellegrini*, Moravia, Pasolini, 
Alvaro, Biglarettì, Italo Calvino (vittima lui pri¬ 
ma della «cortesia* degli ospito. Carlo Levi 
(già il bimotore delTAerofiot, alta partenza, gli 
era apparso diverso dagli altri aerei, «per certa 
aria seria e modesta»), Sandro Pertini, Parise, 
Rodali, Paolo Spriano, Saverio Ibtino, Arminlo 
Savioii... anch'essi felici e ciechi, grazie ai viag¬ 
gi Itaiturisi e Unità vacanze, accomunati da un 
sentimento a tratti bucolico a tratti libertario, 
sempre di Irrefrenabile fiducia, e dal «senso di 
disagio nei confronti della propria società di 
appwenenza che provavano tutti gli altri Intel- 
iettuaii occidentali», disagio che non dovrebbe 
turbare tanto, se ^ bensa che erano quelli per 
lo più gli anni di De Oasperì, Pio xll, Claire 
Booth Luce, Gedda, Lombardi «microfono di 
Dio» eccetera, eccetera. 


Lo stato keynesiano in crisi 

e un’ipotesi di riforma 

che tocca la qualità della politica 


Neppure infatti la qualità 
dei servizi e della vita 
può esulare dalla politica 


uella complessa 

■ ■ formazione socio- 

■ economica (e poli- 
tica) che, sintetica- 

mmmrnk mente, può e deve 
essere definita Stato keynesla- 
no del benessere (sociale) con¬ 
tinua, c giustamente, ad attrarre 
l'Interesse degli studiosi (e de¬ 
gli opecatori poUticl). Secondo 
alcuni, lo Stato keynesiano so¬ 
ciale avrebbe «salvato* il capi¬ 
talismo. secondo altri lo avreb¬ 
be razionalizzato, secondo altri 
ancora io avrebbe trasformato 
(tanto che vivremmo, e forse 
staremmo addirittura assisten¬ 
do al suo tramonto, la terza fa¬ 
se o incarnazione del capitali¬ 
smo^ capitalismo selvaggio, ca¬ 
pitalismo moncmolistico. capi¬ 
talismo keyrtejtiano e sociale). 
fVoppo egresso, però, analisi e 
proposte hanno li difetto di es¬ 
sere fondate su un'lnadeguata 
base conoscitiva: un paese sol¬ 
tanto, una tematica soltanto Oe 
politiche del welfare, oppure le 
politiche economiche), un pe¬ 
riodò soltanto (gli anni IVenta 
oppure gli ànni Settanta), oppu- ' 
re su contrspposizioni schema¬ 
tiche 0 paesi cattolici contro i 
paesi protestanti; il socialismo 
centro-settentrionale contro il 
socialismo mediterraneo; il 
welfare universalistico contro il 
welfare selettivo), oppure an¬ 
cora non tengono conto nè 
dell'evoluzione di quelle politi¬ 
che e dei loro cambiamenti at¬ 
traverso i tempi, e 1 luoghi, nè 
del cruciale ruolo degli appara¬ 
ti statali e delTlncIdenza della 
distribuzione del potere politi¬ 
co fra 1 vari attori rilevanti. 

Nella sostanziale assenza di 
opere di sintesi spicca il volu¬ 
me di Sergio Fabbrlni (polìtica 


e muramenti sociali. Alremari- 
ve a con/ronlo sullo stato so¬ 
ciale, it Mulino, pagg. 3S0, lire 
36.000): molto documentato, 
efficacemente comparativo 
(Francia. Gran ^etagna, Ger¬ 
mania Federale. Svezia, Stati 
Unito, storicamente fondato, 
brillantemente argomentato. 


Con all'attivo un'ottima analisi 
controcorrente della esperten- 
za reagtniana, Fabbrlni/ricer¬ 
catore alTUniversità di IVento. 
fornisce un quadro di siritesl 
nel quale le dlffereitze dei vari 
casi non solo non si appiatti¬ 
scono, ma si stagliano con 
chiarezza. In particolare, rico¬ 
struita la fase di formazione de¬ 
gli Stati keynesiani sociali, sulla 
scorta e con ta critica dei vari 
modelli interpretativi finora uti¬ 
lizzati («borghesi» e marxisti e 
neo-marxisti), l'autore muove 
attraverso una tripartizione: la 
politica economica, la politica 
sociale, la politica istituzionale. 

È qui presente e forte la consa- 
pewlezza che neppure le «mi¬ 
gliori* politiche economiche e 
sociali potrebbero avere suc¬ 
cesso se il gioco degli attori po¬ 
litici e le toro scelte non avve¬ 
nissero (e non fossero avvenu¬ 
te) all'interno di un quadro isti¬ 
tuzionale. di un apparalo stata¬ 
le capace di incanalarle effica¬ 
cemente. 

L’obietUvo d| fondo del vohi* 
me di FabbrinI non consli^ 
però, nella ricostruzione stòri¬ 
ca, ma nell'Individuazione dà ' 
problemi aperti. Cera una volta 
la politica keyneslana di soste¬ 
gno statale alla domanda e di 
ricerca del pieno impiego; c'e¬ 
ra una volta la possibilità di 
espansione quantitativa dei ser¬ 
vizi e dei sussidi; c'era una volta 


QIANFRANCO RASQIMNO 

no difficoltà dei partiti di sini¬ 
stra e dei sindacati maggiori, vi 
è una crisi complessiva delle 
struttuie Mietali e del loro ruoto. 
E, Fautore su^risee più d'una 
volta, vi è una carenza di rifles- 
sionè e di propoMa organica da 
parte deita sinistra e dei suoi 
studiosi. 

Fondamentalmente, le ragio¬ 
ni di tale carenza sono di due 
tipi. Da un lato, il tentativo cti 
riprodurre un passato che è sta¬ 
to inesorabilmente superato, 
andìe grazie ai successi dell'e¬ 
sperienza riformista (e die, 
comunque, non può essere del 
tutto cancellato dai neo-con¬ 
servatori). DalTaìtro, Tincom- 
prensione, per l'appunto, del¬ 
l'organicità del fenomeno «Sta¬ 
to keyneliano sociale*, e quindi 
la necessità di prcMpettare non 
ritocchi, semplici ridefinizionl, 
piccoli ricami, ma un'aitemati- 
va complessiva (che. perttmto. 
può essere facilmente dise¬ 
gnata da partiti di sinistra che 


segnare, e attuare, questa alte^ 
nativa richiede, però, non una 
difesa del passato, e nqgwre 
delle antiche alleanee, ma una 
prospettazione dei futuro. Ri¬ 
chiede, quindi, una visione di¬ 
namica, di rottura, di disconti¬ 
nuità, persino di gusto del ri- 
cftio. di volontà di innovazione, 
di propensione a sperimentare. 
L’autore denuncia con chiarez¬ 
za la fine delle illusioni di rico¬ 
stituire antichi, venerati e vene¬ 
rabili, blocchi sociali. Afferma 
che se lo Stato keynesiano so¬ 
ciale può essere riformato, 


i disegni 
dcirinserto 
sono a cura 
di Remo Boscarin 


un compromesso forte fra par¬ 
titi della sinistra e sindacati e 
c'erano persino assetti neo- 
corporati^ nei quali ^ poteva 
cercare e trovare il consenso 
del mondo capitaiìstlco-im- 
prendltoriale. Ibtto questo non 
c'è più e, forse non casualmen¬ 
te, al suo posto vi sono politi¬ 
che economiche recessive o 
comunque neo-conservatrici, 
vi sono tentativi dì smantella¬ 
mento dello Stato sociale, vi so- 


quella riforma dovrà tare i conti 
con k> Stato (e non, come sem¬ 
bra essere relativamente di mo¬ 
da sostenere, con aggiustamen¬ 
ti nel sociale e neli'economi- 
co), con ie sue slnitture, con le 
sue risone, con le sue potieies, 
con la sua On)efHcÌenza. ma 
comunque con ia sua peivasM- 
tà (nè l'autore dimentica la 
compressione della sovranità 
nazional-statuale). 


«Infatti, nel nuovo contesto 
degli anni Ottanta, la difesa di 
molti degli interessi che la sini¬ 
stra ha storicamente raf^resen- 
tato e, soprattutte, la promozlo' 
ne di un fàù avanzalo benesse¬ 
re collettivo possono essere 
realizzati eaciuifviniente con 
un'iniziativa riformistica di tipo 
qualitativo, cioè interessata pri- I 
viiegiatamente ad innovare gli 
indirizzi della politica sociale». 
Ma, contrariamente ad un'opi¬ 
nione che va diffondendosi an¬ 
che in seno ad alcuni partiti (e 
studiosi) riformbti, neppure la 
qualità del servizi e della vita 
può esulare dalla politica (e 
dalla qualità della poiitici). 
Non posso che sottoscrivere la 
conclusione delTautore, scien¬ 
tìficamente fondata e ricca di 
tensione ideale: «La politica... 
rimane runico luogo disponibi¬ 
le in cui è ancora possibile tro- i 
vare e identificare una soluzio¬ 
ne alla rinnovata contraddizio¬ 
ne... tra le aspirazioni alla giu¬ 
stizia sociale e la necessità di 
arricchire la libertà Individuale, 
soluzione che determinerà la 
qualità della vita collettiva». 


UNDER 12 


Julìo Cortàzar 
America Latina 
chiama politica 


QflAZIACNMCi 


D ue settimane fa ho 
segnalalo la ri¬ 
stampa (da Einau- 
. dD di Bestiarh di 
Juilo Cortàzar. Da¬ 
to che un ptfo di lettori itti 
hanno chiesto se sono dispo¬ 
nibili altri libri «under 12.000» 
de) grande scrittore argenti¬ 
no, con una rapida incursione 
in libreria ho appuralo che vi 
si può ancora trovare, nella 
vecchia Guanda, Tanto amore 
per Ghnda che raccoglie die¬ 
ci suoi beUisslml racconti. 
Nell'occadone ho ripreso in 
mano il libro e ho finito c<rf 
rileggerne per intero due„ in¬ 
segni sui muri e aitagli starna 
pa. Perchè proprio questi 
due? Perchè qui il «realismo 
f visionario» di Cortàzar si 
esprime attraverso racconti' 
■politici*. E in questi tempi co¬ 
si disimpegnati, in cuL parole 
come «sninra», «tcompaòno», , 
•maixismo» sono per. ^ piò ^ 
dene, se son dette, con suffi¬ 
cienza e ironia, la minoranza 
che ancora crede che non si 
possa vivere senza un'utopia, 
sena un progetto collettivo, 
avverte una vera e propria fa¬ 
me di politica, non certo quel¬ 
la del Palazzo, beninteso. (Per 
fortuna di libri «poiitlci», ^ 
pure indirettamente, conti¬ 
nuano ad uscirne, anche se 
|riù sITestero che da noi: pen¬ 
so ad esempio ai romanzi del¬ 
l'inglese Jan McEwan, Bambi¬ 
ni nel tempo, p della mresica- 
na Angeles Mastretto. 
pami la trita). Questi due rac¬ 
conti, «politici» lo sono espli¬ 
citamente: Cortàzar vi affitm- 
ta, a modo suo ovviamente, il 
problema del terrore e della 
repressione in alto nel suo e in 
altri paesi deii'America Latina- 
(ma non solo). Nel primo un 
uomo e una donna, che non si 
conoscono, usano nonostan¬ 
te i divtett, come unico e di¬ 
sperato mezzo di comunica¬ 
zione («un modo di chiama^ 
si*) disegni che vanno facen¬ 
do con gessi colorati sul muri. 
Ua un passaggio e l'altro delle 
pattuglie di polizia. Nel secon¬ 
do, alcuni ritagli stampa su 
torture e sparizioni in Aranti- 
na. fatti leggere a Parigi da 
uno scultore argentino a una 
connazionale scrittrice, apro¬ 
no in quest'ultima una voragi¬ 
ne d’orrore che rinvia ad altri 
orrori. Due racconti terrìbili, 
In cui pratiche tuttora diffuse 
in tanti paesi del mondo, co¬ 


me u dtvieio di asprlmtre la 
proprià opinione, la torture, i 
sequestro repentino • iMn- 
zioso degli opposi^ nWld. 
sono rese con ren ellteaeia 
da una scritture di dwgqlaw 
potenza che provoca n cM 


leggf uA'titgoacia mai re* 
miretone. Cori ancore tm 
volta ri awerie TinsorittuMH* 
tè detta grandi nairedwa im 
gettar luce - con ban alln 
posribUitè rireetto, «he ao, il 
dneifia - auUa vlohNOtt «Ni 
atorpéa gU intrmL «0 ri to H 
torto o lo ri patisce», aerivqw 


torto o lo ri patisce», m trere 
Heinrich 

B ore sentite Cechou • luta¬ 
mi se non ha ragioite; «0|ni 
neonato appena reputo al 
mondo conriène lavarto ae- 
curatamente e, dopo arergtt 
lasciato un po' di tenyp par 


eprtmebnprea- 
vite. pteritMo 
te dicendogli: 


scrivere) Non ialMm 
Non dtvmitare mal uno eerit- 
lorel". Se tuitevte nonostante 
tali miwre, quel tal naonalo 
cominceià a manUesliee Inett- 
nazloni iettererte, conventi 
provare con le carene. B aa 
neppure le carene gioreren- 
no, allora laactete ogni me» 
rama « conaideraielo parali* 

U che cl ,1* MMO), ««M, 

InMice periiSiylmli aie 
•UhodowiiMemnlelItna». 


IK .Henter di «Iven ràt» 
np tutu, lenn dtattniilohìgi 
«>.dl»ew,dl)jroligwe!i 
4 confoijoiw. di cend e di 
di lami^ Non è glàd¬ 
io Kiivete iwMura ,1 dee^ 

tì. «gli 

cacagli Inleidetik fdaridai» 
bile peraltio che cokm I qwH 
ai vogliano «niniMceio «il 
remalo, aleno oeuone nMu- 
le e ebblamoqialche hoNone 
dell'oflogralla.. I« libo é- 


le nell'ullin» iwnwn-dnu. 
nea d'ombn. don e pel, |g 
campare Aegofe per ooloN 
prindpiimtl di Anton Ceehov. 
Di un eulore che princinld « 
scrivere nel 1952 pwrtalA la 
pnuaima volta, ma par lalle- 
granni questa volta che da 
neonato abbia tenacemente 

5s*i5:sas&®--'' 


SEGNI & SOGNI 


P er il suo nono centenario, l'univer¬ 
sità di Bologna ha ricavato una 
splendida Aula Magna dall'antica 
chiesa sconsacrata di Santa Lucia. 
È un luogo bianchissimo, di un 
bianco che alterna lucentezze barocche a opa¬ 
cità metafisiche e acquista tono e specifica 
connotazione dal semplici legni, simili a quelli 
usati per gli anfiteatri anatomici di un tempo. 
Nella mattina di lunedi 13 settembre l'aula era 
ancora più bella, mentre il Magnifico Rettore, 
Fabio Roversi Monaco, consegnava la perga¬ 
mena delta laurea honoris causa in Scienze 
Politiche-Indirizzo Storico, a Johnny Makatini. 
«ministro degli esteri in esilio* deU’African Na¬ 
tional Congress. li neo dottore, però, non era 
lui, ma Nelson Mandela, in goderà da 26 anni, 
ma presente con la sua lotta e con la forza 
delle sue Idee, a rammentare che il Gaudea¬ 
mus igitur può risuonare con dignità e calore, 
mentre congiunge remote battaglie per ia li¬ 
bertà e per la dignità alle grandi e dolorose 


Mille modi per rimbecillire 


ANTONIO FAE’n 


esperienze di chi si batte oggi. Le semplici, 
•legali* parole del rito, suonavano sapienti e 
sagge, proprio adatte per riferirsi al neo-dotto¬ 
re e per umiliare la violenza dei suoi aguzzini. 
Ero commosso mentre abbracciavo la mia 
amica Annamaria Gentili, l'africanista del no¬ 
stro ateneo che da sempre è accanto alle bat¬ 
taglie dei popoli dell'Africa, ero commosso 
anche mentre rincasavo 
Quando ho acceso la telewsìone avrei volu¬ 
to nvedere quelTaula e risentire quelTinno. 
Cerano, invece, le Ferrari, i glutei di Miss Italia 
e, soprattutto, Bianca di Savoia, l'illibata pnn- 
cipessa che si è sposata col suo prìncipe (o 
sono duchi? boh...) mentre uno strascico fir¬ 
mato da Coverì le scendeva dalie spaile e co¬ 
priva quasi tutta la Toscana, con ia sua lun¬ 


ghezza. Sì, la «laurea antiapartheid» dì Nelson 
Mandela non era riuscita a far notizia, e (orse 
era una scelta coerente. Come avrebbe potuto, 
i) neo-dottore carcerato, trovare spazio davve¬ 
ro, accanto alla principessa sul pisello e alia 
Miss Italia nuda (perché fotografata prima del¬ 
l'elezione), entrambe nate guando lui era già 
in galera? 

Un tempo, dei giornali di sinistra, si diceva 
che erano faziosi perché mettevano la politica 
dovuqnue. Oggi c'è un altro tipo dì politica che 
spadroneggia e rincrellnisce, perseguendo un 
(ine unitario e coerente. Proprio sult'«UnÌtà>. in 
una puntata della sua rubrica apparsa il 31 
agosto. Michele Serra ha fornito un elenco det¬ 
tagliato delle occasioni con cui si rimbecillisce 
l'Italia in molti modi e in molti media. Mentre 


sì celebrava la verginità intatta della principes¬ 
sa Mrascìcata, ho acquistato il volume numero 
15 della collana «1 Bestsellers», edita dalla Ha^ 
lequin-Mondadon. li titolo. Lotta di potere, mi 
aveva subito attratto, e non sono stalo deluso. 
C’è una Russia dominala da bestioni che bra¬ 
mano le loro segretarie perché sono lutti «ius- 
sunosi». Questa parola è vecchia come i ro¬ 
manzi di Luciano 2^ccoli. ma qui funziona, 
perché, se i capi dei Cremlino sono «lussurio¬ 
si*, le segretarie sono «lascive». Questo «arlec- 
chino* che costa L 4900 (nel Canlon Ticino fr. 
Sv. 6.80) è uno dei libri più sorprendenti di 
questa annata letteraria, i sovietici sono così 
sporcaccioni, gli americani così piacevoli e pu¬ 
liti. da pensare agli anni deila guerra di 
Corea. A parte i lem, le poltrone degli uffici, i 


divani, i sedili delle automobili, la «lotta di po¬ 
tere» si combatte anche usando mitra e pisto¬ 
le, perché i capi sovietici sembrano sceriffi del 
Texas, sempre con le anni in mano (quando 
non stritolano 1 seni delie loro segretarie. Que¬ 
sti «arlecchini* sono da tener d'occhio, sanno 
di antico, c'è in loro il s^re della buona 
vecchia Italia dega^riana, quando si proces¬ 
savano i piccoli «pionieri» (jrèraltro scomuni¬ 
cati dal Papa perché piccoli, ma comunisti). 

Ma, nei Media, spesso ci sono anche salutari 
contraddizioni. Lo «speciale» numero 3 di Mi¬ 
ster No, della Sergio Bonelli editore, mostra 
questo eroe dei fumetti mentre, negli Anni Cin¬ 
quanta, sventa un tentativo di golpe organizza¬ 
to dai grandi proprietari del Sertao che. per 
attirare le masse, utilizzano la testa imbalsama¬ 


ta di Lampigo, il famoso eangacein. Ut cM 
era Lampigo? CVombatté c<mtro ) powil per I 
ricchi, o fece tt contrario? Lottò euMOrtiture te 
favore della Chiesa o fu un laico RoWn Hotiti 
della prateria? 

Mister No lascia aperto II caso, e receonla 
fatti politici con accurata grazia luntettlittea. 
Speriamo che venga in Italia e ci parti di N* 
sciotta e di Ciancimino. 

Ma ho in mente una laurea honoris oewaifi 
Scienze Polìtiche anche per U ^omtftea Lap 
l\iiTlni, del «Resto del Carlino*. In un «rticoto 
delle pagine sportive del dieci agosto, sotto il 
titolo Hubio entusiasmtmte, mentre rtnirihfci 
gli allenamenti del Bologna, allude al suo «mi¬ 
ster», Gigi Mailredi, con queste parole: «ufU re* 
sto penserà il Migliore, che un tempo ere Ite 
gliatti ma i tempi sono combteti e dunque U 
Migliore è Maifredi. Che sulla cosctenaa non 
ha fucilazioni ma al massimo torteUinim C)^ 
vo Hirrini! Sei riuscito a dare del «fucUatora» a 
Togliatti parlando di una partitala (m Q Botte 
gna e ia Spai. 1\i sì che sai far politica, altro che 
Lampigo. 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Isaac Bashevis Singer 
«Il penitente» 
Longanesi 
Pagg. 154, lire 18.000 


Mi Uscito cinque anni fa, vie* 
ne ora pubblicato in Italia que¬ 
sto romanto dello scrittore 
ebreo di orlane polacca, pre¬ 
mio Nobel del 1978. Narra la 
storia di un israelita che fugge 
da Polonia e Urss, e negli Usa 
troverà fortuna e riccncisa, 
ma anche peccato e volgarità. 
Di qui una nuova fuga, alla dif- 
flcile ricerca di pure e pie origi¬ 
ni. Le troverà? 


■i Nella raffinata collana •Bi¬ 
blioteca dell'Orsa» vengono 
raccolti In un unico volume 
■La guardia biana». •Roman¬ 
to teatrale» e •!! Maestro e 
Margherita». Sul grande scrit¬ 
tore russo 0891-1940) Vitto¬ 
rio Strada premette qui un 
denso saggio; il profilo biogra* 
fico e di Merletta Cudakova. 


Michail Bulgakov 
«Romanzi» 

Einaudi 

PW,XCIV-1020. lire 


Guido Baldi 
«Carlo Emilio Gadda» 
Mursia 

Pagg. 232, lire 20.000 


■i Del grande scrittore morto 
15 anni fa, l’autore - docente 
airUniversita di Torino « riper¬ 
corre in questo profilo l’intero 
cammino artistico, puntando 
sul contenuto della sua opera 
più che sulle novità formati, e 
individuandone il filone fonda¬ 
mentale neircspioraeione del 
•dolore». Il saggio è del '72, ed 
è qui aggiornato in una nuova 
edtsione. 


tali quali I Sumerìl^lttiti, gli 
Assiri, i Babilonesi, nell’arco di 
tre millenni di storia dal 3500 
ai 500 avanti Cristo vengono 
qui e^MSte in maniera unitaria 
dallo studioso romano, alla lu¬ 
ce delle più recenti scoperte 
aithcolo^he come Ebla. 


Mario Uverani 
«Antico Oriente • Storia 
società economia» 
Laterza 

Pagg. 1032, lire 85.000 


John Haugeland 
«Intelligenza artificiale» 
Bollati Boringhieri 
Pagg. 256, lire 28.000 


■1 Siamo veramente vicini al¬ 
la produzione di macchine che 
non solo imitino in qualche 
modo l'intelligenza umana, ma 
che siano «pensanti» in senso 
pieno e letterale? L’autore, do¬ 
cente a Pittsburgh, dopo una 
breve storia del concetto 
mente, espone i termini attuali 
dei problema, presentando un 
bilancio dei progressi e delle 
sconfìtte da 30 anni in qua. 


■■ In questo saggio ti trova 
l'esposizione più completa del¬ 
le idee di un linguista, dxente 
a Monaco di Baviera, che • di¬ 
ce Cesare Segre nella prefazio¬ 
ne - «lìbera il linguaggio co¬ 
mune e quello poetico dai com¬ 
plessi d'inferiorità verso i lin¬ 
guaggi foimaliizati, proposti 
spesso come un modello di ri¬ 
gore». 


Hnrald Weinrich 
•Lingua e linguaggio nei 
testi» 

Feltrinelli 

Pagg.214,Vire32.DDD 


Per Tarte 

premio 

all’Electa 


■i Alla casa editrice Electa 
è stato attribuito 11 premio Sa- 
limbeni per la storia e la crìti¬ 
ca d'arte 1988. Le opere pre¬ 
miate sono «Andrea Solario 
opera completa» di David 
Alan Brown e «nttura napole¬ 
tana de) Settecento da) Baroc¬ 
co a) Oaaalcismo» di Nicola 
Spinosa. La conuniasione giu¬ 
dicatrice del premio Saiimbe- 
ni era composta da Guiiano 
Briganti, Mina Gregort, Jenni¬ 
fer Montagu. Pierre Rosen¬ 
berg. Cio^o Zampa. Piero 
Zampetti, raderlco Zeri. 


Co^ Varese 
ricorda 
Piero Chiara 


M La Città di Varese ha in¬ 
detto un premio iettertuio per 
raccolte edite di racconti per 
ricordare lo scrittore Piero 
Chiara. Una giuria tecnica 
composta da Michiele Prisco, 
Raffaele Nigro, Pemanda Pi- 
vano. Gino Montesanto, Mino 
Durand e Federico Roncoroni 
selezionerà tre opere fìnaliste 
che verranno quindi sottopo¬ 
ste al giudizio defìnitivo di una 
giuria. Al vincitore andrà un 
premio di 10 miiioi^, al secon¬ 
do e al terzo di 5 milioni. Le 
segnalazioni dovranno perve¬ 
nire a) Comune di Varese en¬ 
tro il 10 ottobre. 


Villaggi 

paesi 

borghi 

■■ Uh architetto, storico 
dell'arte. Paolo Pavc^ ha cu¬ 
rato per conto della Edizlqnl 
di Selezione dal Reader’s Di¬ 
gest questo volume «VUlMgl 
paesi Dorghi», che 4 unanm 
ragionata tra le regioni aita* 
delleud 


vw, IMI Mini 

abbandoni la tradizione eMt. 
Uca e monumentale, per indi, 
viduare piuttoito le leMlin» 
nimn mù Imponantt di Ma¬ 
ria, KKieU, economia, lutti 
gli itinerari aono dociunenua 
grazie a cartine lopognÓclM, 
piante, ritegni e loiognile. 


CRITICHE 

Le radici 

del 

riso 

Vladimir Ja. Propp 
«Comicità e riiQ. 
Einaudi 

Pagg. 216. lire 20.000 


■> Durante gli ultimi anni 
dei Mw litegnamenlo unhm- 
iltarto a ImlnBado, Pn» 
tenne un ciclo di lezioni dw 
avevano per argoriwnio il tto 
e la comicità. oH appunti di 
quelle lezioni àiteno pubbli¬ 
cati penuml nel 1076,eperia 

{ Itimi volta vangom preaen- 
■II ora Mila itaouiloM liana- 

"'il uaiu di una ifceiea in- 
Gompiulà e luluwla ijcca di in- 
dicMlonf^^^ijMj^ ed 

prende IncomMeriuSinelui- 

menu non ealo dalle opere 
degli •eriiioriCcon unii 
la pteditaziotia per 1 1 ..^- , 
ntel, e Qogol In patticolenj 

riia aticne da di- 

apreuwe meno 
lai la leltaratura 

M folcloM.teimilei....__ 

la commedia clnematoeraU- 
calli circo. Il vhM. E Atri- 
•vinilio Calla vita quotidiana. Muo¬ 
vendo dall'enalM dei docu- 
menu e de uno actuooloaa 
Murilo ompatiilvD, Pnpp 
ara II comico • 



conzidtra 11__ 

tpacllKiti, Mraa ccnttappor 
lo al iraglcq, Jn loiwniqi egU 
prapone di tdanuncara II co¬ 
mico oziaialàlimnle con la 
percezione del ridicala, om 
cCn quel Upo patllcolate di ri- 
ao cMaroa tt rtao 


no con quelli della realtà, al 
punto da idenUticani nel luo¬ 
go dove le chimere del pen¬ 
atelo diventano aiblimazione 
d tutte le eiperienze vteute e 
aperimenlaie. Edàaquel pun¬ 
to. come lappiama, che na- 
.aceilmito. 

ì Jl mito pid atlasclnante di 
n/ce di lana, inIalU, non è 
quello eileiloie della reincar¬ 
nazione, quanto quella della 
verità che zi capovolge, il du¬ 
plice che mostra II suo volto 
nascosto, la dlaleiUca che 
produce una nuova e Impre- 
«sdblle lesi. Non a caso Fran¬ 
ca Bacchlega, docente di let¬ 
teratura anglo-americana al- 
l'DnivetsIlà di limino, à stu¬ 
diosa e appaiakmata del 
.doppio.. In senio anlrapolo- 
glco e psicologico, presente 
In tutte le cuttum europee. 

Fra Incontri favotost, Im- 
pnwte appariilone e Inim¬ 
maginabili lanoroeni naturali 
(Ira cui un'apacillltica tempi¬ 
sta rii mars). Il romanio d 
Franca Bacchlaga si pneisa In 
dveni punU d valore slmboU- 
co. .Per eeempfc), nella acmi- 
naglaae di siile deliert che 
gamhir, au Indlcaiione dalla 
moglie, compn con antico 
■Mio tsmlciicOlaK del conta¬ 
dino. Veni'annI pia.iaid, da 
qualt'uto cori Mmpllce e coal 
natimle aanuino crescluil set¬ 
te ciberi d dattero, dlsposU a 
iMizaluna. O maglio, come 
dee U dola del romanio. a 
(alce d luna. 


CRITICHE 

Le virtù 
del 

brutto 

AgoilinoUimbudo 
«Il mite di Moby Dick e 
altri gaggi «mencanl. 
Editori Riuniti 
Pagg. 116, lite 12.000 


M blaagntlà cha ilanp 
diaiu d poco conto! altti- 
menll II tisqhtela posto è rea¬ 
zioni completamente dwene: 
allo sconlorio a alla corripat- 
■loiw 0 all lndlgnaaloae, pel 
■•empio. U prazenii di dnl- 

ne slamo quotidianamente 
mttatoii non ridiamo allatto; 
iM come non ridiamo quan¬ 
do sentiamo per le, asconda 
volta la steHabanalletta. Il ri¬ 
so ùrge quando I dietil, all'l- 
hislo impetcattlMll, vmgaoo 
■mascneraU ìnaspettaiaffiente 
e improwlaamanta. e la loio 
■coperia mene a nudo la dl- 
senpansa esisiante Ira dò 
che à visibile e db che sta sol- 
lo. Ira sppsrenza e leéllà. 


ROMANZI 

Tornare 

alla 

vita 


Franca Bacchiega 
•Falce di luna» 
Amadeus 

Pagg, 60. lire 16.000 


INI8IIIOCII1NIAÌCHI 

■i L'ambiente è l'India tra* 
dizionate. La giovane sposa di 
Ramhir viene morsa da un se^ 
pente, e atrocemente muore. 
Eppure non è del tutto morta. 
Il destino, infatti, le concede 
nuove forme di vita in aucces* 
slve reincarnazioni. Questo è 
l'avvio di Folce di luna, il ro¬ 
manzo breve in cui Franca 
Bacchiega dipana una storia 
di natura genuinamente lirica 
e fantastica. IVittavia, nello svi¬ 
luppo della narrazione, gli ele¬ 
menti immaginari si intreccia- 


M C'è una frase di John De¬ 
wey, tratta dal suo Bsperitrua 
e nofuro. che rappresenta la 
chiave dì volta òet capire il 
sentimento chc'u nostro Enzo 
Paci nutriva nei confronti del¬ 
ia cultura americana, e che 
eaproaae con grande passione 
In alcuni aaggi oggi raccolti 
sotto il titotoM il mito di Afo- 


regno separato dell'essere, 
ma la maiufaita qualità dell’e- 
tittenia...». 

Coscienza, dunque, come 
espressione deU'autentica (U- 
menslone umana, che per il 
fenomenologo Paci poteva ri¬ 
dursi direttamente alla vita in 
quanto tale, senza categorie, 
e alla concreta soggettività 
dell'esperienza. 

E se è vero, come Paci scri¬ 
ve, che non c'è vita là dove 
•non emerge un'azione uma¬ 
na... là dove non c'è passag¬ 
gio da un problema ad una so¬ 
luzione», il grande valore cfie 
egli assegnava airartlsla ame¬ 
ricano era proprio quello nato 
dal riconoscimento del n«|o- 
duo come componente dia¬ 
lettica nella spinta verso la tra¬ 
sformazione. 

Le letture che Paci fa di 
Melville e T.S. Eliot sono in¬ 
nanzitutto rapprofòndimenlo 
di un discorso sulla metamor¬ 
fosi estetica del negativo esi¬ 
stenziale. una volta avvenuta 
la presa d’atto della sua inelu¬ 
dibilità. L'artista americano 
Meglie e trova il suo ruolo nel¬ 
la volontà di fare i conti con 
l'oscuro, il disordinato, il ri¬ 
mosso e di comporlo in una 
ft>rma. Forma che realizzan¬ 
doti attraverso modelli, figu¬ 
re, ritmi armonizzatori dei 
conflitti e delle tensioni del 
mondo, ti presenta anch'essa 
come processo e sviluppo, si¬ 
mile in questo al movimento 
vitale generale. Alla natura, in 
una parola. 

L'esperiena estetica in ge¬ 
nerale riconquista una sua 

» ria funzione ed entra di 
0 nel processo di crea¬ 
zione di una cultura, Intesa 
come conoscenza ed espe¬ 
rienza. Quindi, attraverso un 
rinnovato senio etico, di una 
società, di un'intera civiltà. 


Segni della Rivoluzione 


OaCAR DE MÀir 



DI quel che fu Parte e la eultura nell'Unione 
Sovtetlcanegll anni successivi alla Rivoluzione 
d'Oiiobre motto si è scritto e discusso. Ma di 
tanto in tanto nuove occationt ti presentano 
per capire le ra^ni e le radici di quel 
movimeidle soprattutto per riconoscerne (a 
straordinaria vitalità. Nei mesi estivi fu ad 
esempio una mostra alla Villa Favorita di 
Lugano a rimetterci in contatto con Rodeenko, 
Malevie, Urionov. Ora è un volume della Idea 
Books, «Una vita costruttivlsta» (pagg. 192, lire 
70.000) a rimetterei in contatto con un altro 
protagonista di qpegli anni, Varvara 
Btepanova, che hi compagna dello stesso 
Rodeenko. Autore dei testo è Alexander 
Lavrentev, nipote della Stepanova e di 
Rodeenko, curaùire detl'aichivio di famiglia. 
Ma più dhe il ritratto di un'artista, il volume, 
attraverso una ricchissima documentazione 
iconograflca, rUuIta un contributo prezioso 
V alla ricostruzione di uno dei tanti percorsi del 
costmlthriimo, dalla nascila 



ne) 1921 di questo movlmenio. al quale 
la Stepanova partecipò (fin dalla mostra 
famosa<Sx5-25>). 

Insieme si dà conto del gusto polledrieo di 
quegli artisti, di una mulUmemalità antidpata 
rispetto alla dlsponibiUtà <8 altri stromend di 
comunicazione, di una ricerca senza timori di 
nuovi materiali. La Stepanova fu, al pari di 
molti dei sucri compagni d'awentun, inilame 
pittrice, grafica, designer, stilista, scenogratiit 
costumista e poetessa- U ritratto che no 
ricaviamo, come scrive ncil'introdutione 
Nicoletta Mister, è quello di un’aitfita «che 
rifiuta i ruoli del potere, con la caratteristica 
disponiirilità a condividere generosamente 
persino il suo contributo cioMivo con 1 
colleghi, senza pretendere, taivollii, nemm en o 
Il riconoscimento della Hnna». Il volume, 
ricchissimo di immagini (ccMnprese le 
numerotissime foto scattate da Rodeenko) 
dopo la biografia di Lavientevti chiude con 
alcuni semu della stessa Stepanova. 



RACCONTI 

Cervelli 
contro 
il male 

Gilbert Keith Chesterton 
«Dieci detective» 
Quanda 

Pagg. 197. lire 20.000 


AIIBBUO MmQNNR 

■■ Nella misura concisa dei 
racconto. Chesterton esalta le 
sue qualità di apologista, di 
svolgitore di temi e assertore 
di lesi, di moralista Infatuato 
del paradosso e delia roductfo 
ad absurdum, di retore capa¬ 
ce di reggere con sicurezza e 
disinvoltura i ritmi canonici 
deirinventio, deila disposalo 
e dell'elocutio e di farcelo im¬ 
maginare spietato e rutilante 
nelresercizio spettacolare 
dell'actio. Degli otto racconti 
di questa raccolta di testi qua¬ 


si inediti, uno mette in gioco 
padre Brown, l’eroe eponimo 
del nostro, il canonico capace 
di comprendere il male come 
solo un pastore d'anime sa fa¬ 
re e, in virtù e conseguenza di 

3 uesta comprentione, capace 
ì immedesimarsi nell'animo 
cnminale e di venire a capo dì 
clamorosi intrighi polizieschi 
per empatiche abilità. I nma- 
nenti presentano, nell'eserci¬ 
zio delle loro funzioni specu¬ 
lative, alln non meno memo¬ 
rabili campioni deirintelligen- 
za indagatrice; il poeta Ga¬ 
briel Gale, che mette a profit¬ 
to la lucidità oninca dell'im¬ 
maginazione; Mister Pond, 
l'uomo capace di pontificare 
argomentazioni logicamente 
coerenti partendo da enun¬ 
ciati condivisibilmente con¬ 
traddittori; Home Fisher, il 
funzionano dell'impero di Sua 
Maestà Bntannica, che non 
perde il filo della ragion di sta¬ 
to pur contnbuendo da par 
suo al tnonfo della ragione 
tout court. 

Chesterton è capace di of¬ 
frire al mondo ritratti di perso¬ 
ne e d'intelligenze luon dal 
comune, vivide e titaniche, 
accomunate dalia medesima 
capacità di padre Brown di 
penetrare profondamente nel¬ 
la psicologia e neH'euca di al¬ 
tre persone, dì fratelli erranti, 
e di parteciparci questa dolo¬ 
rosa esperienza insieme 
maieutica e introìettiva. 


CASE & CITTA 

Camere 
con vista 


Giovanna Massobno, 
Paolo Portoghesi 
«L'immaginario 
architettonico nella 
pittura» 

Laterza 

Pagg, 226, lire 70.000 

F, DEUA PERGOLA 

■■ Con una citazione da 
William Morris, «L'architettura 
abbraccia la considerazione 
di tutto l'ambiente fìsico,..», ti 
apre questo libro, «L'immagi¬ 
nario architettonico nella pit¬ 
tura», ultimo lavoro di Giovan¬ 
na Massobrìo e Paolo Porto¬ 
ghesi La citazione è effìcace, 
perché, per estrema tinteti, 
abbraccia le intentioni del le¬ 
sto, che rappresenta una nlet- 
lura metodologica di una di¬ 
sciplina ndotta troppo spesso 


ad una narrazione tipologica 
ed Insieme la ricostruzione dì 
una ideale visione deli’am- 
bienle umano, naturale e co- 
stnjito. 

NeH'aprire un altro capito¬ 
lo. Paolo Portoghesi e Giovan¬ 
na Massobrio ricordano altre 
parole celeberrime, queste 
volte di Adolf Loos; «Se in un 
bosco troviamo un tumulo • 
lungo sei piedi e largo tre, fog¬ 
giato a piramide servendoti dì 
una paia, diventiamo seri e 
qualcosa, dice in noi: "qui è 
sepolto qualcuno". Quella è 
architettura». E qui ti precisa 
un punto di vista che diventa 
sireiiamente pitlonco e che 
esalta la manipotaiione uma¬ 
na deH'ambiente, quella stes¬ 
sa manipolazione capace di 
suscitare emozioni e drammi 
e che in tale prospettiva l'arti¬ 
sta impara ad usare, con risul¬ 
tati spesso straordinari nell'e¬ 
vocazione di un ambiente, dì 
una stona, di un costume del 
vtvere, di un contesto architet¬ 
tonico che aiuta a compren¬ 
dere l'architettura. Il volume è 
ricchissimo di immagini, alcu¬ 
ne notissime, alcune insolite e 
soprattutto per questo ti rac¬ 
comanda, oltre che per l'invi¬ 
to esplicito ad una lettura me¬ 
no piatta del territorio, delle 
sue trasformazioni e delle sue 
nproduzioni. 
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Bruno Arcurio 
«Viaggio nella poesia» 
Severgnini 

Pagg. 230, lire 28.000 


kdoaupo esfomto 

Mi Baino Arcurio, nono¬ 
stante si presenti in questo li¬ 
bro sotto te spoglie del criti¬ 
co, e del critteo di poesia in 
particolare 0 saggi più ampi 
riguardano infatU Montate. 
Giudici. Luzi, ZanzoUo, Sana¬ 
si, Magrelli, Holan, Seifert), ha 
svolto per anni tuU'alira pro¬ 
fessione. e precisamente quel¬ 
la di addetto culturale in varie 
ambasciate europee •* dalla 
Cecoslovacchia alla Romania 
- e in lUrchia. Questo ti dice 


non solo per chiarire come al¬ 
cune di queste pagine abbia¬ 
no come sfondo te strade di 
Praga o il desertico altofriano 
dell'Anafolia, ma per spiegare 
qualcQfsa dello strano connu¬ 
bio - che tutte in qualche mo 
do le caratterizza - tra inter¬ 
pretazione testuale ed espe¬ 
rienza vissuta, per cui il riferi¬ 
mento ai tesU viene continua¬ 
mente integrato dai dati che 
l'incontro personale con l'au¬ 
tore o con persone e situazio¬ 
ni a lui legate ha potuto rogge* 
lite. Integrazioni che, bisogna 
aggiungere, costituiscono a 
volle delle divagazioni, alme¬ 
no nel senso che U testo di¬ 
venta occasione per notazioni 
e ricordi che non gli sono 
stiettemente legati: eppure 
proprio in questo mescitiarti e 
sovrapporsi di dtveisl elemen* 
ti consiste rinteiesse più vero 
di queste pagine, e la loro no¬ 
te caratteristica. Perché Arcu¬ 
rio dà prova di una parteclpa- 
zionc sincera e di un’attenzio¬ 
ne non battale al fatto lettera¬ 
rio, si che la pagina scritta di- 
v«ite per lui vera e propria 
esperienza di vita e come tale 
con le altre e più concrete 
espertenie può insieme con¬ 
fondersi e misurarsi. 


STORIE 

Stratega 
di papi 
e principi 

Jacques Heets 
«La vita quotidiana nella 
Roma pontificia ai tempi 
dei Borgia e dei Medici» 
Rizzoli 

Pagg. 274, lire 10.000 

nnòttAQUAm 

M Alte bibliografie già mol¬ 
to ricche sui Borgia e sui Me¬ 
dici si aggiunge questo libro 
sulla Roma pontificia fra Quat¬ 
tro e Cinq^ento. E ia Roma 
di Pio 11 (Enea Silvio Piccolo- 
minò, Alessandro VI, Giulio II, 
Leone X. ecc. A lunn assenti 
dalla Clllà, da cui li avevano 
allontanati le lotte di fazione, 
insediati ad Avignone per cir¬ 
ca 70 anni e subordinati alla 
monarchia francese, dopo U 
Grande Scisma i papi! tornano 
in Italia e con Martino V 
(1420) si avvia una politica di 
•resteurazione»: Roma divie¬ 
ne una città di corte e una ca¬ 
pitale di Stato. 

Staccandosi da una linea 
crìtica più scolastica e tradi¬ 
zionale, io storico francese 
non si sofferma sugli scandali 
morali dei successori di Pie¬ 
tro, ma sulle condizioni di re¬ 
lativa fragilità del potere pon¬ 
tificio che si trova a essere una 
monarchia senza dinastia, un 
princ^Mto senza garanzie ere¬ 
ditarie: anche per rimediare a 
queste debolezza politica sa¬ 
rebbe dunque maturate la 
strategia «nepotista», cliente¬ 
lare, molto «realiste» e roesso 
bellicosa dei pai» rinascimen¬ 
tali che incarnerebbero in ia^ 


CINEMA 


sini, _ 

Bolgia, Medici). 

Non ci sarebbe dunque da 
stupirsi se i «princìpi della 
Chiesa» sì comportarono co¬ 
me tutti i prìncipi dei loro tem¬ 
pi e furono piuttosto insensibi¬ 
li alte esigenze di riforma spiri¬ 
tuale espresse dal popolo e da 
molti intellettuali. Chi vide In 
Roma una nuova Babilonia, 
una capitele dei vi^ e delta 
dissolutezza, la città dell'Anti¬ 
cristo, indicherà nel saccheg¬ 
gio subito dairUrlDte nel 15^ 
un castigo divino per tanta 
corruzione. Però, al di là delle 
interpretazioni più o meno 
■laicne», come non cogliervi 
un segno dei nuovi tempi? A 
quella data, infatti, l'Italia ave¬ 
va ormai perso la sua indipen¬ 
denza e un monaco agostinia¬ 
no aveva già divulgalo, net 
1517, le 95 tesi che inaugura¬ 
no la Riforma protestante e la 
divisione mai più ricomposta 
della Cristianità. 


Sedotto 

da 

Fanny 

Francois TTuffaut 
•Il piacere degli occhi» 
Marsilio 

Pagg. 250, lire 20.000 


«Almo BOIIHU 

■1 Foco meno di «iiMia 
anni fa mothra Ftanfoli DuK 
iaut, un ctneasla, un Mitoi* 
che ha iBKlato un segno Inde* 
tebile nella storia del neetto 
tempo, nella storia tM cine¬ 
ma, nella storia (otri eoiM 
L'appassionato autoie dsl me¬ 
morabile lauaiimcmio coM 
del Ragam aalaagglo, 4I A- 
let e Mai, delle Signora dkMe 
porta Oceania rimane nell» 
nostra mente, nel nostro cuo¬ 
re, ceitsmenle per restia ori¬ 
ginale, l'arguiie saplenle, l’Iit- 
trospeslone acuì* del wri 
penonaggi, del suo etneme, 
Va ricordato comunque che 
lo stesso TniHaul al dImostiO. 
dalle sue adoleacenalaliiirimc 
prove saggistiche agli scrini 
dei suol giorni esliemi, un esa¬ 
gera brillante, un criliCD di sin¬ 
golare acume analitico, oltro. 
ché un polemista, uno scritto¬ 
re di immediate suggestione 
espressiva. 

Nella già nota silloge / Wm 
della mia aita e, arrcor più, 
nello sconnnato epistolario 
uscito quest'anno in Friiiel* 
proprio in concomllansa con 
Cannes '88, evidente e a più 
riprese dbadita acaluriace 
quell'idea domlnanle che ave¬ 
va Elidalo 'nullaui gkmnliat- 
mo a «bullonate., coma •mo¬ 
va dire hi! medesimo inaiente 
all’amico e maestro Jean Re- 
nolr, l'anactonlsUco «ItKin» 
di papà, per privilegiale in sua 
vece la riscoperta di elneaad, 
di registi (specie amertcaiiO di 
più corposo linguaggioe di eh 
(icace conslslenia nanallva. 

Ora, la pubhUcaiione an¬ 
che nel nostro FUese della 
taccona di scritti iniMauilani fl 
piacaedeglloediimaìama 
ripropone in un intoiinale ea- 
semblaggio lematico-ciano- 
logico molte delle cose pole¬ 
miche e significative appwH 
sulla rivista rirra e sui ptùaulo- 
levoli, carismatici COhim dn 
elnéma. Curata, come gran 
patte delle piecedenll nceol- 
le, dallo studioso Seige Ibu- 
bianc 1.1 collaboraalone col 
cntico Jean Natboni, qutsla 
nuova .rapsodia MauìiaiHn 
olire per se stessa uno acoicio 
anche più vivo, nwIcInatW- 
mo della particolare indole, 
deireccezionale sagacia spi- 
culaUva dello acompano a» 
tot» Irancese. 

Emblematici risultano, ki 
questo senso, l'^tokrgia-ri- 
cordo Andre Bazin d monca 
e quel profetico .ritratto d'at¬ 
trice* intitolalo eloquente¬ 
mente Inirodacing fànny Ar- 
danl. Nel primo caso, IriiHaul 
rende un omaggio teveranie, 
devoto a colui che ù stato tt 
suo parile d'eleiicne, oltta- 
ché suo provvido mieranle 
cullursle. Nel secondo, un sa- 
greto segnale, un trasalimenlo 
del cuore (a presentire al d- 
neasla l'intensità d'un incon¬ 
tro destinalo a durare per la 
vite: «... ero stato sedottoti 
sua grande bocca, i suoi gran¬ 
di occhi neri, U suo viso a 
triangola, ma ho subito rico¬ 
nosciuto e apprcBaio In Fan¬ 
ny Ardani le qualità che chie¬ 
do quasi sempre alle prolago- 
niste del miei nim: vitaUtt^co- 
raggio, entusiasmo, umori¬ 
smo, intensità, ma anche, sul¬ 
l'altro piatto della hllancla; Il 
gusto del segreto, un lato 
scontroso, un sospetto di ri¬ 
trosia e, sopra a tutto, quaìco- 
sa di vibrante*, (hà. Una folgo¬ 
razione. 
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Antonio Bennato 

«I Santi li ho tirati giù dal cieloa 

Mondadori 

Pagg. 177, lire 20.000 

E lo che mo' andavo nmango zit¬ 
to. E nel silenzio mi passa per 
mente che 'sto vino, sciampa- 
gnlatimo a Cena, qua sopra la 
tavola nostra diventa acqua ad- 
dolotita, è vino per scena, è vino per la prolor- 
ma, e un miracolo dentro la bottiglia per me 
non ci lampeggia mai». 

Comincia cosi li romanzo dell'esordiente 
Antonio Bennato e vi è gii qui. in queste due 
frasi Iniiiaii, non solo la cifra stilistica dell'au- 
tote, ma anche quella molla esislenziale che 
di l'avvio alla vicenda. Ma chi è Antonio Ben¬ 
nato? Nato a San Mariano sul Samo, in provin¬ 
cia di Salerno, nel 1947, entra in seminario 
all'eti di dieci anni e vi esce a diciannove, nel 


1966. in nome di un desideno di libertà che. 
una volta abbandonato il seminano, lo costnn- 
ge però ad accettare, per campare, i lavori più 
umili. Eppure è da quel lontano l%6 che egli 
comincia a dare configurazione letteraria ai 
suol rovelli esistenziali C*Be’. si trattava allora 
più che altro di prove che io facevo per me 
stesso»). 11 romanzo viene terminato nel giro di 
qualche anno, ma su quella pnma stesura egli 
lavora con perseveranza fino al 1985, riscrì¬ 
vendolo più e (tiù volte. £, finalmente, oggi 
dopo ventidue anni di accanila scrittura, ma 
anche estenuanti e spesso inconcludenti tenta¬ 
tivi di entrare in contatto con il mondo lettera- 
rìo ed editoriale, il libro esce con successo 
nelle librerìe. 

Il personaggio e il caso sono dunque singo¬ 
lari. eppure titolare, come ha fatto TUttoliM. 
Cinseito settimanale de La Stampa, tAnche il 
vu' cumprà ha scritto un romanzo», o più sbrì- 
gativamente, come Ainoroma, «Letterato da 
strada», mi sembra pericolosamente (e pecca¬ 
minosamente) fuonviante, perché, così facen¬ 


Popolare di stile 
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do, SI punta tutto sull'eccezionaiità del caso 
(o, peggio, dell'aneddoto) biografico, fino ad 
appiattire lo spessore reale del personaggio e 
del libro; una colpa da cui non va esente nem¬ 
meno la Casa editrice se, nel risvolto di coper¬ 
tina, cosi traccia la biografia di Bennato; «Abi¬ 
ta ad Ariccia e lavora a Roma, scrivendo, nei 
ritagli di tempo, dentro ad una macchina par¬ 
cheggiata a due passi da un semaforo, dove 
vende fazzoletti, una centralissima via della ca¬ 
pitale». 

fi libro narra, in pnma persona, la storia di 
un ex seminarista, Raffaele Martino, che ha 


abbandonato la prospettiva del sacerdozio 
proprio per non essere costretto a vivere poi 
nella «Menzogna» e che cerca però costante¬ 
mente di capire il perchè della propria scelta, 
così da liberarsi da un'idea di «IVadimento» 
che lo perseguita. storia raccontata non ha 
un andamento cronologico, ma è frammentata 
in btoGcfù temporali che si succedono in ima 
sene di flasback. Il libro si apre e si chiude su 
una scena di litigio; il prota^nlsta ha dato un 
ceffone al figlio nel corso della cena e poi, 
nmasto solo nella stanza, s'immerge accidio¬ 
samente nei propri pensieri e problemi esisten¬ 


ziali, sentendosi in colpa nei confronti della 
famiglia e sentendo questa colpa come un ca¬ 
stigo per il proprio, presunto, tradimento. «A 
chi deve dire mannag^a per tutto 'sto bello 
tnguacchio?», si chiede il protagonista all'ini- 
zio del seccHido capitolo. Ed è cosi che rac¬ 
conta il suo incontro con Paola, che diventerà 
poi sua moglie; incontro che avviene a Roma, 
in uno stand del Festival nazionale deU’Unità 
dove egli fa il venditore di libri. Ed è Paola che 
gli dice; «Raccontami tutto di te, da capo a 
fondo», e Raffaele comincia cosi a rievocare 
per lei (e dunque per noi lettori) i momenti 
salienti della sua vita: dai primi anni di collegio 
in seminario fino all'incontro con una prostitu¬ 
ta napoletana pochi mesi prima di iiMiare il 
seminario. 

Benché a tutta prima non sembri, il testo del 
romanzo è costruito con un'atterizione parti¬ 
colare alla scrittura. La stiuttura della frase imi¬ 
ta continuamentq l'andamento del linguaggio 
parlato, con un periodare secco, breve e tutta¬ 
via immaginoso, dentro cui sì mescolano 


esMcssionì gergali di «napoletano verace», tal¬ 
volta reinventate daH'autore. S'Instaura cori tm 
contrappunto continuo tra il linguaggio popo¬ 
laresco e l'atmosfera a volta a volta urica, eie- 
giaca 0 dramnMiica (fino a sflonre II 
del racconto, cod come c'è un contraniunlo 
continuo nella cosiniiione delle innnaglni na- 
lizzala con IraininenU cwatteriziitl daloiHllU 
divergenti. Ciò dè alla Kiittum un che di pie- 
zioco e di baibarlco, come In talune Kcnogra- 
liche Kulture dell'aite popolate, meiidionala 
e barocca. In cui agli snicchi vivacemente co¬ 
lorati s'afHanca impiowlao *! lulgoie dell'oio. 

C'è inline un consiglio da dare al lettole: 
evitare una rigida inteiprelazlotie auloblograll- 
ca del testo. E lo Stesso Antonio Bennato a 
rifiutale per primo questi pialla Idenlilicaiione 
con il suo peisooaàio. E ci Uenè ad aggiunte¬ 
le che ha giè consegnato a Mondadonun se¬ 
condo romanzo, mentre sta lavotindo ad un 
teno, «il cui piolagonisla è il aamalbra., ma, 
soprattutto, tiene a precisate cha nessuno dei 
duehacanltereauic'^' * 


Divino poeta 
ti 1^0 
col dribbling 


VHloHoSeniontl 

■L’Inferno dì Oanie» 
Ùiioli 

P«gg. 522, lire 26.000 
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A l lettore inedlo è 
lecito domtndarsi 
se 8|« «neon pps- 
sibite uvvicinirsi 
sili Mna Cm- 
in modo nuovo e origi¬ 
nale, con quelle centinaia di 
migliaia di volumi esegetici 
chi raccompagnano e la 
•ommergono. Ne) senso del 
metodo e de) tipo rii lettura, 
^ijo dire, di là della spe- 
cidinailonc di stretta osser- 
vanaa actenllfico-filologica, di 
apprestamento critico del le¬ 
sto. D’aliro canto U poema è 
una preaanta non eludibile, 
cori planalo com'è a) centro, 
in condizione pio o meno mu- 
•sale, di la noatra cultu¬ 
re. fino a dtrentare un segno 
di ricqnoacimenio. magarrin- 
conielo, di Mentita nasale. 
Dante é, davvero, l'unico 
«eroe», patrio « mòmimenla- 
le. che ci tocca e ci unisce, 
aenu molta concorrenaa (un 
caaò eccezMnaie, in un mon-, 
do che premia l guerneri o ) 
lovMI maltolto del poeti). 

MI sembra che questo sia II 
quadro entro il quale si inSeri- 
(Kt il primo impatto di ógni 
approccio a Dante e alla Com ■ 
ffltriM, questa sua collocaiio- 
IN e il rapporto thè ne conse- 
|M, con gli tiominl della na¬ 
sone. tra di rispettoso timore 
t di aòddisfatto orgMlio. U ri 
metiono.airieme il padre, il 
profeta, il vate, lo stonco delta 
horira rnemema storica, an¬ 
che di quella del sette secoli a 
ha iMccesrivI, come per un su- 
biim gioco di specchi, ago e 
polo magnetico, per eccedere 
nelle m^aforizzazioni. 

C questo è II quadro che si è 

g wató di fronte pure VihoriQ 
rmontl, quando ha voluto 
affrontare n «sacro» poema 
con rinieniione manifesta di 
leniame una lettura secondo 
modi che fossero spregiudica¬ 
tamente diversi, nei confronti 
ria detraila specializzazione 
che della divulgazione acca- 
dantica Cgià il suo originario 
riériino. ol «lettura» concepita 
per la radio, quel mezzo e 
quei pubblico cioè, bene o 
condizionantO. Ne è 
quindi venuto fuori questo la¬ 
voro sorprendente, se è una 
felice aorpresa; L Interno di 
Dante, cui seguiranno ovvia¬ 
mente Purgatorio e Paradiso. 

In co» consiste la sorpre¬ 
sa? Innanzitutto nel proposilo 
di rMurtei lino a sopprìmerta, 

3 uelia distanza che« s'é detto, 
ivide in rispettoso timore il 
padre-vate dai suoi postumi fi¬ 
gli-lettori, che contiene in sé 
anche la disianza che separa 
la civiltà e la cultura di questo 
lettore da quella del poeta, 
non tanto per l valori quanto 
per le modalità d’uso. A chi 
ria distratto l'operazione po¬ 
trebbe peralno apparire come 
una parasi in prosa del poe¬ 
ma dantesco. E infatti Ar¬ 
manti ri impegna veramente a 
tradurre in prosa i verri, o me¬ 
glio a hicconroW/, con un as¬ 
sunto paradossale sotteso pe¬ 
rò, per dimostrare la fruibilità 
deìroriginale, la leggibilità 
senza II ricorso alle semplifi¬ 
cazioni; un negarsi, quasi, ne) 
momento stesso che ci si offre 
(da questo punto di vista mi 
pare addiritiura superflua (a 
wanzia prelatoria di Gian¬ 
franco Contini, ancorché pre¬ 
stigiosa e, come sempre, sti- 
molanie e spiazzante; vedi le 
vite parallele Dante-Prousi, 
CommediO'tiecherctie). 

Sto dicendo che Sermonti è 
un prestigiatore? Qualcosa 
di smile' finge di proporre 
una specie dibìMmo da fine 
secolo per poi, con intelligen¬ 
za sottile, cambiar le carte in 
tavola e uscirsene in piena au¬ 
tonomia, da «autore», lui pure, 
tentando il miracolo didatti- 
co-divulgalivo di mantenere 
la poesia e raccontarne assie¬ 
me la storia, in una narrazione 
vivace e accattivante (sublime 


S 


La tentazione di esistere 


lenocinlo) ri» ma nella quale 
entrano tutte le informazioni 
netréaàarie, tutto ciò che attie- 
rre alia comprensione «cultu¬ 
rale» del testo, cioè. Senza do¬ 
ver scendere continuamente 
a pié di pagina, senza .quei sa¬ 
liscendi su e giu, quegli slalom 
tra testo e noie. Sembra facile, 
epperò è esercizio tra i più ar¬ 
dui perchè richiede contem- 

S Kaneamente un talento sin- 
tico e una g^ahde scioltezza 
al servizio ol una saldissima 
conoeeentt deirargomento, 

« Ita ai più recenti risul- 
'eeegeri dantesca (sta 
qui la supervisione di Conii- 

scelta del genere pre¬ 
vede e pretende una discreta 
dose di umiltà e di altruismo 
(quanto del loro contrari, date 
la difficoltà o^tlira dell im¬ 
presa), perchè non ri andreb- 
M9 al di là della dlvitigazione, 
per riuscita è ottima chh ria. 
Non sarebbe una grande novi¬ 
tà. come io é, io^e. Perchè 
duella scelta pretende è pre¬ 
vede soprattutto una vocazio¬ 
ne narrativa, quella appunto 
che sta dietro le sue spalle. 
Dico «dietro» perchè Sennon- 
ti esordi venticinquenne, nel 
'54. come una rivelazione del¬ 
le bantilonghiane Paragone, 
con un romanzo, La OomOino 
Europa, e a queU'inizio è ri¬ 
masto fedele in prove succes¬ 
sive. Noti era proprio pensabi¬ 
le. allora, che egli rinunciasse 
a scrivere un libro suo, dove 
fossero la sua personalità, il 
suo punto dì vista, la sua sen- 
ribilità e la sua scrittura a te¬ 
ner la pagina, sotto la «finzio¬ 
ne» dioucalica di .cui s e det¬ 
to, Avevo parlato di spregiudi¬ 
catezza, all'Inizio. Che sta pu¬ 
re nel collocare l'opera e l'au¬ 
tore e l'autorità in una dimen¬ 
sione meno monumentale, 
per lassarla circolare di nuo- 


In un saggio spietato e tragico 
suirinvecchiare, l’ebreo 
Améry si cónfronta col Tempo 


A una ragione che vuole governare 
il mondo restano soltanto 
la rivolta o la rassegnazione 


uando nel 
■ ■ 18S7 Chaito 

m .V Baudelaire 

pubblico Les 
•mmmD Fteurs du 
Mal, uno dei suoi recen¬ 
sori 01 Barbey d'AureVII- 
iy, cattolico e reaziona¬ 
rio) scrisse che, dopo un 
riinìle libro, non rrohiva- 
no all'autore che due al¬ 
ternative: farri saltare le 
cervella o gettarsi ai piedi 
delia Croce. A quella pe¬ 
rentoria e iperbolica af¬ 
fermazione mi è accadu¬ 
to di pensare subito dopo 
aver chiuso sull'ultima 
pagina quello spieuto e 
tragico libro che è ^aot- 
ta e rassegnazione di 
Jean Amèiy, il aaggista 
austriaco del quale e sta¬ 
to tradotto circa un anno 
fa In italiano anche tntet- 
lettuate ad Auschwitz. 
Améry ri chiamava in 
realtà Mayer e, dopo il 
1938, domite lasciare la 
natia Vienna e rifugiarsi 
in Belgio: qui partecipò 
poi stia Resistenza anti¬ 
nazista. subi la deporta¬ 
zione e riprese a Bnnel- 
les nel dopoguerra la sua 
intensa attiviià di scritto¬ 
re e giornalista. Era nato 
nel 1912 e mori suicida 
nel 1978. giusto dieci an¬ 
ni dopo aver scritto U li¬ 
bro di cui parliamo. Ben 

B resentato da Claudio 
lagris ed egregiamente 
tradotto da Enrico Gannì, 
esso richiama nel sottoti¬ 
tolo un tema, aniunto, 
l'«invecchìare». che nella 
nostra società dove l'età 
media è in contìnua asce¬ 
sa e dove i vecchi saran¬ 
no prima o poi ma^lo- 
ranza (una maggioranza, 
ahimè, oppresuva di se 
stessa) è pure in sicura 
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«Piicoèliilièti « putenti. B 
teatro.* teatro!» 
Mondadori 
Pagg. 108. lire 18.000 


•lean Amdry 

«Rivolta e rassegnAzione. 
Suirinvecchiare» 

Presentazione di Claudio Magris 
Traduzione di Enrico Canni 
tkillati Borìnghieri 
Pagg. ISO. lite 16.000 


crescita di attualità. 

Ma, come natio isem¬ 
pre più pochi libri che 
hanno uno spessore; Ri- 
volta e rassegnazione si 
presenta e si definisce a 
diversi livelli di lettura e 
di signiheaU, ri punto da 
apparire a volle impren- 
ditrie nella sua proteifor¬ 
me maierta. Sf, Invecchia^ ' 
mo e ci accorgiamo di in¬ 
vecchiare per moltepiici 
segnali; quelli che ri prò- 
irengOfK) dal nostro stes¬ 
so corpo per-ie sue pic¬ 
cole o grandi, ma sempre 
più numerose, deficienze 
o infermiU, che anche 
quando ne «guariamo» ci 
fanno inevitabilmente un 
po' meno sani di prima, 
accompagnate dairim- 
placabile trascorrere di 
un «tempo» che nel suo 
sostanziale (e agostinia¬ 
no: anche se Améry pre- 
ferisra rifarsi a Bertrand 
Russell) «ntm esistere» in¬ 
ghiotte senza che pili ne 


resti traccia il nostro es¬ 
sere ri mondo ed «essere 
mondo» noi stessi. 

Ce ne accorgiamo dal 
senso di estramU che, 
rispetto all'immagine 
pregressa nella quale 
consolatoriamente ten¬ 
diamo a riconoscerci, av¬ 
vertiamo irei prender atto 
e coscienza della nostra 
reale immarino’ Invec¬ 
chiata: queUa (come ri¬ 
sulta dalla serrata ed or¬ 
ganica esporizirme ri 
Améiy) che ri viene con- 
tinuamehte sbattuta in 
faccia dallo «sguàido de¬ 
gli altri», misura delia cre¬ 
scente irèrrila ri peso so- 
ciale che è prc»^ del¬ 
l’anziano; 0 quella che ri 
deriva dalla nostra aem* 
pre più pfonimriaia in¬ 
sofferenza deUa novità, 
dai nostro «non com¬ 
prendere più il nKMtdo» 
che Omr essendo trivolta 
abbastanza giustificato) è 
in sostanza un segno dei 
nòstro invecchiamento 
culturale. 

L'uomo che invecchia, 
dice Amèiy ulllmprowi- 
, so si rende conto di un 
fatto inquietante, capi¬ 
sce... che non è solo i) 
corpo a trasformarsi da 
portante in gravante, in 
peso quindi; anche la cul¬ 
tura, ri pari del cuore in- 
suffirienle, dello stoma¬ 
co delicato, del muscolo 


masticatorio Indebolito, 
diviene tormento e pe¬ 
na», U «tormento», fra rri- 
tio. di «esse» astretti ad 
apprendere ogni giomo 
nuovi segni e sistemi» 
che qualche giònio o 
qualche anno dopo risul¬ 
teranno ipcMllati di atten- 
rihUIlà; parriiszati dal fi¬ 
schio rioiirrie del fuori¬ 
gioco. Il dramma,, o la 
tragedia, ri questo dialet¬ 
tico p r pCB i eo, consiste 
secondo Améry precisa¬ 
mente nella vanità ed ali¬ 
ai nella controproducen- 
za del iTOstri tentativi di 
opporci airaggressione 
che tutti i varimrii perpe¬ 
trano sui vari fronti con¬ 
tro di noi: il «rimedio» 
che opponiamo ri «male». 
(curarci bene, essere so- 
cialmenie attivi o aperti 
ri nuovo) diventa fatai- 
mente «riconoscimento» 
del male stesso e la «ri¬ 
volta» si traduce, volere o 
no. in «rassegnazione», fi¬ 
no al traguaido dell'en- 
tropia totale, encefrio- 
gràmma piallo de) nostro 
esistere e radicale can¬ 
cellazione del futuro; tino 
a quel «futuro di tutti i fu¬ 
turi» al quale si dà il nome 
di morte, concetto per 
sua interna definizione 
indefinibile e impensabi¬ 
le, perchè il morto non 
può definirli, non può 
pensarsi. 


Améry inette laggia- 
menie in guardia daTvD- 
ler attribuire la causa dei 
vari mali (e in particolare 
ri quelli che toccano pre¬ 
cipuamente la sfere del 
nostro esistere sociale) ri 
sistema 0 ri listami entro' 
i quali si cofksums quella 
cita è in definitiva ta tra¬ 
gedia delta speda, anche 
se chi ha potere e denaro 
può cavarsela sempre. 
meno peggio ri chi non ^ 
ne ha («essere» easentto 
in qurie modo «avete»). 
Ma davanti alla ìiresoM* 
bìlltà in termini, raiionri).. 
delle contraddizioni a cui 
dà luogo la semplice vch 
lontà di sopravvivere, 
non può non farri strada I 
(e questo loscrtvo.io) un.' 
sospetto d’ordine idieaie r 
e in definitiva anche po/f- j 
tlea. quello che. essendo 
un destino della Specie il 
perdersi neiróslinalo | 
tentativo di salvarsi se¬ 
condo un concetto di 
«salvezza» scaturente da 
una «ragione» concepita , 
sia pure a misure dell'i¬ 
stinto, non ci s» qualco¬ 
sa di raricrimenta sba¬ 
glialo proprio negli svi¬ 
luppi di una cena 
resone, la stessa che ne¬ 
gli ultimi tre lecrii ha in- 
soroma preteso di ilsol- { 
vere il rnondo. di gover¬ 
narlo. 


stimonìa. 

Lo spazio non consente 
molte esemplificazioni. Inco¬ 
mincio CIMI una, plateale, che 
rende perciò bene l'idea dello 
stile e del metodo. E il cele¬ 
berrimo canto XXXIl: «la boc¬ 
ca sollevò dai fiero pasto...». 
Inutile negare che durante l'e¬ 
secuzione di un'opera assolu¬ 
tamente famosa e disordina¬ 
tamente diiTtanlicata. quando 
il violoncellQ introduce il te¬ 
ma di un'aria indimenticabile, 
salta il cuore in gola. Eccola; è 
lei, che aspettavamo da sem¬ 
pre! è lei, che da sempre ci 
a.speltaval E l'aria si investe 
della maestà torrentizia del 
coro- un coro in cui ci sembra 
di nconoscere, fra tante, la 
nostra voce. La bocca 
solleoòBB.. si, è propno lei! e 
se propno cosi non fosse, pro¬ 
prio cosi non saremmo noi 
La bocca. ». Ecco, è l’esecu¬ 
zione della «romanza» del 
conte Ugolino, con questa 
nuova accezione melodram¬ 
matica, che è tanto pertinente 
quanto Impertinentemente 
trasgressiva rispetto alle nor¬ 
me canoniche. È un esempio 
sufficiente per bella evidenza, 
mi pare, non meno di quelli di 
cene formule espressive che 
attraversano la narrazione di 
eventi così clamorosi, come 
«Il ragionamento di Dante non 
fa una piega», oppure, •‘men¬ 
tre che */ vento, come fa. ci 
tace, cioè: tace qui ('ci' con 
valore locativo: 'che ci fai nel 
mio letto?')», o. «per abban¬ 
donarsi alle corvées delia pas¬ 
sione», ecc... Un procedimen¬ 
to ineritabìlmeme per lampi, 
seduttivo comunque, data la 
concentralMla cui è costret¬ 
to, ma senza vuoti, esauriente; 
uno stratagemma per riacco¬ 
stare o recuperare una qua¬ 
lunque dimestichezza, rispet¬ 
tosa, col gran padre-vate, ac¬ 
chiappare lettori alinmenti di¬ 
stratti. Ma pure studenti fra¬ 
stornali. 


S i fanno sentire le 
malattie Sul volto 
del medico di tan- 
to in tanto affiora,' 
mitigata dall'otti¬ 
mismo clinico, la preoccupa¬ 
zione professionale. Muoiono 
amici coetanei. In base alle 
Statistiche restano ancora 
quindici anni. L'individuo che 
invecchia pensa alla morte 
Dapprima come si pensa a un 
avvenimento oggettivo, nelle 
categorie dì chi sopravvive. Si 
augura che lutto avvenga se¬ 
condo consuetudine La fami¬ 
glia dovrà essere, per quanto 
possibile, sistemala, il funera¬ 
le avvenire in questa o quella 
forma: e per questo si dettano 
le ultime volontà. Una volta 
sbrigati questi particolari volu¬ 
ti drile convenzioni e da chi 
sopravvive, l'individuo in que¬ 
stione giunge a sé stesso 
È direttamente coinvolto 
dal fatto che m un tempo assai 
breve non esisterà più (consi¬ 
derati retrospettivamente, gli 
ultimi vent'anni sono passati 
incredibilmente in fretta!) e 
avverte il bisogno di meditare 
sulla morte Molto presto si 
renderà conto non che simili 
riflessioni non possono con¬ 
durre ad alcun nsultato, per¬ 
chè questo lo ha sempre sapu¬ 
to, ma che esse sono impossi¬ 
bili. Pensare alia morie, senve 
il filosofo Vlaoimir Jankelevitc 
nel suo sconsolante libro La 
Mort, è «penser l'impensa- 
ble». Intorno alla morte non 
c'è propno nulla da pensare, il 
genio e il semplicione di fron¬ 
te a questo argomento subi¬ 
ranno un'identica disfatta. La 
mone non è nulla, è un nulla, 
una nullità. I pensien intorno 
ad essa si comprìmono sino a 
una dimensione infinitamente 
piccola, anche se sono, m ba¬ 
se alla legge della compensa¬ 
zione. estremamente densi 
Ma SI (ratta di pensieri? Oiffici- 


a certi prodotti della poesia 
moderna: sto p^r monre, per 
morire io sto. sto intuire, 
mo-ri-re, mo-rire. sto per mo-. 
Oppure m francese: «fé vais 
mourir mòurìr je va» |e vais 
mourìr, rire, rìre. je vais mou- 
». In questo stesso modo Jutile 
SI potaono impiegare lune le 
lingue, perchè se è vero che i 
confini della mìa lingua scmo i 
confini del mìo mondo, è vero 
altresì che i confiru del mio 
mondo sono ì confini della 
mia lingua, e al cospetto della 
morte, del mio antimondo, « 
evidenzia anche l'impotenza 
della mia lingua. 

La lingua e il pensiero pnvn 
di potere non abbandonano 
tuttavia rindividuo che invec¬ 
chia. nemmeno se egli di- 


e del dolore. Chi oserebbe 
con rapida parola controbat¬ 
tere? 1 ttmnenti del mtHire so¬ 
no stati descritti centinsta di 
volte con atroce insistenza. Si 
legga La morte del padre di 
Martin du Gard: «CjIì attacchi 
diventavano via via più fre¬ 
quenti; e la foro violenza era 
tale che, al cessare dì ognuno, 
non meno spossati dall'infeli¬ 
ce, quelli che io assistevano sì 
lasciavano andare a sedere e 
passivamente lo guardavano 
sofhire Sicché gli Intervalli tra 
un attacco e l’altro li riempiva 
un urlo incessante, un long 
hurlement.... Esìstono infine 
altre descrizioni simili. Non 
pochi hanno personalmente 
assistito ad agonie come quel¬ 
la combattuta dal vecchio pa¬ 
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le rispondere. Chi accetta di 
pensare l’impensabile ha co 
munque a disposizione le pa¬ 
role, che le si voglia o meno 
definire pensieri. Anch'esse si 
nducono a pochissime II pen¬ 
sare la morte diviene una mo¬ 
notona e maniacale litania 
^he innegabilmente somiglia 


«Si fanno 
sentire 
le malattie...» 


JEAN AMERV 


Sprezza ta litania, e alla morte, 
all'inevitabile sconfitta totale, 
intende contrapporre la digni¬ 
tà della sua essenza umana 
pensante. Allora egli forse 
penserà al monre. o meglio ai 
progressivo monre. di fronte 
al quale ta paura è giustificala, 
comporta infatti tormenti fisi¬ 
ci di diversa entità e Ritual¬ 
mente SI dice non ho paura 
della morte ma della malattia 


dre Thibaull, hanno tenuto la 
mano madida di sudore a 
qualcuno che invano conti¬ 
nuava a nbellarsi e infine do¬ 
vettero accompagnarla al ci¬ 
mitero. questa brava persona. 
I^r questo l'indivìduo che in¬ 
vecchia - che è direttamente 
coinvc^to da quando il medi¬ 
co per non scadere in un in¬ 
sulso chiacchiericcio, si mo- 
sira preoccupato ma ai con¬ 


tempo ottimista - si attiene sì 
morire e accantona rinqren- 
sabile, ta morte. Provvisoria¬ 
mente. Sarà costaetlo, se non 
si stanca troppo facilmente e 
non tende aUa ressegnazkme,' 
a tornare ad essa. Anche il 
morire è - di questo si renderà 
conto in seguito > vivere, così 
come vivere è un costante 
morire. «Conosco la morte - 
dice nella Afonfqgno incanta¬ 
ta il consigliere di corte Be- 
hrens, una volta tanto seria¬ 
mente e senza scontata gio¬ 
vialità, alta madre di Joachim 
Ziemssen, ormai condannato 
> sono un sup vecchio funzio¬ 
nario. mi creda, la si sopravva¬ 
luta! Le posso dire che non 
conta quasi nulla; le eventuali 
angherie che precedono non' 
si possono onestamente altrì- 
buire alla morte, sono faccen¬ 
de vivacissime e possono 
condurre alla guangione e alla 
vita». 

Sono in primo luogo le fac¬ 
cende vivacissime a tenere 
occupato l'individuo che in¬ 
vecchia; coà almeno egli cre¬ 
de, primà di essere sceso anr 
cora più a fondo nel pensiero 
della morte, nel contropensie¬ 
ro E queste vicende, vaga¬ 
mente paragonabili al biso¬ 
gno di sistemare le questioni 
inerenti all'assicurazione sulla 
vita e all'eredità, sono da un 
lato di ordine fisico e dall'al¬ 
tro sociale. Non è la stessa co¬ 
sa temere dì morire per infar¬ 
to, che nel migliore dei casi 
stronca un essere umano nel 
giro dì qualche minuto, o in 
seguito a crisi di uremia che si 
trascinano per settimane, co¬ 
me accade sì padre Thibault, 
al quale infine il figlio medico, 
non volendo più assistere allo 
strazio, pratica un'iniezione li- 
beraiona. E cambia anche se 
un povero diavolo muore al- 
t'ospedale. solo, sdito lo 
sguardo indifferente delle in¬ 


fermiere, o un ricco muore in 
urta clinica di lusso: i fiori sul 
tavdo. i medici ben rimunera¬ 
ti, un’accuratezza peisoniJiz- 
zala, le visite dei parenti con¬ 
sentite a tutte le ore non lo 
aiutano forse quando si avvici¬ 
na il veloce trapsaso, ma ren¬ 
dono più facilmente soppo^ 
iRill le fasi di assenza del do¬ 
lore; e fxti, anqhe nel promen- 
lo del morire, c'è la bella vita 
che ha sempre drasticamente 
differenziato ta sua esistenza 
da ^Ita Rùserabile dei pove¬ 
ri. É necessario ribadire che 
se è vero che siamo tutti ugua¬ 
li di fronte alta morte - il che 
non signifìca quari niente, o 
meglio non fa che scingere 
l'esigenza dì uguagligwiza 
verso ta ve^ognosa non-ob- 
bligazione delta metafisica * 
non siamo però tutti uguali di 
fronte ad morire 
•Con i soldi è più facile 
piangere» recita un proverbio 
degli ebrei orientali. Con i sol¬ 
di è anche più comodo mori¬ 
re; questo e solo questo do¬ 
vrebbe essere il si^ìRcato 
deH’ambiziosa richiesta di Rii- 
ke che si rivolge a [ho chie¬ 
dendogli di dare a ciascuno ta 
sua propria mone. Al pari del¬ 
la vita i^rsonale, separata dal 
fluire delta massa, anche il 
morire proprio o individuale è 
acquistabile con il denaro. E 
la questione sociale del mori¬ 
re è tanto irrisolta quanto ta 
problematica sociale nel suo 
complesso che una parte inte¬ 
ressata sfacciatamente pre¬ 
senta come già chiarita. O 
morte, dov'è il tuo pun^glio- 
ne? Il povero dà una risposta 
precisa: neH'ospizio, all'ospe¬ 
dale. neirappaitamento mal 
riscaldato, dove il moribondo 
deve trascinarsi lungo tutto il 
corridoio per raggiungere la 
toilette 


Mb 


F to. di Creare Mii* 
retti, AtaooidiKBN 
e pdBMfftt. d fW* 
iro,-a tataro/ naact dalla »in- 
la che aambai avar. fiMaio 
aàta tatua «ttadlfranoa «me» 
dico d^ anime» e di mae» 
atro di «àfitt giovMti ito le 
peiaona hanno aopnttutie W» 
adfno di quikuno qhe |* 


. I 

. loro fwM. Solo chts in quatto 
caaoTnta Hbio èhè Mutata ha 
aerino a noreni’anni. con pi- 

« No Éwpaiuioao a gtavanita, 

I peiaoiM aeno paiaonaggi 
tattraU, cha SoaMtato dram- 
^mataflOi aagnata fin da piè* 
cólo dall'amore par g teatro, 
cl lappreanta partecipando 
alle loro vite - reali 0 immagi- 
narie mm si so con giote e 
dotali. E questo II «aegreto» 
che eembra avere guidalo il 
Muaata Krinoir, ma è anclie 
il aegreto di un uomo cha ve¬ 
de ta vite con Mnentaià e ot- 
tinUamo, che e poi «lo itite» 
delta rea tongavltl; perchè vi¬ 
vere tota per aè. teolaiai, rèol 
dira còmmctaie a motue. E 
eps) aita tile daga tet^ di 
questo libip. lappiamo, cerio, 
qualcdaadi più del ttni peno- 
naggL ma lappiamo qugtaoaa 
anche re di tal. rauiore, cha cl 
rivela un aio teatrino Inteitoie 
in cui aipone aarenamante di 
fronte e re etereo. 

L'ottliniamo, dd retta, è H 
spelo del penonagta delle 
due commedie, precedute da 
alcune brevi rifitreIoni Ironi¬ 
che e aagge. leepatrate e fan- 
taiteee, ma, aopnttutto, ric¬ 
che ta ctitaosMperi) teatro. E 
il aegreto di Airìrea, ta prota¬ 
gonista di 7)e ifom/ta per 
Amato teeta-ai se * die Mu¬ 
setti ha eoritta per Adriapa 
Atti, cQiiieto a vfven aamwte 
più Immotale nel tetto do^ 
l'ha condannala una rovinosa 
cadute. Anche quella signora 
non taovaite aia sempre pi6 
sprofondate nel tetto, ottimi¬ 
sta e folte come te Wliinte di 
domi Mtó di Be^t, E II 
suo monologo interiore è rot¬ 
to solo dalla preaenu-in tre 
momenti diveid delta sua vita 
- dì tre uomini: un vecchio 
protereore molta amata, il 
marito, un gtawia regretarto 
tuttofare. 

Sempre rottimismo,’C<mie 
ultimo rifugio alte dtausioni, 
gukta le tre aoielte protagoni- 
ste di Dolci compagne delta 
voto Gtotasa tenute unite dal¬ 
la taro sditavìtù-emoie ne) 
confronti del maschio, prima 
, il padre poi il figlio di una rii 
esse, non importa se impoten¬ 
te, per il qiMle tessono conti¬ 
nuamente intrighi. Cesare Mu¬ 
satti scrive qurete commedie 
con l'occhio del protagonista; 
eppure i suol personaggi non 
nascono solo dalla sua testa: 
nati vivi > direbbe Ptnndelta - 
vogliono continuare a vìvere. 
Elei resto - ci avverte l'autore 
• essi hanno origine delta sua 
lunghìsntna eroerienza di psi- 
coanMlsta, dai casi che gli to¬ 
no caiNtatì, da cpielta che lui 
chiama «il teatrino delta no¬ 
stra anima». Anche Pirandel¬ 
lo, autore citatissimo da Mu¬ 
satti e tane inconfesiato mo¬ 
dello amatissimo, anche se di¬ 
giuno dì Freud, trova ) suol 
personaggi dalla vita, da tatti 
di cronaca trasfimti. Succe¬ 
de anche allo psicoanaiista di 
incontrare quotidianamente 
la realtà e ta finitane, l'indivi¬ 
duo e ta sua maschera: sapen¬ 
dolo, pazienti e peisonaggl 
stanno un po' meglio neltaM- 
ta e nella pagina. 
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ICASE IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri 


minima 12* 
massima 29* 


Oggi 


i II sole sorge alle 6.03 
e (ramonia alle 17.56 



La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

t cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Mense 

La giunta 
ritira 

la delibera 

■i I) •declstonisla* Pietro 
Giubilo alla fine ha dovuto 

S ellare la spugna e rilirare la 
elibera con la quale voleva 
privatizzare le mense scolasti* 
che La decisione dei sindaco 
è arrivata ien sera alle 23,30, 
al termine della seconda gior* 
nata di discussione in consl* 
glio comunale Fino a qu?l 
momento avevano parlalo i 
consiglieri del Pei, per chiede* 
re InsTstentemente quello che 
il sindaco fino a poco pnmn si 
ostinava a voler negare ap* 
punto il ritiro immediato della 
contestala delibera Per Tinte* 
ra giornata Giubilo aveva inu* 
tllmente cercato di nunire nel¬ 
la difesa ad oltranza del prov¬ 
vedimento la sua maggioran¬ 
za Ma fin dalla mattina le co¬ 
se si erano messe male a co¬ 
minciare proprio dalla De Al 
do Corazzi ex capogruppo, 
con una sua dichiarazione 
avanzava «perplessità giuridi¬ 
che e poiltiche* sulla delibera, 
che «non è di quelle possibili 
nella pubblica amministrazio 
ne« Concetti npetuti ieri sera, 
pochi minuti prima che Giubi¬ 
lo dichiarasse la sua sconfitta 
Polemico Corazzi lo era an¬ 
che con il suo partilo, che 
aveva minacciato di spedire 
lui e Betrice Medi, altro consi- 

g liere de contrana aii'appaito, 
avanti al probiviri «Ci pro¬ 
vassero*. era stata la secca re¬ 
plica alia minaccia II consi¬ 
glio comunale, che era stato 
convocato per le 10, è inizialo 
solo verso le 19 L assessore ai 
servizi sociali Mazzocchi e 
quello al personale Meloni 
avevano cercato di replicare 
alle accuse lanciate dalTop- 
posizione comunista «Ma che 
ne so to«, aveva risposto più 
volte Mazzocchi alle accuse 
sul centri di cottura, sulle so¬ 
cietà cui si voleva dare l'ap¬ 
palto, sul criteri dell'appalto 
stesso. «Ragazzi, questi sono 
pazzi», andava ripetendo nel¬ 
l’aula, rivolta al banchi della 
giunta, la liberale Paola Pam- 
pana. «I chiarimenti dati non 
cl aoddislano per niente, anzi 
cl Inquietano ancora di più», 
faceva subito sapere Franca 
Prisco, capogruppo del Pei, 
aprendo la lunga sene di inter¬ 
venti contro (a delibera del 
consiglieri comunisti «E una 
bugia che le mense non pos¬ 
sono partire senza questa deli¬ 
bera - ha aggiunto • Possono 
partire benissimo E per que¬ 
sto noi chiediamo ancora una 
volta alla giunta di ritirarla» 
Dentro la maggioranza II ma¬ 
lumore intanto cresceva il Fri 
si diceva disposto ad approva¬ 
re la delibera In giunta, ma. 
taceva sapere Savero Cottura, 
•il sindaco se ne assume la re¬ 
sponsabilità se il Coreco la 
boccia ai apre una grave crisi 
istituzionale* ilPsl per bocca 
del segretario Sandro Natali- 
ni, voleva invece votare subito 
in giunta Robinlo Costi, as 
sessore psdi replicava «Que¬ 
sto è da vedere* Insomma, 
una vera e propria bagarre Al¬ 
la fine Giubilo ha ceduto «La 
delibera e ntirata* ha annun¬ 
cialo E nell aula Giulio Cesa¬ 
re piena di lavoratrici e lavo¬ 
ratori delle mense, che presi¬ 
diavano anche la piazza, è 
scoppiato un lunghissimo ap¬ 
plauso D 5DW 



Antonello Venditti canterà il 6 ottobre 
contro la violenza nel calcio 
Ma la musica resta senza spazi 
Collura: «Diamo rimpianto ai giovani» 


Il Flaminio riaperto 
Ma è solo uno strappo alla r^ola 


Roma vuol bene a Antonello Venditi! e gli apre le 
porte del Flaminio Canterà il 6 ottobre contro la 
violenza negli stadi E solo un'eccezione, rimpian¬ 
to resta off-limits per il rock Ma l'assessore allo 
sport Saverio Collura vuole aprire il Flaminio ai 
giovani, quando il nuovo Olimpico sarà pronto. La 
giunta intanto nlancia il progetto per la ristruttura¬ 
zione del Campo Boario. La musica trova casa’ 


ROBERTO OREESI 


■Z Come dire di no a Anto¬ 
nello Venduti, l'aedo di Ro 
ma, Tuomo che canta le Iodi e 
lenisce le ferite delia capitale 
calcistica? L'assessore Saverlo 
Coltura non se là semita e 
nemmeno Dino Viola e Rena¬ 
to Bocchi, patron e azionista 
di rispetto di Roma e Lazio, 
hanno avuto il coraggio di op¬ 
porsi Cè anche una buona 
causa, le note di Antonello 
suoneranno come un appello 
contro la violenza negli stadi 
E dopo? Il Flaminio potrà es¬ 
sere usato per altri concerti? 
Per Venduti si è fatto uno 
strappo alla regola, ma c'à 
l'intenzione di nvedere la 
convenzione tra Coni e Co¬ 
mune per l'uso dello stadio 
Quando TOIlmplco sarà pron¬ 
to, ha detto Collura nella con¬ 
ferenza stampa, il Flaminio 
potrà ospitare manifestazioni 
per I giovani e le partite della 
«Lodigiani», la squadra roma¬ 
na che gioca in serie C Via 


libera alla musica^ Pare di no 
Vale ancora la promessa latta 
In estate alle orecchie marto 
nate degli abitanti del quartie¬ 
re dopo I concerti di Spnn- 
gsteen e dei Pmk Ployd E al¬ 
lora tutto da rifare Roma n 
mane senza spazi per la musi 
ca Non resta che sperare nel¬ 
la ristrutturazione del Campo 
Boario a Testacelo Dovreb 
be ospitare spettacoli e espo¬ 
sizioni La giunta ha deciso ie¬ 
ri di ripresentare il progetto e 
di battere cassa al Pondo in¬ 
ternazionale per I occupazio¬ 
ne per trovare i soldi nccessa- 
n Si busserà alla stessa porla 
anche per omettere a posto i 
Musei Capitolini e il Teatro 
dell'Opera SI cerca insomma 
di recuperare II programma 
culturale (40 miliardi) inserito 
nel «pacchetto» per i Mondiali 
e rispedito al mittente dal go¬ 
verno 

Ma la sistemazione del 
Campo Boario per i concerti e 



In alto: lo 

stadio 

Flaminio. 

Sarà riaperto 
al concetti, 
ma sole per 
un giorno, 
per Antonello 
VendltU(quÌ 
accanto con il 
presidente 
della Rema 
Dino Viola) 
che canterà il 
6 ottobre 
contro la 
violenta negli 
stadi. 


le manilestaziom culturali è 
una promessa, lo stadio Pia- 
minio è una realtà Che possi¬ 
bilità ci sono che sia aperto ai 
lovani? «Ttitto dipende dal- 
Olimpico • dice Collura - Il 
presidente de) Coni mi ha pro¬ 
messo che sarà consegnato a 
Roma e Lazio per la pnma 
giornata di campionato, il Ì4 
ottobre» 

Ma Dino Viola e Renato 
Bocchi sono di tutt'altro avvi¬ 
so Coltura ha proposto l'isti¬ 
tuzione del «IVofeo Roma», un 
derby della pace da giocare 


tutti gii anni sotto Natale e con 
il 50 per cento delTincasso da 
destinare alia salvezza delie 
opere d'arte delia città e d 
presidente giallorosso ha ri¬ 
sposto tutt’altro che in «viole- 
se» «Sono commosso dalle 
parole delTassessore, ma bi¬ 
sogna vivere di concretezza 
Siamo senza stadi, bisogna 
dare alla città quello che tutti 
invocano .» Insomma Viola 
toma alla carica con il mega- 
stadio, stavolta alla Romanl- 
na. e non sarà disposto a favo¬ 


rire i operazione «Flaminio ai 
giovani» per niente di meno. E 
Bocchi «Siete tutti buoni a 
chiedere al calcio, ma mai a 
dare Dopo il concerto il Fla¬ 
minio sembrerà un campo di 
patate H monumento sportivo 
piu bello del dopoguerra O'O- 
limpico) SI massacra per non 
lare un megastadio» 

Insomma, volete spazi per i 
concerti? Ci vuole la città de) 
lo sport La musica può atten¬ 
dere 

L incontro di Ieri era desti¬ 


nato soprattutto alle iniziative 
del Campidoglio contro la vio¬ 
lenza negli stadi II 6 ottobre 
ci proverà Venduti Oa sua or¬ 
ganizzazione garantisce la 
messa a nuovo del prato il 4$ 
ore) a nunire le tifoserie gial¬ 
lorosse e blancasurre. E 
po? Saverto Collura propone 
la costituzione di una consista 
contro ia violenza, una sorta 
di «magistero morale» compo¬ 
sto da personalità dello sport, 
della cultura e della politica 
che sappia disinnescare gli 
stadi 


Redavid: «Usiamo gli stadi per il rock» 


Stadio mega, stadio mini, con statue o senza Concer¬ 
ti solt, concerti hard, concerti contro ia violenza o 
per te libertà. Ma quale alchimista sarà mai in grado 
di conciliare tutto questo a Roma? Per ora ci sono 
solo tante buone intenzioni e tante parole Quattro 
chiacchiere con il neoassessore alla Cultura Gian¬ 
franco Redavid, cinquant'anni, ex prosindaco e ex 
assessore al Bilancio Vita diificile ora alla Cultura. 


ANTONELLA 

■I AiMHon Redavid, lei 
che è docente di aitemn* 
de», non può fere qntttro 
cond c dirci come on- 
drtiino le cote? 

Secondo me gli stadi sono i 
luoghi privilegiati per ascolta¬ 
re musica rock A parte lo sta¬ 
dio dei Marmi che sembra 
inutilizzabile (ma sulla vicen¬ 
da Prlnce vorrei ancora una 
volta ribadire il mio rammari¬ 
co), il Flaminio e ) Olimpico, 


MARRONE 

perché no C era già stata una 
dichiarazione di disponibilità 
da parte del Coni Oppure si 
può nvedere la questione Ve 
lodromo Sto valutando in 
questo momento una possibi¬ 
lità realizzabile per Testate 
prossima ma preferisco non 
parlarne perché è ancora tut¬ 
to in fase di studio 
Che coM pensa del fatto 
che ogni giorno qualcuno 
si avegUa con un'Idea per 


uno apaalo par la mualca? 

le ipotesi si possono va¬ 
lutare Stiamo cercando di ac¬ 
celerare i tempi della ricogni¬ 
zione in via Guido Rem per la 
città della musica, cosi come, 
in tempi medio-brevi, si dovrà 
risolvere la questione audito- 
num 

Ma TAdriano è veramente 
una tede papabile? 

£ nelle intenzioni sì 
E per la «piccola» mnalca e 
•lire aldviu culturali e di 
•pettacolo? 

Vorrei poter realizzare delle 
strutture, soprattutto in penfe- 
ria, dei centri polivalenti Sto 
studiando il caso Tor Bella 
Monaca in questo momento 
Aaaeaaore, che cosa ha fat¬ 
to appena Insediato negli 
uffici di piazza CampItelU? 
Ho cercato di capire la situa¬ 


zione, di tirare le fifa, di mette¬ 
re insieme dati, tentando di 
seguire la massima «conosce¬ 
re per governare* 

Ha conoaclnto? 

Ho fatto qualcosa di più. cre¬ 
do, e senza voler entrare in 
polemiche di pnontà Riven¬ 
dico li fatto di aver messo tra 
le pnorità, ail'inizio del mio 
mandato, lo scavo ai Fon e II 
parco dell A^^ia Quanto è 
stato ratizzato 
Al di là della musica; Idee 
per teatro c dnea»? 

Mi sembra che il teatro abbia 
avuto una buona espansione 
in questi uttimi anni, ma non si 
può pensare che tutte ie ri¬ 
chieste cultural) dt una otta 
come Roma possano essere 
soddisfatte solo d^le brutture 
pubbliche 

CerUmenlc no. Bastereb¬ 


be comnnqne che 11 «pub¬ 
blico» al occupaaae un po' 
meglio del casi snoL Per 
esemplo del Teatro di R» 
ma. 

Il Teatro di Roma deve avere 
un indmzzo di alto livello cul¬ 
turale e anche di concorrenza 
sul mercato, cosa che il no¬ 
stro Stabile già sta facendo 
Sono contento del fallo che 
nella legge per la prosa pro¬ 
posta dai ministro Carraro i) 
Teatro di Roma sara uno dei 
teatri nazionali 
t meglio sorvolare su que- 
•u storta s su qocsts leg¬ 
ge, ssiisisre. Piuttosto 
come pnò un tesilo pub¬ 
blico come questo roms- 
DO, con 11 deficit che hi, ri- 
Khlsre operazioBl cnltn- 
rsU sgsncisiidosi da un 
mercato col Invece non ta 
che strizzare rocchio? 


Superato questo momento di 
travaglio finanziario il Teatro 
di Roma diventerà un ente 
morale 

Non d puh estere enla m» 
rate CM oa bUaado Ib de- 
OdL 

Cercheremo di equiparare II 
bilancio 

Quale sarà la sua Immsg^ 

ne, dopo U prfifnrtaMimo 
idcoUidano e rssieutel 
•mo gatllaDO? 

Non ho immagini preconfe- 
zioante Si vedrà dal lavoro 
concreto 

Linee di tendenss per In 
cnltara In città? 

Incrementare i rapporti lnte^ 
nazionali, creare un asse Ro- 
ma/Mondo e nel contempo ri¬ 
dare spessore culturale a teste 
cilladme come quella di San 
Giovanni e quella de Noantn 



«Assumeteci» 
Protestano 
1 custodi 
trimestrali 


Erano stati assunti nelT86 come trimestrali per consentire 
I apertura pomendiana del musei di tutta Italia DI tre mesi 
in tre mesi si sono trasformati m «precari stabili» e ora 
chiedono di essere assunti definitivamente dal ministero 
dei Beni culturali Ien mattina circa 500 di loro, provenien¬ 
ti da tutta la penisola, hanno manifestato (nella foto) da- 
vanh alla sede de) ministero, in piazza de) Collegio Roma¬ 
no Protestano, In particolare, contro la decisione del mi¬ 
nistro Bono Parrino che vorrebbe garantire l'apertura po¬ 
meridiana dei musei con l’impiego di cooperative «È un 
discorso clientelare - dicono i precari - perché le coope¬ 
rative non passano attraverso gii uffici di collocamento» 

Questa mattina alle 9 30 «h 
rà posta la simbolica «prima 
pietra» del nuovo edificio in 


«Non vogliamo 
I bimbi angari» 
Proteste in scuoia 
a Tor BeNa Monaca 


Manifestazione 
di anziani 
a Centoceiie 


Prima pietra 
P*'’ 

ta ^Art» iI'teBllfilIlb Varisco destinato alla 
cone a appello Cone d’appello di Roma, 
da anni precariamente 
ospitata a piazzale Clodlo 
tra il tribunale penale e la 
pretura 11 nuovo fabbricato avrà una superfìce utile di 
circa 5000 metri quadrab e ospiterà, oltre agli uffici, 6 aule 
polifunzionali Un comunicato della Corte d'appeiio ricor¬ 
da però che per risolvere tutti i problemi di alloggiamento 
sarebbe necessana la costruzione di un quarto palazzo di 
giustizia (a piazzale Clodlo sono tre) Il Pci ha proposto in 
alternativa Vutilizzo delle caserme wmte di vttde Giulio 
Cesare 

Dopo le proteste alla scuola 
elementare di Dragona 
contro Tinserimento nelle 
classi di bambini del campi 
nomadi, Ieri mattina è toc¬ 
cato a Tor Bella Monaca 
Decine e decine di genitori 
degli alunni della scuola 
elementare di via Aspertini si sono ntrovati davanti alTedi- 
ficio per cercare di impedire I ingresso ai 25 bambini 
■rom» iscntti e minacciando, in caso contrario, di non lare 
entrare i propri figli. Solo verso le 11 il prende è riuscito a 
convincerli, dopo una lunga assemblea, che I bambini 
zingari avevano diritto quanto gli altri di frequentare la 
scuola 

Manifestazione di centinaia 
di anziani ieri mattina in 
piazza dei Mirti, a Centocel- 
le L'iniziativa è partita dal 
comitato utenti e dal centro 
anziani «Aceri» l\itU I mani¬ 
festanti portavano al collo 
un cartello per chiedere a 
gran voce alla Usi deila zona, fa Rm 3, l'istituzione dei 
consultono geriatrieo, di un presidio odontoiatrico, l’aper¬ 
tura del poliambulatono. Infatti, proprio a piazza del Mirti 
c è un Mificio di set piani, per il quale la Usi paga ogni 
anno un fitto di 230 milioni e che riene utilizzato solo al 
20% Niente poliambulatorio, quindi, e tante stanza vuole. 

Nuovo impulso alle Indagi¬ 
ni de) pretore Gianfranco 
Amendola sui rispetto delie 
ordinanze comunali che re¬ 
golano l'accesso al centro 
stonco fi magistrato ha in¬ 
fatti ordinato al nucleo dei 
carabinieri di polizia giudi¬ 
ziaria di accertare se vengono fatte rispettare le disposizio¬ 
ni impartite dalla giunta capitolina Eventuali infrazioni ed 
omessi controlli saranno tempestivamente segnalati al pre¬ 
tore che dovrà valutare le misure da adottare L’inchiesta 
era stata aperta nel febbraio scorso a seguito di esposti da 
parte di privati cittadini e del coordinamento delle associa¬ 
zioni per la difesa dell’ambiente e del dinit) degli utenti e 
consiunatori 

«Roma è un po illaborato- 
no dove spenmenlare l'ef¬ 
fetto della guida socialista 
della Cgil» Un affermazio¬ 
ne, questa, contenuta in 
un’intervista ntasciata 
aiTAuanftr dal segretario 
gener^e della Camera del 
lavoro della capitale, il socialista Claudio Minelli Pronta e 
secca la replica del segretario comunista aggiunto, il co¬ 
munista Pierluigi Albini, che ha definito la tesi dell’altro 
■quantomeno stravagante». «E questo • ha spiegato - non 
solo perché da anni, pur essendo socialista il segretario 
generale, a Roma le diverse componenti hanno sempre 
lavorato senza specchiarsi in vicendeche non hanno a che 
fare con I autonomia del sindacato Ma anche perché la 
componente che "tira" sui proces^ di cambiamento sin¬ 
dacale ed organizzativo è quella comunista» 

OIANCARLO 8UMMA 


Centro storico: 
nuovi controlli 
del pretore 
Amendola 


Polemica 
InCgiI 
sul ruolo 
del partiti 


In casa a Pietralata gli spacciatori stavano preparando 500 dosi 

«Che vuoi la droga? Entra» 

Portiere ddPeroina a tre anni 


STEFANO POLACCHI 


I 


ì 

ì 


WB «Che voi ia roba'> Vieni 
che ti porto» il piccolo Massi¬ 
miliano Ire anni non ha tro¬ 
vato altre parole per accoglie¬ 
re i) dirigente del quarto com- 
missanato che andava ad ar¬ 
restare sua madre e gli 5 altri 
spacciaton riuniti nelTappar- 
tamentodi Pietraiata Cresciu¬ 
to e allevalo in mezzo a traffi¬ 
canti, in una casa usata come 
base per il confezionamento 
dell'eroina Massimiliano ave 
va trovato 11 suo ruolo «natura¬ 
le» baby portiere della droga 
Sempre ien un altra scon¬ 
certante stona di spaccio ha 
coinvolto un bambino di sette 
mesi, al Casilmo. «usato» co¬ 
me «nascondiglio» dai genito¬ 
ri spacciatori tra le pieghe dei 
pannolone del bimbo, gli uo¬ 
mini della squadra mobile 
hanno trovato 100 grammi di 
eroina pura ancora da taglia¬ 
re Il padre Antonino Vlzzan 
34 anni, e la madre Maria Fra- 
gale 26 anni sono stati arre¬ 


stati 

A Pietralata e stato uno 
spacciatore nigeriano a con 
durre gh uomini di Gianni Car 
nevate, dingente del IV com 
missanato, ai piccolo «portie¬ 
re della droga» Il 
nordafneano. Diop Marna 
dhu, vendeva fazzolettini di 
carta in via Val Padana a 
Montesacro, e tra un pacchet 
lo e 1 altro trovava i) modo di 
piazzare le dosi di eroina Lo 
ha notato t ispettnee Carmeia 
Fico da poco tempo m servi¬ 
zio al commissariato che ha 
iniziato ad osservarlo dalla 
sua macchina Intorno al nige¬ 
riano c'era un via vai di mac¬ 
chine, e Tuomo di colore 
prendeva soldi e ogni volta 
sputava qualcosa in terra Era¬ 
no bustine di eroina che lo 
spacciatore nascondeva m 
bocca per evitare di essere 
scoperto dalla polizia Gli 


agenti hanno pero iniziato il 
pedinamento e seguendo le 
macchine che contattavano il 
nordafricano sono arrivali in 
via Casale Rocchi Li doveva 
essere il centro di smislamen 
to dell eroina 

Quando Gianni Carnevale 
ha bussato all appartamento 
di Pietraiata si è visto aprire la 
porta dal piccolo Massimilia¬ 
no che con aria disinvolta gii 
ha chiesto se volesse acquista¬ 
re la droga Cosili mini-portie¬ 
re lo ha accompagnato nella 
sala dove quattro uomini sta¬ 
vano confezionando le dosi 
Gli spacciatori i fratelli Massi¬ 
mo e Roberto De Santis 26 e 
28 anni Antonio Anello 22 
anni e Roberto Di Biasi 30 
anni sono stati arrestati per 
spaccio La mamma del pie 
colo Luigia Scarponi che ha 
anche un altro bambino di tre 
mesi e Patrizia Basili fidanza 
ta di uno degli spacciatori so 
no stale sottoposte agli arresti 
domiciliari per agevolazione 
all uso di stupefacenti 



Maschere e danze, è Messico 


■■ I cuochi del Camino 
Reaf di Città del Messico han 
no deliziosamente preparato, 
sulle tavole rotonde del Grand 
Hotel adorne di tipiche tova¬ 
glie dalle lunghe frange, un 
colorito pranzo per la stampa 
italiana, impetibiie menu con 
tostadas de pollo sopes esilio 
colima, ccviche de pescado 
mousse de mango con salan 
de zapoie negro, nfinlto di ca 
fe de olla e di una bellissima 
Cuala)ara cantala da un com¬ 
plesso di ■manachis» in costu¬ 
me nero e classico sombrero 
Que viva Mexico in tutta Ita¬ 
lia, dunque, e non solo sotto 
forma di prodotti tipici (im¬ 
portali e venduti ad ottimo 
prezzo ovunque si innalzi it 
marchio Coop), ma fnanife- 
stazioni culturali vere e prò- 
pne che coinvolgono tre citta, 
Roma, Genova e Milano E 
certo una operazione com 
merciale, dice ivano Barben- 
ni, presidente Coop, ma non 
Ime a se stessa bensì con lo 
scopo dichiarato di avvicinare 
a noi un paese lontano e afta 
scinante Saranno lanciati 


Le tavole imbandite del «Grand Hotel» hanno dato 
il via all’«operazione Messico» che la Coop. m cok 
laborazione con Tambasciata messicana, ha lan¬ 
ciato nella capitale e in tutta Italia. Saranno in 
vendita 200 prodotti, importati e acquistabili a 
prezzi accessibili in tutti i punti vendita col marchio 
Coop. Il tutto accompagnato da uno squisito opu¬ 
scolo di ncette messicane. 


MARIA ROSA CALDERONI 


dunque 200 prodotti (cibo e 
artigianato), con la possibilità 
di vincere ISO viaggi-premio 
alla scoperta dei Maya Ma an¬ 
che ncette famose e semplici 
possono già portare dentro le 
nostre case i colon e gli aromi 
di quella cucina antichissima 
povera e sapiente Si chiama 
infatti «È ora di Messico» lo 
squisito opuscolo-ricettario 
che la Coop distribuisce a par¬ 
tire da oggi a Roma e in tutta 
Italia Parche mense o tavole 
imbandite avremo tra noi la 
cucina degli Aztechi guaca- 
mole con chiles enchiladas 
verdes caldo michi (zuppa di 
pesce) arroz con jaibas (nso 


con granchio), come pure in 
salate con foglie di fichi d’in¬ 
dia. gelalo di mango e torta di 
cocco, non senza prima aver 
assaporato il cocktail che 
stordisce, la fortissima marga* 
nta 

Le maschere messicane 
(quelle della Danza del Pesce 
e del Caimano quella del Set¬ 
te Vizi, del Diavolo e della 
Morte, del Vecchietto e dei 
Negn Sordi, quelle luccicanti 
di rame e quelle Corcovi dagli 
smisurati occhi in legno dolce 
laccato) sono probabilmente 
le piu antiche dei mondo, e 
saranno esposte a Genova 
Probabilmente già copnvano 


il volto degli sciamani sibena- 
ni che, SSimla anni fa, guida¬ 
vano le tnbù di cacciatori nel 
continente sconosciuto che 
Colombo doveva scopare ed 
erano usate nei nti delT«uomo 
di Hapacoya» 20miia anni fa 

A Roma (il debutto li 7 otto¬ 
bre a Villa Miani) si esibirà in¬ 
vece la Compagnia fo'klorisli- 
ca delTUniversita nazionale 
dei Messico, coreografie uni¬ 
che al mondo, che recupera¬ 
no e ripropongono ii linguag¬ 
gio e i miti delle tontanissune 
origini mixteche. azteche, toi- 
teche (vedremo le danze del 
Concheros e quella del cervo, 
con il «batter dei tacchi» e il 
suono deile conchiglie man¬ 
ne) 

A Milano, infine, presso ia 
galleria «il diaframma», a pai^ 
tire dal 15 ottobre, si apre una 
sorprendente mostra di foto¬ 
grafia messicana, m suggesti¬ 
va esposizione le più significa 
live firme, da C B Waite, a Pe 
dro Kahlo Uno Breiume La 
zaro Bianco fino alla indimcn 
ticabile Tina Modotti 


runità 
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ROMA 


Università sdf Service 

Vecchia segreteria addio 
Alla Sapienza arrivano 
gli sportelli elettronici 


Inutilizzati da due anni 
i finanziamenti statali 
per il prolungamento 
della linea da Ottaviano 


Forse un decreto-legge 
per sbloccare 
i 250 miliardi 
per Roma capitale 


Tor Bdla Monaca 

Torneranno a scuola 
i quindicenni espulsi 
per «limite d’età» 


Tognoli avverte Giubilo 
«Perderete i soldi del metrò A» 

Cinguecentodnquanta miliardi inutilizzati da due 
anni. E, ora il Comune rischia di perderli. Sono 
quelli ■ ha ricordato ieri il ministro Tognoli a) sinda¬ 
co e al vicesindaco stanziati dallo Stato neH’otto- 
bre dei 1987 per il prolungamento della linea A 
della metropolitana e mai utilizzati. Stessa sorte 
rischia il progetto del terminal per la ferrovia 
Ostiense-Fiumicino. 

PIETRO STRAMBA-IADIALi 


■1 Non è un distnbutore 
automatico di Coca Cola e 
caffè, anche se ne ha tutta fa* 
ria: il tenninale seH-service è 
una specie di maggiordomo 
per gli studenti universitan. Se 
tulio procederà secondo i pia¬ 
ni. sempllticherà molle opera¬ 
iioni che attualmente si svol¬ 
gono in segreteria. I primi 11 
saranno attivati entro settem¬ 
bre. ma per usarli sarà indi- 
iperaabUe W libreuo eleuroni- 
co. Da novembre, invece, par¬ 
tirà la verbalizzazione auto¬ 
matizzala degli esami. 

I terminali verranno dislo¬ 
cati in punti strategici aH'inler- 
no delia città universitaria e 
nelle facoltà distaccate. Fino¬ 
ra ne sono stati sistemati solo 
4. ma per la fine del mese ce 
ne saranno 3 a Lettere, 4 a 
Giurisprudenza e altrettanti ad 
Economia. Altri 39 verranno 
distribuiti in due tempi entro ii 
30 novembre. 

In acciaio, con uno scher¬ 
mo a prova di proiettile, robu¬ 
stissimi e facili da usare. Sa¬ 
ranno in funzione dalle 8 delta 
manina alle 20 e potranno for¬ 
nire. per il momento, solo la 
consultazione del proprio cur¬ 
riculum. del piano di studio e 
della posizione amministrati¬ 
va, la visualizzazione di mes- 
laggi per gii studenti e l ag- 


glomamento del libretto elet¬ 
tronico Dal 5 novembre in 
poi, invece, agli sportelli elet¬ 
tronici SI potranno chiedere 
anche certificati e bollettini e, 
subito dopo, con la ncevuta 
rilasciata dalla macchina si ri¬ 
tireranno i documenti deside¬ 
rati in segretena. 

«Cambia la cultura del no¬ 
stro Ateneo per quanto riguar¬ 
da le pratiche amministrative 
- ha detto lert II rettore Gior¬ 
gio Tecce presentando i) nuo¬ 
vo servizio- Importa relativa¬ 
mente che CI siano ancora le 
code davanti agli sporte))} E' 
necessario un perìodo di tran¬ 
sizione, ma 1 avvio è stato sod¬ 
disfacente» Dei 70 000 plichi 
con t bollettini per l'iscrizione 
a domicilio ne sono tornati in¬ 
dietro solo 2350, perché i) de¬ 
stinatario era sconosciuto Gli 
altri dovrebbero aver raggiun¬ 
to gli studenti, come sembra 
confermare lo scarso afflusso 
agli sportelli delle segreterie; 
si sono iscntti finora, diretta¬ 
mente aH'universltà, in 
14 566, altri 6 650 lo hanno 
fallo da casa Canno scorso 
gli iscritti nello stesso periodo 
erano oltre 26.000). Ma chi 
ancora non ha ncevuto i bol¬ 
lettini a casa farà bene ad 
iscriversi nel modo tradiziona¬ 
le senza aspettare oltre. 

□ Ma.M. 


■i Quando mancano i fi¬ 
nanziamenti, il Comune non 
fa nulla perché non ha soldi. 
Quando i soldi, invece, ci so¬ 
no, il Comune non fa niente lo 
stesso. È il caso dei 550 mi¬ 
liardi di finanziamenti dello 
Stato, disponibili dall'ottobre 
del 1987, per il prolungamen¬ 
to della linea A della metropo¬ 
litana Scavi effettuati, fino a 
questo momento, nemmeno 
un metro Lo ha ricordato il 
ministro per le Aree urbane, 
Carlo Tognoli, che durante un 
breve Incontro in Campido¬ 


glio, len mattina, ha nmprove- 
rato - garbatamente, come è 
nel suo stile, ma non meno 
severamente - il sindaco Pie¬ 
tro Giubilo e il vicesindaco 
Pierluigi Seven. 

Il Comune di Roma - ha 
detto Tognoli - nschia di far 
slittare (in pratica, di perdere) 
il finanziamento per la metro¬ 
politana, così come quello per 
il nuovo terminal della ferro¬ 
via per Fiumicino. aH'Ostien- 
se Le bacchettate de) mini¬ 
stro sulle dita degli ammini¬ 
stratori capitolini hanno evi¬ 


dentemente cotto rtei segno, 
dato che ii indaco, contraiia- 
mente alle sue aUhidini, ha 
prefento chiudersi in un imba¬ 
razzato silenzio, mentre Seve- 
n SI è limitato a definire «giu¬ 
sto. forte e fondato» i) nchla- 
mo di Tognoli, suo compagno 
di partito. 

All'imbarazzo del indaco 
ha cercalo di mettere nparo 
l’ufficio stampa de) Campido- 
gho con una nota che tenta di 
addossare tutte le responsabi¬ 
lità dei ntardi alla giunta di si¬ 
nistra, sostituita - non va di¬ 
menticato - ne) )985 da) pen¬ 
tapartito. il progetto della 
giunta di sinistra in base al 
quale erano stati stanziati i 
550 miliardi - sostiene l'uffi¬ 
cio stampa - non era funzio¬ 
nale perché non prevedeva 
spazi adeguati per i parcheggi 
al capolinea della clrconvaila- 
zlone Cornelia. Ciò avrebbe 
reso necessana la progetta¬ 
zione di un ulteriore prolunga¬ 
mento delia linea, non c<^r- 


to peraltro da finanziamenli, 
lino a via Mattia Battlstini. Og¬ 
gi, finalmente, la documenta¬ 
zione relativa a) nuovo proget¬ 
to sarebbe «quasi ultimata». 

«Sciocchezze > ribatte il 
consigliere comunista Piero 
Salvagni -■ Se non si è fatto 
ancora nulla è solo colpa del¬ 
l'attuale amministrazione, 
perché i cantien per il tratto 
fino alla circonvallazione Cor¬ 
nelia, da tempo progettato e 
da due anni finanziato, avreb¬ 
bero potuto comunque essere 
aperti. Lo stesso vale per il ter¬ 
minal della Roma-Fiumicino: 
la colpa de) ritardo è tutta del¬ 
la giunta, che ha preteso di 
inserire nel progetto il ponte 
tra via Marco Polo e piazza 
Giovanni da Verrazzano, 
un'opera insensata e inaccet¬ 
tabile». 

Tognoli. che ha consegnato 
a Giubilo e a Severi una «pri¬ 
ma bozza» di studio sullo spo¬ 
stamento dei ministeri nelle 
aree dello Sdo, ha anche ven¬ 


tilato l'eventualità che il go¬ 
verno debba ricorrere a un 
decreio-legge per consentire 
ruiilizzazione dei 250 miliardi 
della Finanzìana '88 per Ro¬ 
ma Capitale. Ma ha fatto di 
più, lasdatido capire che, se 
non venisse ripresentato il de- 
crelo-Mondtali. decaduto Ieri, 
parte del denaro potrebbe es¬ 
sere dirottata su opere per 
l'appuntanaento de) '90. 

Un'ipotesi che non dispiace 
a Seven, purché - ha precisa¬ 
to - SI metta mano solo a ope¬ 
re necessarie anche al dì là 
del Mondiali e su))e quali cì sìa 
il consenso di tutti, maggio¬ 
ranza e opposizione, dato che 
«le situazioni di conflitto pena¬ 
lizzano la città», f comunisti, 
da parte loro, sono disponìbili 
al confronto, ma «solo a con¬ 
dizione • afferma Salvagni - 
che i 250 miliardi siano co¬ 
munque restituiti alla coisia 
istituzionale della legge per 
Roma Capitale, che altrimenti 
risulterebbe stravolta». 


B Torneranno a scuola i 
quindicenni di Tor Bella Mo¬ 
naca, espulsi per limiti d'età 
dalia media di via dell’Ar¬ 
cheologia. Sono state Deces¬ 
sane le pressioni dei genitori 
dei ragazzi c della Cgil. Alla 
fine, però, è stato strappato 
l'impegno del vice-prowedi- 
tore Paolo Norcia a far rien¬ 
trare i 48 studenti nelle loro 
classi. 

fi consiglio d’istituto delia 
scuola, sollecitato da) colle¬ 
gio dei docenti, aveva caccia¬ 
to i ragazzi che avevano supe¬ 
rato l'età dell’obbligo, senza 
nemmeno avvertire le fami¬ 
glie. Hitlo questo a Tor Bella 
Monaca, una zona dove ab¬ 
bandoni e ripetenze superano 
il 30% degli iscrìtti e la scuola, 
come sottolineano alla Cgil, 
«rappresenta l’unico punto dì 
riferimento culturale dei ra¬ 
gazzi». 

In tanto parlare di operazio¬ 
ni antidroga, la Cgil ricorda 
anche che la prevenzione «è 
un problema che deve investi¬ 
re la scuola nel suo comples¬ 
so, attraverso la promozione 
di interventi mirati e qualifi¬ 
cati, e non ndursi a semplici 
operazioni di controllo». In 
particolare le disposizioni 
emanate dal provveditore Pa¬ 
squale Capo, che prevedono 
l'utilizzazione dei bidelli con 
funzioni di vigilanza, vanno 


bene ma non bastano sono 
compiti già previsti dalla nor- 
mat'va In vigore, a cui non si è 
mai affiancato uno sforzo per 
l'aggiornamento del persona¬ 
le. 

Cgil, C(sl e Uil denunciano 
infine i ntardi con cui si sta 
arnvando alle nomme e le 
condizioni «incivili» in cui so¬ 
no costretti gli insegnanti in 
attesa dei conferimento delle 
cattedre In molte scuole, spe¬ 
cialmente quelle che si trova¬ 
no nelle zone più penfericVie, 
mancano ancora diversi pro¬ 
fessori e bisognerà aspettare 
la metà di ottobre per avere 
gli organici a) completo, la si¬ 
tuazione nella scuola media 
inferiore è caotica, vanno rivi¬ 
sti gli organici, perché le no¬ 
mine sono state fatte sulla ba¬ 
se di dati sbagliati. 

«Il Provveditorato - sosten¬ 
gono le segreterie delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali - dimo¬ 
stra di non essere In condizio¬ 
ne dì far fronte alle esigenze 
della scuola, di corrispondere 
alle richieste legittime degli 
insegnanti, di assicurare in de¬ 
finitiva un regolare inizio del¬ 
l'anno scolastico». 

Il caos nella scuola e la «po¬ 
ca trasparenza delle operazio¬ 
ni» sottolineano Cgil-Clsl-Ui) 
«non potrà non produrre gravi 
ripercussioni sui rapporti tra 
sindacati e amministrazione 
scolastica». □ Ma.M. 


Piano rionale anti-Aids 

Cento miliardi 
e 2 centri specialistici 
per combattere il virus 


—Colpo da 350 milioni all’Unità sanitaria di Cinecittà 

Rapina e fuga draitro fa Usi 
Mattina di paura per 0 impiegati 


Latte 

Domani 

incontro 

decisivo 


Rèsone 
I parchi 
lasciati 
senza fondi 


■■ Cento miliardi per la lot¬ 
ta all'Aids. Accogliendo, con 
forte ritardo, la richiesta co¬ 
munista, la Regione Lazio ha 
approvato Ieri due Importanti 
provvedimenti per combatte¬ 
re il «male dei secolo» Saran¬ 
no Istituiti due servizi polispe- 
clalistici. uno di educazione 
sanitaria e uno di epidemiolo¬ 
gia e saranno resi disponibili, 
in tutta la regione, 660 posti 
letto per le malattie infettive. 
Aumenteranno anche gli ope¬ 
ratori sanitari. 196 medici e 
700 paramedict. In totale, alla 
fine dell'iter burocratico, nel 
Uaio si occuperanno di Aids 
16 primari, 90 aiuti primari, 88 
assistenti, 23 capisala, 519 in¬ 
fermieri e 1S8 ausiliari. Un 
emendamento approvato in 
aula ha anche stabilito che il 
S% del fondo sanitario sia vin¬ 
colato alle strutture che ai oc¬ 
cupano dell'infezione da Hlv. 
Per tutte le operazioni è previ¬ 
sta una spesa fra gli ottanta e 1 
cento miliardi per i prossimi 
due anni. 

Sono stali stanziati subito 


tre miliardi in favore delle as¬ 
sociazioni private che si occu¬ 
pano di Aids. Contributi per 
case alloggio organizzale dal¬ 
la Carltas diocesiana e dalla 
congregazione deH'lmmaco- 
lata concezione che si interes¬ 
serà, con estrema riservatez¬ 
za, dei malati aito stadio ter¬ 
minale che, molto spesso, 
vengono respinti anche dalle 
famiglie. Finanziamenti anche 
per quelle strutture che si oc¬ 
cupano dei «soggetti a ri¬ 
schio». omosessuali e loossi- 
codipendenti. Il circolo Mano 
Mieti, la comunità Incontro, la 
cooperativa Magliana 80, 
i'Addepos c Tassociazione 
dei sieropositivi e dei portato¬ 
ri del virus Hiv. *l\it(e le asso¬ 
ciazioni collaboreranno con 
l'Osservatorio epidemiologi¬ 
co regionale che sarà notevol¬ 
mente potenziato. Un passo 
importante per combattere 
una malattia che si sta diffon¬ 
dendo sempre di più ma che. 
come ha detto il consigliere 
comunista Luigi Canenni, «è 
stalo latto con almeno due 
anni di ritardo». 


MAURIZIO 

■■ Una fuga dentro i corn- 
doi delia Usi, armati, trasci¬ 
nando i sacchi del denaro ap¬ 
pena rapinato, fra la gente ter¬ 
rorizzata che SI chiudeva den¬ 
tro gli uffici, fino a sbucare al¬ 
l'uscita di servizio, len matti¬ 
na, neirUnità sanitaria locale 
IO. in via Saredo 52, a Cinecit¬ 
tà, più di cento persone sono 
state m balia di cinque rapina¬ 
tori, che dopo aver assaltalo i 
«vigilantes» che trasportavano 
lo stipendio dei dipendenti, 
sono riusciti a fuggire con un 
bottino di 350 milioni. 

Era. giorno di stipendio, 
nella sede della Usi si erano 
radunati più di 110 impiegati 
in attesa di essere pagati. 
Aspettavano il furgone della 
Metro Security Service che. 
come ogni mese, avrebbe 
consegnato i soldi allo spor¬ 
tello interno della Cassa Rura¬ 
le ed Artigiana Alle 9,30 1 sol¬ 
di sono arrivati In due grossi 
sacchi, trasportati da due 
guardie giurate, Francesco 
Riccione, 57 anni e Orazio 


FORTUNA 

Franchi di 37. scortati da un 
metronotte delio sporteiio 
bancario, Roberto Kolenc. 24 
anni. I tre sono saliti al primo 
piano dell'edificio ma, in un 
corridoio, hanno trovato ad 
attender)) cinque rapinatori 
armati, f malviventi hanno ag¬ 
gredito le guardie, le hanno 
buttate a terra e colpite con il 
calcio delie pistole. Dopo 
averle disarmate ed essersi 
impadroniti delle armi, due 
«Smith & Wesson» calibro 38 
ed una Beretta 7,65, si sono 
impossessati dei due sacchi 
con il denaro e sono scappati 
per gli uffici 

Sono stati momenti di pau¬ 
ra per tutti i dipendenti in atte¬ 
sa. Urla, stanze chiuse a chia¬ 
ve, un fuggi fuggi generale che 
non ha però distratto i rapina¬ 
tori, che si muovevano negli 
uffici come se li conoscessero 
perfettamente. Giunti all'usci- 
la di servizio $1 sono trovati 
davanti un dipendente cfie 
stava entrando da quella par¬ 



te Gii hanno puntato una pi¬ 
stola in faccia* «Se li muo>n lì 
ammazzo» L'uomo, ìmpaun- 
to, SI è fatto da parte Fuori, ì 
cinque rapinatori si sono se¬ 
parati. tre. con i soldi, sono 
fuggiti su una Lancia Delta gri¬ 
gia, gli aitn due scmo scappati 
con una ve^ ed un motun- 
no Quando sono arrivati gli 


agenti della Squadra Mobile, 
guidati da Sergio Quarantelli, 
dei rapinalon non c'era più 
traccia Le indagini degli inve¬ 
stigatori stanno cercando di 
scopnre se la banda di rapina- 
ton avesse un «basista» airin- 
temo delia Usi Lx> fa pensare 
il modo in cui hanno attuato la 
rapina e la facilità di movi¬ 


mento all’Interno degli uffici. 
Si sono levati in volo due eli- 
cotten e sono stali fatti dei po¬ 
sti di blocco. Iblto quello c)te 
è stalo trovato è un jmcco con 
trenta chilogrammi di hashish 
che un trafficante aveva getta¬ 
to dali'aulomobile prima di in¬ 
cappare in un posto di bloc¬ 
co. 


B Gli amministratori della 
Centrale de) latte di Roma 
hanno fatto parzialmente 
marcia indietro. Dopo aver 
minaccialo di chiedere al 
Prefetto la precettazione di 
una cini^uantìna dei 650 di¬ 
pendenti. in sciopero da ve¬ 
nerdì scorso, ieri la maggio¬ 
ranza di pentapartito ha an¬ 
nuncialo elle non verrà presa 
alcuna decisione prima del¬ 
l'incontro dei sindacali col 
sindaco Giubilo, fissato per 
domattina. 

Pino ad allora, continua lo 
sciopero ad oltranza dei lavo¬ 
ratori, che si battono contro 
l'ipotesi di parziale pnvatizza- 
zione deH'azienda municipa¬ 
lizzata. Sulla vicenda hanno 
presentalo una interrogazio¬ 
ne parlamentare i deputati 
comunisti Colombini e Pic¬ 
chetti. per sapere come il mi¬ 
nistero delS'Induslrìa «inten¬ 
de intervenire su) Comune dì 
Roma e sulla Centrale del lat¬ 
te perché sì riapra la trattativa 
per discutere le vane propo¬ 
ste in merito al rilancio pro¬ 
duttivo deH'azienda». 


M Per i parchi regionali sa¬ 
ranno bloccale «tutte le possi¬ 
bilità di spesa per gii investi¬ 
menti». A comunicarlo a lutti 
gli enti di gestione è stato, con 
una lettera, il vicepresidente 
della giunta regionale Giulio 
Cesare Gallenzi (De). «Ci tro¬ 
viamo di fronte - ha protesta¬ 
to il gmppo regionale comuni¬ 
sta, che ha diffuso la notizia - 
ad una ennesima dimostrazio¬ 
ne di incapacità deila giunta, 
che senza cercare di smuove¬ 
re gli ostacoli burocratici, im¬ 
pedisce i) decollo di un setto¬ 
re di vitale importanza come 
quello dei parchi» Secondo I) 
Pei, infatti, )e motivazioni ad¬ 
dotte da Gallenzi sarebbero 
«speciose», in quanto per ora 
non era stato possibile fissare 
il letto di divisione dei fondi. 
Perciò il Pei ha presentato 
un’interrogazione, chiedendo 
al presidente della giunta ban¬ 
di di stabilire procedure chia¬ 
re «per l’attivazione dei fondi 
regionali in maniera da rende¬ 
re la spesa rapida e trasparen¬ 
te» 


SEOUL 

05^ 

per esserci 
acquista TV color 

lOEWE. 

TECNICA NICRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

DinA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN POI 



PER UN MONDO NONVIOLENTO 


2 OTTOBRE 1988 


IN MARCIA PER LA PACE 
da Perugia ad Assisi 


□ Disarmo: andare «vanti dopo raccordo 
di Washington. 

Contro ogni riarmo sìa nucfaara ef»a 
convaniionale. 

□ Par un nuovo rapporto di cooparaxio’ 
ne e solidarietà fra ii Nord ad Ù Sud dei 
mondo. 

□ Per /« pace in Medio Oriente e per il 
riconoscimento del diritto del popolo 
pelestinese ad una Patria accanto alio 
stato di Israele. 

□ Per una nuova solidarietà. 

Contro ogni forma di intoltarania a 
raixismo. 


PER IPULLMANS TELEFONA ALLA FGCI TEL, 492151 

non mancare! 


V. 


FGCI DI ROIWIAJ 


ASSOCIAZIONE ITALIA-RDT 
COMITATO ROMANO 

VIA DEI SERPENTI, 35 

CORSI DI LINGUA TEDESCA 

L'Associazione organizza, in 
collaborazione con l'Istituto 
Herder della Karl Marx Uni- 
versitat di Lipsia, corsi di lin¬ 
gua tedesca, articolati su vari 
livelli, con insegnanti madre¬ 
lingua. 

I corsi si terranno presso la 
sede dell'associazione in Via 
dei Serpenti 35, dal 13 otto¬ 
bre 1988, con lezioni bisetti¬ 
manali di 90 minuti. 

Per ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del¬ 
l'associazione Il lunedì e il 
giovedì dalle ore 17,30 alle 
ore 20,00 - Tel. 465575. 


la Fadaraiiona romana M Pei in coiiabonttìona con ia 
rìviata .Riforma (Mia scuoiaa arganìaza un incontro sui 
teme: 

LA LAICITÀ VIOLATA 

liberta ed eguaglianza nella SCUOLA PUBBLICA 

Fertecipano: 

C. BERNAROINI ■ M. A. MANACORDA 
A. MARQHERI ■ T. DE MAURO 
L. 8ENINI ■ G. GIANNANTONI 
A. VISALBERGHI ■ F. MUSSI 

MERCOLEDÌ 2B SETTEMBRE ALLE ORE 16 
prasso ia Casa dalia Cultura (Largo Arsnula, IS) 
RIFORMA DELLA SCUOLA LA FEDERAZIONE ROMANA 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVASTRESO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

I ROMA- Via Collatlna, 3-Tel. 2S 93.401 

GUIDOMA ■ Via per S. Angelo - Tel 302 742 

ROMA ■ Via Carlo Saraceni, 71 ■ Tel 20.0010 


fremi 


NEL tanno CON 


MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
(02) 64.23.557 



(UNITA VACANZE 


ROMA 

via dei Taurini 19 
(06) 40.490.345 


r 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATO, IL COMMENTO 
TUHA L'INFORMAZIONE IN DIREHA 
Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 


FREQUENZE IN MHr. Torino 104. Canova 88 SOO/94 250. 
Milano 91. Novtrn 91 350. Como 87 000/87 750. Rnvlso 
96 860. Roggio Emilia 96 260. Imolo 103 350/107. Modano 
94 500. Bologna 87 600/94 500. Parma 92. PIn. Luooa. 
Livorno. Empoli 105 800, Siona. Groatalo. Arano 
93 150/94 500. PIrania 96 500. Piombino SI 350. Parugla 
100 700/98 900/93 700. Torni 107 600 . Ancona 105 200. 
Alcoli 95 260/95 600. MoooraW lOS.BOOt Ponto 91 100. 
Roma 97/105 550. Toromo. Roaoto 95 800, Poacaro. Chlo- 
tl 104 300. Vano 97 eoo. L'Aquila 100 300. Napoli 88. Sa- 
larno 103 500/102 850 e dal 15 giugno Foggia 94 600. Lac¬ 
ca 105 300, Bari 87 600 
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ruiiità 

Mercoledì 

28 cpftpmhrp 



















































Oggi mercoledì 28 settembre onomastico Venceslao 

ACCADDI VINT'ANNI FA 

Gravissimo incidente causato da un moscenno II minuscolo e 
innocuo animale è entrato in un automobile mentre la signora 
Eulanla Rubini guidava tranquillamente sul lungomare di Ostia 
Non ha gradito molto la bestiola però forse la crede\a una 
vespa e ha cercato di scacciarla con la mano o con un giornale 
La macchina però è andata per con*o propno mentre la 
signora era occupata altrove e si è fermata non molto dolce 
mente su una vettura in sosta L incidente non si e esaunto cosi 
altre Quattro vetture si sono poi accartocciate addosso all auto 
Ibtti 1 protagonisti deli incidente sono rimasti illesi solo la 
signora è nmasta gravemente ferita 


NUMim UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 531150? 

Aied adolescenti 860661 

Per card opat ci 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acca Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizo borsa 6705 

Comune d Roma 67101 

Provnca di Roma 67661 

Regione Lazo 54571 

Arci (baby s Iter) 316449 

Pronto t ascolto (tossicod pen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 86066J 

Orbis (prevend ta biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informaziom 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Cty cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (auionoleggio) 547991 
B cinolegg o 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


QtORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria m via (^allena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Frtmcia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del IViione 01 Messag 
gero) 



■ APPUNTAMENTI! 


La laklll violala libertà ed eguaglianza nella scuola pubblica 
Sul tema incontro >6 30 presso la Casa della 

cultura via Arenula 20 £ organizzato dalla sezione scuola 
deila Federazione Pel in coliaborazione con (a rivista «Rifor 
ma delta scuola» e vi parteciuno Carlo Bernardini Mario 
Alighiero Manacorda Tullio De Mauro Andrea Margheri e 
,, Gaoriete Giannantoni 

L’owealiira Intellettuale di Gerahom Scholem In occasione 
della presentazione del libro «Da Berlino a Gerusalemme» 
(Giulio Einaudi Editore) dibattito sul tema promosso dal 
Centro culturale Mondoperaio domani ore 21 presso la 
saia riunioni di via Tomacelll J 46 Partecipano Manno Fre 
schi. David Meghnagi e Sergio Quinzio coordina Mano Bac 
clanini 

Alla Uno Domani ore 18 presso la sede di viale Gonzia 23 
conferenza di Rossella Bilotta sul tema Hatha Yoga I arte di 
star bene» Ingresso libero 

Cantare la voce uggì dalie ore 15 alle ore 19 30 presso il Cm 
via Pitrè 13 si ricevono le iscrizioni al laboratorio di vocalità 
. e canto che avrà inizio il 6 ottobre 
La locletà operfa iniziative del Centro culturale di via Tlburtina 

B 15/19 telef 492405 Corso di micologia relatore 
uadraccia (dal 3 ottobre) Seminario di psicoanalisi 
transfert (dall 8 ottobre) Corso di acquarello (ogni 
flioved) ore 17 20) tutte queste iniziative sono gratuite 
Corsi di lingue (inglese, francese spagnolo a cadenza trime 
strale) Infine vitreo Club dal lunsdl ai venerdì ore 15 30 
i 7 30 e 20 SO (solo lun mere e ven ) 


■ aUlSTOaUELLOI 


Genti a Paeil Sabato 8 e domenica 9 oiiobre week end all iso 
la del Giglio ed escursione all isola di Montecristo Per infor 
mazloni rivolgersi presso la sede di viale Carnaro n 9 telef 

^ 89 90 20 

Cono tU Mcnegflatura Dedicato ad aspiranti sceneggiatori a 
scrittori di t^i clnetelevisivl o a chi voglia perfezionare il 
rapporto tra iscnttura e Immagine Ugo Pirro terrà con Mas 
limo Fellsatti, un corso trimestrale presso la Libreria dello 
«Mttacolo «Il Leuto» Sono aperte le Iscrizioni presso la 
Cooperativa Cinema Democratico viale Giulio Cesare 71 
telefoni 35 23 07 e 38 81 60 

Anidonna La sede di Roma organizza in collaborazione con 
Il Centro di educazione permanente alle arti in via degli 
AmalriclanI n 2 corsi di sartoria livello base e avanzato 
Per informazioni e Iscrizioni telef ai 74 72 201 

L’Inattaalc preacote C il titolo delta esposizione che Fabio 
FellclanI Inaugura domani ore 18 presso la Galleria Arti 
sta» Casa delle arti via Sabelli 2 La mostra resterà aperta 
lino al 9 ottobre 

Iralala. Sono aperte te iscrizioni al corsi di canto iazz tenuti 
da Nino De Rose ed Enrico PasqualinI Per informazioni 
rivolgersi presso la sede del jazz club via dei Neofiti 13/a 
tele! 67 83 237 (dopo te ore 16) e 78 00 683 



■ MOSTRE I 


Galleria Bulonale d'arte modcraa Gastone Novelli 
1925 1968 Achille Periiii Opere 1947 1988 Luigi Cosenza 
L Bpllamenlo della Onam e altre architetture viale delle Bel 
le Arti 131 Ore 9 14. martedì, giovedì e venerdì anche 
15 19 domenica 9 13 lunedi chiuso II martedì la galleria e 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidale il sabato e domenica ore 11 Tel 80 27 51 Proroga 
fa fino al 16 ottobre 

Olire il gtardlno L architettura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e sei film in/Arcn via di Monte Giordano 
36 Ore 9 13 e 17 20 sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Neon Mlchaux Galleria di arte contemporanea via Garibaldi 
53 Domenica chiuso Fino al 15 ottobre 

Cafl'lo Guarieiitl Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici Ore 10 13 e 15 19 lunedi chiuso Fino al 28 
ottobre 

FYuica Gblttl Palazzo Braschi mostra di sculture Tutti i giorni 
dalie 09 00 alle 13 30 domenica 09 00 13 00 lunedi chiù 
so martedì e giovedì anche dalle 17 00 alle 19 30 Fino al 22 
ottobre 

Capotwdl A Viterbo presso il Museo della Rocca degli Albor 
noz una selezione di sculture m marmo Ore 9 13 Tino al 9 
ottobre 

La BMclta della Repubblica Fotografie documenti articoli di 

g iornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale delio 
tato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9 14, domenica chiù 
so F^r le visite guidate telef al 59 20 371 FinoaMOdicem 
bre 

Fenilaando Fuga e I architettura romana del Settecento Cai 
cografia nazionale via della Stamperia 6 Ore 9 13 martedì 
e ^ovtedi anche 16 19 Fino al 12 novembre 


m 



il Werther e Romeo, 
due modi di essere tenore 


Alfredo Kraus terrà un recital questa sera al Tea* 
tro Olimpico 


ROtSiLLA DATTIRTt 

■i Profilo deciso occhi chiari e pungenti Alfredo 
Kraus si presenta già fisicamente con quella determina 
ztone che lo porta ancor oggi - operati i sessanta • 
agli onori delta nbalta E non si tratta di un eccezione 
dopo il recital di questa sera che apre la stagione musi 
cale della Filarmonica all Olimpico Kraus nparte im 
mediatamente per soddisfare tutte te richieste che la 
sua voce raffinatissima di tenore gU fa ottenere Dopo 
Madnd 11 Metropolitan una tournée in Giappone poi 
di corsa a Barcellona a incidere la Lucia di Lammer 
moor con la Sutherland quindi a Berlino e via dicendo 
In una sfilza di appuntamenti da capogtro - Maestro 
qual è il segreto per mantenere cosi a lungo e splendi 
demente la voce? ci si chiede e ^1 chiediamo infatti 
stupiti «Conoscere bene la propria voce una tecnica 
ferrea per esercitarla e una scelta del repertorio conso 
no alle propne attitudini» nsponde Kraus con puntuale 


. concisione» > C è un molo che non ha fatto e in 
seguilo le e dispiaciuto non aver scelto? «Mai» replica 
lui con quella sicurezza che abbiamo inparato a nco 
nosc^rc - Il Werthere considerato uno dei suoi cavalli 
di battaglia e anche stasera ne presenterà alcuni brani 
c è qualche differenza rispetto ali interpretazione che 
Lei ha eseguito sempre qui a Roma nel 1970? «Ho 
approfondito e arricchito le sfumature di questo perso 
naggio introverso e difficile Personalmente mi sento 
piu affine a Romeo (un aria da Gounod e ugualmente 
prevista dal programma ndr) pero riuscire a trasmet 
tere a) pubblico attraverso la voce le Inquietudini inte 
non dell eroe goelhiano e una sfida intngante» 
Appuntamento dunque stasera all Olimpico col ro 
manticismo in un programma molto francese (Bizet 
Gounod Massenet Lalo) con omaggio a Donizetti 
(ben quattro brani) LOrchestradeli Amit cheaccom 
pagnera Afredo Kraus nel suo recital verrà diretta da 
Gianpaolo Sanzogno 


PREMIO 


Si sta 

avvicinando 
il «Tevere» 


tm Con 1 autunno Roma si 
nsveglia ai suoi appunta 
menti con i premi letterari 11 
primo è questo «TevereH 
che giunto al quarto anno di 
vita fesleggerà come awie 
ne da tre anni i suoi laureati 
nel teatro dell Opera La ce 
rimonta avrà luogo sabato 
prossimo con una grande 
serata ma la giuria que 
st anno presieduta da Gior 
gio Tecce ha già presentato 
I libn vincitori ieri sera in un 
noto locate romano del cen 
tro 

li «Tevere» è uh ptemio 
per ia saggistica (sezione ar« 
te sezione letteratura sezio 
ne stona) ma assegna anche 
un premio speciale ed un 
premio internazionale 


) vincitori sono dunque 
(nell ordine sopra accenna 
to) Paolo Fossati per il suo 
«la pittura metafisica» (Ei 
naudi) Gian Luigi Beccarla 
per «Italiano» (Garzanti) In 
dro Montanelli per «Ritratti» 
(Rizzoli) A Valentino Bom 
piani è stato assegnato il 
premio speciale che ha te 
nulo conto dell opera com 
plessiva dell editore autore 

Infine dopo il grande col 
po lo scorso anno che por 
tò Ernest JQnger a Roma per 
il «Tevere 67» questa edizio 
ne del premio intemaziona 
le va allo scrittore Danilo 
Kià poeta e narratore )ugo 
slavo che vive a Parigi da an 
ni e di cui da noi è noto li 
libro «I leoni meccanici» 
pubblicato da Feltrinelli nel 
1980 

La sera di sabato 2 dopo 
la cerimonia del premio vi 
sarà, sempre al Teatro del* 
j Opera, un recital su Giorgio 
De Chirico On occasione del 
centenario della nascita) 
contesti musiche e poesie a 
lui dedicate DLC 


FESTIVAL 

Organi 
per grande 
musica 


B Sullo spirare deli estate 
riecco U Festival mternaziona 
le di organo èiasua21*edi 
zione condizionata da quai 
che novità Imposta il recente 
decreto vaticano ha sostan 
zialmente chiuso il portale 
delle chiese alle iniziative mu 
sicidi e Roma sedicente me 
tropoli che • salvo {m>va con 
trarìa • non dispone di una 
saia da conceito dotata di or 
gimo è in realtà 1 ultimo bor 
go in cut un festival organisti 
co possa pensare di ubicarsi 
LAÙociazlone musicale ro 
mana facendo di necessità 
virtù ha quindi installato nella 
familiare aula della Cancelle 
ria due pfccoii organi uno an 
tico e uno moderno e un da 
vicembak) tre strumenti attor 
no a cut si sono animate )e 
dieci intense serate del testi 


vai al quale sono stati chiamati 
non solo organisti ma anche 
fiati e archi a ricreare le trame 
di quel tessuto artistico e cui 
turale di quella civiltà musica 
le CUI i organo ha partecipato 
da protagonista 
Un folto gruppo di esecuto 
ri ha realizzato un ampio re 
pedono di tre secoli propo 
nendo pagine di difllciie 
ascolto facendo qualche voi 
ta i conti con la limitatezza de 
gli organi come nell unico 
concerto interamente bachia 
no in cui Sergio Vartolo e Lm 
we Tamminga, aJlemandosi 
alle tastiere si sono suddivisi 
sciolti e correttissimi le tre 
parti delle sei Sonare in ino 
composte per organo o davi 
cembalo con pedaliera L mi 
ziativa In un età di furon filo 
logici come la nostra potreb 
be essere guardata con qual 
che sospetto di eresia tani e 
la differenza timbnea degli 
strumenti ha bene definito 
1 articolazione polifonica e la 
loro collaborazione ha in 

S ;he modo avuto ragione 
disperante vastità delta 
sala Ancora rinascimento e 
barocco ai prossimo ap^nta 
mento «a Palazzo» con il fede 
hssimo pubblico anch esso 
intemazionale per i) Festival 
del clavicembalo la prossima 
primavera DUP 


DESIGN 


La mostra 

degli 

allievi 


B Questo pomeriggio al 
le ore 18 presso il Diparti 
mento di fotografia dell Isti 
tuto europeo di design (Ro 
ma via Salaria 222 Largo 
Benedetto Marcello) verrà 
inaugurata la mostra dei la 
von realizzati dagli allievi 
nell anno accademico 
1987/88 

Nelle sale di posa saran 
no presentati i nuovi sistemi 
di illuminazione aerea mo 
tonzzati e telecomandati 

L esposizione resterà 
aperta aJ pubblico dalie ore 
10 alle ore 12 e dalle 16 alle 
18 30 nei giorni feriali sa 
bato escluso fino al 21 ot 
tobre 


Attori in riga per dve 


due serate al Ghione di «P^o 
a due atton in cerca d autore» 
sarà Lucia Poli Questa sera e 
domani alte ore 21 llviaufli 
ciale della rassegna Platea 
Estate con questo appunta 
mento teatrale curato da En 
nio Cottorti Si tratta di dieci 
dialoghi scritti da dieci autori 
diversi propno per questa oc 
castone Gli atton non sono 
ancora «grandi nomi ma so 
no certamente di quelli che 
con li tempo si imporranno 
anche ad un pubblico piu va 
sto Ecco I elenco di questa 
sera Carta e penna di Duccio 
Camenni con lo stesso Carne 
nni e Marco Giallmi Davanti 
alla legge di Patrizia Monaco 
con Maunzio Marchetti e Ma 
na Pajato Alla menoria di 
Gianfellce Imparato e Vincen 
zo Salemme interpretato da 
gli auton Volo per Managua 


ANTONELLA MANIIONE 

di Giampiero Aloisio e Ciau 
dio Lizza con Claudio Uzza e 
Antonella Fattori Da una 
•taaia all'altra di Giuseppe 
Manfridi con Elisabetta Pozzi 
e Mana Polla de Luca 
«Questo è li terzo anno per 
la nostra rassegna Afrori in 
cerca di autore - dice Ennio 
Coltorti - e non possiamo che 
essere soddisfatti del succes 
so ottenuto Da ogni punto di 
vista Sia per quanto nguarda 
gli autori sia per quanto n 
guarda gli attori Molti dei mo 
nologhi o dialoghi che sono 
stati presentati nelle passate 
edizioni sono poi diventati 
spettacoli autonomi che han 
no avuto stagioni teatrali vere 
e propne (per esempio Annie 
wobòler Teppisti A 
sguerd) Quest anno comun 
que abbiamo cercato nei testi 
un segno distintivo ed abbia 
mo scelto quelli che evitavano 
il quotidiano Gli argomenti 
centrali di questi anni infatti 


sono stati quasi sempre temi 
legali alla coppia o all mdivi 
duo e alia sua sditudlne alla 
famiglia ecc Vediamo ora 
come se (a cavano gli autori 
alle prese con temi meno co 
nosciuti» 

La cinquina di domani è m 
vece COSI «imposta NUfe e 
UBO. fltiUc « due di Dario Pia 
na con Giorgio Tirabassi e 
Sergio PieraUint Leductorel* 
le di Emanuele Vacchette 
con Ursula Von Baechler e 
Cnstina Borgogm Uidferodi 
Roberto Cawwi con Frwico 
Castellano e Tiziana Bagalel 
la Divieto di tnndto drWal 
ter Lupo con Salvatore Manno 
e Gianluca Favilla L'uHIbui al* 
garctlB di Umberto Manno 
con FabnzioBentivoglioe Ro 
molo Passim Tutte le r^ie so* 
no di Ennio Coltorti Per chi 
avesse voglia di novità brevi e 
concentrate i ap{Mintamento 
e al Ghione via delie Fornaci 
37 



Sergio Pierattini e Giorgio Tirabassi m «Mille e uno mille e due» 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo delle lavoratrici e del lavoratori È convocato giovedì 
29 alle ore i 7 presso la sezione Esquiiino con Goffredo 
Bettini e Lionello Cosentino Le conclusioni saranno svolte 
da Michele Magno 

Attivo cittadlDO Sabato 1 ottobre ore 9 30 presso la cooperati 
va «Nuova agncoltura» si svolgerà I attivo del partito su 
Bilancio della festa cittadina L organizzazione dei lavon è la 
seguente ore 9 30 relazione di Michete Meta ore 10 12 30 
dibattito ore 12 30 conclusioni di Goffredo Bettlni ore 
13 30 pranzo presso la cooperativa Le sezioni le singole 
compagne e compagni per li pranzo devono prenotarejpres 
so la compagna Mana Grazia in federazione (tei 492151) Il 
costo è di L 12 000 e si può pagare direttamente in coope 
rativa 

Zona india TlburtiBB Ore 18 in sede nunione segretari di 
sezione su Tesseramento e ripresa politica con Carlo Leoni 
e Francesco Granone 

Zona CmIHbb Ore 18 30 a Tor Bella Monaca riunione dei 
segretan di sezione sui tesseramento Con Carlo Rosa e 
Augusto Scacco 

Sezione Acotral Àpplo^Tttscoluo. Ore 17 presso la sede della 
zona Tiiscolana attivo su «Ruolo e impegno dei comunisti 
nell Acotral» con Lionello Cosentino 

SezloBe LàurentiBB. Ore 18 30 uscita sulle proposte di legge di 
modifica lacp 

Eaecutivo cooralBànento cittadino perifertn nriNOB. Giovedì 
29 ore 18 a Esquilmo riunione esecutivo coi^inamento 
con Walter Tocci e Franco Greco 

Avviso a tutte le sezioni Per consentire ia partecipazione dette 
compagne e dei compagni alla marcia per la POrugia 
Assisi dì domenica 2 ottobre sono previsti dei pullman che 
partiranno alle ore 6 dalla federazione I) costo è di L. 
15 000 a persona Le prenotazioni possono effettuarsi in 
federazione (lei 492)51) alle compagne Antonella Cuozzo 
e Mana Papalini 

COMITATO REGIONALE 

E convocato per venerdì 30 settembre alle ore 9 30 c/o il Cr il 
Comitato direttivo regionale con all o d g Contenuti e svol 
flimento della Conferenza di programma 

FederazlOBe Castelli Genzano ore IS Cd (Magni) 

Nomeri estratti della sottosenzione a premi delia lesta Unità 


Federazione di Frostnone, Anagni ore 18 gruppo Usi Fr/1 e 
segretari di sezione (Alveti) Fontana Uri ore 20 30 assem 
blea sulla situazione amministrativa (Loffredi) In federazio 
ne ore 16 riunione Cip Fgci (D Andrena, Spaziano 
Federailooe Rieti Passo Corese festa Unità ore 20 manifesta 
zione contro ) apartheid con Benny Nato e Mauimo Micucci 
de) Cc del Pci 

Federazkme llvoU Pafombaraore 19 riunione d^ijugrerarf di 
sezione del Palombarese in preparazione della Conferenza 
di zona (Gasbam) Monterotondo ore 16 30 aithro Léga 
studenti medi Pgcf (Castelluccio Porte) 

Fettoaztone VltcrÌK» Tamese ore 20 30 riunione Usi civici 
OPmacoli) Sonano nel Cimino ore 20 30 Cd (A OlovagnolD 
Orte ore 18 attivo (Capaidi) 



■ FESTE DE L'UNITA 


Estrazione premi lollena Seàkm FIUppeM CSiceo FWIwc) 
2) 8252 3) C073, 43 M8t"ìBS41^3 A360 
A962 Mante Spiccalo 1)^38) 2)2525 3}sèl5 4)3247 
5)9905 6)9514 7) 998? 8) 9844 9) 494^,10) àSM 11) 
4042 li) 8040 13)9130 14)9340 15)4lb5 


IDOPOCENAI 


AMebaraa, via Galvani 54 (Testaccìo) (riposo dom ) Cupeoo- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Traslevere) Oun ) CudenM, via 
del Governo Vecchio 98 (centro stonco) Rock Subway, via 
J 5 (San Paolo) (mere ) RoMnhm te Eram via 
Santa Mana dell Anima 12 (piazza NavorriO (dom ) NaUBia 
via dei Leulan 35 (piMca Pasgulno) Why noi, via Santa 
Catenna da Siena 45 (Pantheon) Ounj Dam Dan, via Ben»' 
detta 17 m^tevere) Doctor Fox, vicolo de Renzi OÌmste' 
vere) WIUbI, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro stonco) (dorn 
ma» ) Olhero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roiaa <D Botte, 
via Arco di San Callisto 40 11 pelo Bell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar musica dal vivo Hunedì 
riposo) 



Appuntamento col nuovo autore al Teatro Due 


Da martedì prossimo riapre 
la sala di vicolo Due Macelli 
Il cartellone è dedicato 
alle novità: inizia «La grazia 
umana» di Antonio Nediani 


NICOLA FANO 


H II teatro d autore netta 
prossima stagione lo potrete 
trovare al Teatro Due Un tea 
tro d autore un po particola 
re per la verità S tratta di te 
sti da camera nei quali I at 
tenzione maggiore e dedicata 
ai personaggi ai loro mtnghi 
psicologici Qualche titolo 
prima m tutto per spiegarci 
meglio Martedì pross mo 
aprirà la stagione La grazia 


umana con il quale Antonio 
Nedtani ha vinto >1 Premio idi 
del 1988 La regia porta la tir 
ma di Marco Lucchesi mentre 
Roberto Herlitzka Elisabetta 
Carta e Mano Grossi sono gii 
interpreti La scena che un 
po stravolge lo spazio con 
sueto del Teatro Due è di > 
gio Tramonti 

Poi dal 28 novembre toc 
chera a un curioso resto di Ar 


min Stolper trado to da Aldo 
Nicola) Appunti per un de 
fumo Regia e scene sono 
sempre di Lucchesi e Tramon 
ti alla nbalta Nicola Pistoia e 
Renato Campese Un altro 
Premio idi dal 2 gennaio del 
1989 e Amori difficiii di Già 
corno Pipemo che sara anche 
interprete diretto da Lorenzo 
SaK^ti Dal 13 febbraio poi 
toccherà a una interessante 
novità di Ench Rohmer Trio 
in mi bemolle con una produ 
zione ancora in via di definì 
zione Infine dal 28 marzo 
Carlina Torta dingera te sue 
Lucertole con Marco Zanno 
ni John Murphy Silvia Filasio 
e Lucia Cafielli m scena 
Insomma in tutto c nque 
spettacoli per più di duecento 
serate di teatro una scelta n 
schiosa innanzi tutto se con 
frontata al «consumo sp nto 
che regna nei teatri in questa 


stagione (non solo in quelli 
romani ovviamente) Inoltre 
va segnalato che (altro caso 
abbastanza raro) 1 intero car 
tellone nsponde a un cnteno 
progettuale abbastanza ngi 
do Come dire lo spettatore 
che entrerà al Teatro Due sa 
già con sufficiente precisione 
a quale tipo di spettacoli assi 
stera Non sono numerosi per 
altro I luoghi dove si spen 
menta con tanto ngore di in 
tenti la tenuta della dramma 
turgia contemporanea dove 
sia possibile seguire la nuova 
scrittura per la scena 
I cinque spettacoli che co 
stituiscono I ossatura detta 
programmazione del Teatro 
Due infatti oltre a trarre 
spunto da altrettanti lesti di 
autori contemporanei punta 
no la loro attenzione su un 
certo studio della psicologia 


Ci sono personaggi che sem 
brano un po dei casi limite 
all interno della vita quotidia 
na e che propno m virtù di ciò 
permettono un analisi allarga 
ta delle cose di tutti i giorni 
Prendiamo il caso della Ora 
zia umana «Un libro una be 
vanda un magnetofono si in 
trecciano a casi di cronaca i 
delio dell amore e dell imma 
ginazione si mescolano ai 
problemi dello senvere agli 
incubi dell alcol cosi dice 
Lucchesi prensentando que 
sto lavoro che appare avvolto 
da una sorta di alone di miste 
ro Si tratta della stona di un 
incubo (o di una nevrosi con 
tinua) che si matenaiizza sce 
na dopo scena nelle cose più 
banali della vita del protagoni 
sta 

Ma alla programmazione 
vera e propna li Teatro Due 


affianca una sene di iniziative 
destinate a rendere più solido 
e duraturo il raf^orto con gli 
spettaton Sotto il titolo 
zie dei bon Emanuela Qior» 
dono e Daniela Vesti OUef 
proporranno alcuni dei nuovi 
comici m tournée a Roma in 
una sene di «dopo teatro» a 
sorpresa «Vogliamo sollecita 
re il pubblico a concepire I e* 
openenza teatrale anche al di 
fuon dei canoni stabiliti Vo^ 
remmo dar vita a una sorta di 
salotto per affezionati» 1 lu 
ned! del Teatro Due invece 
saranno occupati dagli incon 
tri di prosa e poesia che vanno 
sotto li nome compievo La 
scrittura e la noce E un prò* 
getto di Elio Pecora, che pe^ 
metterà di esaltare ultenr^ 
mente quel rappoito (già ab* 
bastanza vivq. recentemente) 
che unisce *a poesia al palco* 
scenico 


runità 

Mercoledì 1 
28 settembre 1988 
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GBR 


N. TELEREQIONE 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Or» 10 66 «Quosmoke» te* 
lafilm, 12.20 «Lo sceriffo che 
non spere» film 16 30 «Gi* 
randa de Padre», novela 18 
iGunsmoke», telefilm, 19.30 
«Marron Gtacó», novale, 

20.30 «Qualcuno ha tradito», 
film, 22.30 Teiedomani; 

23.30 «Missione Apocalis* 
se», film 


Ore 17 «I ragazzi dei sabato 
sera», telefilm 17.30 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18 30 «La vedova e il piedi 
piatti» sceneggiato 20 25 
Tg 20 45 «Un colpo di pisto¬ 
la», film. 22.30 Sport mare 
23 Click. 23.30 Tg 24 «DIA¬ 
MANTE», telefilm 


Ore 19 Lazio sera 20 Casa 
mercato 20 15 Tg cronaca 
20 40 America Today 21 05 
Ili detectives» telefilm 
22 05 Astarot 23 «Wanted 
dead or stive» telefilm 23 30 
Excelsior 0 30 Tg cronaca 




CINEMA ^ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPiNSZiONI A* Avventuroso 8R* Brillante C' Comico 0 A ' 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA "antaaeenza 0. Giallo H. Horror M: Muaicela SA. Satirico 
S Sentimentaie SM. Stonco-Mitoioglco ST Storico 


RETE ORO 

Ore 12 30 «L artiglio del dra¬ 
go» telefilm 13.30 Formula 
1 16 45 «L idolo» novela 

19 30 Tg 19.45 Redaziona¬ 
le 20.30 Special music box 
21.30 «Monjiro samurai soli¬ 
tario». taiafrim, 23.30 «Curro 
Jimenez» telefilm 0.30 Tg 


Ore 16 30 Musei in casa 
19 30 ( fatti del giorno, 20 
Tutto calcetto 21 Controcor¬ 
rente 23 Glamour 0.101 fat¬ 
ti del giorno 1 «L isola dei pia¬ 
ceri proibiti», film 


Ore 3.30 Olimpiadi* Atletiee 
leggera Equitazione, Boxe; 7 
Atletica leggera 8 30 Tennis. 
Ginnastica ritmica, 14 Scher¬ 
ma. Fioretto. 19.30 Sporti¬ 
me 20.30 Rubrica ipeclala: 
21 Raphcha; 22.30 Somma¬ 
no 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 
Vii Stimiri 5 (Piaai Bologna) 

Td 426776 


D Labirinto mortala di Palar Yatas 
con Kallv McGillit G (16 45 22 30) 


PRESIDENT 
Via Appi» Nuova 427 


L 6000 
Tal 7810146 


Bat 21 di Palar Mariila con Gene Ha 
ckman Danny Giovar OR 
(16 30 22 30) 


FUSSICAT 
Via Caroli 9B 


L 4 000 
Tal 7313300 


Brucia ataio brucia E IVM18) 
(11 22 30) 


AOMIRAL L e 000 

FiaaaVarbano 16 Tal 651195 


□ La laggsnda dal unto baviiori di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauar DR 
__116 30 22 30) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 


L 7000 
Tal 4743119 


ADRIANO 
FIibiCcvoi» 22 


L 6000 
Tal 352153 


Kanua (fi David Stavans con Matt Dii 
lon A (16 22 30) 


QUIRINALE 
V^a National» 20 


L 7000 
T»l 462653 


La parta pie appstitou dtNa donna • 
EIVM16)/1722 207 


ALCKWE 
ViiLdiLaiina 39 


L 6000 
Tal 8360930 


S Sulla traect dall aauailno di Rogar 
Sponiawood» con Sidnay Poitiar G 
_116 30 22 30) 


OUmiNETTA 
ViaM MingbtRi 4 


L 6000 
Tal 6790012 


0 Madame Seeutika di John Schla< 
aingar con Sfirfay MKLafna - OR 
_(15 46 22 30) 


AMIASCIATORI SEXY L 4 000 
VlaMontdtalto 101 Tel 4941290 


Film par adulti 110 11 30 16 22 30) 


REALE 

Piatta Sonnino 15 


L 8 000 
Tal 5810234 


Scuola di poUalan 6 di Alan Mywaon- 
BR (16 30-22 30) 


L 7000 

AccadamlaAgiatl 67 Tal 6408901 


0 La iaggtnda dal unto bavitora é 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauar DR 
_ Ì15 16 22 30) 


REX 

CoruTntsta 113 


L 6 000 
Tal 664166 


Peltargaiat 3 di Gary Sbarman con Tom 
Skamn N (16 30-22 30) 


AMERICA 

VlaN <W(kandt 6 


L 70U0 
Tei 6816168 


il airponta a I arcobaitno di Waa Gra 
von H 116 30 22 30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6 000 
Tal 6790783 


MpraniadiBabattadlGabrialAxal con 
Stapbana AuPan. BHgitt* Fadarspial 
OR_(16 22 30) 


ARCHIMEDE 
Via Arohimada 17 


L 7000 
Tal 876567 


□ Il citio aorip Berlino di Wim Wan 
dare con Bruno Cani So)vaig Dammar 
11'' OR (17 15 22 30) 


RITI 

Viale Somalia 109 


L SOOO 
Tal 63746! 


Scuola di Follila il S di Alan Myaraon 
BR 116 30-22 30) 


ARISTON 

VìaCwarona 1 


L 6 000 
Tal 353230 


0 Franile di Roman Polanski conHarri 
son Ford Betty Buckiey G 
_(16 45 22 301 


flIVOU 

ViaLombxfia 23 


L 8 000 
Tal 460683 


Raisogna Vonoiia • Roma 16SS 

(19 22 30) 


ROUGE ET NOIR L 6 000 
ViaSalvian31 Tal 66430S 


ARISTON II 
QMela Colonna 


L 7 000 
Tel 6793267 


■ Big di Panny Marihall .con Tom 
Hanki Elitabeth Perkina BR 
_(16 22 30) 


0 Frantie di Roman Folanaki conHam 
aon Ford Betty Buckiey G 
_(16 45 22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 6 000 
Tal 7874S49 


U erutura di Jean Paul QuaHatta N 
(17 22 30) 


ASTRA 

VIHiJonlQ 226 


l 6000 
Tal 8176256 


Noafaratu a Vantila di Augusto Carni 
nito conKlauaKinaki-DR|16 22 30) 


SUFERCINEMA 
Via Vimmala 


L 8 000 
Tal 4BS498 


Mr. Croeodilla Dundao H di John Cor 
Wall con Fiu( Hogan - A (16 22 30) 


ATUNTtC 
V Tuacdm 746 


L 7000 
Tal 7610656 


Mia mogli» è una baatia (fi Caitallano & 
Fipolo con Maailmo Boldl - BR 
(16 30-22 30) 


UMVERSAL 
Via 8*1 18 


L 7000 
Tal 6831216 


Amatardamnad é Ok* Mau - H 
(16 16 22 30) 


AU8(f8TU8 L 6 000 

CaoV Emanuela 203 Tal 6876455 


0 La atòria di Aaia Kljacina cha amò 
aania apoural di Andrai Konchalovsklj 
DR_(17 22 30) 


VIP 

Via Galla a Sldama 2 
Tal 8396173 


MpranudlBabattadiGabrialAial con 
StaphanAu*an,BrigitloFadarapM OR 
(17 22 30) 


A2ZURRO SCIFtONI L 4 000 
V (togli Scip(onl 64 Tal 3681094 


Maurica (18) Ho aontite la altana 
cantara (20 301 Schiava d amora 

( 22 )_ 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


BALDUINA 
PtiSHdulna 52 


L 6 000 
Tal 347592 


FpraniodlBabattadiGabrialAxel con 
SiaphanAudran BriglitaFadvapiai OR 
_(17 22 30) 


lARIERIM L 8 000 

Piana Bvbwini Tal 4761707 


0 0 A. (fi Rocky Norton a AnnabaI 
Jankal con Oannia Quaid G 
_(16 30-22 30) 


BLUE MOON 
Via d* 4 Cantoni 63 


L 6000 
Tal 4743936 


(16 22 30) 


BRISTOL 
VII Tutcoiana 960 


L 5 000 
Tal 7615424 


PoitargalatSdlGaryShtfman con Tom 
Skarritt H (16 22) 


CAMTOL L 6 000 ^ Sulla traeea dall aauuino di Rog* 

Via Q Suconi Tal 393280 Spottiawooda con Sidnay Poii* G 

_(18 30 22 30) 


CAFRANiCA L 6 000 

FlanaCapraniea.101 Tal 8782466 


intrigo a HoHvwood di 8ltoa Edwvda 
con Bruu VYIINa Jamu Gvn* - BR 


AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepa 

L3 000 
Tel 7313306 

La Slip» megH ffenaeiual EiVMIB) 

AMENE 

Piana Sampione 16 

L 4 500 

Tal 6MB17 

Filmp*«dultì 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2000 

Tal 7694951 

Un «rgle con Arulglea • EIVM18) 

AVORIO EROTK MOVIE L2000 
ViaMaevita 10 Tal 7S63627 

Film per «dulti 

DEI PICCOU 


Riposo 

MOUUN ROUGE 

Via M Corbino. 23 

L 9 000 
Tei 6562360 

Una moglto p» John Holinea E 
(VMiei 111 22 30) 

NUOVO 

UrsoAaclanohi 1 

L 5000 
Tal 588116 

BraiE è Tarry Gllkan - SA 
' 117 46-22 X) 


L 2000 
Tal 484780 


Film p« adulti 


CAFRAMCHETTA 

Pii Montecitorio 125 

L 6 000 
TW B796957 

□ Codice privato di Franoeico Msielli. 
con Ornella Muti OR (17 22 30) 

PALUUNUM 

PnaB Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

U adda Mottoa con Mvina Lot* a Pao¬ 
la Sannora-E (VMie) 

CABMO 

Vie Cesala 692 

L 6000 
Tel 3661607 

Lovo dream di Ch*l«a Lambert, Diana 
Lana SE 117 22 301 

8MEN010 

Via Fw della Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620206 

Pwno voglia di miMltia - E IVM18) 
111 22 30) 

COLA M RIENZO L 8 000 

Plana Cola di Rienzo 90 

lllwlqalawicinadiKathrYnBigelow H 
(16 30 22 30) 

ULISSE 

VlaTitairtina 364 

L 4 6W 
Tel 433744 

Film p« aduHi 

Tal 6876303 



VOLTURNO 
VlaVoltirno 37 

L 6000 

AnpIaHi nf«.lnMi ■ E (VMiZI 

DIAMANTI 

L SOOO 

Noafaratu • V«rt«ila di Augusto Carni 
nllQ eonKttusKiniki-0R(ie 22 30) 


Tal 296606 




EDEN 

L 6000 

Bagdad Cafè di P*ey Adion con Ma¬ 
rianna Sagabraeht - OR (16 30 22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 





Fna Cola di Riamo 74 Tel 6870662 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 


Ripoio 

EMIA88V 

L 8 000 

Mr CreeodiI» Dundaa II di John Cor 

Tel 420021 

VIeStoppani 7 

Tal 670246 

nell con Paul Hogan A 

(16 16 22 30) 

MICHELANGELO 

Piana S Francasco d Aiaiii 

Ripose 

EMPIRE L BOOO 

V N Reglita Mvghviu 29 

Tal B57719 

con C*la Grtw flichvd Baits H 
(16 30 20 301 

NOVOeWE 0 ESSAI 
ViaMerrvOalVal 14 

L 4000 
Tel 6816235 

Chiusura «itiva 

lIFfRiA 

Piana Sennino 17 

L 6000 
Tal 662664 

Zoo di nona di Jean Claude Lsuzon OR 
(16 30 22 30) 

RAFFAEUO 

VlaTvni 94 


Ripose 

ESPIRO 

Via Nomantana 

L SOOO 
Nuova 11 

Chiusura attiva 

TGIANO 

Via Reni, 2 

Tal 392777 

Ripose 


tTOiH l R prX) Q La (agganda dal unto bavHor» di 

Piana In Lucina 41 Tal 6876125 Ermanno Olmi con Rutov Hau* OR 

116 30 22 30) 

EURCINE L 7 000 Mr Crocodlle OundH II (fi John Cor- 

ViaUazi 32 Tal 6910986 m\\ con Paul Hogan A 

___116 46 22 30) 


1 CINECLUB i 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via TItMftina Antica 18/19 

Tal 492406_ 


□ Il alalo aopra BarMno di Wim Wan 
dea con Bruno Gara, SovaigDommartin 
• OR (16 30-20 30) 


EUROPA 

C«ru(inaila t07/k 


L 7000 
Tal 664668 


Il aagrato dalla pitamida d oro di Kan 
Kwapli con Cyndi Laup* Jaff Goldblum 
-A (16 30 22 30) 


QRAUCO 

VlaPeugia 34 Tal 7661786 


RIpoao 


EXCELSIOR L 6 000 

VlaBV daICvmalo Tel 5982298 


□ La lagganda dal unto bavitora di 

Ermanno Olmi con Rutgv Hau* OR 
(15 30 22 30) 


IL LABIRINTO l 8 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 


FARNESE L 6 000 

Cwpo (to Fiori Tei 6664395 


□ La mia vita a 4 umpa di Las» Hai 
latroam BR (17 22 30) 


FIAMMA L 6 000 SALA A □ Oood morning Viatnam di 

\na Blaaoiat) 51 Te) 4761100 Barry Lavinaon con Robin Williama BR 

(15 30 22 30) 
SALAB □ Care Gerbaciev di Cvio Lu 
_tani con Harvay Kaitat OR (16 22 30) 


TIBUR L 3 600-2 600 

Via dagli Etfuachi 40 
Tal 4957762 


SALA A. Lo dorniar oombat di Lue Bea 
aon-FA (18 30-22 30) 

SALAB TempidifflolUdi JoaoBotaIho 

DR _ (19 22 30) 

MalciHanodlM Cimino conChriatri^ 
rt. Tvanca Stamp DR 
(16 30 22 30) 


I8ALEPARR0CCHIAUI 


GARDEN 
Villa Traatayara 


L 6 000 
Tel 582B48 


Mr Crocodlla Dundaa H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 


ARCOBALENO Via Radi 1/t 
L 3 600ini,L2 500rld 
Tal 8441S94 


Ripou 


GIARDINO 
P na Vulturi 


L 6000 
Tal 8194946 


CARAVAGGIO 

ViaPeiNllo 24/B Tal 664210 


(MOIEUO 
VllNomantani 43 


L 6000 
Tal 864149 


Moderna é Alan Rudolph con Keith 
Carradina DR (16 22 30) 


ORIONE 

Via Tortona 7 Tal 776960 


Ripoao 

RipON 


GOLDEN 
ViaTnanto 36 


L 7000 
Tei 7596602 


La parta più appatitou dalla donna 
E (VM 16) (17 22 301 


1 FUORI ROMA! 


GREGORY 

ViaCkagorioVII 160 


L 7 000 
Tal 6360600 


□ Good morning Viatnam di Bvry Le 
vinson con Robin Williams BR 
117 22 30) 


HOUDAV 
Via B M*cello 2 


L 6000 
Tel 658326 


0 NIck a Gino di Robert M Young con 
TomHuIca BR (16 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lvgo Panizza S 
Tal 9420479 


INOUNO 
VliQ Induno 


L 6000 
Tel 682495 


Canarantola di Walt Disney D A 
(17 22 30) 


SALA A □ Good morning Viatnam di 
Barry Lavinaon con Robm Wlliama BR 
(16 22 30) 

SALA 6 □ La Iaggtnda dal unto ba¬ 
vitora (fi Ermanno Olmi con Rutgar Ha 
n« OR _^116 22 301 


KING 

Via Fogliano 37 


L BOOO 
Tal 6319541 


□ Good morning Viatnam di 8*rv Le 
vinson c»i Robin Williams BR 
_ (15 45 22 30) 


MADISON 

ViaChlibrwa 


L 6 000 SALA A 0 Domani accadrò di Daniela 
Tel 5126926 Luchatli con Paolo Hendel DR 
(16 30 22 30) 
SALA B II primo di Babatt» di Gabrie) 
AxaI con Stòphina Audran Brigitte Fa 
derspiBl OR (16 30 22 301 


MAESTOSO 

Via Appi! 416 

L 7000 
Tal 786086 

ilbuioalewicinadiXathrYnBigelow H 
(17 15 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ L ultimo imparatora di Bsrnvdo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 
ST (16 30 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6673924 

L 5 000 

44 Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corao 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

Noafaratu a Vanatia di Augusto Carni 
nito con Klaus Kmski OR (17 22 30) 

MIGNON 

Va Vitarbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Grasso è balio di John Waters BR 
117 22 30) 

MODERNETTA 

Piana Ripubblica 44 

L 6000 
Tal 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Repubblica 

L 6000 
Tal 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEVY YORK 

Va Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

□ La leggenda del unto bavitora di 

Ermanno Olmi con Rutger Haue» OR 
(15 30 22 30) 

li 

«" 

1 

L 8000 
Tel 7S96568 

Big di Penny Marshall con Tom Hanks 
Elizabeth Pekins BR 116 22 30) 

PASOUiNO 

VcolodelPMa 19 

L SOOO 
Tel 6803622 

The unbearible lightnais of belng 
(versione inglese) (16 221 

lilìlllllllill'llìllll'llllll 

IlilliilllPlilMIII 



SUFERCINEMA Tel 9420193 

0 0 A di Rocky Monon a Annsbel Jan 
kal con Oannia Quiid - G (16 22 30) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

□ La leggenda dal unto òavitore di 

Ermanno Olmi con Rutg* Hauar OR 
(16 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

Gli inviiibllt di Pasquale SquUien con 
Alfredo Rotella OR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9X1868 

Sene «franate • E iVMiS) (16 22) 

RAMARMI Te) 9X2292 

Ctiiuso p* restauro 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

VaPellottini Tel 5603186 L SOOO 

n Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muli OR (17 22 30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli Tal 5610750 

L 7000 

U La leggenda dal unto bevitore d 
Ermanno Olmi con Rutg* Hau* DR 
(16 30 22 30) 

SUPERGA 

Via dalla Mvina 44 Tel 5604076 

L 7000 

■ Big di Panny Mvihall con Tom 
Hanka Elizabeth Parkina BR 

(16 22 30) 

TIVOLI 

GIU8EPPETTI Tal 0774/2827B 

Il urpanta a 1 arcobaitno di Wis Cra 
ven H 

TREVIGNANO 

PALMA Tal 9019014 

Non pervenuto 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuto 

OA 

runità 

z() 

Mercoledì 

00 —K..r% tOOQ 


SCELTI PER VOI 

□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
È un film di Ermanno Orni, ad è 
un Laona d oro Qua cradanziaii 
cha dovrebbero baatar» Ma »• 
volata altri aiamanti sappiala che 
ai iapire e un beillulmo racconto 
di Joaaph Roth n maaaimo scrit¬ 
tore della «lima J^ttrlee» Che 
qui perd.ciportélnquMdlQarigl 
par rMContarci (a storie di An- 
<*-eaa ex mìnetore che ore ruiie 
cepitaie francala, coniuma le 
propria vita bevendo e dormendo 
aatto i ponti Finchd. un gtorr^o, 
un mraterioao riccorte non gli fe 
una strana elemoaina Fdm bel¬ 
io. solenne ben reeiteto da Ru- 
tger Hauar e Anthony Quayie è M 
prime volte che Olmi ievore con 
ettari profeaatoniati 

AOMIRAL ETOtLE. 

NEW YORK, EXCELSIOR. 

AMBASSADE 


D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta nUrwti di film 
per raccontare le atoria di Pu Vi. 
ultimo sfortunato imperetcre dal¬ 
le Cina Salito al trono e tre anni, 
me quali aubito privato dei poteri 
affettivi, Pu Vi è. eacondo ii punto 
di vista di Sertolucci, un uomo 
•oto, malato d) onnixtania Una 
vera e propria aln^oma dalla qua¬ 
li guarirò aolo negli anni Seaaan- 
te. dopo le «rieduceiione» in una 
prigione meoiate, diventando un 
aampiice cittatfno Mseatoao e 
flgurativamante aplandldo, tL'ui- 
timo imperatora» è uno tS quai 
film destinati e Mr potoftiica (Bar- 
tolucoi ha apMato (a varatone uf- 
fidale cineea?) In ogni ciao, un 
effraaeo di grande ipeiaore psi¬ 
cologico. dove paicoiooia e atvia 
vanno a braccetto aenza alidori. 

MAJESTIC 


O MADAME SOUSATnCA 
<toande prova di Shkley MacLai- 
ne. che per queata inwpretaile- 
ne è itati pramiata • Venazie 

SS Madame Souaatdie è M, in 
tutto a per tutto una distica, 
iraaeiblle. tenerliaime meetire di 
pianoforte, di origlnt ruaae, che 
initaura con i tuoi ellievi un rap¬ 
porto me^flgli dal risvolti poa- 
eeaaivl. quasi morbod Un òirno 
la capite uno atedente inaino 
che è un vero prodigio. Detto fat¬ 
to lo edotta, to piaama. ftoehè to 
icreeture» ai ribella e sceglie to 
propria etrade Regie (corrette, 
me non miraboiante) delCingteie 
John Schieainger 

QUtRlNETTA 


□ LA MIA VITA A 4 2AMPE 
Unacjuatoea eorpreai dalie Sve¬ 
lie. Si chiame «Le mie vite • 4 
lampa» ed ere candidato agii 
Oacar nelle categoria film atrento- 
rl £ to atoria di un dodicenne nel¬ 
la Sveila dai tardi anni Cinquanta, 
va primi amori, amareua e nuo¬ 
ve amicizie Slmile per atmosfera 


■ PROSAI 

AGORA'BO(Vta delia Penitenza 33 
• Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINOMERÀ (Wa dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vie S Saba 24 Tel 
5750627) 

Aperte le iscrizioni per ia Scuola di 
Teatro Azione diretta da Cristiano 
Censi e Isabella De! Bisrm> 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
t6/E Tal 6395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Irgo Argentina 62 - 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1986-89 Orario tx>lteghi 
no 10-t3a 16-19 escluso festivi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 6898111) 

Sono aperte le iscrizioni al Semina 
no di Owimic De Fazio Actor s 
Studio New York sul tema «Forma 
tione dell attorei 

BEAT 72 (Via G G 8e»i 72 • Tei 
317716) 

Aiie2l 15 Salemò di Oscar Witde 
con E Russo U Margio C Brosce 
Regia di Alberto Di Siesn 

BELU (Piazze S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 Tel 7553495) 

Sala A Aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione par pr nc p enti e di 
specializzazione per attori 
Sala 8 lunedi 3 ottobre alle 21 E 
perché ne, uro Quertiere 21 
Uiop e proponibili di Edy Maggio! m 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

CLEMMNIViaG 8 Bodoni 57 Tel 
5757021) 

Rposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tal 6789264) 

Rposo 

COLOSSEO(VaCapodAfrica 5/A 
Tel 736255) 

Rposo 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
Osta Tel 5613079) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te) 
353509) 

Rposo 

DEI SATIRI (Via d Grotiapmia 19 
Tel 6565352) 

Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 U picceia bottega degtt 
errori con Michele Renzuiio Edi 
Angel (lo regia d Saverio Marcon 
Da oggi imz a la campagna abbona 
menu orano 10-13 e 16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
46185961 

Aperta campagna abbonamenti 
1988 69 Oaro botiegh no 
tO-1330e16 19 sabato 10-13 do¬ 
menica r poso Gli seitacoli Kerin. 
In America lo fanno da anni Ca¬ 
cò a La patema. M» c ò papòl. 
LlIvtUlv. LaChunga, Angaii lot¬ 
to lo lune 


■iiiiiiiiiiii 


al bailiaaimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
deli elegia nostalgica in favore di 
uno etile aenaibile a raffinato tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa dai giovaniaaimo attore 
protegonlate Anton Gianzeliua Si 
ride a ci ai commuove, e aoprat- 
tmto ai soopre che il cinema ave- 
date non è eolo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI ASJA KUACINA 
CHE AMÒ 
SENZA SPOSARSI 
■Scongelato» dopo vani anni, è 
uno da! migliati fOtn aovieDcl tlbe- 
reti dal nuovo corso Un alvo) di¬ 
rete va S), è varo, però fate uno 
•forzo aLe storia di Aale» è un 
grande film Ed è quMi sicure- 
mente il capolavoro di Andra) Mi- 
chakov-Koneialovakii. un reaata 
che 4 divenuto femoeo eolo mo 
aver lavorato in Occidente («Me- 
ria e Lovara», aA vanta aaeondl 
dalla fina») ma cha ha fatto to auo 
cote migliori In Urta, negl) anni 
ategnenti del breznevitmo Que¬ 
ste è I origineliMime atoria di un 
viengoto amoroee contadino, gi¬ 
rato con lieiehozieni ver), In un 
auitaro. bellliaimo btonco e naro 
Par favore, andateci 

AUlaUSTUS 


■ SULLE TRACCE 
DELL’ASSASSINO 
Un pollzieaeo cleiaico embienta- 
to però in un peetaggio inconsue¬ 
to le montagne va gli Stati Uniti 
e U Canada II polaiotto naro Si¬ 
dnay Poitiar inaagua In capo al 
mondo un parieetoao aataaaino, 
ma non riuadrabbt a prendarlo 
tanza l’aiuto di un giovano mon¬ 
tanaro (Tom S arengura) cha co- 
noaoe tutti I ac^cti di guaito ci¬ 
ma. Scontate noi vattaggio dai 
oarattari (è cN»o che aRlr^ 1 
due non al prendono preprto) me 
ben girato da Rogar Spottiavroo- 
de, che torna e cinque anni de 
■Sono tiro» 

ALCYONE CAPITOL 


□ CODICE PRIVATO 
Un fllm-aeommoeae. iipirandoei 
Nberemonto e «La voce umane» 
di Cocteau, Franceaeo MeaelU 
piazza Ornalto Muti in una caaa 
vuota a to lagua par tutto il film, 
facondo eompioro elle mtcehine 
de presa le più apericolete evolu¬ 
zioni 80 minuti nella vite di una 
donne, appena abbandonata del 
marito (un ricco acrinore «Ito ao- 
gils dai NobaI). cha al affida al 
telefono a al computar (cha fora» 
naacond» un ae^eto. ) par ten¬ 
tar» di capire 1 perché di un amore 
finito La Muti è in scena eoaian- 
temente da eoto, ed è bravtasime 
Un film sveno, enomelo, a matà 
Va il thrilling psicologico e un do¬ 
cumentario «u un atvice 

CAPRANICHETTA 



O LABIRINTO MORTALE 
Meecartitmo o paranoie antieo- 
munlat» fanno de sfondo a que¬ 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni f» da Peter Yetes » rimasto 
«eongalato» per il teme che af¬ 
fronta New York 1951 licenzia¬ 
ta da «Life» per la sua idee damo- 
cretich» Emily Cren» si Vove 
coinvolte, auo malgrado, In uno 
sporco complotto architettato 
dal govarno par far envara elan- 
daatTnamanta nagli Uaa quattro 
«eianziati nazisti Con l'aiuto di 
un agente dall Fbl maaaoto alto 
calcala, to giovana donna rkiec)- 
rè a aventara to minaccia Lai èia 
botto a volitiva KaHyMcGiIHa (uiM 
J«H Damala di «Qualcoaa di v«- 
volgenta» 

ACADEMY HALL 


□ OOOD MORNING 
VIETNAM 

Un portonaggle davvero esistilo 
me «risaitto» da capo a fondo 
Mio evablliant» Robin William» 
£ lui H vaagreaeivo diao-iockey 
chiamato a Saigon per ridar» 
emetto alto soporifera radio miti- 
tare Siamo nel 1965 to sporca 
guarre sembra ancora una asm- 
plica operazione di polizia, ma 
nell» ttfsda dalla capitala su- 
dvietnamita qualeose di grave sta 
Buccadando In originale, Robin 
William» (li Popeye di Aitman) fe 
meraviglie, imitando Roosevelt. 
Nixon, Johnaon e tutte una sene 
di attori Sporiamo che le versio¬ 
ne Italiana non rovini I effetto co¬ 
mico 

FIAMMA (aala Al KING 
GREGORY 


O NICK E GINO 
Due gemelli itelo-americani. nati 
a dodici minuti di diatanza I uno 
dall alvo Nick è un ragazzo «ce- 
ratterial»», lento nei nfleati ma 
buono, Gino è uno atudente che 
sta par laurearsi in medicina 
Conflitti gelosie paure e infine 1» 
drammetic» rtvmazione Nick è 
diventato eoa) perché tanti anni 
prima il padre Tom Hulce è fe¬ 
nomenale nei panm del giovane 
un po ritvdeto, ma funziona bi¬ 
na anche Ray Uotta Daiga il ve¬ 
terano Robert M, Young, di cui 
qualcuno ncordarè H vigoroso 
iA(ambrittel», eu( efremm» dei- 
I emigrezion» clandenina dal 
Meutoo alto California 

HOLIDAY 


□ CARO GORSACIOV 
Un film ormai femoaiaaimo uno 
di quel film-caso come si faceva¬ 
no una volia £ to storia di Nikola) 
Buchariò e di Ann» Larin», detto 
loro ultime notte ineieme prima 
che U vende rivoluzienario et* 
data» vittima dai procaaai «tali- 
niani Guaito notte. Anne imparò 
a mamwia una lettva cha aolo 
oggi con il nuovo corso di Mi- 
cnail Gorbaciov. ha potuto Vova- 
re il auo destinatario Grato tutto 
in una «tanza, con duo aoli parao- 
naggi II film di Carlo Lizzani rie¬ 
sce ■ restituir» I intensitè, e I a 
mozione di un momento fonda¬ 
mentale nella storto dall Urea. 
Harvey Keital » Flaminia Lizzani 
(figlie del regiite) sono l protago- 
niati 

FIAMMA (Sala B) 


■ BIG 

Cunoao Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vale a dira «De ^andes di Praneo 
Amurri. a cui quatto «Big» somi¬ 
glia in modo impreasienante. In 
roaltè, i dua film sono atati roaNz- 
zsti quasi contampofanaome n t». 
per cui è difficile dire eh» abbto 
copiato chi Quel che è certo, è 
cha anche in «Big» un bambino 
sogna di divani»» aubito edulio 
e, dette fatto, ol rtoict, con lutti 
gli equivoci del oaao. H film imerh 
ceno è più e c oppiett a nte di guaito 
italiano, eoprettutto è pH) mèNii^ 
so Dal reato Tom Hanka IquaNo 
di «Splash Una sirenB a Manhat¬ 
tan») è meno bambineeoe «N Poi- 
ceno e le ellueioni vMimanto 
««etiche» li spreoano. Oivenen- 
te eomunoue. Diriga to gtotrane 
Panny Mathall 

_ PARIS, ARISTON I I 

□ FRANTIC 

Tane Roman Polaniki con B più 
clasBleo dei «thrilling». Storno a 
Pwigi Un c»dietogo amvieano 
arriva in citta pm un oongrosao. 
Ma accada qualoeca di affano. 
Prima, airawoporto, dua vakgto 
vengono (eaauaimanla?) «cam¬ 
biate Poi, in albergo, to mogH» 
dal medico aeompam. Quaieuno 
I ha vista uscire inalama ad un 
uomo P»it nostro »ee(brillan- 
temente Interpretato da Harriaon 
Fvd) ai inneaoa un maooaniamo 
micidiale che lo pomrè a contat¬ 
to con gli ambienti più aardkH dal- 
to avllle iumtore» Un film di M- 
moatare torbide, in cui Polanild 
gioca a rifar» Hhcheech, a si (B- 
moava degix» dei maasvo 

ROUGE ET NOIRE. 

ARISTON 


DELIE IMU8E (Vo Forn «3 Tal 
88313(X» 

Nuove geilidne cempletamana nn 
novale Per le atapone 1988/69 
vendita abbonamenti per 5 spana- 
coll 

DE’ SERVI (Via dal Mortero 22 - Tal 
6795130) 

Teatro lotalmenie rinnovato Pros 
alino Iniiio ategona 1968-69 

DORIA (Via Andrea Dona 56 • Tel 
6131276) 

Ripoao 

PUBE (Vie Creme B-Tel 7570621) 
Prove di ellaatimento Alle l7T»a- 
òae di Arcnimede Pala regie di 
Messimiiieno Terzo A) Teetro ò 
possibile elleitusre I iscrizione al 
) Accedemie del Cien dei ICD Corsi 
di recitazione regi» ortofonie mi 
tno music» canto 

EUSEO <V<» Nazionale 183 • Tel 
452114) 

Campagne abbonamenti Stagione 
66/69 Vendita presso i! botieghi 
no dal Teatro Orario 10/1330 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E TI QUIRINO (Vie MarcoMingliei- 
Il 1 Tel 67945851 
Abbonamenti stagione 1968/B9 

ETL BAU UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

ETL VALLE (Vie del Teano Vaila 
23/e Tel 6543794) 

Inizio campagna abbonamento 
1986/89 Informazioni lutti! giorni 
esclusi festivi ore 10/19 

FURJO CAMIUO (Via Camilla 44 
Te) 76877211 Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vis di S 
Sabne-Tei 5750976) 

Riposo 

OHIDNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Peeee e due Atteri In 
ceree d autore Rassegna di autori 
contemporanei ideata e diretta da 
Ennio Coltorti 

OtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tal 3533601 
Campagna aMonamenti ape la per 
la Slagone 1986/69 Orario botte 


ghino 1&13 e 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la domenica 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alla 2145 Non d raata eh» rid^ 
re. Ribalta di cabaret m due tempi 
con Pluto e Birillo Alfredo Nocera e 
Giovanne 

LA COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Riposo 

MAN20NI (Vie Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Campagna abbonamenti Stagiona 
1988/89 Orano botteghino IO'13e 
17 20 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 

Venerdì 30 settembre alle 21 15 
Prima La cognizione dei dolere di 
C E (jodde con Ann» Latto Marco 
Carlaccini ragia di Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabria¬ 
no 16 Tel 3962365) 

Vedi spazio musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tal 8548735) 

SALA ORFEO All» 21 X II eette- 
euelodiDostoevski) con Valentino 
Orfeo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Olerlo Intimo di Bolly Moro di R 
Quenaau con Michela Caruso Re 
g a di Savisna Scatti 
SALA GRANDE Alle 21 Duo oml- 
cho di Adriana Martino con R 2a 
mango G Conversano Regia di Ro¬ 
berto GuiCCi»r(ini 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Domani alle 21X Qollinovoecliio 
fo buon Breodwoy rtvoduto a 
corrotte con La Premiata Ditta 
Ciutoli Draghaiti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonals 
183 Tel 465095) 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il botteghino 
del Teatro Orerò 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

BIBTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756641) 

Martedì 4 ottobre alle 2045 PRI 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA GRANDE 

DAL 27 SETTEMBRE I pwiwa I 

COOPERATIVA TEATRO CANZONE 

DUE AMICHE 

di ADRIANA MARTINO 

con R. Zamengo, G. Conversano 
A. Ricchi, V. Emeri 
regia di Roberto Guicciardini 

Ore 21.00 - Dom. ore 17,30 - Lun. riposo 


MA La getta cenerentole favola 
in musica di Roberto De Simone 
SPAZK) UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Lunedi alle 21 PRIMA Oltre ogni 
limito di Wiiliain MasUosimona 
con Monica Codena Bruno Arman 
<k) Doris VanThiin Regia di Massi 
mo Navone 

VITTORIA IP zza S Maria libarairi 
ce 8 Tel 574(3698) 

2' Rassegna di Teatro Africano Al 
le 21 MoL vouvo do I empirò di 
Sony Laboutansi (R P Dai (3ongo) 

■ PER RAGAZZmi 

CRIBOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Sabato alle 17 Torquato Tasae 
oavoUor di panno o apodo di For 

lunato Pasqualino con i Pupi sici 
liani dei Fratelli Pasqualino 
A TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
562049) 

R poso 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU- 

TE (Va Angelo Secchi 3 Tel 
873244) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso- 
Spettacolo CroBCOro con lo mut)- 
00 per bambini dai 3 anni 


■ MUSICA 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Via G C Beriero 
37) 

L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre te iscinoni a corsi di mu 
SIC» (chitarra clarinetto (lauto dot 
ce pianofcxie, ritmica dalcrozians 
per bambini) corsi di danza classi 
ca e moderna Informazim ed iscn 
zioni presso la segreteria delle 
scuola di musica (Viala Rousseau 
60) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS/NOVA (Tel 73156521 
Aperte iser z oni stag one 88/69 
cors d eh tarra e mater e teoriche 
BASIUCA S NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello 46 Tel 
5136148) 

Sabato alle 21 e domenica alla 18 
«L albero del Paradisot Rappresen 
taznne sacra di origine pcfiolare 
del XV secolo 

BASIUCA S NICOLA IN CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46) 

Alle 16 Concerto di Pietro Meldole 
SI (violinoL Mano Bugliani (viola) 
Giuseppe Gravino (violoncello) Uno 
Campini (pianoforte) Muscne di 
Mozart e Beethoven 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di V gna R gacc 
13 Tel 6233519) 

Iscrizioni ai cors d strumento edu 
cazonemuscaied basesoifeggo 
coro bambini e adulti Intormazoni 
lunedi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate le scnzion ai cors di 
chitarra pianoforte violino mate 
ne teoriche preparazione esami di 
Conservaioro Campagna abbona 
menti stagone concerti 1988/69 
SegreteraTel 6543303 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagione musicale 198B/69 Torte 
I er Perlemuter Cherkassky 


Ashkanazy Cappelletti Russai) 
FouTaOng Poli Balliiia Dameri. 
ni Tilbury BonuccI Da la Pau 0» 
Payer 

IBTiTUZIOffi UMVIRHTAMA NI 
CONCERTI (Lungoievare Flaminio 
60-Tel M10062) 

Dai 27 eettambre aperte le nuove 
iscrizioni per te ategnne 1888-89 
che SI inaugura li iSottobre alle ore 
17 X c/o I Auditorium S Leon» 
Magno con un concerto del aoprano 
Cecilia Gasdia dal flautista Rober¬ 
to Fabbricini e del pianiate Carlo 
Bruno 

OLIMPICO (Piazza C da Fabriano 18 
Tal 3962635) 

Alle 21 Concerto dal tenore Alfr». 
do Kraus Orchestra dell Anit diret 
ta da G P Sanzogno In programma 
aria di opere italiane e (rancasi 

ORATORIO DEL OONFALONB (Via 
delGonfalon» 32/A-Tel 6876952) 
Prosegua campagne abbonamenti 
Stagione concertistica 1988/89 
Orario segreteria 9-13 {viC(M dalla 
Scimmia 1/8) 


■ JAZZ ROCK ■HM 

A PASSI GIARDINO (Via Corao Ita¬ 
lia 45 Tel 8441617} 

Alle 21 X Piano bar 
BANDIERA OIAUA (Via dalla Purifi¬ 
cazione 41-43-Tel 4768915) 

Alle 22 PianobarconFr«n»«Sp»- 
de») e Miielm» Speròtol al plana 
forte 

FOlKSTUDMXViaG Saochi 3-Tel 
68923741 

Alle 21X Serata atraordinaria 
Rod Mac Donald con Ma.rk Oenn m 
concerto 

PONCLEA (Via Crescenzn 62/e • 
Tel 6530X2) 

Alle 21 X Musica latiniMimerlca- 
ne con i Manoco 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a • 
Tel 67B3237) 

Sabato alle 21X Musica laii con 
Nino De Rose (piano e voce] e Mar¬ 
co Dori (sax tenore) 


SI!!! 
UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 




a partire da 

daL.1S.33a000 


^lUIDCHRDO 

Canccss/onerfi to Rem* 
Vis dei Prati PleQ«u.84Ì 
Tel Q6MiaS431 
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. resentato 


il palinsesto di Raitre per la prossima stagione 
Una «linea» culturale 

all’insegna del «tv che vince non si cambia» 


Il dnema 

del Terzo mondo comincia ad arrivare in Italia 

Ce ne parlano una regista 

indiana e due cineasti africani del Burkina Paso 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


A 79 anni- è morto lo storico Giorgio Candeloro 


Illuminista tonsdano 


Giorgio Candeioro è morto a 79 anni. Oa agosto 
stava mate, un infarto dal quale non era riuscito a 
riprendersi. Era nato a Bologna ma viveva da sem¬ 
pre a Roma, antifascista, «azionista» di sinistra e 
poi comunista. La sua opera maggiore sono gli I ] 
volumi della Storia dell Italia moaertxa pubblicata 
da Feltrinelli. I funerali si terranno oggi a Roma alle 
15 partendo dalla clinica «Villa Domelia». 


ALMMNDRO ROVERI 


■i Viviamo un'epoca di 
ben pubblicizzate ed eviden- 
lemenie gratltlcanll abiure in 
materia di «tede* gramsciana 
0 di anche soltanto lontana 
parentela con li marxismo; 
grande è i) clamore che ne an> 
nuncla ed accompagna le vi* 
cende; generose sono le con* 
cessioni di spazio giornalisti* 
co 0 televisivo, enfatici gli in* 
censamenti. Giorgio Candele* 
ro era di un'altra pasta. Ben* 
ché autore dell'unica Storia 
deiniolla moderna uscita 
daila penna di un soia studio* 
so, c quindi metodologica¬ 
mente omogenea, visse fino 
alia line una vita di raccogli* 
mento e di silenziosa umutA 
ed operosità - di esemplare 
serietà -, senza per questo re¬ 
stare sordo a quanto di nuovo 
via via emergeva nella sensibi¬ 
lità e neli'oUlca della ricerca 
storica. Come egli stesso ha 
scritto nel 1986 nella Frefa- 
itone all'ultimo volume della 
sua Storia detVUalia moder¬ 
na, edita da Feltrinelli, «tutta 
questa attività, che ha suscita¬ 
to interessanti discussioni, ha 
Influito sul mio lavoro nei limi¬ 
ti imposti dal carattere gene¬ 
ralo del lavoro stesso». Ma, 
aggiungeva (aueslo è il pun* 
toX «devo pero dire che giudi¬ 
co ancora valide alcune con¬ 
siderazioni di Antonio Gram¬ 
sci sul problema della direzio¬ 
ne politica nel Risorgimento e 
su quella che eij^i cnlama as¬ 
senza di "giacobinismo" nel 
partito democratico risorgi¬ 
mentale. anche se credo che 
l'uso de) termine "giacobini- 
amo" possa dar fuogo ad 
equivoci», precisando che ri- 
tlutava certe «etichette ideolo¬ 
giche» che gli erano siate 
«troppo superficialmente al- 
libbiate*. 

Tra i'aitro quei saputelli, 
•alHbblatorl» di etichette ideo¬ 
logiche - espressione essi si 
della nuova Ideologia antli- 
doologica oggi in auge - di¬ 
mostravano di non conoscere 


0 di non aver saputo apprez¬ 
zare In tutto 11 suo spessore la 
formazione culturale di Gior¬ 
gio Candeloro. Che era forma¬ 
zione non già marxista, bensì 
llberaldemocratica, neiVambi- 

10 della quale sugli studi filo¬ 
sofici giovanili aveva lasciato 

11 segno il pensiero di Bene¬ 
detto Croce. 

Ne sono testimonianza gli 
interessi culturali sottesi di pri¬ 
mi scritti dell'aìlora professo¬ 
re di liceo (a Roma; ma Can¬ 
deloro era nato a Bologna nel 
1909), pubblicati verso la fine 
del regime fascista, di conte¬ 
nuto chiaramente orientato In 
senso democratico: prima la 
voce Tbcqueuilte (1937) per 
rEnclclopedla TVeccani, e 
poi, nel 1942, la cura e la pre¬ 
fazione di L Antico Regime e 
fa Rivoluzione del grande 
esponente e scrittore cattoli¬ 
co-liberale francese. Che vo¬ 
leva dire, ancora In pieno fa¬ 
scismo, sviscerare i problemi 
della moderna democrazia in 
America e in Europa, e ripro¬ 
porre il tema più Inviso alla 
storiografia del tempo fasci¬ 
sta; quello della Rivoluzione 
francese, del suo carattere di 
Inevitabile completamento 
borghese di un processo se¬ 
colare (giacobinismo), ma an¬ 
che del suo messaggio di par¬ 
tecipazione e di iniziativa po¬ 
polare. 

Coerente conseguenza di 
quella formazione e di quegli 
interessi fu la partecipazione 
di Candeloro alia Resistenza 
romana, accanto a Paolo Ala¬ 
tri, nelle file dei Partito d'A- 
zione, tra 1 «parlolini». G di 
quella formazione e di quegli 
interessi reca il segno, nel 
1944, la pubblicazione di 
un'of^ra minore di Cesare 
Balbo, il Discorso sulle rivo¬ 
luzioni con pagine inedite in 
appendice, e sono un'eco tar¬ 
diva le due parli delia Lettera¬ 
tura italiana nel secolo XIX di 
Francesco De Sanciis pubbli¬ 
cate in collaborazione con 



SoUiti americani a Roma subito dopo ia UberaiioM. in aito, io storico scom^rso Giorgio 


indeioro 


Carlo Musceita nei 19S1 e 
1953. 

Poi, solo poi. arrivarono il 
marxismo e Oram.scl, un 
Gramsci raggiunto anche at¬ 
traverso ta straordinaria sug¬ 
gestione desanclisiana, ovve¬ 
ro di una storia letteraria che 
era anche storia civile ed eti¬ 
co-religiosa. Si può dire che fu 
la triade Croce-De Sanctis- 
Gramsci ad ispirare a Cande¬ 
loro il penetrante saggio del 
1949 su Adol/o Omoaeo sto¬ 
rico del Risorgimento. Quel 
saggio era anche un fare 1 
conti col proprio passato. 
Omodeo era stato uno dei 
principali esponenti dell’ala li- 
beraloemocralica del Partito 
d'Azione. Candeloro, prima 
dello scioglimento de) Partito 
d'Azione e del proprio pas¬ 
saggio al Partilo comunista, 
aveva invece militato, accanto - 
a Lusso, De Martino, Codigno- 
la. nella sinistra azionista, che 
al Congresso dì Cosenza del- 


l'agosto 1944 prevalse sulla 
•destra», guidata da Ugo La 
Malfa, con un documento che 
definiva il partito come «un 
movimento socialista antitota¬ 
litario, autonomista e liberale, 
che intende realizzare II socia¬ 
lismo nella società e nello Sta¬ 
to in funzione permanente di 
libertà» e nella distinzione «di 
due settori deH'economia; 
quello collettivo della produ¬ 
zione di massa e quellò priva¬ 
to dell’economia individuale; 
il controllo democratico sul 
secondo settore impedirà il ri¬ 
formarsi di posizioni di privile¬ 
gio». 

In Candeloro la democrazia 
avanzata e progressista preva¬ 
leva sulla componente libera¬ 
le pura, e c'era grande stima e 
venerazione per il più anziano 
Omodeo, quasi un maestro, 
nel quale il liberalismo preval¬ 
se sutregualilarismo demo¬ 
cratico. Ma i frutti delta lezio¬ 
ne gramsciana non si fermaro¬ 


no qui. C’era nella tradizione 
culturale del movimento ope¬ 
raio italiano una visceralità an¬ 
ticlericale che, se aveva fatto 
il gioco della cor»ervazione e 
della reazione nelf’età gioiil- 
tiana e nel primo dopoguerra, 
rischiava nel secondo dq?o- 
guerra di produrre altri guasti 
e di impedire conver^nze 
democratiche e rapporti co¬ 
struttivi In questo senso, una 
sfida allo spirito della guerra 
fredda intemàzionate ed in* 
tema, ed una pacata risposta 
al clericalismo di Gedda e allo 
scelblsmo può essere consi¬ 
derato il bellissimo candelo- 
nano Movimento cattolico in 
Italia, uscito signìficaUvamen- 
te nell'anno della l^ge truffa 
(1953). IVe anni più tardi, ne) 
1956, usciva il primo degli un¬ 
dici volumi della sua Storia 
deintalia moderna, nella 
quale confluirono te riHessIo- 


ni della formazione giovanile 
e le esperienze della milizia 
civile e politica: la «esperienza 
delle cose moderne et una 
continua lezione dette anti¬ 
que», per dirla con Machlavel- 

Dalla sponda liberate, quel¬ 
la stessa de) «suo* Omoaeo, 
gli venne subito un autorevole 
nconoscimenio. Rosario Ro¬ 
meo, sulla «Rivista Storica Ita¬ 
liana* dichiarava che quel la¬ 
voro avrebbe fornito «rion so¬ 
lo al pubblico colto ma anche 
a chi si avvia al lavoro storio¬ 
grafico un ottimo mezzo di 
orientamento» e lodava di es¬ 
so «l'utilizzazione della lette¬ 
ratura e degli studi particola¬ 
ri*, definendola «condotta 
con raro equilìbrio e aderen¬ 
za, con uno scrupolo di esat¬ 
tezza e, inueme, una capacità 
di fonderne i risultati nella tra¬ 
ma generale del discorso, che 
mentano una incondizionata 
approvazione*. Era verissimo. 



e detto assai bene. 

Ma è possibile e doveroso, 
ad opera compiuta, dire di 
più. Dire, cioè, che nella Sto¬ 
ria deU'ltalia moderna di 
Candeloro confluiscono e si 
fondono in pacala e serena in¬ 
telligenza del reale le due 
principali correnti del pensie¬ 
ro antifascista italiano (con 
buona pace dei detrattori di 
quella che Franz Josef Strauss 
chiama la «Antifa-Mentalitàl). 
la passione di tolleranza e di 
libertà della piccola e media 
borghesia democratica avan¬ 
zata, l'anelilo alla giustizia dei 
proletari e degli sfruttali. 

Ce lo dice lo stesso C^de* 
loro dalle pagine della già ri¬ 
cordata Aetozionedel 1986: 
«MI sento marxista e gram¬ 
sciano come mi sento iTtumi- 
nisia per quel tanto che l'illu¬ 
minismo e il marxismo... pos¬ 
sono servire per capire la sto¬ 
ria... Ibttavia credo nei valore 
delta ragione umana e nella 
forra della pasuone e della 
volontà collettiva degli uomi¬ 
ni; credo che sia sempre ne¬ 
cessario lottare per la libertà, 
per la giustizia, per la pace, 
per il progresso materiale, ci¬ 
vile e morale deirumanità, 
che deve essere inteso non 
come una legge delia storia 
ma come un fine che la volon¬ 
tà umana deve proporsi*. 

Tbtti questi valori Candelo¬ 
ro aveva in comune con un'al¬ 
tra autorevolissima voce di cui 
siamo stati incredibilmente 
privali in questi amari e ingrati 
giorni, quella di Paolo Spria- 
no, che si era levata nel !%8, 
dopo la pubblicazione del 
quinto volume delia Storia 
dell'Italia moderna per defi¬ 
nire quella di Candeloro 
■un'opera che resterà*. Ci aa 
consentito di chiudere queste 
note affermando il nostro più 
(ermo convincimento che re¬ 
steranno entrambe, l'opera di 
Giorgio Candeloro e quella di 
Paolo Sprìano, storici comuni* 
sti. 



Si può capirlo, anche se non dovrebbe lamentarsi più di 
tanto (senza l'intervento di Clint Eastwoad il film non si 
sarebbe mai fatto). Parliamo di Joel Oliansl^, lo sceneg* 
giatore di Bird, che a pochi giorni daH'uscita americana 
del fiim è stato intervistato dalla rivista Esquire Magatine. 
Lo sceneggiatore polemizza garbatamente con Eastwood: 
«Un giorno venne nel mio studio e mi confessò la sua 
passione per il iazz. Gli proposi di lavorare insieme sulla 
sceneggiatura, ma lui si rifiutò. L'ultima volta che lo vidi fu 
ad una jam session di jazz». G aggiunge: «Eastwood ha 
tagliato venti pagine dalla mia sceneggiatura e ha fatto un 
buon lavoro. Ma quello che iò ho visto è un film diverso da 
come lo avrei immaginato». 


Alla Mostra di Venezia pas¬ 
sò ingiustamente inosserva¬ 
to irilnità fu tra t pochi 
giornali che ne scrissero), 
potrebbe andargli meglio 
domani sera a Roma, afci¬ 
nema Mignon (ore 20,30), 
dove Xomitas sarà propo¬ 
sto nel quadro della rassegna «Venezia a Roma*. Per l'oc¬ 
casione, 1) regista armeno Don Askarjan è venuto nella 
capitale dove ha incontrato i giornalisti. Da anni emigrato 
nella Germania occidentale, il cineasta ha dedicato IT suo 
film al geniale monaco e compositore Komitas e ai due 
milioni di vittime del genocidio compiuto dai turchi nel 
1915. «L'idea di Komitas risaie a parecchi anni fa. ma ho 
impiegato tanto a farlo perché i burocrati sovietici della 
Sovin Film mi comunicarono che nel soggetto c'erMO 
elementi che offendevano il popolo armeno», Askarjan ala 
lavorando attualmente ad un grandioso documenivio su) 
Na^omo Karabah; si tratta di 90 ore di materiale pirata che 
il cineasta armeno ha accettato di montare. 


Il genocidio 
almeno visto 
dal regista 
Don Askaijan 


t Stato inaugurato ieri a Pe- 
trodvoretz, neil'anllca resi¬ 
denza degli Zar, il museo 
Benois; raccoglie testimo¬ 
nianze, oggetti e opere dei 
due Benois, padree figlio. Il 
primo, Alessandro, fu com¬ 
pagno d'arte di Diaghilev; Il 
secondo. Nicola, fu per molti anni scenografo alla Scala, 
dove debuttò invitato da Arturo Toscanini. AH'inaugurazIo- 
ne. insieme a numerose personalità dei mondo delia cvifu* 
ra intemazionale, era presente ii vicesindaco di Milano e 
assessore alla Cultura Luigi Corbani. 


Inaugurato 
a Petrodvoretz 
(Leningrado) 

Il museo Benois 


Non fa nomi il comunieaio 
reso noto ieri dall'Associa¬ 
zione dei critici teatrali, ma 
la polemica a cui fa riferi¬ 
mento è quella innescata 
da MissiroH in merito alle 
stroncature del suo Vrase- 
dkt popolare. Dice tra ('al- 
irò il comunicalo; «Sia che il critico si trovi ad eaprimere, 
come è suo specifico compito, una valutazione a prcqMsf- 
lo di uno spettacolo sul quale è tenuto professionalmente 
a riferire in piena libertà al lettore, sia che egli intervenga 
su specifici episodi inerenti gli aspetti organizzativi e politi¬ 
ci delia vita teatrale, si verificano con sempre maggiore 
frequenza reazioni improntate a disinformazione e a pio- 
giudizio interessato. Questi attacchi indiscriminati, volli di 
latto a limitare la funzione della crìtica, non fanno che 
riconfermarne la validità e la legittimità neli’ombito di un 
necessario confronto culturale». 


lottici 

teatrali dicono 
la loro 

sulle polemiche 


Oltre mezzo secolo di ca^ 
riera, una predilezione per 
le commedie di Eduardo, in 
particolare Fflumena Mar- 
turano: è morto ieri aH'età 
di 89 anni l’attore argentino 
Guillermo Battaglia. Cele¬ 
bre per la sua interpretazio¬ 
ne di Mimi Soriano (Eduardo si complimentò con luO. 
Battaglia ha lavorato in teatro, televisione e cinema. Di 
recente era apparso nei film Miss Mary, dì Maria Lufia 
Bembei'g. accanto a Julìe Christìe. 


La scomparsa 
di Battaglia 
grande 

attore argentino 


MICHELE ANSELMI 


Zavattìni ne fa di tutti i colori 


Si inaugura a Reggio Emilia 
l’otto ottobre, una grande 
rassegna dedicata all’artista 
Film, teatro, lettere 
ma soprattutto i suoi quadri 


CARLO RICCHINI 


■■ Ha stappato una botti¬ 
glia di spumante proprio da¬ 
vanti all'ultimo quadro in¬ 
compiuto. li calice alzato in 
una mano, il pennello nell'al¬ 
tra, ha gridato: «Evviva, final¬ 
mente...». Era un giorno par¬ 
ticolare, il 20 settembre, ot- 
tantasei anni scoccati da po¬ 
co. Cosi Cesare Zavattini ha 
festeggiato il compleanno 
ma soprattutto l'avvenimen¬ 
to imminente che gii ridà il 
brivido, l'allegria, che lo ri¬ 
porta protagonista. Meglio, 
che riporta protagonista la 
sua arte. 

Accadrà fra pochi giorni a 
Reggio Emilia, dail'otto otto¬ 
bre alia fine di novembre. 
Una rassegna compieta nella 
sua terra; cinema, natural¬ 
mente, con i film tratti dai 
suoi soggetti e realizzati con 
le sue sceneggiature; teatro, 
naturalmente, con opere sue 
o di altri che hanno attinto ai 
suol scritti; letteratura, natu¬ 
ralmente, con I libri, le poe¬ 
sie e l'ultimo volume «Le 


cento, mille lettere», che qui 
riceverà il battesimo prima di 
andare in libreria. Ma soprat¬ 
tutto pittura, tutta la sua pittu¬ 
ra, quasi cinquant'anni di 
opere. «Evviva, finalmente». 

Così Zavattini vede realiz¬ 
zato il desiderio che confida¬ 
va soltanto agli amici più ca¬ 
ri. Le sue tele, sinora, erano 
apparse in mostre sporadi¬ 
che, quasi sempre per inizia¬ 
tiva di galleristi privati. E sì 
che aveva vinto anche un 
premio, nel 1943, indetto dal 
«Cavallino» di Venezia fra gli 
scrittori italiani. Vi partecipa¬ 
rono in sessanta, da Montale 
a Moravia, Gadda, Suzzati. 
Gatto, Ungaretti, la Morante. 
Flaiano, la Milani, Comìsso, 
Bigiarelti, Campanile. Berna- 
ri. Quella sera cii maggio fir¬ 
mò anche un contratto in 
esclusiva con Carlo Cardaz- 
zo e V,E, Barbaroux, a tremi¬ 
la lire al mese. Una fortuna, 
in quei tempi! 

"Sembra una favola e infat¬ 
ti nessuno ci crede... Poi la 


linea gotica mi separò dai 
due famosi mercanti d’ar¬ 
te...», ha raccontato qualche 
anno fa. Ma Zavattini ha con¬ 
tinualo a dipingere. Una ne¬ 
cessità per lui, una attività 
complementare alle altre - lo 
scrivere, il fare cinema - uno 
dei suoi cento modi di comu¬ 
nicare. In questi anni avrà di¬ 
pinto duemila tele, forse più. 
ma non per scaricare le ten¬ 
sioni, fra una pagina e raltra, 
fra un fotogramma e una sce¬ 
na. Ma per proseguire il suo 
discorso dì artista. 

Secondo Renato Barilli, 
che ha curato mostra e cata¬ 
logo, all'origine della pittura 
di Zavattini c'è un messaggio 
di democraticità e di imme¬ 
diatezza. il "trovare strumenti 
che immettano senza indugi 
nella realtà, che facciano 
presa su di essa, la azzannino 
senza filtri inopportuni... 
Un'immediatezza che non 
deve essere solitaria, occorre 
che il mezzo da privilegiare 
sia comune, partecipabile, al¬ 
la portata di tutti». 

insomma una provocazio¬ 
ne zavattiniana; scrivere può 
essere privilegio di pochi; di¬ 
pingere, con il pennello o 
con le dita, possiamo farlo 
lutti. Cosi come andare in gi¬ 
ro con la macchina da presa, 
registrare ciò che accade, ri¬ 
prendere la gente, la natura, 
la vita. Ricordate la propo¬ 
sta? Dare a tutti una macchi¬ 
na da ripresa. Zavattini - dice 


ancora Barìlii > ha visto in an¬ 
ticipo l'epoca della grande 
comunicazione di massa, 
della televisione, dei videota¬ 
pe. dei computer. 

Sarà importante e affasci¬ 
nante. ora che finalmente si è 
riusciti a mettere insieme la 
sintesi dell'opera pittorica di 
Zavattini, scoprire come ii 
suo messaggio si sia dipana¬ 
to nel tempo, nella dolcezza 
dei colori, nell'Ironia delle 
immagini, nella fantasia o nel 
realismo dei soggetti. 

Va dunque riconosciuto 
pienamente il merito di chi ci 
offre questa occasione, invi¬ 
tandoci ad un appuntamento 
culturale fra i più importanti 
deH'autunno: sono ii Comu¬ 
ne di Reggio Emilia e la Re¬ 
gione Emilia Romagna gli or¬ 
ganizzatori di questa rasse¬ 
gna zavattiniana. E hanno 
collaborato rAmminIstrazio- 
ne provinciale di Reggio Emi¬ 
lia, tl Comune di Luzzara (do¬ 
ve Za è nato), l'Istituto regio¬ 
nale dei Beni culturali. 

La mostra antologica, alle¬ 
stita ne) ridotto del teatro 
«Romoio Valli», si Inaugurerà 
alle 18 dell'otto ottobre. Ri¬ 
marrà aperta sino al 20 no¬ 
vembre. Trecento le opere 
scelte. Magnifico il catalogo, 
prodotto da Analisi, con le 
riproduzioni tutte a colori. 

E il programma è rìcchi.ssi- 
mo; dal 15 ottobre a) 22 no¬ 
vembre, ogni giorno, saran¬ 
no proiettati due film di Za¬ 


vattini. da Darò un milione 
del 1935 alla Veri/òàòòò de) 
1982 con un dibattito con¬ 
clusivo. Gli organizzatori del 
settore cinema, Tullio Maso- 
ni e Paolo Vecchi, hanno an¬ 
che curato un volume che 
raccoglie testimonianze di 
gran parte del mondo del ci¬ 
nema e fotografìe inedite 
suiraltività cinematografica e 
culturale deH’autore. 

Un'altra novità. Il teatro. 
C'è una prima assoluta. Il «Lì- 
gabue* di Cesare Zavattini è 
lo spunto di un lavoro teatra¬ 
le della compagnia Collettivo 
Teatro-Due che la sera dell’i¬ 
naugurazione lo rappresen¬ 
terà al teatro Ariosto. Poi an¬ 
cora Vittorio Franceschi e 
Ugo Gregorelll riproporran¬ 
no rispettivamente il Mono¬ 
logo in briciole e i lavori tele* 
visivi, su pagine di Zavattini. 
che la Rai tv diffuse nel 198). 

L'ultima novità, un'altra 
graffiata, ta presentazione 
de) più volte annunciato vo¬ 
lume «Le cento, mille lette¬ 
re». curato con molta sensibi¬ 
lità da Silvana Cirillo. Quasi 
un diario, un diario particola¬ 
re fatto di scritti rivolti ora a 
Vittorio De Sica ora a Mora- 
via, ora ad un semplice ami¬ 
co dei paese, pagine mai di¬ 
stratte ma sofferte, testimo¬ 
nianze di uno stile dì vita, 
dense di polemica e di ironia 
ma anche di amore e di soli¬ 
darietà. Perché questo è Za¬ 
vattini. 



Cesare Zavattini: Reggio Emilia gli dedica un mese di iniziative 


Il concorso d’architettura 

Nasce il museo 
Biennale 


B II concorso ad inviti vo¬ 
luto dalla Biennale di Venezia 
per la ricostruzione de) Padi¬ 
glione Italia ai Giardini di Ca¬ 
stello è arrivalo, rapidamente, 
al primo appuntamento. Saba¬ 
to, ospitata dalie saie di palaz¬ 
zo Ducale, verrà inaugurata 
infatti la mostra che presente¬ 
rà i'esito del lavoro, avviato al¬ 
cuni mesi fa, di dodici tra i più 
significativi architetti italiani: 
Alessandro Anseimi, Guido 
Canella, Francesco Cellini, 
Vittorio De Feo, Roberto Ga¬ 
belli con Aimaro Isola. Gior¬ 
gio Grassi, Vittorio Gregotti, 
Adolfo Nataiini, Pierluigi Ni- 
colin, Gianugo Poleseilo, 
Franco Purini e Francesco Ve¬ 
nezia. Ce ne hanno parlato ie¬ 
ri Paolo Portoghesi, presiden¬ 
te della Biennale, e Francesco 
Dal Cò, direttore del settore 
architettura, entrambi sottoli¬ 
neando la finalità strettamen¬ 
te operativa del concorso: 
realizzare una grande struttu¬ 
raespositiva, un moderno Mu¬ 
seo d'arte contemporanea, a 
disposizione ovviamente della 
Biennale, ma anche di altre 
istituzioni culturali, per que¬ 
sto. ha annunciato Dal Cò, 
una convenzione è già stata 
sottoscritta tra l'ente e il Co¬ 
mune di Venezia, che si è im¬ 


pegnato a mettere in opera H 
progetto, che una giurìa sete- 
zionerà tra i dodici presentati 
(giuria della quale faranno 
parte tra gli altri, con gli am¬ 
ministratori pubblici, lo stesso 
Dal Cò, Ignazio Gaidella e Ja¬ 
mes Stiriin^. 

Il Padiglione Italia ha com¬ 
piuto cent’anni e sopravvive 
in uno stato di fatiscenza. Co¬ 
struito per un utilizzo provvi¬ 
sorio e limitato nei tempo, ha 
subito via vìa modinche e ag¬ 
giustamenti (ultimi quelli con¬ 
dotti da Cario Scai^. Coti 
che se ne rende necessaria la 
totale ricostruzione. 

La mostra, che resterà aper¬ 
ta fino al 30 ottobre, offrirà 
intanto una immagine qualifi¬ 
cata dell'architettura italiana, 
secondo una varietà di ten¬ 
denze - ha sottolineato Dai 
Cò - che ne evidenziano la 
vitalità. 

Nel programma della Bien¬ 
nale architettura, vi sarà a bre¬ 
ve scadenza un altro concoh 
so ad inviti, ma questa volta a 
carattere intemazionale, per II 
Palazzo della mostra del cine¬ 
ma al Udo, che ha bisoiho 
anch'esso, quanto il Padi^l^ 
ne Italia, di un'opera di pro¬ 
fonda (o totale) rlstrulturaiìo- 
ne. 
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□ UW APPEUO 

«Cara Rai, 

ridacci 

Celentano» 


■■ «Ridalcci Celentano!» 
Cosi termina i) singolare ap¬ 
pello, sottoscntto da una nu¬ 
trita schiera d( fan del «mol- 
legaiato», che il settimanale di 
CI// sabato pubblicherà alla 
vigilia della prima puntala di 
Fantastico Un po' per scher- 
IO un po' sul seno I firmatari 
(tra essi Arnaldo Bagnasco, 
Red Ronnie, Antonio Ricci, 
Enzo Jannacci, Ferdinando 
Camon, Oreste del Buono, 
Giovanni Testori, Ciorgio Sa- 
viane, Fuico Pratesi, Renato 
Attissimo, Giancarlo Cesana) 
Invitano I dingenti Rai a «pen¬ 
sare ad un rientro di Celenta- 
no in tv» «Mentre ncomlncla 
l'avventura di Fantastico con 
Enrico Montesano (bravissi¬ 
mo) e Anna Oxa (splendida), 
non si registra fome un vuoto? 
Non capita anche a loro di 
percepire un'ombra aggirarsi 
Ira quinte e camerini, di avver¬ 
tire una presenza che inutil¬ 
mente si tenta di scacciare? 


ni RAlUWO ore 20.30 

Ginnastica 
amore 
e gloria 


■i Sapore di gloria è, co- ' 
me forse saprete, una serie di | 
telefilm (In tredici episodO , 
partili su Raiuno in voluta con¬ 
comitanza con le Olimpiadi II 
perché è presto detto sono i 
telefilm «sportivi», che rac- | 
contano le avventure di un i 
gruppo di ragazzi tutti affiliati : 
al medesimo centro di adde¬ 
stramento L'episodio di sta¬ 
sera (Raiuno, 20 30) si Intitola 
Doppio salto mortale e rac¬ 
conta la storia d’amore tra un 
ginnasta ventenne di ricca fa¬ 
miglia (interpretalo da Franco 
Berlini) e una giovanissima 
trapezista (Claudia Muzii) An¬ 
che questo episodio sarà in¬ 
trodotto da uno sportivo vero 
dopo Pietro Mennea (che ha 
presentato il primo, la setti- | 
mana scorsa) toccherà a Boris | 
Peiri, ginnasta che ha appena 
partecipato ai giochi di Seul 


_ Cultura E Spettacoli _ 

Infonnazione, cultura, divertimento; Guglielmi punta in alto 

Raitre, la tv col «sex appeal» 


Raitre si presenta C'è, infatti, anche un pubblico 
nuovo quello che, grazie ai nuovi ripetiton, può 
finalmente ricevere anche il terzo canale delia Rai 
I problemi sono ancora molti, il segnale non arnva 
in tutta Italia e spesso serve un'antenna speciale 
per ottenere una buona ricezione Ma il direttore 
Guglielmi promette, per chi cercherà di «catturare 
le onde», programmi con un po' di sex-appeal 


SILVIA GARAMBOI8 


■i ROMA Non si cambia 
Raitre anche quest anno man¬ 
da in campo i «vecchi giocato- 
n» Va pensiero, definita «ves¬ 
sillo della rete», Telefono gtal 
lo («Piu che una scelta un ob¬ 
bligo»), Alla ricerca dell Arca 
(contro il varietà del sabato), 
Un giorno m pretura Delta, 
Samarcanda, Posto pubblico 
nel verde Sono le trasmis¬ 
sioni in CUI Raitre si riconosce 
e si rende nconoscibite Quel¬ 
le che, pur nelle angustie di 
una tv che non riesce ad arri¬ 
vare in tutte le case per pro¬ 
blemi tecnici, hanno trovalo 
un successo persino inspera 
to 

Angelo Guglielmi direttore 
della rete, ha presentato Ieri, 
ad una sala^gremita i nuovi 
progetti delia rete, le novità, i 
ritocchi «La prima novità - ha 
spiegato > è la (ascia 20 
-20,30, tino a ieri occupata dal 


programmi dei Ose e dal 3 ot¬ 
tobre dirett^ente gestita dal¬ 
la rete» Per chi ha li teleco¬ 
mando facile forse può sfuggi¬ 
re come, a oran (issi, te reti 
Rat «cambino padrone» orala 
rete, ora la testata (i tg), ora 
ancora li Ose (dipartimento 
scuola educazione; Fino ad 
oggi su Raitre contro il Tg 1 e il 
Tg2. I telefilm e i Puffi delle 
20 andava in onda (con esiti 
non troppo confortanti) un 
programma culturale Oeilura 
di Dante inchieste sociali ) 
Dai 3 ottobre, data fatidica 
per tutte le tv, su Raitre alle 20 
arriva Invece Complimenti 
per il programma, condotto 
da Piero Chiambretti, quello 
stesso che in Va pensiero co- 
stnrvgeva ignari passanti a 
spacciarsi per grandi perso¬ 
naggi, che cosi cercavano di 
impedire figuracce allo sprov¬ 
veduto giornalista È Talterna- 


tiva sorndente proposta dal 
la terza rete li gioco continua 
ogni sera dal martedì al vener¬ 
dì Chiambretti «fara spettaco¬ 
lo» dalla casa di un teleutente 
scelto casualmente ed avverti¬ 
to solo poche ore pnma della 
diretta «Uno spettacolo che 
nasce dalla realta, per sfnjtta- 
re le mille occasioni offerte 
dal linguaggio televisivo» spie¬ 
ga Guglielmi Per il sabato, in¬ 
vece alle 20 appuntamento 
con Greenpeace, e al lunedì 
con la musica giovane di 
B/aci and blue 

La seconda novità di pro¬ 
grammazione è la «sfida» lan¬ 
ciata al vanetà del sabato se¬ 
ra Raitre nsponde con Alla 
ricerca dell'Arca, viaggi, av¬ 
venture, esplorazioni e miste¬ 
ro «Ci rendiamo conto che 
l'operazione presenta molte 
incognite - ha continuato il 
direttore - e da per scontata 
la possibilità (forse tutt'altro, 
che scontata) che esista una 
buona disponibilità d ascolto 
per un programma diverso da 
quelli che occupano solita¬ 
mente questa collocazione 
Ma è stato più forte il piacere 
delta sfida » 

Altre novità sono nel palin¬ 
sesti di Raitre, ma di alcune 
già ci sono stati «assaggi» tele¬ 
visivi Prima fra tutte la Tu del¬ 
le ragazze, al lunedi sera, va¬ 


rata tra gli applausi del pubbli 
co a mimi ai «Premio Italia» di 
Capri un vanetà «non solo per 
signore» (nonostante sia fatto 
da solo donne) anzi, rtlettura 
delle giornale televisive piena 
di gustosa ironia Poi Duello 
che a causa degli sciopen del¬ 
la scorsa settimana vedremo 
per la prima volta gioiti 
condotto da Giorgio Rossi 
mette l'uno contro l'altro 
dueiianti illusin (e i loro «eser¬ 
citi») Di Ftiò di Lio Beghin di 
CUI SI parla da tempo Gugliei 
mi non ha voluto dire molto di 
più di quanto già uscito dalle 
pnme indiscrezioni un prò 
gramma delia notte e del mi¬ 
stero condotto da Giorgio 
Celli 

Aspettando Fluff, ovvero il 
«processo alla tv» di Andrea 
Barbato (da dicembre), qual¬ 
che novità arriva da Samar¬ 
canda trasmissione per la 
quale uniscono 1 loro sforzi 
Raitre e Tg3 e che viene «pro¬ 
mossa» alla pnma serata del 
giovedì Alte 20 30 (il lunedì 
sera) anche un'altra fortunata 
trasmissione. Un giorno in 
pretura, che quest’anno ^ al¬ 
larga alle aule dei tnbimah 
Toma, quasi a sorpresa, an¬ 
che Telefono ^ai/o di Corra¬ 
do Augias «Una npresa che 
abbiamo qu^i subito per le 
sollecìtasuom del ^bbtico» 


Un successo con nome e cognome 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA «Che i risultati 
siano legati alle persone chia¬ 
mate a perseguirli c cosa fin 
troppo ovvia, ma è cosa tanto 
spesso, soprattutto nella no¬ 
stra azienda, dimenticata II 
mio merito è di non averla di¬ 
menticata» Angelo Guglielmi 
ha spiegato cosi, ieri mattina, 
il fenomeno televisivo dell'an¬ 
no la fuoriuscita da una sorta 
di «elitaria clandestinità» di 
Raitre In dodici mesi, 1 ultima 
nata di viale Mazzini c passata 
da un ascolto che sfiorava ap¬ 
pena il 2% a una «audience» 
media, nella (ascia di prima 
serata, def 6-7%, spesso va 


ben oltre e proprio l'altra sera 
Un giorno in pretura ha realiz¬ 
zalo 18,7% «In verità - dice 
Guglielmi - la mia rete vale 
certamente tra il 10 e il 15% 
deil'ascolto e tanto ne avreb¬ 
be se il nostro segnale potesse 
realmente giungere nitido e 
pulito alla popolazione (85% 
complessivo) teoricamente 
servito il fatto è che bisogna 
dotarsi di buone antenne e 
della prestazione di validi an¬ 
tennisti per ricevere il segnale 
e sfruttare il buon lavoro fatto 
dagli Ingegnen della nostra di¬ 
rezione tecnica» * 

Il successo di Raitre è, natu¬ 


ralmente, qualcosa di più del¬ 
le pur significative cifre del- 
1 Auditel e della perdurante 
penalizzazione della rete che 
esse rivelano II latto più rile¬ 
vante è che Raitre ha saputo 
Imporsi come «squadra» e 
proporsi con una offerta nuo¬ 
va, alternativa a quella di tutte 
(e altre reti - pubbliche e pri¬ 
vale • e complementare al¬ 
l’offerta di Raiuno e Raidue, 
contribuendo al successo del¬ 
la tv pubblica propno quando 
si temeva li sorpasso staittura- 
le da parte del gruppo Pinin- 
vest «Se mi chiedo il perché 
di questi buoni nsultati - ha 
detto Guglielmi - mi rispondo 
che 11 primo motivo sta nel (at- 




«U tv delle ragazze», uno del nuovi programmi di Raitre 



to che nella rete opera una 
struttura ideativo-produltiva 
di primissimo ordine» Un 
gruppo nuovo, che doveva so¬ 
stituire una squadra affinatasi, 
In 8 anni, a lavorare (egregia¬ 
mente) su un progetto edito¬ 
riale del tutto diverso La 
scommessa di Guglielmi è sta¬ 
ta quella di «raccogliere intor¬ 
no alia Rete collaboraton e di¬ 
rigenti responsabili giovani o 
comunque non ancora consu¬ 
mati che, per un complesso di 
motivi, erano stati solo par¬ 
zialmente utilizzati nei setton 
in CUI fino ad allora avevano 
operato e che dunque univa¬ 
no ad un naturale senso di n- 
valsa una forte disponibiiiia 


creativa e di immaginazione 
pressoché intatta Gente dota¬ 
ta della consapevolezza che 
una programmazione televisi¬ 
va. pnma di essere la somma 
di tanti programmi isolati, e 
un progetto comunicativo 
fondalo su precisi presupposti 
espressivi e di ncerca del pub¬ 
blico» 

Con questa squadra Raitre. 
nel marzo scorso - quando si 
insedio la nuova direzione - 
ha affrontato il mandato nce- 
viito dall’azienda partecipare 
fattivamente alla battaglia de¬ 
gli ascolti, e farlo con una ci¬ 
fra alta abbandonando la cul¬ 
tura intesa come pratica sco¬ 
lastica 0 penitenziale, ma sen¬ 


Su Retequattro dal 3 ottobre 

Nel cantiere 
delle «notizie» 



MARIA NOVELLA ORBO 


za scadere nel banal-commer- 
ciale, costruendosi un pubbli¬ 
co che «su Raitre non trova 
quel che già sa ma trova quel 
che, non sapendolo, si asci¬ 
la» In capo a più di un anno il 
bilancio è più che lusinghiero. 
Per questa ragione Raitre pun¬ 
ta ancora una volta su «un ; 
pubblico giovane, intendendo 
per giovane anche quel pub -1 
blico che. indipendentemente I 
dalla sua età, è giovane nella ' 
testa o, come si suol dire, è 
giovane di spinto» Per fortu¬ 
na la tv pubblica • sulla quale 
SI vanno facendo m queste 
ore polemiche non sempre 
limpidissime - è anche que¬ 
sto 


■i MILANO Mentre si an¬ 
nunciano remake parodistici 
dei tg Rai (quello di Antonio 
Ricci per esempio) e nuovi te¬ 
legiornali anche per i bambini 
O^aiuno) SI lavora frenetica¬ 
mente a preparare il gran de¬ 
butto - previsto per il 3 otto¬ 
bre - del quotidiano di infor¬ 
mazione di Retequattro In¬ 
tanto SI conosce finalmente il 
tKofo che sarà Denfm la non- 
210 e cioè molto italiano e po¬ 
coclamoroso, dopo tanti pen¬ 
samenti amcricanofili (si era 
partiti da Retequattro News, 
oppure News 4 per passare, 
anche attraverso la tentazione 
di usare Dovere di cronaca, la 
testata che fu di Guglielmo 
Zucconi) 

Ma il piu è il contenuto Nel¬ 
la sede Fininvest di Milano 2, 
è stato intanto allestito Io stu¬ 
dio, cioè la redazione che sa¬ 
rà tutt uno con lo studio Si 
tratta di un ambiente di lavoro 
abbastanza normale senza 
grandeur berlusconiane, fatto 
di scnvanie e telecamere Alle 
telecamere (4) saranno t tec¬ 
nici, alle scnvanie già siedono 
i giornalisti, che raccolgono 
notizie, le senvono e anche ie 
leggeranno al pubblico Infatti 
finora non e stata fatta la scel¬ 
ta di un conduttore, ma si vuo¬ 
le dare anche visivamente 
l'impressione di un lavoro col¬ 
lettivo 

Il redattore capo Giorgio 
Medail (che ha un vice a Ro¬ 
ma nella persona di Emilio 
Carelli) lancia la sua linea edi- 
tonale e i suoi buoni propositi 
da numero zeru, che speria¬ 
mo manterrà Tra i suoi intenti 
anzitutto quello di offrire una 
informazione meno ufficiale e 
che, non potendo essere in 
concorrenza con quella Rai m 
diretta, si propone di fare del¬ 
le scelte e di offnre «storie 
esemplari», che riguardino da 
vKino i cittadini e che siano 
immediatamente comunicabi¬ 
li 

Nelle fasi attuali di lavoro 
•simulato», 1 redattori (per lo 
più giovanissimi) preparano 
documentazione e testimo¬ 
nianze sui temi quotidiani 
Partono con le troupe e ntor- 
nano coi servizi giratj, che 
montano poi nella lunghezza 


prevista Due, anche loro gio¬ 
vanissimi, resisti lavorano al- 

I assemblaggio del materiale 
VISIVO in un insieme coerente 
e omogeneo Si chiamano So¬ 
ma Erbetta e Giancarlo Gio¬ 
vali! Dopo la sigla di parten¬ 
za, si vedrà un totale di studio 
con la data del giorno (ma 
non l'ora, ovviamente) Poi un 
primo piano dello speaker, 
con accanto un simbolo grafi¬ 
co della notizia trattata Non 
ci sarà un sommario, ma si 
partirà direttamente con i ser¬ 
vizi la copertina, che significa 
il fatto del giorno, con uno 
spazio di dodici minuti (sono 

II massimo consentilo tra uno 
spot e l'altro), poi altri quattro 
segmenti di notizie. 

Andranno in onda tre edi¬ 
zioni di Dentro la notizia 
quella pnncipate alle 19, quel¬ 
la serale alle 2315 (che sarà 
momento di approfondimen¬ 
to di alcune notizie) e quella 
del mattino successivo alle 
7 30, che non è ancora del 
tutto chiaro se sarà una repli¬ 
ca. oppure un collage delle 
due edizioni serali. Oltre a re¬ 
dattori In studio e inviali, il 
quotidiano disporrà libera¬ 
mente di alcuni opinionisti di 
prestigio. Sono poi quelli che 
nella scorsa stagione hanno 
prodotto programmi per il 

G ruppo Cuguelmo Zucconi 
che condurrà anche il pro¬ 
gramma del mercoledì sera 
Sono InnocenleX Giorgio 
Bocca. Jas Gawronski, Gianni 
Brera e quanti altri siano a di¬ 
sposizione Per esempio in ca¬ 
so di notizie spettacolari, an¬ 
che attori o presentatori po¬ 
trebbero intervenire a com¬ 
mentare Ma questo si vedrà, 
Quel che è certo, per ora. è la 
struttura che produrrà il quoti¬ 
diano di informazione' si trat¬ 
ta di quella di Videonews, ca¬ 
peggiata da Bruno Bogarelli. 
videonews lavora come so¬ 
cietà di servizi a produrre tutta 
l'informazione che va in onda 
sulle tre reti Fininvest e anche 
su Capodistna (per quel che 
riguarda lo sport) Una struttu¬ 
ra con un budget di 80 miliar¬ 
di e qualche decina di giorna¬ 
listi. che francamente sembra 
no troppo pochi per tutto il 
nuovo lavoro che dovranno 
fare 
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7.1M.SB UNOMATTINA.ConUvllAzzarl- 23.W- ie.aa tlULi XXIV OUMWAQg 

li • Piero BidslonI_{ 

12.00 T02 OHI THiOICI 


''■'*■** *•' I 14.30 TOa OHI QUATTORDIGI C TRENTA 


10.20 SAUrriLENA PICCOLA IfOLA. PKm 

con Rugooro Ruaflerl. regie di Renilo Si- 


12.00 OSE • SCIENZA E CULTURA 




18.18 

DAL PARLAMENTO 

18.20 

JOl 8PORTSERA 

18.38 

IL COMMISSARIO K08TER. Telefilm 
«Gli eredi di Merholma con Siegfried Lo- 
wiu 

19.30 

METEO 2. TQ2 TELEOIORNALB 

20.18 

TQ2 LO SPORT 

20.30 

IL GIUDICE. Film con Jacques Perrin. 
Richard Bohnnger regia di Philippe Life- 
bvra 

22.08 

T02 STASERA 

22.20 

IL MILIONARIO. Un programma pro¬ 
dotto e diretto da Jocelvn 



LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 

film 

OEWtlIAl HOtfITAI.. TeHMm 


HE. Qui» con Mike Bonfllorno 

IL PliÀNaO ì SERVITO. PUH 
CARÌ QEWrrORI. Qui» 

OlOCO DELLE COPPIE. Qutr 
ERANO TUTTI MIEI FIQU. Film con E 
Q Robineon, B Lancester, regia di Irvmg 

Rela _ 

Doppro BLALOM. Quii 


Merco Columbro 

OON OAMÌLLO. Film con“Sìnóll 
Fernendel. regia di Ju lien Duvivier 
AMÀtE SPONDE. (T puntétay ^ 


NIA. Telefilm «GII amori di Mabei 


LA DONNA SIONICA. Telefilm 

PLIPPER. Telefilm _ 

RIPTIOE. Telefilm _ 

HA22ARP. Teleftim _ 

CIAO CIAO _ 

8MILE. Conduce Gerry Scotti _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

SO... TP SPEAK _ 

FAMILY TIES. Telefilm _ 

BIM SUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM P.l. Telefilm _ 

HAPPY PAY8. Telefilm _ 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati _ 

UN COMPLICATO INTRIGO DI CA¬ 
MERE, DONNE E DRITTI. Film con Jer- 
rv Calè, Mara Vernier regia di Vtttaio Oa 

Siati _ 

ZANZIBAR Telefilm _ 

DIBATTITOI Varietà _ 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIARE 







7.00 OLIMPIADI. Atletica leggera 13 30 OUMPIADI, De Seul _ 

13.00 OUMPIAPi. Repliche 18-00 BATMAN. Telefilm _ 

14.00 OUIRPI*l». Schcrm. ’» “ «I, «ONOR CENERAIO. F,In. 

(male a squadra femminile 

18.30 BPORTIME 


20.W RUBRICA SPECIALE 


22.30 SUMMARY 



12.00 IRYAN. Sceneggiato 


FrCCTiTrTTTg 


14.00 VENTI D’AUTUNNO. Film 




20.30 LA POUZIA INCRIMINA, LA 
UGGE ASSOLVE. Film con F 
Nwo_ 

22.38 COLPO GROSSO. Quiz 


00.08 SWITCH. Telefilm 


( Jì.l.kiili'l 1E3 


' 24.00 IL OHI8TIZIERE DEL PA»- 
8ATO. Film con R Hvrieon 



iiiiiiiiii 






grillili 


14.30 HOTUNE 


18.30 ON THE AIR 


1B.00 IL TESORO DEL SAPERE 



DAUE 9 ALLE B ORARIO CONTI¬ 
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 




22.4S ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 

23.1S VIETNAM. «La fine della strada» il’ 
parte) Conduce W Cronkite 
23.B0 E VENNE UN UOMO. Film con Rod 
Steiger, Adolfo Celi regia di Ermanno 01 
mi 

1.20 VEGAS. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

• 90 GRZ NOTIZIE TORI 7 ZO GR3 7 30 
GR2 RAOiOMATTINO OGRI 9 90 GRZ RA 
DiOMArriNO 9 30 GRZ NOTIZIE 9 49 
Gna IO GRt FLASH 10 GRZ ESTATE 
11.90 GRS NOTIZIE 11 «9 GR3 TUSH 12 
GR1 FLASH 12 IO GRZ REGIONALI 12 30 
GRZ RADlOGlOnNO 19 GR1 19 90 GRZ 
RAOiOGIORNO 19 49 683 19 30 GRZ 
ECONOMIA 19 90 GRZ NOTIZIE 19 90 
GRZ NOTIZIE 19 49 GR3 19 GRl SERA 
19 90 GR,* RADIOSERA 20 49 GR3 22 90 
GRZRADIONOm. Z9GR) 

RADIOUNO 

Onda v«rdn 8 03 6 S6 7 SO 9 57 11 57 


12 66 14 67 18 67 18 66 2057,22 57 
ORadHaanchioastaw 11 Franz Uatt 19 221 
radioamatori con Nlrw Frasalca 14 Sotto « 
sogno dal aola 19 II Pagmona-eatata 1710 
Raiuno )so B8 19 90 Musica Mra 19.99 
AudK» 21.90 Giachi vecchi 

RADIODUE 

Ondavarde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 29, 
22 27 9 Giochi della XXIV OllmpiBda 12 49 
Estivai 18 49 Estate par tutti 19.92 Prima ei 
cane 19 90 Locoaalona 20.49 Colloqui 

RAOIOTRE 

Ondavarde 7 23 9 43 11 43 9 Praiudkt 
7 30 Prima pagina 9 90-10 30-11 90 Con¬ 
certo del mattino 12 30 Pomeriggio muBK»- 
le 17 90 Tana pagina 21 Featival Pontino 
1986 29 20 II jazz 


SCEGUILTUOFILM 


Te.00 si, SIGNOR GENERALE 

Rogio di Honry C. Potter, con Ririi Doualoo. Su¬ 
san Hayworcl, Paul Sttwsrt. Uaa (195^ 

Partita lancia in rasta contro un giovan» gwwAlo, 
una giornalista d assalto cede le armi di fronte al 
militare fusione Si sfiora anche U dramma ma il 
finale è tutto rosa. Una commedia appana paaaabila. 
TELEMONTECARLO 


18.28 SANT’ELENA PICCOLA ISOLA 

Regia di Renate SlmonI, con Ruggoro Buggeri, 
Morcodoa Brignono, Renato Ciatonto. Italia 
11943) 

Esiliato a Sent’Elena, Nspoleono Bonaparta rifletta a 
ricorda la sua fulminante camera politica II suo orgo- 
giio, anche ai crepuscolo delia vita, e intatto. Un film 
d epoca interpretato da uno stuolo di attori più abi¬ 
tuati a calcara le tavolo del palcoscMtico 
RAIDUE 


20.30 DON CAMILLO 

Ragia di JuKan Duvivlar. con Parnandal. Gino 
Carvi, Franco Intorlonghi. Italia f19B2) 

É il primo dei film liberamente ispirati ai romanzi di 
Guareschi, becero anticomunista o brillante ritratti- 
sta di tipi umani Nella Bassa Padana un parroco con 
filo diretto con Gesù combatte una guerra lenza 
esclusione di colpi e dispetti contro il sindaco del 
paese, un sanguigno discepolo di Baffone. I tempi 
nella realtà erano quelli delia guerra fredda e delle 
repressioni Sullo schermo tutto si traduce in mac¬ 
chietta e t due finiscono per volersi bine. Un ottimo 
intrattenimento parrocchiale 
CANALE 5 


20.30 IL GIUDICE 

Regia di Philippe Lofabvro, con Jiequoa Porri». 
Andrea Ferréol. Richard Bohrlngor. Francia 
11984) 

Un magistrato di Marsiglia indaga sul traffico di dro¬ 
ga da Palermo alla Francia Sta par incastrare il boss 
mafioso quando iniziano le minacce di morte. Un 
triste copione la verità ha un prezzo cariaaimo Di¬ 
screto poliziesco In prima visiona talaviaiva. 
RAIDUE 


20.30 LA FORMULA 

Regia di John C. Avildaan, con Goorge C. Scott. 
Marion Brando, John Giolgud. Uso 11981) 

Un detective indaga sulla morte di un ufficiale ameri¬ 
cano E scopre che il militBre tanti anni prima aveva 
catturato un generale nazista in possesso dalla for¬ 
mula per trasformare il carbone in carburante eintoti- 
co Nel buon thrilling l'ultima (finora) apparizione di 
Brando sul grande schermo 


20.30 I MASTINI DELLA GUERRA 

Ragia di John Irvin. con Chriatopher Walken, 
Tom Berenger. Paul Freeman. Uso (1980) 

Il capitano Snannon, m missione segreta in uno sta- 
terello africano, vede coi suoi occhi gli effetti nefasti 
della dittatura Non resterà con la mani in mano t 
guerra ma vista in modo non convenzionala. 

RAITRE 


23.50 E VENNE UN UOMO 

Regia di Ermanno Olmi, con Rod Stoigor. Adolfo 
Cefi. Italia (1965) 

Dalla chiesetta di Sotto il Monte ai soglio pontificio, 
la vita di papa Giovanni XXIII viene ripercorsa dal 
regista con occhio affettuoso. Un Olmi minore. 


22 ; 


Mercoledì 
28 settembre 1988 











































































































































































Cultura e Spettacoli 



Avanguardie teatrali a Pontedera 

Un sOenzio 
da applaudire 

Ancora una rassegna teaUale, dopo le molte che si 
sono tenute durante Testate, e mentre già incom* 
be, alTawio delTautunno, la «normale» stagione di 
prosa. Questa volta siamo stati a Pontedera, dove 
per cinque giorni si sono avvicendate espressioni 
sceniche delT^area» della sperimentazione e della 
ricerca. In programma, tra l'altro, il nuovo spetta* 
colo delTOdin Teatret di Eugenio Barba. 


AQQEO 8AVI0LI 


m PONTEDERA. Quello di 
Eugenio Barba, pugliese radi¬ 
catosi net Nord Europa (prima 
Norvegia, poi Danimarca), ma 
spesso in viaggio nei paesi più 
diversi, è stato sempre, in 
qualche modo, un teatro an¬ 
tropologico. Ora, in Tahbot 
(titolo che ripete il nome delia 
nave sulla quale lo stesso Bar¬ 
ba si Imbarcò, oltre trent'anni 
ia, sono elemento centrale la 
figura e la storia di una studio¬ 
sa di antropologia, la danese 
Klrsten Haslrup, oggi quaran¬ 
tenne, «doppiata» nella rap¬ 
presentazione dall'attrice Ju¬ 
lia Varley. Una vocazione dif¬ 
ficile, quella di Klrsten, osteg¬ 
giata dal padre medico, perse¬ 
guita a fatica nelle strettoie 
degli impegni professionali e 
familiari (sposatasi a venTan- 
ni, nell'arco d'un decertnio le 
nascono quaitro figli), segna¬ 
la nel profondo da una espe¬ 
rienza «sul campo* in Islanda, 
dairincontro-scontro con riti 
« miti ancestrali, dali'approc- 
cio. anche violento, a una 
realtà sconosciuta. 

Ma la vicenda di Klrsten 
viene quindi a riflettersi, a 
echeggiare, non solo nell'iii- 
nerano (affine al suo) dell'e- 
roloratore scandinavo Knud 
Rasmussen, bensì nelle tragi¬ 
che vicissitudini di due perso¬ 
naggi, Antonia Artaud ed Er¬ 
nesto «Che» Quevara. presi ad 
esempio d'un rapporto utopi¬ 
co e visionario col mondo 
(che si tratti del teatro o della 
rivoluzione), destinato al disa¬ 
stro. 

C'è insomma in Tbfolwun 
certo afioiiamenio di temi e 
problemi, e il disegno stilisti¬ 
co non è dei più nitidi, con 
momehti di fiacca, come 
quando il dissidio fra gli Ma- 
strup padre e Hglla assume (e 
ovvie cadenze d'un romanzo 
Kenegglato, e qualche fanta¬ 
siosa impennata: citeremmo il 
brano della celebre, delirante 
conferenza di Artaud sui Tea¬ 
tro e ia Peste, illustrata 
dair«autopsia» non di un cor¬ 
po umano, ma di un cocome¬ 
ro farcito di altra frutta. Slra- 
nlamento buffonesco di una 
situazione drammatica, che ri¬ 
troviamo nei frequente espor¬ 
si di maschere della Comme¬ 
dia dell’Arte Co stesso Gueva- 
ra ci si mostra, all'inizio, nei 
panni di Capitan Spavento), e 
nella presenza quasi continua 
d'un Tiickster, sorta di folletto 
non troppo dissimile dai no¬ 
stri TVuflaldini e Arlecchini. 

Quanto chiassoso e dl^r- 
sivo risulta, nell'insieme, Tato- 
6ot. tanto è silenzioso e con¬ 
centrato il più recente lavoro 
di Claudio Remondi c Riccar¬ 
do Caporossi. Passaggi, con¬ 


dotto con ventidue giovanissi¬ 
mi ailievi, maschi e femmine, 
di più scuole di teatro (Mila¬ 
no, Bologna. Firenze) e pro¬ 
mosso dalla «Civica» milane¬ 
se. Partendo dallo spunto for¬ 
nito da una breve novella di 
Beckelt (Bosfei, dei 1966) i 
due nostri teatranti plasmano 
sulla scena - desolato spiazzo 
di terra o sabbia - una specie 
di girone infernale, ossessiva¬ 
mente percorso da coppie di 
dannati - l'uno eretto, l'altro 
piegalo ad angolo - uniti per 
ia mano, eguali nel povero gri¬ 
giore dell'abbigliamento, dif¬ 
ferenziati nelle minute forme 
del loro travagliato incedere, 
su tempi caicQlatis»mi (sui 
fondo, gli stessi Remondi e 
Caporossi offrono la versione 
al rallentatore di quel cammi¬ 
no senza méta). Si sapeva del 
legame di Beckett con Dante. 
Remondi e Caporossi ne dan¬ 
no qui una stupenda e tutta 
teatrale dimostrazione. 

Passaggi s'intitola, con 
modestia, la nuova opera di 
■Rem e Cap». E Passaggio è 
l'insegna, ormai coltaudaia, 
del festiva) organizzato dal 
Centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Ponte- 
dera. Nella vicina fiuti Ge ra* 
pliche, qui, proseguono fino 
airs ottobre) Paolo Billi e Da¬ 
rio Marconcini hanno allestito 
(protagonista Marion O'Am- 
burgo) una Madre Courage 
incitnata, senza svilire ia so¬ 
stanza del testo di Brecht, ver¬ 
so I modi del teatro e della 
poesia popolare, di quei 
«Maggi» di cui, nel paese to¬ 
scano, si perpetua la tradizio¬ 
ne. Ed ecco inserirsi, fra le pa¬ 
role brechtiane e le musiche 
di Paul Dessau «ripassate» alla 
fisarmonica, le quartine e le 
ottave composte, nel gusto 
dei cantastorie, da Enzo Par- 
dini, ed ecco mescolarsi, fra 
gli attori professionisti di varia 
provenienza Oraria Jurdant si 
segnala nette vesti di Kattrln, 
la muta), interpreti difettanti 
di estrazione locale. 

Ma il contributo più origina¬ 
le a Pontedera '88 è venuto 
dai Brasile, con Afeu Ho o 
Jauaretè, adattamento di Wal¬ 
ter George Dùrst, per la regia 
di Roberto Lage, da un rac¬ 
conto di JoSo Guimaràes Ro¬ 
sa, uno dei massimi Krittorì 
novecenteschi di laggiù. Qui 
c'è un solitario cacciatore 
(Carlos Augusto Carvaiho, 
straordinario), che per virtù di 
espressività corporea e vocale 
vediamo trasformarsi in belva, 
e cadere sotto i colpi dell'o¬ 
spite taciturno da lui incauta¬ 
mente accollo; figura tene¬ 
brosa e taciturna, quest'ulti¬ 
mo. quasi un Antonio-das- 
mortes degli indimenticati 
film di Glauber Rocha. 


DalTIndia e dalTAfrica segnali di un cinema 
maturo e accattivante che comincia finalmente ad arrivare 
sugli schermi italiani. Ne parliamo con la regista 
esordiente Mira Nair e con due cineasti del Burlona Faso 



Terzo mondo racconta 


Qualcosa si sta muovendo. Il 
Terzo mondo si affaccia alla 
ribalta, nella cultura, e non so¬ 
lo alle Olimpiadi. Si sono ap¬ 
pena conclusi (a Salerno e a 
Rimino due festival sul cinema 
africana, una co-produzione 
fra Senegai, Tiinisia e Algeria, 


Camp de Thiamye di Sembe- 
ne Ousmane, ha «rischiato» di 
vincere il Leone d'oro a Vene¬ 
zia. E il film di Ousmane uscirà 

P resto in Italia, unitamente al- 
indiano Salaam Bomb(^!, di¬ 
retta da una giovane regista, la 
trentunenne Mira Nair. india e 


Africa arrivano, quindi. Anche 
se non siamo ancora ai livelli 
di Parigi e di Londra, le nostre 
città sono sempre più multiraz¬ 
ziali e tutti noi dobbiamo abi¬ 
tuarci a tare i conti anche cui- 
turaìmenie con questa realtà. 
Tta l'altro, gli immigrati dal 


AunRioemin 


Lo sciuscià 
di Bombay 

■i ROMA. C'è uno «sciuscià» per le 
vie di Bombay. Non fa il lustrascarpe, 
ma assomiglia Incredibilmente ai bam¬ 
bini del nostro neorealismo. Il suo 
«mestiere» è vendere il tè per le strade. 
Intorno a lui si muove l'umanità perdu¬ 
ta degli s/ums. Prostitute, ladri, droga¬ 
ti, lenoni- Un mondo di diseredati che 
raramente il cinema indiano ci aveva 
mostrato. 

A narrarci i fattacci di Salaam 6om- 
bayf è una donna, una trentunenne 
(nata in India, neH'Orissa, nel 1957) dì 
nome Mira Nair. Mira è stata a Roma 
perché il suo film, dopo aver vinto la 
•Caméra d'or» a Cannes per la miglio¬ 
re opera prima, è stato acquistato dal¬ 
la Academy e uscirà presto in Italia. 
C'è anche un pezzo di America, nella 
sua vita. GII studi a Harvard, un'attività 
dì documentarista (dalI'SO in poi) divi¬ 
sa Ira l'India e New York. E non a caso 
(anche se Mira dichiara dì sentirsi «in¬ 
diana a lutti gii effetti, non mezza ame¬ 
ricana») Salaam Bombay! è un film 
durissimo che accoppia - soprattutto 
nel finale * la denuncia alla tensione 
spettacolare. «Per spiegarvi lo spirilo 
del mio film posso dirvi solo una cosa: 
tutti I bambini che vedete non sono 
attori professionisti. Vengono dalle 
strade di Bombay e vivono come ti 
vedete vivere nel film. 5a/flam 5om- 
boy.'tenta di restituire il loro spirito. La 
loro fede nella vita, nonostante tutto, 
in una situazione in cui e voi non sa¬ 
premmo sopravvivere, loro hanno una 
vitalità, un senso deH'humour straordi¬ 
nari». 

Perché il film si chiude su una festa? 
E cosa rappresenta Ganesh, il dio con 
la proboscide da elefante, a cui questa 
festa è dedicata? «E la più grande festa 
di Bombay. Un giorno in cui grandi 
masse di gente si riversano per le stra¬ 


de a celebrare tt compleanno di Ga¬ 
nesh. un dio umano, accessibile, che 
supera gli ostacoli e dà il senso della 
continuità delta vita. Naturalmente è 
un finale ironico. Perché la storia di 
Chalpau, il bambino, si conclude ama¬ 
ramente, nel segno della solitudine, 
mentre intorno a lui esplode la gioia 
collettiva. Anche se 1 bambini restano, 
sopravvivono. Nonostante tutto». 

Era d^ tempi della «trilogia di Apu» 
di Salya}it Ray, tre film grandic^l che 
rivelarono il vostro cinema negli «mi 
Cinquanta, che non arrivava dairindia 
*una rappresentazione dell'infanzia co¬ 
si dura e sincera. Accetta il paragone? 
•Ve ne sono grata. Ray è il nostro mas¬ 
simo maestro». Ma net cinema Indiano 
di oggi, è una novità? «Direi dì si. La 
prostituzione è molto presente, come 
tematica, anche nel film commerciali, 
ma in modo osceno, pomografico. 
Idem per la droga. Sono argomenti 
trattati in modo sensazlonalistico. fo 
ho cercato dì parlare ìm modo realìsti¬ 
co della condizione di questa gente. 
Ho girato in un vero carcere minorile e 
ho mostrato con quanta durezza i 
bambini sono trattati. Infatti avevo 
paura, dopo Cannes, a mostrare il film 
In India. Da noi c'è una forte ceioura e 
temevo che potesse essere bloccato. 
Invece il film è passato senza tagli, ed 
è stato visto da una commissione del 
governo - c'era anche il nostro mini¬ 
stro degli Interni - che ha reagito mol¬ 
lo bene, L'hanno vissuto da un punto 
di vista emozionale, più che politico. 
Ed era quello il mio intento. Mostrare 
la vita degli slums in modo non imba¬ 
razzante. senza giudicare. Rovescian¬ 
do anche l'immagine che il cinema 
occidentale ha sempre dato deU'India. 
La terra dei paradisi artificiali, o quella 
esotica dei film coloniatisti inglesi, co¬ 
sì nostalgici e irreali, come Fossogg/o 
in India di Lean... Ci sono molte sto¬ 
rie, fn India, che aspettano solo di es¬ 
sere raccontate. Ma io straniero che 
arriva, e crede di capire ‘tutto e subi¬ 
to'. non può farlo. Vogliamo farlo neri. 
A modo nostro». 


«Karaté? 

No grazie» 

M ROMA. Da Salerno a Ouagadou- 
gou, via Roma. Maurice Kaborè e Kol- 
lo Sanou, cirreastl del Buriana Faso, si 
sono fermati nella capitale poche ore, 
provenienti dal MIdnight Movie Festi¬ 
va) di Salerno, Pone avrebbero vtriuto 
trattenersi di più. Per assolvere meglio 
i propri compiti di «ambasciatori cine- 
matogralict» del proprio paese e, al 
tempo stesso, di produttori di se stes¬ 
si. 

Strana situazione (e sconosciuta, 
per noi UalianD quella del Burkina Fa¬ 
so, ex Alto Volta. Uno dei paesi più 
po^ri del mondo può vantare l’unica 
vera cinematc^rafia nazionale dell'A¬ 
frica nera. £ H più grande festival del 
continente, quello di Ouagadougou 
Cneii'89 « svolgerà a cavallo tra feb¬ 
braio e marzo), che Sanou e Kiriìoré 
definiscono «la sceno di tutti i registi 
^cani, il punto di contatto fra rralà 

B rodutVive o culturali dWeisssime. 

na manifestazione grandiosa, di cui 
siamo molto fieri. L'unico luogo, e l'u- 
rUco m(»nento, in cui ti nostro pubbli¬ 
co fa la fila per vedere dei film nosfri, 
dopo essersi sorbito film di karaté, 
vecclù \trestem e commedie musicali 
indù per tutto l’anno». 

A c<^ è dovuta, questa singolare 
realtà de) Burkina Faso? A una scelta 
polìtica, pare di capire. «Da^i anni 
Setumta in poi il governo del Burkina 
ha nazionalizzato quasi miti i cinema e 
ha stabilito per legge che il lOper cen¬ 
to degli incassi deve essere reinvestito 
nella produzione. Trovare denaro è un 
grande handicap. Per questo puntia¬ 
mo molto sulle coproduzioni. Ne ab¬ 
biamo già fatte con Svizzera, Gran Bre¬ 
tagna, Germania e soprattutto Francia, 
e non chiederemmo di meglio che far¬ 
ne con Titola. Ma il vero problema, in 
un secondo tempo, è mostrare quei 


Toro mondo diventeranno, in 
tempi brevi, un enorme «ser¬ 
batoio» di spettatori. I cineasti, 
dai canto loro, vogliono (arsi 
conoscere, cercano mezzi, 
aiuti, co-produzioni. Siamo si¬ 
curi che non valga la pena - in 
ogni senso - di ascoltarli? 


pochi lìlm che ziusclaipo a lealizzaK. 
Non c’è un organismo che controlli la 
distribuzione in tutta l'Africa. Noi stia¬ 
mo tentando di stipulare accordi con 
altri paeri. Se ci riusciremo sarà un 
grande passo avanti». Pare di capire 
che il fatto stesso di «fare cinema» sia, 
in Africa, una volontà politica, oltre 
che estetica... «Almeno in Burkina Pa¬ 
so, neri cineasti vegliamo fare film per 
farci conoscere. E per comunicare 
con il nostro popolo. Saremmo anche 
capaci di lare, pure noi, dei film di 
karaté. Ma non ci interessa». 

Maurice Kaborè ha da poco realiz¬ 
zato un film-inchiesta, £ssere donna 
nel Burkina, sulla condizione femmi¬ 
nile nel suo paese. Un film la cui lavo¬ 
razione è durala quasi un anno. «Vole¬ 
vamo mostrare le alUvtlà quotidiane 
delle donne lungo tutte le stagioni. 
Che, da noi, sono due: tre mesi m sta¬ 
gione delle piogge e nove mesi di sic¬ 
cità». Ora sta preparando un lunMine- 
traggio che si chiamerà WeemiM, su 
una donna che abbandona il suo vec¬ 
chio villaggio per tentare l'avventura 
nella grande città. «Sarà un film suH'i- 
dentità culturale, sui rapporti città- 
campagna, tecnologia-tradizione». Ed 
è il film per il quale Kaborè sta cercan¬ 
do finanziamenti, dovunque essi sia¬ 
no. Anche in Italia. «Sappiamo che voi 
europei avete spesso difficoltà a capi¬ 
re i nostri film. Ed è giusto, in un certo 
senso, che sia cosi. Perchè ogni film 
riflette la cultura da cui proviene. 
Un'opera come Yeleen di Souteymane 
Cissé può sembrare metafisica a un 
europeo, ma è del lutto “quotidiana" 
per un abitante del Mali. Dovete tener 
presente che noi ci rivolgiamo a un 
pubblico in buona p^e analfabeta, e 
per il quale la tradizione orale ha un 
peso molto maggiore, ad esempio, di 
quella letteraria. Non ci interessa esse¬ 
re "autori''. Non vogliamo comunica¬ 
re preoccupazioni individuali. Voglia¬ 
mo rivolgerci al nostro popolo e. nello 
stesso tempo, tentare di far conoscere 
la nostra cultura aH'estero. In Francia 
abbiamo già un nostro pubblico. In 
Italia, chi^...». 


Il disco. Inciso da Accardo 

Festa grande 
per Stradivari 

Disco e concerto «dal vivo» a Cremona: da un lato 
la presentazione del bellissimo «compact» vivaldia- 
no dei dieci Stradivari, l'incisione cioè della straor¬ 
dinaria serata dello scorso anno nella quale ben 
dieci stnimenti del grande liutaio cremonese furo¬ 
no riuniti in ricordo del «Prete Rosso»; dall'altro 
l'«Omaggio a Ravei» presentato da Accardo, Filippi¬ 
ni e Caìuno. Oggi, invece, è di scena Debussy. 


RUKNS TiOeSCHI 


■i CREMONA. 1 cinque fa¬ 
mosi violini d'autore custoditi 
dal Comune cremonese non 
sono più soli: dall'Unione So¬ 
vietica sono giunti altri venti- 
due stnimenli firmati da Stra¬ 
divari, Amati, Guamler) e da 
altri liutai famosi de) Sei-Sette¬ 
cento. Un assieme imponente 
e suggestivo che lascia ammi¬ 
rati gli esperti, mai sazi di stu¬ 
diarli, confrontarli, apprezzar¬ 
ne il colore e la forma. 

La festa musicale, però, 
non finisce qui. Dalle sale del 
palazzo comunale passiamo a 
quelle de) teatro dove Salvato¬ 
re Accardo e i diri^nti della 
Philips presentano il bellissi¬ 
mo «compact» vivaldiano de) 
dieci Stradivari; Tìnclsione, 
cioè, dello straordinario con¬ 
certo deilo scorso anno nel 
quale - per il 2S0* anniversa- 
no della morte del Re dei liu¬ 
tai - ben dieci strumenti suoi 
furono riuniti in una eccezio¬ 
nale serata dedicata alle «Sta- 

8 ioni» e ad altre composizioni 
e) Prete Rosso. Un avveni¬ 
mento unico che il disco ha il 
pregio di mantenere vìvo e at¬ 
tuale. 

Ancora uno spostamento, 
ed eccoci nella saiia principale 
del teatro Intitolato a Pon- 
chielH dove, dall'Inizio del 
mese, è in corso il tradiziona¬ 
le Festival che accompagna le 
mostre e i concorsi dellaiiute- 
ria cremonese, più viva che 


mai. Il protagonista, anche 
qui. è Accardo che, col suo 
gruppo di preziosi coDabora» 
lori, presenta T Omqggto o Ra- 
vel cui seguirà oggi, mercole¬ 
dì. VOmaggio a oebussy. H 
festival di quest'anno, Iniatti, 
ha come maggiori protaflonl* 
sii 1 compositori francesi Can¬ 
no prossimo toccherà ai russQ 
con un'ampia rassegna di 
opere di wrllot, rranck. 
Saint-Saèns, Chausson, Fauré 
e altri sino ai maggiori espo¬ 
nenti del nostro secolo. 

La rassegna, non occorre 
dirlo, è di prim'ordine, e lo 
conferma la sala gremita di 
pubblico per un programma 
«non del più facili. Neila parte 
iniziale Accordo, prima con 
Rocco Filippini e poi con Bru¬ 
no Canino, presenta due ope¬ 
re raveiliane di rara esecuzio¬ 
ne: la Sonoro per uiolino t 
ufo/offce//o e quella per VVoff- 
no e pianoforte, scritte attor¬ 
no al 1920. È affascinante 
ascoltarle una dopo l'altra, 
passando dal mirale dialogo 
dei due strumenti a corda a) 
duro contrasto ritmico del 
violino e della tastiera. Po), 
con Margaret Balyer e Toby 
Hoffman assieme ad Accardo 
e Filippini, una mirabile ese¬ 
cuzione del giovanile «Quar¬ 
tetto» corona, tra le ovazioni 
degli spettatori, la splendida 
serata: testimonianza confor¬ 
tante della vitalità della musi¬ 
ca in questa città. 


COMUNE DI 8. QAVINO MONREALE 

PROVINCIA DI CAGLIARI 


UffMùfcnlco 

li Sindieo dal Comune di S. Cavino Monreale a norma dali'art. 7 
dalla laQQa 17/02/1967 n. 80. renda noto che intenda proeedare. 
mediante lieitesiona private ai lensi dell'ert. 1 let. di e suceesiivo 
art. 4 dalla leena 2/2/1973 n. 14. eirippalte dai lavori di listima- 
tìona cimltariala. 

Impertee bea# d*aata L •16.174.000 
Non aene emmeeae effeite In eumento. le imprese che inien- 
dono partecipare alle suddetta eara dovranno essere iscritte all'Al¬ 
bo regionsle degli appaltatori e Albo nationBla costruttori, spacia- 
(irtacione 6 par imporlo non tnfariora a L. 700.000000. le Ditta 
mtarassaia dovranno, altresì, prasentara domanda in bollo co«ra- 
data dalia fotocopia dal certificato di iscritiona all'Albo o indicante 
il numero di matricole entro 10 glerni dalle date di pubblicazione 
del presente avviso sulle iiempa. indirizzate al Comune di S. 
Gavino Monreale, ufficio sagrataria. via Trento 2.09037 S. Gavino 
Monreale. La auddatta domanda non el e gie rAmministraiiona, ai 
sensi dairart. 7 della legga 17/2/1967 n. 60. 

Il sindaco Peiq u ele Arie 


ASSOCIAZIONE CRS 

IL GIUDICE DI PACE 

(giornata di studio) 

Relazioni di 

GIUSEPPE BORRÈ - SERGIO CHIARLONI 
CARLO FEDERICO CROSSO 
SALVATORE MANNUZZU 
AMOS PICNATELLI - ANDREA PROTO PISANI 
MARCO RIVETTI • ANTONIO PORCELLA 
AGNELLO ROSSI • CARLO SMURAGLIA 
SERGIO TARUFFO 

Roma, 30 settembre 1988 ore 9,30 
Residenza di Ripetta 

_Via di Ripetta, 231_ 
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SLTERBOLLO 


PER UN AMO 

SUGLI INTERESSI 

n ATT Ai TOT ATC AlfA 

Un esempio: netiuistando nnu Uno Dic.sel S 5 porte eon rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 

COJIPRESO 

Il resto-lo pallierete in 35 rate mensili di L. 437.000 cadiina. risparmiando L. 1.132.000. 

NEL PREZZO 

KAl LALl r lAlwAVA 

lA.rfertu è vulidii tulle le 126. l'uiiiiti e l no iii»piiiiil>ili per pronta ronsrpiia e unii euiniilabile con altre iniziative in eorso. E' valida sino al 
,10/9/88 in hn.seai prezzi e ai lii.<si in l ipieeal 12/9/88. Ree le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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CaHa e tre. Il canadese Ben Jo> 

hnson è il terio campione 
olimpico che dovrà restituì' 
.. re la medaglia d’oro, poi- 

MI GOpiny ché trovato positivo ai con- 

s CaiiI antidoping ai termine 

a yNSUI del suo successo nei 100 

metri. A Seul ci sono stati 
ggjjg jjj doping. La set¬ 
timana scorsa, due pesisti bulgari erano stati squalificati 
per il medesimo motivo; Mitko Grablev, oro nella catego¬ 
rìa dei 56 kg, ed Angue! Guenchov, primo in quella dei 
67,5 kg. Entrambi sono stali trovali «positivi» per aver uti¬ 
lizzato un diuretico Oa «fuorisimideO che consente di per¬ 
dere rapidamente peso e di mascherare gli effetti degli 
steroidi anaboiizzanl). Sempre ne) sollevamento pesi, lo 
spagnolo Fernando Mariaca (67,5 kg) e l'ungherese Kal- 
man Csengeri (75 kg) sono stati estromessi dalla classifica; 
il primo per aver assunto uno stimolante (il «pemoline»), il 
secondo lo «stanozolol», lo stesso prodotto di Johnson. Gli 
altri due atleti caduti nei controlli sono stati l'australiano 
Alexander Watson, escluso dalla prova di pentathlon mo¬ 
derno per aver abusato di caffeina, ed il suo collega io 
spagnolo Jorge Quesada, per aver usato il «propanoloi», un 
belabloccante. 

La storia del doping nello 
pniiM gpQrt è più che centenaria; 

VOItd aCfiMldp è infatti del 1B$6 la prima 

.«I documentala, dovu- 

nei looO . ta all'uso di farmaci, avve¬ 

nuta durante una gara cicli¬ 
stica in Francia. Scottati da 
Questa coincidenza i fran- 
cesi prendono l'iniziativa 
mondiale per la lotta contro II doping nello sport, il primo 
controllo antidoping avviene In Trancia, nel 1955, sempre 
durante una gara di ciclismo. Più del vender cento degli 
atleti controllati risultarono positivi. Nel 19)93 i Giochi [M- 
namerìcani furono messi a soqquadro dalia decisione di 
istituire un laboratorio antidoping poco prima dett'inizio 
dei Giochi. Molli atleti preferirono ritirarsi dalle gare: fra 
quelli che rimasero, ] 1 vincitori di medaglie furono trovati 
•positivi* e squalificati. Nella successiva edizione dei Gio¬ 
chi panamericani (1987) furono sei gli atleti squalKicati per 


Cdlaco e péso) del «pepsi challenge» furono messe in crisi 
dalla «fuga» di parecchi concorrenti davanti aireventualJtà 
di un controllo antidoping. Il 10 luglio scorso, Infine, il 
•New York Times» riferisce del primo caso di tossicodi¬ 
pendenza da steroidi. I) giornale denuncia inoltre che ne¬ 
gli Stali Uniti il doping ha contaminato profondamente le 
attività sportive nelle scuole superiori e addirittura a volle 
nelle Muole medie. 


mNah nii^ 1-® analisi che hanno evi- 

«non pUM denzlato la presenza di sta- 

fissero Sntd nozolo nelle urine di Ben 

Johnson, decretandone la 
uno squalifica, consentono di 

escludere la possibilità che 
all'atleta sla stata propinata 
una bevanda «affatturata» 
poco prima della gara; «I ri¬ 
sultali delle analisi stabiliscono che la sostanza è stala 
assunta per un certo periodo, a distanza di tempo», ha 
detto ii oollor Arne Uungqvist. segretario della commissio¬ 
ne medica della federazione internazionale di atletica. Il 
test non è abbastanza sofisticato da permettere di stabilire 
quando e per quanto tempo sia stata assunta la sostanza, 
ha precisato lo specialista, ma è possibile affermare con 
sicureua che è stalo non molto tempo fa, e non in una 
sola occasione. 


/■Il afiAfI La commissione atleti del 

VII fiUCII Qo vuQle «controlli antido- 

ChlfidOnO PÌrig non preannunciati, a 

, T caso, sla in allenamento sia 

niMQlOn in competizione*. Chiede 

rnJarnlll chc gii atleti positivi siano 

COnifOIII squadilcati a vita e che l'in¬ 

chiesta sui casi di doping 
sjj condotta «fino in fondo, 
non soltanto sul diretti interessali, ma anche sugli alienato¬ 
li, dirigenti e amministratori». Lo afferma un documento 
^provalo aU'unanimilà a Seul dalla commissione atleti del 
Ciò in una riunione, prevista da tempo ma che ha acquisito 
Immediata risonanza per li caso Johnson. 


ri, dirigenti e amministratori». U3 auerma 
^provalo all'unanimità a Seul dalla commù 
do in una riunione, prevista da tempo ma c 
immediata risonanza per li caso Johnson. 


Il laboratorio 
che ha scoperto 
l'Inganno 
di Ibhnson 


Il laboratorio antidoping di 
Seul, appositamente attrez¬ 
zalo per le Olimpiadi, è 
quanto di più avanzato esi¬ 
sta oggi per la «caccia» al 
doping sortivo. E in grado 
di analizzare oltre 3.700 so¬ 


stanze proibite divise in cin- 
qyg categorie: stimolanti 
(anfetamine, caffeina), narcotici (morfina, codeina), or¬ 
moni anabolizzantl, betabloccanti per ridurre la frequenza 
cardiaca, diuretici per diluire le urine in cui possono tro- 
.varsi tracce dì doping. 

QAMIILLA MECUCa 


CHE COS'E IL DOPING 

Le sostanze proibite 
Più muscoli, meno peso 
e tanti malanni in più 


■1 Sono almeno sei i tipi di 
doping più richiesti dagli atie- 
ti. Vediamoli. 

Steroidi anabolizzantl. Far¬ 
maci sintetici, hanno la stessa 
funzione del testosterone, 
l'ormone che concorre a defi¬ 
nire i caratteri mascolini. Gli 
steroidi anabolizzanli permet¬ 
tono alia massa muscolare di 
crescere, moltiplicando an¬ 
che l'energia e ia potenza. Ma 
i prezzi da pagare per chi usa 
questa sostanza sono alti: dal¬ 
le lesioni ai lendini a disturbi, 
al fegato, dalia congestione 
delia prostata ad una sterilità 
progressiva. Dalla comparsa 
di caratteri mascolini nelle 
ariete ad una crescente ag¬ 
gressività. 

Belabloccantl. Permettono di 
rtrilentu'e la pulsazione car¬ 
diaca e quindi di ridurre il bi¬ 
sogno di ossigeno e di con¬ 
trollare lo stress. Ma possono 
lasciare turbato il ritmo car¬ 
diaco, spingere alla depres- 


Scienza E TECNOLom ' " 

Lo scandalo Johnson ripropone il fenomaio doping 

Costruiti per vincere 


■■ Una volta veniva usata Quanto è vasto l’universo del do* sperata hanno creato una realtà nuo- 
soltanto la «bomba», un in- pino? I) caso di Ben Johnson ha fatto va e Inquietante. Per migliorare il ren- 
!s®dnu" iò:‘’daira sTm^mlna emergere solo un (rammento di una dimento non vengono impiegati sol- 
alla stricnina. Simpsbn, un realtà poco conosciuta. La pratica tanto (armaci: «in molte nazioni - ha 
giovane ciclista, durante il de) doping esiste da almeno duemila detto la dottoressa Cowart, una ricer- 
Tour ne morì mentre tentava anni ma ìingresso degli sponsor nel cathee americana - l'uso della cocai- 
di conquistare un premio di mondo dello sport, rìnquinamento na da parte degli atleti è ormai il prò- 
?hT*g1à"negn\nnf ScMama business, della competizione esa- blema più rilevante», 

erano stati calcolati fra gli 

atleti circa cento casi di mor- FLAVIO MICHEUNl 

te provocate dai doping. 

•Oggi si usano morie sostan- sii(31%ricorreva^lianabo- Un primo gruppo • spiega messa la buona fede dell’a- 

i'onorevote Adriana Ceci, vi- tleta. 


•Oggi SI usano morie sostan- si II 315K ricorreva ^li anabo- Un primo gruppo - spiega 

ze - spiega il dirigente dì lizzanti e agli ormoni maschi- i'onorevote Adriana Ceci, vi- 
un'industria farmaceutica-e |i come il testosterone. Se* cepresidente delia commis- 

tutto al di fuori di ogni con- condo un altro studio ben 94 sione Affari sociaii della Ca* 

troilo scientìfico, pensando lanciatori del peso su 100 si mera - comprende gii stimo* 

erroneamente che ta chimi* dedicavano al doping per lami del sistema nervoso 

ca possa aggiungere gualco* migliorare le proprie perfor* centrate. Insieme atte anfeta* 


ca possa aggiungere gualco* migliorare le proprie perfor* centrate. Insieme atte anfeta* 
sa di utile af normale allena* mance. Ma vediamole più da mine e ai loro derivati travia* 


cepresidente della commis* |t gruppo più importante è 
sione Affari sociaii della Ca* rappresentato, tuttavia, dagli 
mera - comprende gii stimo* ormoni e dagli steroidi ane¬ 
lanti del sistema nervoso )>olizzanti come lo stanozo* 


mento». vicino le s 

I dati sono inquietanti. Già che dovrebucru ^rupi^iaic 

una vecchia indagine de) prestazioni eccezionali, fedrina. una sostanza conte* confini del prole»H>msmo 

1958 era giunta alla conciu* ghiotti affari agli sponsor e nuta anche in alcuni prodotti j^mvestireancheidileltan* 

sione che li 27% dei calciato* titoli enfatici sui giornali di uso corrente, impiegati tj c periino i irequentaton 

ri prendeva anfetamine. Nel sportivi. nella terapia sinlmnatica del dell® palestre. Lo stesra pre* 

19/5 una ricerca accertò raffreddore e nelle infìam* sidente della commissione 

che fra gli atleti più prestigio* maztoni delie vie re^irato* medica del Ciò, presentando 

rie. E questo, infatti, uno dei le stime de) doping relative 


lolo trovato nelle urine di 
Ben Johnson. La loro diffu- 


vicino le sostanze magiche' mo l’eroina, la marijuana eia 
che dovrebbero propiziare cocaina. Molto diffusa è l’e* 
eccezionali. 


ri prendeva anfetamine. Nel sportivi. 
1975 una ricerca accertò 


1975 una ricerca accertò 
che fra gli atleti più prestigio* 



pochi casi in cui viene am* 


all'anno scorso, ha ammesso 
che si trattava di cifre sotto* 
stimate, e che probabilmen* 
le bisognava moltiplicarle 
per quattro se si voleva avvi* 
cinarsi alla realtà. Uno studio 
statunitense, condotto da ri¬ 
cercatori di Chicago su 
2.400 soggetti, di cui 750 
lanciatori de) peso, ha con¬ 
cluso che almeno il 50% ri¬ 
correva agli anabolizzantl. 

«Ci troviamo ora dinanzi a 
due problemi», osserva l'o¬ 
norevole Ceci. «Anzitutto 
queste sostanze vengono im¬ 
piegate in modo improprio, 
lino a ventisette volle le dosi 
terapeutiche (gli anaboliz¬ 
zanli hanno indicazioni pre¬ 
cise per soggetti defedati, 
ndr), inoltre sono usate in 
cocktail: io stanozololo di 
Johnson insieme ai metihan- 
dienone, a) nàndrolone e a) 
testosterone. Il secondo prò* 
blema è ancora più serio. Gii 
anabolizzanli hanno effetti 
indesiderati a carico dei si* 
sterna nervoso centrale, dei 
fegato, dell'apparato ripro¬ 
duttivo e cardiovascolare. 
Che cosa succederà quando 
vengono impiegati ariosi co¬ 
sì elevate e per lunghi perio¬ 
di di tempo? Purtroppo non 
esistono studi che consenta¬ 
no di rispondere. Recente¬ 
mente tra gli ormoni pw co¬ 
munemente usati dagli atleti 
è comparsa la somatotropi- 
na o ormone delia crescitra 
(a dosi terapeutiche dovreb¬ 
be combattere il nanismo). 
Prima che l’ingegneria gene¬ 
tica consentisse di disporne 
m grandi quantità veniva 
estratta dal cervello, ovvia¬ 
mente dì persone morte; eb¬ 
bene, la casa svedese che 


produceva la somatotropina 
denunciò ia scomparsa dei 
prodotto dal mercato, acca¬ 
parralo tutto dagli atleti». 

Altrettanto diffusi e senza 
alcun controllo sono i beta¬ 
bloccanti. In terapia agisco¬ 
no sui cuore e combattono 
le aritmie. Gli atleti l'impie¬ 
gano invece, sempre a dosi 
elevate, per ottenere una mi¬ 
gliore efficienza cardiova¬ 
scolare senza alterare il rit¬ 
mo cardiaco. Poi ci sono i 
diuretici e un farmaco deno¬ 
minalo probenecid: servono 
per eliminare rapidamente le 
sostanze dopanti e masche¬ 
rare così il doping. E ancora 
ie vitamine, il cortisone e la 
tanto pubblicizzata e proba¬ 
bilmente inutile carnitina. In¬ 
fine l’autoemotrasfusione, 
che non farà venire l'Aids, 
come ha dichiarato amena¬ 
mente Gianni Minà, visto che 
si tratta di trasfondere il pro¬ 
prio sangue prelevato duran¬ 
te il p>erìodo di riposo, ma 
che è pur sempre un doping. 
Gli effetti collaterali (non ne) 
caso dell'autotrasfusione) 
vanno dall’alterazione della 
composizione ossea, alle 
psicosi, fino ali'esilo tragico. 

•Uno degli aspetti più ne¬ 
gativi > osserva l'onorevole 
Adriana Ceci • è la separa¬ 
tezza esistente tra la medici¬ 
na sportiva e le strutture del 
servizio sanitario. La medici¬ 
na sportiva si occupa in ma¬ 
niera esclusiva dell’atleta, 
che è invece un cittadino da 
garantire sotto tutti i punti dì 
vista. La mia opinione è che 
ne sappiamo ormai abba¬ 
stanza per cominciare ad jn- 


Intervista a Carlo Vittori 

Molti lo fkino 
Un trucco fkàle 


ANTONIO CIFRIANI 


H ROMA. «Dietro grandissi¬ 
me prestazioni, molte più vol¬ 
te di quanto si creda, c'è un 
diffuso sostegno di additivi 
chimici. Usati in modo cosi 
sofisticato da essere difficil¬ 
mente riscontrabili anche nei 
conirotli antidoping più accu¬ 
rati». Cario Vittori, ex tecnico 
di Pietro Mennea, profeta 
dell'atletica puiila, commenta 
con amarezza, ed un pizzico 
di rabbia la vicenda della 
squalifica inflitta djù Ciò, per 
uso di sostanze proibite, a 
Ben Johnson. 

Come Incide naa 
•naboUzxante nlle pre- 
atazIoBl di nii velodttaT 
In modo sintetico si può ri¬ 
spondere che l’uso di questo 
tipo di additivi incide smia ci¬ 
lindrata dei minore biochimi¬ 
co dell'atleta. È come se nel 
giro di pochissimo tempo una 
utilitaria come la 500 si tra¬ 
sformi in un 1500 di cilindra- 


•ItiviMenle le preetadonl 
Immfdlatif nte dopo la 


l’uso di anabollzzantf durante 
le fasi di allenamento, per au¬ 
mentare le masse muscoìait. 
Aiuta a manipolare la condi¬ 
zione organica in un tempo 
prolungato; vengono uuMi 
piuttosto nella fase di prepara¬ 
zione e sono efficaci a hmia 
scadenza. 

la ogni Ciao lontana dote 
gara, per alagfiia al Mm» 
tit^ 

Questo succedeva in pa«atp< 
Soprattutto ai lanclaioit die 
nelle gare «controllate* otte¬ 
nevano risultati opidM. Adea- 
so i sistemi sono diveni; an-' 
che i pesisti alle mahilwtailn 
ni che contano lanciano dùìdi 
22 metri... 


Diciamo che è diffu^imo 


tervenire attivamente». Il ca¬ 
so di Ben Johnson dovrebbe 
essere selvito almeno a sol¬ 
levare un velo che nascon 
deva agii occhi della mag 
gioranza una realtà amara e 
pericolosa 


Non li conosco per eiffi f ten- 
za diretta. Ma sono in mòW a 
conoscere i meccanliml di 
controllo per averti viólll 
dall’Interno, lo in tutta la mia 
carriera ho pensato aOlo ad al¬ 
lenare. Sicuramente Johmon 
è la punta di un iceberg, ma 
credo che lui si sia splmo ve¬ 
ramente troimo oltie. 

Un eifos e di valMHAni 
g^aHft aMed y a web 

•Si. Secondo me, Irastomalo 
dopo le due sconfitte subite a 
Zurigo e Berlino, ha cercale di 
rimettere )e coae al loro pomo 
rischiando il lutto per nino. 
Certamente non voleva arriva¬ 
re quarto; cosi ha latto come 
celti piloti di rally che tagliano 
le curve sperando che (urio 
vada bene, sapendo pelò di 
rischiare. 

Ma è prasaMle che vMi 
gloralfaaMiBargNMn 
canadeee rlMshaaat hlio- 
gòlaT 

Questo no. Se ha preso additi¬ 
vi come sembra, non è che H 
abbia scoperti negli uWin) 
venti giorni. Lo hanno coateih 
io in quattro anni. Il suo peno 
è aumentato di 18 chUomom- 
mi, tutti di muscol). Un latto 
incredibile ai quale neawn 
tecnico saprebbe dare una 
spiegazione; e Francia, l'alle¬ 
natore di Johnson, che è Toni¬ 
co che sa, nem risponde. 

In queed uni hi 


nel ring della laafc ai 
moodlBlla Romà dawt hia 

tetto 11 recavdM. 

Nei meeting della laaf I con¬ 
trolli sono finti. La pipi la teli¬ 
no gli allenatori e gli ornuite- 
zatorì chiudono un occhi» onr 
un do}^ vantaggio: gli ràetl 
che evitano il doping vengono 
pagati molto meno ma te iteo- 
nanza delle grandi presterioni 
rimane. Insomma questi pe^ 
sonaggì (anno carriera e soldi 
suite pette degli atleti. 
Potrebbero ceecrcl otehm 
anche eoi g*g3 di IteM» 
Mi sforzo di non crederci, ma 
dopo tutto quello che è suc¬ 
cesso a Roma durante i mon¬ 
diali chi può eachideie che I 
controlli siano stati (asulH? 
D'altra parte Torganiaaskme 
era della laaf, come nei mee¬ 
ting. mica del Ciò come a 
Seut. 


sìone, provocare nausea e in¬ 
sonnia. 

Srimolsnti. Aumentano ta 
competitività dell'atleta. Ma 
questi farmaci, a base di anfe¬ 
tamine, impediscono all'atleta 
di rendersi conto di aver rag¬ 
giunto i propri limiti fisiologi¬ 
ci. A parte la tachicardia, la 
farmacodipendenza, l’aggres¬ 
sività, l'ipertensione, l'ansia, 
queste sostanze possono pro¬ 
vocare la morte per affatica¬ 
mento. 

Diuretici. Servono per ridurre 
rapidamente il peso e riportar¬ 
lo nei limili di una categoria. 
Gli effetti secondari sono; di¬ 
sidratazione, disturbi digesti¬ 
vi, vertigini, reazioni allergi- i 
che. I 

Cortlcoldl. Sono euforìzzantì 
e antinfiammatori ma posso- ; 
no provocare diabete, iper- ; 
tensione, calo delle difese im¬ 
munitarie, fragilità ossea, ga¬ 
striti e ulcere, alterazioni psi¬ 
chiche. 


L’analisi chimica che non sbaglia mai 


La molecola che ha sconfitto Ben Johnson è lo 
stanazololo, uno steroide anabolizzante che gli 
atleti assumono per aumentare la massa muscola¬ 
re. Per poterlo rilevare gli analisti dello staff antido¬ 
ping delle Olimpiadi di Seul utilizzano sofisticate 
apparecchiature: uno spettrometro di massa in se¬ 
rie a un cromatografo. Un doppio sistema di con¬ 
trollo consente di evitare possibili errori. 


■■ Una striscia di carta con 
su stampate tante asticelle. 
Quando domenica scorsa il 
chimico analista del «Korean 
Advanced instìtuie of Science 
and Tecnology» si è recato al¬ 
la stampante della sofisticata 
apparecchiatura che analizza 
ie urine degli atleti delle Olim¬ 
piadi di Seul e ha dato uno 


sguardo a quella strana stri¬ 
scia di carta avrà subito pen¬ 
sato: «Ci risiamo». Quelle asti¬ 
celle mostravano ancora una 
volta che un atleta, il settimo 
in queste Olimpiadi, aveva 
usalo una tra le cento sostan¬ 
ze proibite: il 17 belaidrossi, 
17 aliametll, 5 alfa androstano 
3, 2 ciclo pirazolo, Più cono¬ 


sciuto come stromba o stwo* 
zolol. Un ormone la ciU strut¬ 
tura chimica, quattro anelli di 
atomi di carbonio, è quella ti¬ 
pica degli steroidi. Pur essen¬ 
do un composto di sintesi, lo 
stanozolol somiglia molto ol 
testosterone. Tormone ma¬ 
schile. e \riene assunto dagli 
atleti per aumentare ia massa 
muscolare. 

Ma quando il chimico anali¬ 
sta si è recalo da Jong Sei 
Park, il respons^ìie dei labo¬ 
ratorio, a mostrare i risultati 
dell'analisi, mal avrebbe im¬ 
maginato che quella pipi in¬ 
quinata era in grado di scuote¬ 
re le Olimpiadi. Aj^arteneva 
nientemeno che a Ben Jo¬ 
hnson, signore assoluto della 
velocità. 

Dopo la gara di sabato, co¬ 
ma da regolamento, a Jo¬ 


hnson erano stati prelevati 
due campioni di urina. Uno da 
conservare in frigorifero, l'al¬ 
tro da analizzare subito. Col 
cromatografo liquido ad alta 
pressione (Hpcl). uno stru¬ 
mento in grado di separare, 
lungo una colonna di diluizio¬ 
ne, tutte le sostanze presenti 
nei campione da analizzare, 
sfruttando la loro capacità di 
ripartirsi in diversi solventi. 
L'Hplc è capace di riconosce¬ 
re una sostanza mediante un 
metodo computerizzato di 
confronto col profilo di dilui¬ 
zione di setlantamila compo¬ 
sti chimici di riferimento. «Se 
poi come a Seul al cromato¬ 
grafo è abbinato lo spettrome¬ 
tro di massa la precisione rag¬ 
giunta è assoluta», dice Salva¬ 
tore De Rosa, ricercatore dei- 
Tlstìtuto per la chimica-fìsica 


delie molecole di interesse 
biologico del Cnr di Arco Feli¬ 
ce. Ogni singola sostanza, se¬ 
parata dalle altre con l'Hpcl, è 
infatti resa gassosa e iniettata 
nella camera di ionizzazione 
dello spettrometro di massa. 
Un fascio di elettroni bombar¬ 
da il composto chimico e lo 
riduce in mille frammenti. I 
frammenti sono ioni positivi 
che vengono accelerati da un 
campo elettrico. Ogni fram¬ 
mento ha la medesima carica 
elettrica per cui subisce un’ac¬ 
celerazione che dipende, in 
modo inversamente propo- 
zionale. solo dalia massa. De¬ 
viati da un campo magnetico, 
i singoli frammenti, la cui 
grandezza e quantità sono ca¬ 
ratteristiche della sostanza di 
partenza, giungono al rileva¬ 
tore in tempi diversi, In altri 


termini uno spettro di massa è 
la registrazione dei danni da 
bombardamento subiti da una 
sostanza. Danni che, come 
un'impronta digitale per l'uo¬ 
mo. sono caratteristici di una 
specifica sostanza. E sulla 
stampante dello spettrometro 
domenica a Seul c'è l'impron¬ 
ta digitale dello stanazololo, 

10 steroide proibito. Ai Comi¬ 
tato medico delle Olimpiadi 
non resta che notificare allo 
staff di Ben Johnson l'esito 
delie analisi, prelevare dal fri¬ 
go l'aitro campione e analiz¬ 
zarlo in presenza dei testimo¬ 
ni di parte. Per correttezza ad 
eseguire le nuove prove è 
un'altra équipe di analisti. Ma 

11 risultato non cambia. 

Johnson tenta una difesa 

impacciata. Qualcuno dopo ia 
gara gli avrebbe offerto una 


bevanda contenente te so¬ 
stanza incriminate. M« i tecni¬ 
ci sono tassativi. Le analiii (U- 
mostrano che ii veloctete ha 
ingerito io stenoiolol almeno 
tre giorni prima dette ••ii. U 
sostanza infatti viene metabo¬ 
lizzate con una certa tentena 
da un organismo umano. I 
prodotti del meteboltemo del¬ 
lo stanozolol segnano, più o 
meno, la cronistoria delte sua 
ingestione. Questi tempi non 
sono assoluti. CambMÀo da 
organismo a organismo. 

Negli atleti le vaitebUI che 
possono ìnnuire sul metaboli¬ 
smo degli steroidi sono molte: 
dalia diete alle ccHìdUoiri dA 
stress. Variabili che pcobabtt- 
mente l'incauto che ha consi¬ 
gliato a Johnson l'assunaione 
dello steroide non ha tenuto 
nel debito conto. 
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La fine di un mito 


Moses: «Conosco rambiente, i U H j 
so che può essere vero» ^ 


La bomba-Johnson svela un mondo che molti vogliono non vedere q 11 i 
Intanto Ben perde gli sponsor ma non la speranza: chiede nuove analisi , _ 

CANlil il 


Shock al 



:SE 



É una tragedia, un colpo mortale, nulla sarà più co¬ 
me prima. Questo dice la gente del villaggio il giorno 
dopo. Ed è davvero come se un’atomica avesse di¬ 
strutto in un lampo ogni cosa, seppellendo lo spirito 
olimpico sotto le macerie della propria retorica. Ep¬ 
pure la «bomba» non è che una risaputa verità: ci si 
droga per lo sport, perché è lo sport ad essere sem¬ 
pre più concepito, esso stesso, come una droga. 

DA UNO DEI NOSTM INVIATI 

MASSIMO CAVAUIMI 


■■ SEUL Dice Edwin Mo- 
ses; «Come uomo che ha de¬ 
dicalo la propria vita airatleti- 
ca, mi auguro che non sia ve¬ 
ro. Come conoscitore dei- 
l'ambiente, temo, purtroppo, 
che possa esserlo». Parole 
sagge, quelle del vecchio 
campione. Sagge perché prò- 
priò da questo, in effetti, di¬ 
pende l'aria da «thè day after- 
che si respira oggi tra gli atleti 
del Villaggio. 

«Cera da aspettarsi qualco¬ 
sa dei genere - dice Giovanni 
Evangelisti MI sono sempre 
chiesto come certa gente po¬ 
tesse ottenere prestazioni che 
lo, mangiando l'ovetto prepa¬ 
ralo dalla mamma, nemmeno 
arrivo a sognare*, Aggiunge 
Francesco Panetia; «Mi sem¬ 
bra incredibile che un atleta 
come Ben Johnson abbia po¬ 
tuto commettere un'ingenuità 
tanto clamorosa. Il problema 
è che tutto ciò, adesso, getta 
una macchia indelebile sullo 
sport. D'ora in poi nulla sarà 
come prima: Il sospetto pese¬ 
rà sopra ogni record e sopra 
ogni performance atletica». E 
Alberto Cova: «Certo è una 
tragedia per II movimento 
olimpico e per l'atletica legge¬ 
ra, Avendo colpito molto in 
aito, stavolta hanno (atto un 
gran rumore. Speriamo alme- 
che ciò significhi, final- 
a.;a« 

sul seno». Cari Lewis preteri¬ 
sce essere lapidario; «So.o 
^‘'inolio dispiaciuto per Ben, è 
un grande atleta e io spero 
''Che possa raddrizzare la sua 
vita 0 tornare atte competizio¬ 
ni» smentendo chi aveva mai 
dello; «Sapevamo che Jo¬ 
hnson usava sostanze proibi¬ 
te, e probabilmente i suoi col¬ 
laboratori hanno sbagliato fa¬ 
cendosi scoprire». 

Amareua, sbalordimento, 
disillusione, paura. «Ormai - 
aveva detto tempo fa Seba- 
stlan Coe, il grande mezzo¬ 
fondista inglese <• la ricerca 
tamiMologica applicata allo 
sport marcia piu veloce di 
qualunque controllo. Soltanto 
gli stupidi si lasciano intrappo¬ 
lare nella rete dell'antido¬ 
ping». Solo gli stupidi 0 1 
•troppo furbi*. 0 quelli che, 
come Johnson probabilmen¬ 
te, tri lasciano sorprendere da 
una improvvisa accelerazione 
deH'inseguimento. Tutti, co¬ 
munque, casi isolati. Magari 
' clamorosi, ma isolati. La dro¬ 
ga è la regoia. il castigo l’ec¬ 
cezione. 

Il vero problema, allora, è 
forse capire perchè la ricerca 
farmacologica si applichi con 
tanto accanimento allo sport. 


quale sia la molla dell'aberra¬ 
zione che l'analisi delle urine 
di un Idolo sportivo ha ora 
gettato con forza sulla faccia 
del mondo. «Nella mia specia¬ 
lità - dice sconsolato Horst 
Sayfer, un tedesco che allena 
la squadra di sollevamento 
pesi - la tentazione di cercare 
negli anaboiizzanii la forza 
per superare se stessi è molto 
forte. Di Johnson, ovvero di 
medaglie d'oro squalificate, 
ne abbiamo avute già due. Per 
qualche chilo In più si Ingeri¬ 
scono sostanze che possono 
provocare l'impotenza e per¬ 
sino la morte. Mi chiedo se 
questo sia ancora sport...». 

Domanda iegliflma. Anche 
prima che esplodesse la bom¬ 
ba, queste Olimpiadi avevano 
rivelato - appena sotto la col¬ 
tre, ora frantumata, della reto¬ 
rica - volli e realtà contraddit¬ 
torie, mondi e motivazioni 
spesso contrastanti. Non tan¬ 
to per l’antinomia, ormai vec¬ 
chia e probabilmente supera¬ 
la dal fatti. Ira il professioni¬ 
smo dilaganté ed il dilettanti¬ 
smo di découbertinlana me¬ 
moria; quanto per ciò che, nel 
professionismo ormai affer¬ 
malo, I Giochi hanno saputo 
mostrarci. Da un lato 1 riflessi 
splendidi di uno sport comun¬ 
que inteso come spinta a mi¬ 
gliorare se stessi, come capa¬ 
cità di esprimere al meglio 11 
meglio della forza fisica, del* 
l'agTlltà e deirinteltigenza; co¬ 
me gusto sano del gioco e del¬ 
la contesa portato verso i limi¬ 
ti della perfezione. Dall'altro 
storie macabre di muscoli 
gonfiati, di giovinezze chimi¬ 
camente ritrovate, di anni ru¬ 
bati al tempo e di infanzie tu¬ 
bate ai giochi per inseguire ef¬ 
fimeri istanti di gloria. 

Che cosa spinge un pesista 
bulgaro a riempirsi di anabo- 
lizzanti come un tacchino na¬ 
talizio? «La gratitudine dello 
Stato - risponde Horst Sayler 
>, la fama, la casa, l’automobi¬ 
le...». 

Che cosa può spingere un 
atleta occidentale come Jo¬ 
hnson ad usare droghe? «Sup¬ 
pongo il desiderio di primeg¬ 
giare - risponde Moses -, la 
gloria, il danaro...». 

Questo è li punto. Nessuno 
- neanche oggi, in questo 
drammatico «oay after» - 
sembra disposto ad ammet¬ 
terlo. Ma nello sport cl si dro¬ 
ga perché è lo sport che, esso 
stesso, nella sua versione 
olimpica, sempre più assomi- 
giia ad una droga. Perché è, 
come una droga, una brusca 
ed artificiale accelerazione 
dei ritmi e degli equilibri della 
vita, una scorciatola Illusoria 
verso la gioia e la ricchezza. 



Ben Johnson 
all’aeroporto 
di Seul 
attorniato 
da fotografi 
c giornalisti. 
In alto, 
a destra, 
viene tolto 
dal tabellone 
delle medaglie 
l’oro 

al Canada. 
Sotto, 

il presidente 
della 

commissione 


Alezandrt 
deMérode 
annuncia 
la squalifica 
di Johnson 


«Ma noi saremo inflessibili» 


La commissione medica 
del Ciò esclude ogni errore 
e racconta perché e come 
il velocista poteva 
illudersi di farla franca 

DA UNO Ott NOSTWt INVIATI 

REMO MU8UMECI 


■1 SEUL. «Lo atanozolol, il 
prodotto che è stato rintrac¬ 
cialo nelle urine di Ben Jo¬ 
hnson aveva la fama di non 
essere identlllcabite dalle no¬ 
stre apparecchiature. Ma lo 
abbiamo colto. Ciò significa 
che la scienza cammina in 
fretta. Sono profondamente 
addolorato da questa triste vi¬ 
cenda ma mi auguro che ser¬ 
va a dissuadere tutti coloro 
che pensano di usare farmaci 
illegali per ottenere vittorie 

r rtive». li principe Aiexan- 
de Mérode, presidente 
dell'attivissima commissione 
medica del Comitato intema¬ 
zionale olimpico, ha spiegato 
il perché del test positivo nel 
quale è incappato Ben Jo¬ 
hnson. 

Il canadese - o chi l'ha trat¬ 
tato con lo stanozolol, un far¬ 
maco anabolizzanle, per fargli 
recuperare la condizione fisi¬ 
ca in tempo per la finale olim¬ 
pica dei 100 metri - era evl- 
dentemerrte convinto che il 
rodotto fosse ancora affida¬ 
ne. E invece non io era per¬ 
ché i gascromatografi dei la¬ 


boratori abilitati al controlli 
antidoping si sono aggiornati. 

Il Ciò, rappresentato dal 
principe de Merode, dalla di- 
retrice Mkhelle Verdier, da 
un medico e da un ammini¬ 
stratore, ha spiegato la vicen¬ 
da a una affollatissima platea 
di giornalisti. Alexandre de 
Mérode ha detto che tulli i 
partecipanti ai Giochi, dirigen¬ 
ti e tecnici inclusi, erano stati 
dotati di un libretto che illu¬ 
strava chiaramente le proce¬ 
dure. In caso dì (est positivo - 
analisi A - sarebbe avvenuta 
la convocazione dei respon¬ 
sabili della delegazione inte¬ 
ressata per procedere alla 
controanalisi, nello stesso la¬ 
boratorio ma con una équipe 
diversa, per l'esame del cam¬ 
pione B. Nel caso di «Big» Ben 
sì è proceduto secondo le 
norme e 1 canadesi hanno 
avuto (a possibilità di portare 
le giustificazioni addotte dal- 
l'atTeta. AH'ìncontro della 
Commissione medica del Ciò 
con la delegazione interessata 
può partecipare anche l'atleta 
accusato. Ma ,Ben Johnson 



non si è presentato. «Né noi io 
abbiamo preteso», ha precisa¬ 
to il principe de Mérode. 

Michelle Verdier ha Jelto lo 
scarno comunicalo delia 
Commissione medica dei Co¬ 
mitato olimpico. Eccolo: «Il 
campione di urina di Ben Jo¬ 
hnson raccolto sabato 24 ha 
rivelato ta presenza del mela- 
bolìte dì una sr^tanza vietala; 
lo stanozolol (steroide anabo- 
lizzante). La Commissione 
medica del Ciò ha discusso le 
argomentazioni proposte dal¬ 
la delegazione canadese e in 
modo particolare ta dichiara¬ 
zione secondo la quale questa 
sostanza avrebbe potuto esse¬ 
re stata sommirristreta da una 
terza persona dopo !a gara. A 


questo proposito la Commis¬ 
sione medica afferma che il 
profilo steroideo non permet¬ 
te di avallare una simile ipote¬ 
si. La Commissione medica 
raccomanda la squaliftca del 
concorrente. Questa decisio¬ 
ne è indipendente dalie even¬ 
tuali sanzioni che la Federa¬ 
zione interessata deciderà di 
comminare secondo le prò- 

E >rie regole». Come si sa per la 
aaf un controllo positivo fa 
scattare automaticamenle la 
squaiifica per due anni. 

«La volontà di combattere il 
doping è ferrea», ha precisato 
Alexandre de Mérode. «Fare¬ 
mo di tutto per mantenere lo 
sport Dulito. La nostra posizio¬ 
ne è Ferma ed è sostenuta dal 


Ciò intero. Cercheremo pure 
di andare a] di là delie sanzio¬ 
ni all'atleta risultato positivo. ' 
anche se ciò a(H?are ed è dlffi -1 
elle. Ma se ci riusciremo sare¬ 
mo inflessibili e nessuno sarà 
risparmiato». Alexandre de 
Mérode ha anche affermato 
che il prodotto è stato usato 
ptima della gara, anche se - 
ha detto - con una sola analisi 
è impossibile dire quando. 

Gli è stato chiesto come 
mai Ben Johnson a Zurigo ab¬ 
bia superato indenne il con¬ 
trollo e qui no. On realtà a Zu¬ 
rigo Ben Johnson non è stato 
controllato). La risposta ha 
precisato che un controllo ne¬ 
gativo non dimostra che non 
si faccia uso di prodotti vieta¬ 
ti. Lo stanozolol ha pure la fa¬ 
ma di sparire rapidamente e 
dunque può essere stato as¬ 
sunto dopo il meeting svizze¬ 
ro (dove «Big» Ben tu netta¬ 
mente battuto da Lewis). 

Si è anche appreso che fe 
stanozolol è fabbricato dalla 
americana Winthrop, che è 
commercialmente anche in 
Europa e che à trova dovun¬ 
que nel mondo. 

Può essere, è stato chiesto, 
che Ben Johnson abbia fatto 
uso di un agente mascheran¬ 
te, per farla franca al control- 
lo? 

•Non so dire - ha risposto 
de Mérode Ma so che se ne 
ha fatto uso non ha funziona¬ 
to. E comunque anche gli 
agenti mascheranti fanno par¬ 
ie dei prodotti vietati. Non si 
scappa. E un caso triste, ango¬ 
sciante, che però dimostra la 
nostra volontà di vincere que¬ 
sta durissima battaglia». 


Tutta la difesa 
chiusa 

in unabotti^ 

I canadesi, per bocca del loro presidente olimpico 
Roger Jackson, hanno accettato il verdetto che 
cancella Ben Johnson dal medagliere olimpico. 
Non fanno mostra di credere molto alla giustifi- 
caaione del campione che vorrebbe lo stanozolol 
messo in una fiaschetta e ingerito inconsapevol¬ 
mente dall'atleta. Ma non lo escludono, E faranno 
ulteriori indagini. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SEUL «Ho avuto il com¬ 
pito triste e sgradevole di avvi¬ 
sare Ben Johnson che era ac¬ 
cusato di doping. C ho avuto 
anche li compilo, altrettanto 
triste e sgradevole, di chieder¬ 
gli ta restituzione della meda¬ 
glia e di allontanarlo dalla 
squadra». Caro) Ann Lelhe- 
ren, capo-missione della 
squadra olimpica canadese, 
non aveva l'aria allegra nei 
narrare le tristi procedure del 
caso-Johnson. «Tutti in Cana¬ 
da e in Giamaica», ha aggiunto 
la bionda signora, «hanno 
cioito per la vittoria di Ben Jo¬ 
hnson. E ora tutti sono tristi. Il 
nostro cuore è lacerato». 

Alla conferenza stampa dei 
canadesi c'era lo sMffdirigen- 
ziale al completo. Rqser Ja¬ 
ckson, presidente del comita¬ 
to olimpico canadese, dopo 
aver espresso afflizione pro¬ 
fonda per la vicenda, ha spie- 

S alo in cosa consiste il giallo 
el terzo uomo (che potrebbe 
anche essere una donna e che 
probabilmente nop è nessu? 
no). Ben Johnson e li suo alle¬ 
natore Charlie Francis negano 
e sostengono che lo stanozo¬ 
lol sia stato propinato all'atle¬ 
ta di nascosto. Come? Ben 
aveva una fiaschetta, conte¬ 
nente estratti di erbe, che ha 
lasciato in una borsa assieme 
agli indumenti nella cesta che 

g n addetti depongono dietro i 
tocchi di partenza prima del¬ 
la gara. La cesta viene poi tra¬ 
sportata ne) vestiario. L'atleta 
e l'allenatore sostengono che 
vi è stato tempo a sufficienza 
per versare ntììla fiaschetta un 
certo quantitativo dì stanozo¬ 
lol. La commissione medica 
del Ciò ha precisato che sulla 
base del profilo steroideo la 
cosa non è possibile: Il pro¬ 
dotto è stato preso prima e 
non dopo. Ma lo spnnter ca¬ 
nadese ha fatto sa^^re che si 
sottoporrà a Montreal ad un 
ulteriore controllo. A Mon¬ 
treal esiste un laboratorio, co¬ 
struito E>er le olimpiadi estive 
del IdfS, che é aMitato dal 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale ad effettuare test di labo¬ 
ratorio. E anche probabile 
che Johnson abbia portato 
con sé un campione della be¬ 
vanda. 

Roger Jackson ha assicura¬ 
lo che saranno fatte ulteriori 
indagini. E ha detto di credere 
nella assoluta serietà delle in¬ 


dagini della Commissione me¬ 
dica del Ciò. «Ma anche nof 
agiamo con serietà come di¬ 
mostrano le nostre regole 
contro il doping che sono se¬ 
verissime». 

E stato chiesto ai canadesi 
quanti controlli ha subito Ben 
Johnson e si è appreso con un 
certo stupore cne l'ultimo ri¬ 
saie a sette mesi la, durante I 
Campionati indoordl Ottawa. 
Al Campionati aH'aperto è sta¬ 
to stabilito che per il controllo 
avrebbe deciso il sorteggio e 
Ben è stalo risparmiato. A 
questo punto Roger Jackson 
ha invitato la Federatietica ca¬ 
nadese è rivedere le proprie 
norme. 

Come ha reagito «Bla» Ben . 
all'accusa? Caroì Anne Lethe- 
ren ha dipinto un Ben Jo¬ 
hnson annichilito dallo choc, 
incapace di parlare. Anche t 
colleghi canadesi, accreditan¬ 
do iaìesi che 1) campione non 
sapesse nulla e che II farmaco 
all sia stalo dato senza spie¬ 


confusione. ■Abbiamo pensa¬ 
to che non avesse nemmeno 
capito di cosa si stesse ragio¬ 
nando». 

I) compilo dei canadesi, al 
di là del dolore • e forse della 
collera > era abbastanza sem¬ 
plice. E infatti Roger Jackson 
ha detto di non avere prove 
che Bwalorino la teri di Ben 
Johnson mentre non ha nulla 
da dire - a parte alcuni rilievi 
sul numero eccessivo di per¬ 
sone che circolano, seiuta 
averne il titolo, per I laboratori 
di analisi « sulla serietà del 
controlli. 

E stato chiesto quale impat¬ 
to avrà la vicenda a livello di 
sponsorizzazióni e la risposta 
ha chiarito il serio timore che 
avrà impatti notevoli e molto 
negativi, a tutti i livelli. La Dia¬ 
dora ha già rescisso il contrat¬ 
to, così come ta finlandese 
Vallo. 

Alia domanda se et sarà 
una protesta canadese per 
questo verdetto Roger Ja¬ 
ckson ha risposto chela dele¬ 
gazione ritiene corretto il pro¬ 
cesso del prelievo: «Dobbia¬ 
mo accettare quel verdetto, 
serenamente. Volete sapere 
se difenderemo il nostro atle¬ 
ta? Faremo quel che sarà pos¬ 
sibile». Ben è partito alle 
12,40 di ien > ora locale - con 
un volo per New York. 

UHM 


asse.i 

Insiat 


han- 
Ito di 


gargli di cosa ri tratt 
no dipinto un uomo 


Truccato il motore, non la 


■■ La delusione, perfino la 
rabbia per II tradimento di 
Ben Johnson è stata cosi gran¬ 
de che abbiamo faticato un 
bel po' a crederci. Ogni altra 
ipotesi ci è sembrata più cre¬ 
dibile della pura verità. Ma col 
passare delle ore e con l’arri¬ 
vo delle conferme inconfuta¬ 
bili del vicepresidente del Co¬ 
mitato olimpico intemaziona¬ 
le, De Merode, sono svanite le 
residue illusioni. 

Il dottor Dugal, canadese, 
cì ha poi fatto capire qualcosa 
di più. dicendo che la presen¬ 
za degli steroidi anabolizzanti 
è riscontrabile periodicamen¬ 
te. In altre parole la vicenda 
può essere spiegata da un er¬ 
rore di calcolo dell'équipe 
medica che ha seguito Jo¬ 
hnson. 

Se questo è vero, come te¬ 
mo sla assolutamente vero, al¬ 
lora è il caso di continuare a 

rocessare lo sport come oggi 

concepito e interpretato so¬ 
prattutto ddì suoi sponsor: vin¬ 
cere o morire. Ed è anche il 
caso di rivalutare il Comitato 
olimpico intemazionale che si 
oppone al dilagante uso delle 


droghe negli sport con un co¬ 
raggio inusitato, a costo di ro¬ 
vinare la «favola bella», anzi di 
cancellarla. Fuori i pesisti bul¬ 
gari ma fuori anche il re delle 
Olimpiadi Ben Johnson. 

La vicenda di Johnson mi 
richiama alla mente un famo¬ 
so libro di Angelo Maria Ripel* 
lino. Il trucco e i'anima, 
splendida raccolta di saggi sui 
teatro. Ecco, se si toglie il 
trucco anche i'anima evapora 
e il pubblico non ti può perdo¬ 
nare: hai distrutto ogni illusio¬ 
ne. Ma distrutta la favola si fa 
strada la vecchia e sempre in- 
dìpensabile (ragione critica) e 
si va a guardare un po' meglio 
dietro le quinte della ribalta e 
ci si interroga, per esempio, 
su che cosa sia in realtà que¬ 
sto «trucco» con cui gli atleti 
ci prendono per i fondelli. 

La letteratura farmaceutica 
recita che lo stanozolol 0® 
sostanza che ha lasciato le sue 
inequivocabili tracce neH'uri- 
na di Johnson) la parte della 
numerosa famiglia degli «ste¬ 
roidi anabolizzanti», che sti- 


ANTONIO PORTA 

moia to sviluppo muscolare 
ma che ha pure delle con¬ 
troindicazioni rilevanti: causa 
Impotenza, diminuisce il volu¬ 
me dei testicoli, altera il com- 
porfamento e aumenta il ri¬ 
schio di tumori aJ fegato e alla 
prostata. Se applichiamo que¬ 
ste controindicazioni al corpo 
stupendo di Ben Johnson ci 
corre un brivido per la schie¬ 
na. Equivalgono alla condan¬ 
na a morte per eccesso di ridi¬ 
colo di uno che voleva farsi 
credere un Dio e che in effetti 
aveva raggiunto la velocità di 
un Dio. sia pure artificiale. 

Vaie anche la pena di ricor¬ 
dare, a questo punto, i sospet¬ 
ti che II professor Carlo Vittori 
non aveva nascosto in occa¬ 
sione del record mondiale di 
Johnson a Roma (30 agosto 
1987). Aveva detto Vittori: 
«Ho un dubbio. Sono pronto a 
dirlo davanti ai biologi e agli 
allenatori di tutto il mondo. 
Non esiste dieta alimentare o 
allenamento naturale che 
pos.<>a portare all'accresci- 
mento muscolare ottenuto da 


Johnson In pochi anni». 

Ora} lettori si chiederanno 
se la mia precedente analisi 
della vittoria di Johnson (su 
l'Unità di domenica 25 set¬ 
tembre) regge ancora tutta o 
in parte dopo te rivelazioni del 
doping di Johnson. La mia ri¬ 
sposta è si, regge ancora, per¬ 
ché il fatto che Ben abbia 
truccato li motore aumentan¬ 
do artificialmente le masse 
muscolari (ma c'è qualche 
dubbio scientifico sulla reale 
efficacia degli steroidi anabo- 
lizzanti) non cambia ta realtà 
del controllo assoluto della 
sua mente su quella stessa 
massa che negli altri atleti non 
é certo Inferiore, fi controfio 
dei «momento della distensio¬ 
ne», dopo quello pure decisi¬ 
vo della risposta esplosiva sui 
blocchi di partenza, possono 
essere eventualmente dan¬ 
neggiati dall'aumento artifi¬ 
ciale dei processi anabolici 
proteici, non certo favoriti. 

Qualcuno potrà tentare di 
iustificare il doping (dal ver- 
o inglese lo drope uguale 


mente 


drogare) sostenendo che <»*• 
mai i confini tra naturate e ar- 
tificiaie sono quasi scomparsi. 
Appunto, è proprio questo 
che ci fa orrore. È proprio 
contro questo eccesso di arti- 
(iciatità che sentiamo sempre 
più aumentare il nostro biso¬ 
gno di natura. Tutto ciò che sa 
di menzogna e di finzione ci 
delude e allontana. Per questo 
motivo nessuno è disposto a 
perdonare Johnson e i suoi 
medici; sono fuori del nostro 
tempo, ormai, credono nel 
trionfo della chimica e delie 
biotecnìche, ben a) dì là del¬ 
l'uso medico e dispertsabile. 
Temiamo che stiano prepa¬ 
rando dei robot. 

Ma la partenza immediata e 
disperala di Ben, che è fuggito 
col primo aereo disponibile 
per New York, dopo aver re- 
slituto la medaglia, ci ha fatto 
capire che la scoperta dei 
trucco non ha cancellato l'uo¬ 
mo, per sua e nostra fortuna. 
Credo che anche Ben si sia 
sentito tradito, condannato 
per una colpa di certo non so¬ 
lo sua. 


UVIO BERRUn 



SUI HIP DI lANA 

Niente caccia 
alle streghe 


H Qualche sospetto su Ben Johnson è 
da tempo che veniva sussurralo nel mon¬ 
do sportivo, ma che commettesse l'inge¬ 
nuità di farsi scoprire proprio alle Olim¬ 
piadi nessuno Tavrebbe immaginato. Ma 
è poi stata un'ingenuità o un errore? E 
che tipo di errore? Scartando l’ipotesi 
dell’ingenuità, visto che Ben non è stato 
ceriamente da solo ad applicare questa 
•cura» che ha bisogno di un ben preciso 
controllo medico per evitare sbagli, rima¬ 
ne l'ipotesi dell'errore, che può essere 
imputabile a due fattori. Innanzitutto po¬ 
trebbe essere successo che, nella spa¬ 
smodica ricerca di riacquistare la forma, 
anzi, te capacità sufficienti per battere 
Lewis, vista la bruciante sconfitta patita a 
Zurìgo, che poteva tramutarsi in grosse 
perdile economiche, il canadese abbia 
sbaglialo te dosi e che I giorni di interval¬ 
lo che devono decorrere (gii esperti di¬ 
cono una ventina) per esser sicuri di non 
trovare più tracce col controllo antido¬ 
ping delle sostanze assunte, siano stati 
più lunghi del previsto. A questo proposi¬ 
to bisogna far presente che la stessa so¬ 


stanza, assunta in due occasioni diverse, 
può venire metabolizzata, cioè utilizzata 
dall'organismo, in tempi diversi, che di¬ 
pendono dalle condizioni generali della 
persona, dalla sua condizione fisiologica 
de) momento. 

Altro aspetto che forse è sfuggito ai 
suoi «collaboratori scientifici» è dato dal¬ 
la possibilità che, quando si assume una 
certa sostanza per mascherare, all’atto 
degli esami. la presenza dei prodotti vie¬ 
tati, può succedere che tali sostanze sca¬ 
tenino degli effetti collaterali, fra cui un 
allungamento dei tempi dì eliminazione 
dei composti mascherati. Forse questa è 
l'ipotesi più probabile, perché è la meno 
prevedìbile, e questo tipo di errore lo si 
può paragonare a quello commesso l'an¬ 
no scorso a Roma durante il tentativo di 
tniffa del salto in lungo, quando i respon¬ 
sabili della macchinazione non si accor¬ 
sero che una telecamera era rimasta pun¬ 
tata sulla pedana del salto (co) registrato- 
re in azione) mentre l’attenzione di tutti 
era rivolta altrove. Naturalmente ora c’è 
il rischio che si scaleni una vera e propria 


caccia alle streghe fidandc»ì ciecamente 
dei controlli antidoping che invece han¬ 
no una efficacia molto relativa sìa come 
ricerca dei prodotti che come serietà di 
analisi. Più che la repressione, se voglia¬ 
mo veramente ridare credibilità e fiductia 
al mondo sportivo e soprattutto perinei- 
tere ai giovani di pensare allo sport come 
ad un momento esaltante e pulito della 
loro vita, dove te regole dell'cnestà e del¬ 
la giustizia vengono sempre rispettate, 
senza nessuna discriminazione di nessun 
genere, bisogna Intervenire ben diversa- 
mente. Credo che si debba dare Inizio ad 
un'opera di educazione e di informazio¬ 
ne capillare, dove to sport ^a inteso ce^ 
temente come strumento di verifica delle 
proprie capacità e risposta corretta al de¬ 
sideri di superare lealmente tutti gli altri 
avversari, ma deve soprattutto soddisfare 
un'esigenza (ondamentale deU'etlca 
sportiva e non solo sportiva: la certezza 
che nella lotta sportiva, come dovrebbe 
essere sempre anche quella per la vita, 
partiamo tutti sulla stessa linea rispettan¬ 
do senza sotterfugi tutti ie stesse regole. 


à 


k 


l’Unità 

Mercoledì ^ 

28 settembre 1988 émàKJ 




















OUmpiadi 
di Seul 



Sport 


L’OIÌmuica non ce la Él Néntelinataper 

"■ la nazionale di Rocca 

Ai supplementari Tacconi & C. si sono arresi alla freschezza sovietica 
Polemiche con Tarhitro: «Era in malafede». Venerdì Italia-Germania 


Ancora un «nìet> 
daU^Armata Rossa 


rrAUA 

2 

URSS 

3 


ITALIA: Tacconi 7,5, Brambatl 7,5, Carobbi 6,5, lachini 8, Femn 
6,5, Taaaotti 6, Mauro 6, Grippa 6,5, Virdis 6,5, Evani 6 (70’ 
Desideri 6), RIzzitelli 6 (SS’ cémevale 6). 

URSS: Kbailne 7, lossev 6, Cherednik 6 (46* larovenko 6); Cer- 
loukovitch 6, Ketachvili 6, Kouznetsov 6; Tatart^ouk 6 (46’ 
Savitchev 6), MIkhallItchenko 6,5, Naifeekovas 6, DobrovolsM 
6,5, Uoulyl 7. 

ARBITRO: Al-Sbaril (Sina) 5 

RETI; 50’ Virdis, 78' DobrovolsM, 92’ Naibehovas, 106’ MikhaiH- 
tchenko, 119’ Carnevale. 

AMMONITI: Carnevale, Cherednik, Cortoukovitch, Ketachvili, Sa- 
vitchev. 

ESPULSI; Ferrara al 98’. 

NOTE: Angoli 9 a 3 per l’Urss. Spettatoli 10.000. Pomeriggio 
freddo e ventoso, terreno In ottime condialonl. 


Italia eliminata, Italia in gara solo per la medaglia 
di bronzo. È difficile digerire una sconfitta matura¬ 
ta dopo una buona partita e molti azzurri recnmi- 
nano sul risultato o anche sull'operato deH'arbitro 
Siriano. Rocca però è soddisfatto del gioco messo 
in mostra dali'OlimpIca. Venerdì alle 10 (ora Italia- 
ne) la finale di consolazione con la Germania. Per 
l'oro si batteranno (sabato ore IO) Urss e Brasile. 

DA UNO DEI NOSmi INVIATI 

nONAlOO MMaOUNI 


Ai sovietid premio 
di dodidmila rubli 

biUJNÒ DEI NOSTRI INVIATI 


■1 PUSAN Le lacrime rab* 
bloie di Brambail e Carobbi e 
il vollo disteso davanti ai mi¬ 
crofoni di Rocca Due aspetti 
di un'unica faccia, quella di 
questa nazionale Olimpica 
L'irìfoddisfazione di chi è 
convinto di aver meritato di 
pià rispetto a quanto gli ha da¬ 
to il campo e la soddisfazione 
di chi ha visto, e fatto vedere, 
l’Immagine di unasquadra 
proieitata nel futuro. L'arbi- 
Iro? Si, forse non è stalo all’ai- 
tana delia situazione, ma fa 
parta del gioco. Rizzllelll? Ma 
no, non ha sbagliato lui è sta¬ 
to bravissimo II portiere Roc¬ 


ca rifiuta ogni appiglio È ca¬ 
duto, ma come si dice, è ca¬ 
duto in piedi «Questa sera ab¬ 
biamo dimostrato che non c’è 
bisogno di andare in giro a co¬ 
piare modelli U abbiamo già 
qui in casa fachini che "di¬ 
strugge" Mikhailitchenko è 
una realtà concreta del nostro 
calcio» Questa Olimpica è un 
po' la gigantografia del Rocca 
calciatore che è poi l’anima, 
seppur educata al corsi di Co- 
verclano, del Rocca tecnico. 
Però ai giocatori non va prò- 
pno giù aver sudalo tanto per 
nulla Gli umori sono diversi, 
ma tutti egualmente neri. C'è 


chi, come Carobbi, esprime 
amarezza per una sconfitta 
«ingiusta» Altri, a cominciare 
dall'espulso Ferrara, se la 
prendono con l’arbitro «A me 
ha dato l'impressione sin dal¬ 
l'inizio che fosse m malafede 

- dice Mauro -, la partita se 
non l'ha falsala, sicuramente 
l'ha condizionata» Amva Tac¬ 
coni e spara una delle sue bat¬ 
tute-epitaffio «Ma come rt fa a 
far dirigere una partita di que¬ 
sta Importanza a un venditore 
di tappeti Ariano» Tassolti 
cerca di bilanciare i toni di 
Tacconi con un giudizio piu 
tecnico «È stata una putita 
equiiibrafa, (ra due buone 
squadre Peccato, abbiamo 
perso una buona occasione» 
«Forse - toma in ballo Mauro 

- una volta andati in vantaggio 
non bisognava tirarsi troppo 
indietro, ma queste sono cose 
che si dicono sempre con il 
senno del poi. Comunque sla¬ 
mo già quarti al mondo e II 
bronzo, anche se non so se 
avremo la stessa carica di que¬ 


sti giorni, è ancora tutto da 
giocare» 

Per ritrovare la carica ci so¬ 
no tre giorni, ma venerdì a 
Seul contro la Germania man¬ 
cheranno diversi giocatori 
lYa squalificati e infortunati 
per Rocca sarà un bel rompi¬ 
capo mettere insieme il puz¬ 
zle Virdis, Tacconi e RIzzitelli 
sono usciti se non con le Msa 
rotte, seriamente acciaccaU 
dallo scontro con l'Urss. Il mi¬ 
lanista e lo luventino hanno 
nponato, forse, una semplice 
contrattura muscolare, il ro¬ 
manista una contusione alla ti¬ 
bia Al feriti bisogna aggiunge¬ 
re i «Riortf». oltre a Ferrara, 
mancherà lachinl, sicuramen¬ 
te squalificato per somma di 
ammonizioni. Ma per la finale 
del teno-quarto posto c'è an¬ 
cora tempo, Intanto c'è l'oggi 
che bmcia Brambatl, che già 
si era sbilanciato alla vigilia e 
aveva telefonato alla fidanzata 
per dirgli «H porto la meda¬ 
glia d'oro», confessa di essersi 
di nuovo lasciato prendere da 


una illusione «Quache attimo 
pnma che pareggiassero mi 
sentivo l'oro m tasca Pazien¬ 
za, ora telefonerò a llaria per 
dirgli che dovrà accontentarsi 
del bronzo» 

E all'osservatore, non certo 
distaccato. Azeglio Vicini, co¬ 
me gli è sembrata la partita e 
la squadra azzurra? «Hanno 
dato tutto quello che poteva¬ 
no dare, ceno che quest'anno 
rUrss è la nostra bàlia nera». 
Il presidente Matarrese fa un 
serio gioco di parole «f^ia- 
mo perso quando stavamo 
per vincere» 

C'è un clima di dignitosa 
omertà nei clan azzurro, tutti 
uniti nel giorno della sconfit¬ 
ta Certo perdere con l'Urss 
non è come perdere con lo 
Zambia, ma strascichi di quH 
recente passato ce ne sono 
ancora e Brambatl ne è U por¬ 
tavoce «Rocca è imico. sono 
felice di avere Incontrato una 
persona come hd. mi dispiace 
che quache mio compagno 
non l'abbia capito» 


■i PUSAN I sovietici si go¬ 
dono un successo che non ha 
nulla di scandaloso ma che 
certo non è stalo bnllanlissi- 
mo «Conoscevo bene l'Italia 
- spiega l'allenatore Bycho- 
vets - e sapevo che era meglio 
non giocare d'azzardo, ma 
puntare al sodo 11 risultato è 
giusto» Quante possibilità 
avete per la medaglia d'oro? 
■Il SO cento», dice Bycho- 
vets e mentre Brasile e Ger¬ 
mania stanno ancora giocan¬ 
do aggiunge che non vorreb¬ 
be trovarsi di fronte la Genna- 
ma, squadra che ritiene equili¬ 
brata e ben organizzata Pre¬ 
ferisce il disordinato Brasile è 
stato accontentato, vedremo 
se avrà avuto ragione 
Gli chiedono un giudizio su 
Dobrovolski, quello che viene 
definito il nuovo Zavarov 


•Può diventare davvero il futu¬ 
ro Zavarov. ma deve ancora 
far» le ossa in campo intema¬ 
zionale, crescere in peisonaU- 
tà> Ma se Dobrovolski, scusa¬ 
to dai suoi 21 anni, è ancora 
acerbo, che dire del maturo 
Michailitchenko? «SI, è molto 
bravo, è uno dei migliori glo- 
caton del mondo e lairora 
molto per la squadra». Però 
potreste perderlo, se veni 
davvero in Italia... «Per U mo¬ 
mento resta con noi, è la repli¬ 
ca del tecnico, se poi dovesse 
andare via vorrà dire che fare¬ 
mo giocare la squadra in un 
altro modo» 

Che cosa signlficB per voi la 
medaglia d'oro? «La gloria», 
risponde pronto Blchcnett e 
poi senza falsi pudori ■con 
I aggiunta di 12mila rubli a le¬ 
sta» DRP 



Virdis d regala solo 


DA UNO DEI NOffmi ÌNVIAIT 


■1 PUSAN Sul ventoso cam¬ 
po di Pusan l'antica storia di 
Davide e Golia ha avuto un'al¬ 
tra replica, anche se la con¬ 
clusione non ha tenuto conto 
della versione originale. Nella 
parte di Golia l'intera squadra 
azzurra ma (a rappresentazio¬ 
ne più visiva è VMUta dal con¬ 
fronto lachlni-Mikhailitchen- 
ko. Un barattolo biondo con¬ 
tro un container anch’esso 
biòndo lachini non ha delu¬ 
so, anzi ^ è battuto benissimo 
come gli altri azzurri Ma tutto 
ciò non è bastalo ad evitare la 
Konfltta 

L'Italia al fischio d'inizio è 

f ìè dentro la partita, mentre il 
leseì sovietico appare un po' 


imballato. Dobrovolski, l’ere¬ 
de di Zavarov. si fa ammirare 
solo per una rasoiata su puni¬ 
zione al 5' Al 10' Virdis tenta 
di replicare il gol segnato alla 
Svezia, ma Qonoukovitch non 
abbocca. L'Italia c’è e si vede. 
Una squadra che ha rintelil- 
genza di sapere quali sono i 
propri limili e sfrutta al massi¬ 
mo le sue qualità' agonismo e 
grinta. Ingredienti che nono¬ 
stante I supplementari di 48 
ore pnma con la Svezia sono 
bene amalgamati da una con¬ 
dizione atletica più che buo¬ 
na. Intanto il piccolo arbitro 
siriano Al-Shanf cerca di farsi 
notare rnoatrando un «polso» 
non proprio Intemazionale 


Non vede o lascia correre falli 
pesanti, mentre fa la voce 
grossa per qualche marachel¬ 
la Intanto il primo tempo ter¬ 
mina sullo zero a zero L’Italia 
passa nella ripresa con Virdis. 
E il SO' Evani se ne va sulla 
sinistra e fa partire 0 suo risa¬ 
puto cross mvicino. Vlrdb 
anticipa tutta la difesa sovieti¬ 
ca e di testa gira la palla in 
rete. E nemmeno un minuto 
dopo Mauro potrebbe ratea¬ 
re da circa quarwta metri ve¬ 
de il portiere sovietico fuori 
dai pali e fa partire uno spio¬ 
vente mrilimetrtco, Khanne 
con una velocissima retro¬ 
marcia nesce a deviare in cor¬ 
ner Di sveglia il diesel sovieti¬ 
co e lecconi ha il suo daffare 
A questo punto a correbbero 


un’illusione 


dei piedi buoni capaci di na- 
Kondere la palla agli avversa¬ 
li, ma questa Olimpica possie¬ 
de solo quelli di Mauro che 
cominciano però a soffrire 
per i calli della fatica Ciono¬ 
nostante, in contropiede I Ita¬ 
lia potrebbe chiudere la parti¬ 
la al 77’. Va via Cnppa, cross 
per Rizzitelii che crede di in¬ 
gannare il portiere sovietico 
schiacciando di testa, ma 
Kharine con rifles^ gattopar¬ 
deschi lesjNnge Arriva invece 
li pareggio sovietico assist ae¬ 
reo di uoutyi per il ■figlio di 
Zavarov» che al volo buca 
Tacconi Come contro la Sve¬ 
zia quando i giochi sembrava¬ 
no fatti, bisogna ncominciare 
tutto daccapo Però Mikhaili- 
tchenko incomincia ad esibir¬ 


si nei suoi esercizi migUoil e al 
secondo minuto del primo 
tempo supplementare vola ad 
meomare la palla che sbatte 
sotto la traversa e toma in 
campo Subito dopo invece la 
staffilata di Narbekovas non 
trova ostacoli l'Urss è in van¬ 
taggio La partita si fa nervosa 
e T arbitro va definitivamente 
in tilt Su un calcione appi^ 
palo a Rizzitelli è clemenie, su 
una entrata di Ferrara è di una 
fiscalità estrema e il napoleta¬ 
no, ammonito per la seconda 
volta, prende la via degli sp<^ 
gliatoi 

Orniai la partita non ha più 
stona e anche il gol bellissimo 
di Mikhailitchenko e quello di 
Carnevale sono solo due su¬ 
perflue appendici DI?/*. 


Ai rigori 
il Brasile 
eliminala 
Germania 


H SEUL Nell’altrAwmlllna- 
le, Wllk giocata a Seul, Il Bra- 
lUeìw auperato la Qetntanla 4 
a 3 dopo I calci di rigore I 
tempi regolamentari erano fi¬ 
niti I a I I tedeschi erano an¬ 
dati in vantaggio all'inizio del¬ 
la ripresa con un colpo di te- 
ata di Fach, ma i sudamericani 
hanno pareggialo nel tinaie 
con Romario, sempre su col¬ 
po di lesta I supplementari 
non sono baalall per decidere 
le sorti dell’Incontro II portie¬ 
ra brasiliano Tallarel. autore 
di strepitose parate, ha anche 
neutralizzato un penalty cal¬ 
ciato da FUnkel Si è andati ai 
rigori e decisivo è risultato 
l'errore di Wuttke Venerdì a 
Seul (ore 10 liallane) tinaie 
per II 3’ posto Germania-ltalia 
Sabato, alla stessa ora la fina- 
llasima Utsa-Braslle 


; Tallarel, Luis Carlos, 
Aloisio, Andre Cruz, lorginho. 
Ademir (73’ Milton). Andra- 
de, Oeovani, Careca, Bebelo 
(62’ Joao Paulo), Romario 
full Kamps, Schuiz, Funkel, 
Hoersler, Goertz (97’ Klep- 

« , Fach, Grahammer. 

ir, Wuttke, Klinsmann 
Min (107’Janssen) 

AiMlm Hackell (Gbr) 

RMIi sr Fach, SO’ Romano 
Rigori realizzati da Joao Pau¬ 
lo, Ulte Carlos, Romano, 
Kleppinger, Fach Ha Ialino 
WulUie 

Nele: Ammoniti Bebeto, Geo- 
vani, Ademir, Aloisio, Wutlke 
Spettatori 61 000 




OGGI 

(•■mino iurwml 7 UloU) 

Atlelicn. Asta, 400 m osi (0.400 m (m), 200 m (m) Judo. 
Cat fino a 78 kg Schemi. Fioretto a squadre (Q Sport 
eotteml Salto ostacoli squadre 
AUetMi. Ore 0-8 Decathlon, 100 m (m), Disco, qualif (0. 
Decathlon, lungo (m). 200 m (I* turno) (0. Decathlon, 
peso (m), Asta (finale) (m), 400 m (finale) (0. 400 m 
(finale) (m): Decathlon, alto (m), 200 m. quarti (Q, 200 
m. semifinali (m), 1500 m, baitene (0 Lungo, qualif (0. 
5000 m, batterìe (m), 200 m (finale) (m). 3000 m siepi, 
semifinali (m), D^alhlon, 400 m (m) 

Canon/Myak. Ore 0-2 30 
Ghuuutica. Ore 9 Ritmica sportiva, elim (0 
PalluBino(ni). Partite di qualificazioni 
Hockey pnto. Ore 0-615 Semifinali (m) 

Judo. Ore 8 Medi, fino a 78 kg finale) (m) 

Lrtit Ubera. Ore 1-8 30 Eliminatone 

Nnoloehicro.Ore8 Figure (0 

PoUtaneitro. Ore 12 Semifinale (m), 16 30 semifinale (m). 

21 30 Incontro per il 3* posto (0 
Pallavolo. Ore 115-11 30 Semifinali (m) 

Peslallci. Cat -i-llOkg ore 2 Gruppo B 
Pugnato. Ore I-IO Quarti di finale 
Scherma. Ore 11 Fioretto a squadre (finale) (0 
Sport ecQKalrl. Ore 1 30 Salto ost squadre (finale) (m) 
Teaaila. Ore 2, Singolare, semifinali (2) (m) Doppio semifi 
nali(2)(0 

Tennistavolo. Ore 0-11 30 Singolo, 1* turno (m). Singolo, 1* 
turno (0 

'Rro eoo arco. Ore 2 30-5 30 (f/m) 

BaaebalL Ore 5 Finale 1* posto 
Jado (f). Medi, fino a 61 kg (finale) 

DOMANI 

(saranno aaaegnatl 13 tltoU) 

Atletica. Lungo (0. Disco (0. 200 m (0 Decathlon PaUa- 
mano. Tomeo (0 Judo. Categoria fino a 86 ks Pallaca- 
nealro. Tomeo (0 Pallavolo. Tomeo (0 Sollevamento 
pesi. Categona oltre 110 kg Schermo. Sciabola a squa¬ 
dre 

Atletici. Nello stadio olimpico Ore 24 Decathlon. 110 (m) 
ost. 24 15 qualificazioni alto (0.24 50 Decathlon. Disco, 
1 30 primo turno 110 (m) ost, 3 finale Lungo (0. 3 30 
Decathlon, Asta, 4 15 finale Disco (Q, 6 semifinali 200 
(m/o. 6IS Batterie 1500 m (m), 6 30 Decathlon, Giavel¬ 
lotto. 6 50 quarti 100 m ost (0. 7 15 semifinali 1500 m 
CO, 7 40 finale m (0.8 semifinali 5000 m (m), 8 45 finale 
Decathlon 1500 (m) 



Cari Uwis oggi corre la finale del 200 


Canoa/Knynk. Ore 24 KMOOO m (m), 24 30 Cl-1000 m 
(m). I K4-500 m (0.1 30 K2-1000 m (m), 2 C2-1000 m 
(m). 2 30 M-IOOO m (m) 

Glnnaatlcn. Ore 9 Ritmica sportiva (0, eliminatone 

Pallamano. Ore 5 10 30 Incontri del girone finale a Suwon 

CO 

Hocky prato. Ore 0 6 15 Incontri di classificazione a Son- 
gnam 

Lotta Ubera. Ore 1-8 30 eliminatone e finali-48 kg 62 kg 90 

ks 

Basket Incontri di finale a ChamshiI Ore 3 1* po^o, 12 30 
finale 3* posto 

Pallavolo. Tomeo (0, Ore 9 finale 3* posto. 11 30 finale 1* 
posto 

Pesi. Ore 2 finale gruppo A categone oltre 110 kg 

PugUato. Ore 1 semifinali 


Schema Ore 23 30 eliminatorie Spada a squadre, 24 elimm- 
tazione diretta Sciabola a squadre, 11 finale Sciabola a 
squadre 

Traata. Ore 2 semifinali doppio (m). semifinali singolare (0 
lira eoo Tarca Ore 1 30-9 30 ottavi 70 m 60 m 50 m 30 m 
(0; ottavi 90 m. 70 m 50 m 30 m (m) Ore 9 30 quarti 30 
m 50 m 60 m 70 m (0. quarti 30 m 50 m 70 m 90 m 
(m) 

Judo CO (sport dimostrativo) Ore 1 finale medi fino a 66 kg 


6U AZZURRI IN GARA 


OGGI 

Scherma. Eliminatone sciabola a squadre (Scalzo-Mann, 
Dalla Barba-Meglio-Cavaliere) ed eventuale eliminazione 
diretta e finale fioretto (0 a squadre (Vaccaroni-Zalaffi- 
Gandoin-Bortotozzi-lVaversa) 

Pallavolo. Ilalia-lbnisia per classificazione 9-12 
Pagliato. Quarti di finale (CÀaudiano Pansi-Nardiello 
Lotta alile Ubero. Eliminatone 62 kg ^hillaci) 

Atletica. Battane ed eventuali quarti di finale 200 piani (0 
(Masulio-AngolzO semifinale ed eventuale finale 200 pia¬ 
ni (m) CniiD qualificazioni salto in lungo (0 (Capnotti) 
baitene 5000 (Antibo-Mei), semifinale 3000 siepi (Panet- 
ta Lambruschmi) 

Caooa. Semifinali 1^ m 500 (Bonomi Scarpa) 

Alto. Open round m SO e m 30 (Di Buò-Perran Parenti) 
Teoalatavolo. Pnmo turno singolare (m) (Costantini) 
GlBBaattca rlloUca. Eliminatone (Slaccioh Imperaton) 

DOMANI 

Scherma. Eliminatone spada a squadre (Mazzoni-Cuomo- 
Pantano-Bermond-Bellone), eventuale eliminazione di¬ 
retta e finale sciabola a squadre (Scalzo-Mann-Dalla Bar- 
ba-Meg)io-Cavaliere) 

Lolt& Eliminatone ed eventuale finale cat 62 kg (Schillaci) 
Pugilato. Eventuale semifinali (Nardiello Pansi-Gaudiano) 
Canoa. Semifinali K2-100 (Pien-Dreossi) e K4-1000 (Bono- 
ml'Scarpa Pten-Mandragona) 

Alto. Eventuali ottavi e quarti di finale (Di Buò-Perran Paren¬ 
ti) 

Atletica. Baitene 1500 (m) (Di Napoli-LambruschinO. even¬ 
tuale semifinali 5000 (Antibo-Mesi) semifinali e finali 200 
(0 (Masuilo-Angotzi). eventuale finale lungo (0 (Capnot- 
ti) 

Gliuastlca ritmica. Eliminatone (Staccioli Imperaton) 


Risultati ell JI_ 

IWIepaglie 


Bukel Seiiìifinali basket (0 Oro Usa-Urss 102-88, Ju- 
gosIavia-Australia 57-56. 

CkìifMO, Ordine d’arrivo della prova di ciclismo indivi¬ 
duale su strada (m). 1) 0 Ludwig (Rdt), In quattro 
ore, 32 minuti e 22 secondi; 2) B Groene (Rfg), 
(Rfg) 4’32"25; 3) C. Henn (RIg) 4’32"46:7) R Pelli- 
coni 0t4)l 16) R Bontempi Ol») 4'32"56, 40) G 
Bortolami Ota) stesso tempo. 

Ateo. Risultati nella pnma giornata di qualificazioni. 
Prove con l’ateo sulla distanza di 70 e 60 metri (0. 
1) K. Soo-Nyung (Cds) 648 (322.326), 2) J. 
Franks (Gbr) 642 (318 324). 

EgiltaMiioe, Medaglie dressage Individuale oro N 
Upho(l (Rl^; argento- M. Otto-Crepln (FTa), bron¬ 
zo. C. StuckelbergerCSvO. Cuoi. K2 (m) 1000 m. 
eliminatorie (I* batleiia) 1) ITALIA (Bonomi, Scar¬ 
pa) 3’25"76:2) Urss 3'27"06. Così In semlimale' (1* 
batteria) I) B Bonomi, D. Scarpa, 0>4lik^ 2) I La- 
wler, G Boume, (Gbr). K4 1000 (prima sene) I) 
Italia 3'06"90; 2} Bulgaria 3'09"30. 

IMI Uben. Categoria 62 kg (groppo A)- Primo turno. 
G. Schillaci (ItiO batte H. Chien-Lung CTaO per atter¬ 
ramento. 

Hockey pnto (Q. Semilinali: Australla-Olanda 3-2: Co¬ 
rea del Sud-Gran Bretagna 1-0. Jndik Categona 71 
kg Oro M. Alexandre OPnO; argento S Loll (Rdt), 
bronzo G. Tenadze (Un) e K. Brown (Gbr) 

Mi (Q. Cat. 56 kg. I) S Williams (Aus); 2) C Arnaud 
(FTa) e R. Philips ÓUg). 

Paliamoli (re). Gruppo A- Italia-Francla 14-8, .Austra- 
lia-Corea del Sud 13-2; Rfg-Uiss 9-9. Classifica Rfg 
punti 10; Una, Italia 7; Australia 4, Francia 2; Corea 
del Sud 0. 

PaUaaaM (Q. Finale dal l’al 4‘ posto. Urss-Jugoslavla 
IS-IS; Corea del Sud-Noivegia 23-20 Classifica del 
girone finale: Urss punti 3; Corea del Sud, Jugoslavia 
2; Norvegia ). 

Pallavolo (O- Classificazione: Brasile-Corea del Sud 
3-2. Semifinali: Petù-Giappone 3-2 Classillcazione' 
Rdt-Usa 3-1. Semiflnali' Uiss-Cina 3-0. Perù e Urss si 
sono qualificate per la finale. 

PsaL Categoria 110 kg (2)-1) Y. Zakhrevic (Urss); 2) J. 
Jacso OJttg); 3} R. Welter (Rdt) 

1UB. Classifica Anale della gara dalla piattaforma (m): 
I) G. Louguls (Usa) punti 638,61; 2) X Ni (Cin) 
637,47; 3) J. Mena (Mox) 594,39; 4) G. Tchgovadze 
(Una) 585,96,5) A Hempel (Rdt) 583.77. 

Sriiwrei Quarti. Rfg-llalia 9-6. Fioretto (m) a squadre. 
Incontri per U quinto posto; primo turno Polonia- 
Italia 9-7. Incontro per il aeltimo posto; Italia-CIna 
9-4. Fioretto a squodie CO-Qualificazioni IV pool I 
incontro Cina B.-Giappone 9-5; Il incontro. Italia B.- 
Giappone 9-0; IH Incontro: Italia B -Cina 9-6 Clas- 
sllica linaio; I) Uns; 2) Rfg; 3) Unghena 

Ikmla. Quatti: Z. Ganison (Usa) batte P. Shriver (Us«) 
6/3 6/2; M. Mateeva (Bui) b. R. Reggi 0tall«) 6/3 
6/4, S. Gian (Geim 0.) b. L. Savchenko (Utss) 6/2 
4/6 6/3; a Sabatini (Aig) b. N. Zvereva (Urss) 6/4 
6/3. 

Vaia Tavola a velo. Oro; B. Kendal (Nzl); argento; J. 
Boeisnw (Ote}; bronzo: M. Cebhardt (Usa). Classe 
Finn Oro’ J.L Doraste (Spa); argento- P. Holmberg 
0. VerginO; bronzo: J. CiuUei Ólsl). Classe Flying 
Dutehman. Oro: J. Boisen-Moller e C Gtonberg, 
(Dan); argento- O. Polien e E. Biorkum (Nor), bron¬ 
zo F. McLaughIin e J. Millen (Can) Classe Soling 
Oro. Germania Est; argento; Usa; bronzo. Danimar¬ 
ca. (Hasie Star. Oro M. Mcinlyre e P. Biyn Valle 
(Gbr); aigenlo: M. Reynolds e H. Haen (0. el (Usa), 
bronzo: T. Grael e N. Paleso (Bra). Classe Tornado 
Oro J. Yves Le Detoll e N. Hemaid (Fra); argento' 
C. Tlmnis e R. Selters (NzO; bronzo: L Grael e C. 
Freitas (Bra). Classe 470 (m) Oro T. Peponnet e L. 
Pillo! (^>, argento- T. lynlste e T lyniste (Urss), 
bronzo- J. Shadden e C. McKee (UszO Classe 470 
(Q. Oro A. Jolly e L Jewell (Usa), argento M 
Soderstrom e B.Bengtsson(Sve), bronzo L Moska- 
tenko e I. Tchounikhovskaia (Urss) 

Fognalo, Medi Quarti di finale (75 k^ H Maske (Rdt) 
balle M. Mastiodonato Qtz) ai punti 5-0 Medio 
massimi. N. Chanavazov (Uis) batte B. Andrea Magi 
0l4 ai punti. 


IL MEDAGLIERE 



Oro 

Ar. 

6r 

Tot 

URSS 

33 

16 

27 

78 

RDT 

28 

22 

20 

70 

USA 

16 

15 

15 

4S 

RFT 

8 

6 

6 

22 

UNGHERIA 

6 

6 

3 

17 

BULGARIA 

7 

7 

6 

20 

ROMANIA 

5 

9 

7 

21 

FRANCIA 

4 

3 

3 

10 

ITALIA 

4 

3 

3 

10 

CINA 

3 

9 

9 

21 

G. BRETAGNA 

3 

7 

6 

16 

COREA DEL SUD 

3 

3 

5 

11 

OlANOA 

2 

2 

0 

4 

CECOSLOVACCHIA 

2 

2 

0 

4 

NORVEGIA 

2 

1 

0 

3 

JUGOSiAVIA 

2 

0 

2 

4 

AUSTRALIA 

1 

4 

3 

8 

POLONIA 

1 

4 

3 

8 

GIAPPONE 

1 

2 

4 

7 

FINUNDIA 

1 

1 

2 

4 

DANIMARCA 

1 

1 

0 

2 

NUOVA ZELANDA 

1 

0 

6 

7 

KENYA 

1 

0 

1 

2 

MAROCCO 

1 

0 

1 

2 

PORTOGAaO 

1 

0 

0 

1 

SURINAM 

1 

0 

0 

1 

TURCHIA 

1 

0 

0 

1 

SVEZIA 

0 

2 

3 

5 

SVIZZERA 

0 

2 

2 

4 

CANADA 

0 

1 

2 

3 

BRASILE 

0 

1 

0 

1 

CILE 

0 

1 

0 

1 

COSTARICA 

0 

1 

0 

1 

SENEGAL 

0 

1 

0 

1 

SPAGNA 

0 

0 

2 

2 

BELGIO 

0 

0 

1 

1 

GRECIA 

0 

0 

1 

1 

MESSICO 

0 

0 

1 

1 

TOTALE 

143 

134 

144 

421 


l’Unità 

X Mercoledì 
Uirf V/ 28 settembre 1988 
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Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


Sfuma Fazzurro 


Per la squadra italiana 

—.ima. una sconfìtta dopo Taltm 

Finite le speranze d’oro di Gamba nel judo, della Reggi nel tennis, 
di Oberburger nel sollevamento pesi e dei ciclisti 


Una pomata in bianco 


Flash da 






Mtnlchlao vcloclitlno. Johnson e Lewis non avrebbero avuto 
scampo sulla pista di Seui se opposti ai manichino messo 
allo start dai giapponesi delia rete televisiva «Nhk* che han* 
no realizzato un sofisticato documentarlo; il manichino nel¬ 
la sovralmpressione dei computer grafie sfrutta gli errori dei 
due sprinter e vince con un metro di vantaggio. 

B*MbaU IfBorato. Ai Giochi il baseball è la disciplina meno 
seguita dal pubblico solo il 31 % del biglietti è stato venduto. 
Poco interesse anche per canoa, scherma, hockey su prato 
e ludo femminile. 

Mo w idw d'oro. La canzone «Mano nella mano» composta dal¬ 
l'italiano Giorgio Moroder e sigla ufficiale delle Olimpiadi è 
già disdo d'oro; sono gii state vendute più di un milione di 
copie e il brano figura ai primi posti delle Hit di vari conti¬ 
nenti. 

OMwlnftdUblle. Oscar, il brasiliano della Snaldero Caserta, ha 
ulteriormente aumentato il suo vantaggio nella classifica dei 
migliori realizzatori dei torneo olimpico di basket con 251 
punti in 6 partite (media 41,8 per incontro). Alle sue spalle 
l’australiano Gaze (147), il centroalricano Lavodrama ( 130), 
Il coreano Lee (129). 

natUacnte Argentina. La tennista argentina Gabriela Sabatini, 
arrivando alle semiUnall del torneo di tennis, ha garantito al 
suo Paese una medaglia. Non accadeva da 16 anni, da 

S uando cioè nelle Olimpiadi di Monaco del 72 l'impresa 
usci a Demiddi, nei canottagalo. 

Abbagnale In Italia. Agostino Abbagnale, rientrato in Italia da 
Seul, è stato festeggialo ieri pomeriggio a Messlgno, il paesi¬ 
no dove vive. Oggi rientra a Pompei il fratello Carmine, 
mentre Giuseppe si tratterrà ancora In Corea 
Brasile In feata. Il Brasile è rimasto paralizzato dalla 7 alle 9.40 
di mattina davanti al teleschermi per seguire la partila con la 
Germania. Gran festa dopo la vllloria.ll portiere Taffare) è 
stato l'eroe della giornata. 

VlgUanu nftorutn, Rafforzate da Ieri le misure di sicurezza 
Intorno agli impianti olimpici di Seul: questo in conseguenza 
dell’anesto del leader studentesco Oh Young Shik, che ave¬ 
va provocato proteste e la minaccia di sabotaggi allo svolgi¬ 
mento dei Giochi in caso di mancata scarcerazione. 

Niente eogno Uea. L'australiano Qrahame Chaney ha spezzato 11 
sogno americano di ripetere l'exploit di Los Angeles 84. 
quando i pugili Usa conquistarono 9 medaglie d'oro. Cha¬ 
ney ha eliminato nei quarti del superleggeri Todd Poster: ora 
sono soltanto 81 pugili statunitensi ancora in gara. 
Coelnnttnl ko. Ancora una sconfitta per l'unico rappresentante 
italiano al torneo di tennistavolo; il marchigiano Massimo 
Costantini ha perduto con 11 sudcoreano Klm Wan e tuttavia 
opponendo una buona resistenza: 20/2221/1921/18 21/12. 


Così in 




ZL 


Raldue. 

8.00 Tennls;iudo; Lotta Ubera; Pallamano 
10.00-14.00 Boxe; Basket; Pallavolo; Patiamano, Scherma 
1.00 Atletica: finali lungo, disco e 200 femminili; finale 
decathlon maschile 

2.00 Canoa; Sollevamento pesi, finale cat. oltre 110 kg 
3.00- 6 90 Basket femm.; Atletica; Tennis; Boxe 

Riluno. 

18.10-19.30 Ri^glogo giornata 

22.90 Missione Seul 

Tmc, 

8 30 Tennis; 9.30 Atletica; 11.00 Boxe, quarl) di finale; 
Ì3,3Ò Riepilogo giornata; 20.30 Seul Show 

tclecapMlatna, 

S . 15 Atletica leggera; Canoa 

.00 Basket. Usa^rsa masch. 

4.30 Boxe; Atletica leggera. 

8 IS-IO.IS Pallavolo; 13.40-T8.00 Canoa; Scherma; Tennis. 
2O.0O-22.30 Repliche gare e riassunto giornata 


Caldo-mercato 

II Bologna 
prende anche 
Aaltonen 


■■ MILANO Mica Aaltonen, 
22 anni, finlandese, ce l'ha 
fatta a salire sullo sfavillante 
treno del campionato Italiano. 
Primo giocatore finlandese a 
giocare da noi sarà il terzo 
straniero del Bologna per la 
prossima stagione anche se 
sotto alia maglia continuerà 
ad essere targato Inter. Ieri a 
Milanoflori le due società han¬ 
no perfezionato lo scambio 
con la formula del prestito: 
Aaltonen al Bologna e Galvani 
aii'lnler che di fatto avrà quat¬ 
tro stranieri impegnati ogni 
domenica. Aaltonen era stato 
Ingaggiato dal nerazzurri al¬ 
l'Indomani di un gol che il fin¬ 
landese segnò a San Siro nel¬ 
l'autunno deir67. L'anno 
scorso ha giocato nel Bellin- 
zona. 

Ieri radiomercaio ha regi¬ 
strato una voce clamorosa; 
Bagni potrebbe tornare all'ln- 
ter, alla quale piace anche 
Giordano. Per il momento si 
tratta, comunque, soltanto di 
una voce. Nobile, terzino del- 
rinter, tornerà ai Lecce, cosi 
come potrebbe tornare al Ce¬ 
sena i attaccante Schackner. 
L'Udinese ha quasi concluso 
l'acquisto del tornante Grilti, 
mentre Catanzaro e Ascoli si 
sono scambiati Bongiomi e 
Miceli. 


Ascoli 

Casagrande, 
addio al 
campionato? 


tm ASCOLI. L'Ascoli è nei 
guai. Walter Casagrande, la 
punta di diamante dell'attac¬ 
co marchigiano, è ripartito Ieri 
per it Brasile. Si farà curare da 
un medico di fiducia, anziché 
forzare con la preparazione, 
non appena fossero scompar¬ 
si i dolori al ginocchio opera¬ 
lo dal prof. Pemgia, come 
consigliatogli dopo la visita di 
controllo di ieri. In Brasile sa¬ 
rà assistito dal chirurgo che lo 
operò le altre due volte in 
Brasile e quando militava nel 
Porto. Resterà nel suo paese 
per una quindicina di giorni. 1) 
giocatore teme di doversi sot¬ 
toporre ad un nuovo interven¬ 
to, nel qual caso per lui salte¬ 
rebbe il campionato. Comun¬ 
que l’Ascoli dovrà, per il mo¬ 
mento, lare affidamento sul 
solo Cwlkovic. A rendere an¬ 
cor più critica la situazione c'è 
da registrare anche il malanno 
muscolare alla schiena dal 

g iovane Alolsl, che lo potreb- 
e costringere ad un lungo ri¬ 
poso. Pare che per correre ai 
ripari la società abbia contat¬ 
tato Bruno Giordano. Intanto 
è stalo ufficializzato l'acquisto 
del centrocampista Bongiorni 
dal Catanzaro L'Ascoli gio¬ 
cherà domenica, alle 15, un'a¬ 
michevole con la Lazio. 


Giornata nera. Su) pallottoliere avevamo messo me¬ 
daglie e sogni. Togliamo tutto. Resta Tamareaza a 
chili di una giornata storta. Dalle acque di Pusan, alta 
SQuadra di calcio di Rocca, dalle urla di Oberburger 
alia stanchezza del judoka Gamba, l'Italia si anende. 
Le medaglie sicure vanno ad altri. Ma i furboni italia¬ 
ni hanno scelto un giorno ideate per sbagliare: tutti 
parlano di ormoni, squalifiche ed altri peccatucci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 


■■ SEUL Allacciate le cintu¬ 
re di sicurezza, Si atterra Si 
torna ai livelli bassi, dopo un 
volo sulle vette Inesplorate in 
cerca di gloria. L’Italia, per la 
verità, perfora addirittura la 
cresta terrestre e finisce nel 
sottosuolo L'azzurro stinge in 
una impressionante sequela di 
battute di arresto 
Si è comincialo in mattinata 
con l'ennesimo giro a vuoto 
del ciclismo. Si sono poi scan¬ 
dite le ore del martedì nero 
del nostro sport con la Reggi 
nel tennis, fa vela, l'elimina¬ 
zione di Ezio Gamba nel judo, 
la sconfitta nel calcio, quella 
più brutale del fioretto e l'a¬ 
bdicazione di Oberburger che 
ha lasciato la medaglia con¬ 
quistata a Los Angeles nel sol¬ 
levamento pesi otorie diver¬ 
se. Soggetti e ambienti diversi. 
Stesso minimo comune deno¬ 
minatore. Dopo il trionfo di 
Cerioni * confessiamolo - si 
attendeva il bis. Invece quelli 
del fioretto nella prova a squa¬ 
dre Sono stati Infilzati come 
polli allo spiedo. Il sesto po¬ 
sto, dopo la brillante afferma¬ 
zione collettiva di quattro anni 
fa, non sarà digerito facilmen¬ 
te 

La faentina Raffaella Reggi, 
ormai americanizzata, Italiana 
soltanto per il passaporto e 

S ier vizieltl culinari, aveva in 
ondo già scritto la sua pagi¬ 
netta in bella calligrafia elimi¬ 
nando la signora Chns Evert. 
La partecipazione italiana al 
torneo della racchetta si chiu¬ 
de * come era prevedibile • in 
rosso, pochi raggi di sole in 
mezzo a nuvole scure Resta¬ 
no solo gli squarci di Canè 
contro lo spagnolo Emilio 
Sanchez e, appunto, della 
Reggi nel giorno magico in cui 
ha eliminato ia divina Chris. 

Diverso il discorso per il ci¬ 
clismo. Come per la scherma, 
tutti dal presidente Cattai 
aH'ultimo tifoso del Bar Sport 
• avevano puntato su un bei 
gruzzolelto di medaglie Inve¬ 
ce le gare sono cominciate 
male, sono proseguite nella 
più assoluta clandestinità, e fi¬ 
nite peggio Anche l'ultima 
prova, rindividuale maschile 
su strada, è andata ad un tede¬ 
sco dell'Est. La gara, come è 
già successo per la Canins e 
compagne, resta in ogni caso 
un temo al lotto. Se il percor¬ 
so non è selettivo e se le con¬ 


dizioni ambientali non sfolti- 
scono il groppone, cl si gioca 
tutto negli ultimi ottocento 
metri, tra spinte, fortuna e col¬ 
pi di vento. Diverso it discorso 
per quanto riguarda la meda¬ 
glia sicura nella prova inaugu¬ 
rale delle due ruote. 11 quartet¬ 
to azzurro ha steccato, avvian¬ 
do quella che sarebbe stata 
una stonatissima Olimpiade 
per i ciclisti. 

Timidamente volevamo, 
anche in Oriente, inserirci tra i 
giganti dei judo. I maestri qui 
sono di casa. Avevamo, alme¬ 
no nella categorìa dei 71 chi¬ 
logrammi, le carte in regola. 
Un bresciano di trent'anni, 
Ezio Gamba, aveva strappalo 
un oro a Mosca ed un argento 
a Los Angeles. Alta sua quarta 
Olimpiade aveva promesso 
una ulteriore medaglia, inve¬ 
ce è statosconfilto dallo spa¬ 
gnolo Ruiz. «Non c'ero con la 
testa - si é giustificato sgra¬ 
nocchiando una verde mela - 
ora signori vi saluto; le Olim¬ 
piadi resteranno un ricordo». 
Meno distaccato il coach Cap¬ 
pelletti: iNon rimangio nulla 
di quello che avevo detto, ero 
convinto che Gamba fosse 
uno dei favoriti, ma non aveva 
energie mentali. Non c era 
nulla da fare». Gamba lascia 
comunque un segno nella di¬ 
sciplina: due medaglie che 
hanno avuto una funzione di¬ 
dattica; un modo inielligente 
e fantasioso di praticare Fanti- 
ca e fascinosa disciplina. 
NeirSO lui. figlio di facoltosi 
imprenditori, vero siakanovi- 
sta (oltre al judo va In delta¬ 
plano, pratica il free climbing, 
guida moto da cross, ama (o 
sci alpinismo e la vela) per an¬ 
dare a prendersi la medaglia 
d’oro a Mosca si congedò dai 
carabinieri. Era l'anno del mi- 
nl-bolcottaggio italiano e 
sbarcammo nella capitale so¬ 
vietica senza gli atleti militari. 

Un'altra medaglia si è sciol¬ 
ta come neve al sole. E quella 
di Norberto Oberburger. ita¬ 
lianissimo nonoslantell nome 
scioglilingua. In California, ai 
Giocni di quattro anni la, ave¬ 
va sollevato assieme al pesan¬ 
te bilanciere una medaglia 
d'oro. Ora con il ritorno dei 
paesi deH'Esl tutto si è com¬ 
plicato.- Infatti puntu^mente 
na vinto un pesista sovietico. 
Era fuori dal grande giro, ma il 
bronzino - tanto per gradire - 
poteva essere alla sua portata. 



RaffMila Reggi eliminata nei quarti del torneo di tennis 


A Ludwig (Rdt) la prova di ciclismo su strada 
Nel fioretto a squadre maschile si impone l’Urss 

All’ultimo tuffo Louganis 
supera anche Dibiasi 


wm SEUL I 24* Giochi Olim¬ 
pici dell'era moderna hanno 
un'altra stella: Greg Loi^anis. 
biondo ieri II doppio oro di 
Los Angeles è entrato definiti¬ 
vamente nella stona dei tulli, 
superando ii vecchio record 
di Klaus Dibia^. Alla medaglia 
d'oro conquistata sei giorni fa 
nella finale del trampolino ha 
aggiunto infatti quella della 
piattaforma maschile da dieci 
metri nuscendo ad avere ra¬ 
gione. per un solo punto e 
proprio nell'ultimo e decisivo 
salto, della resistenza del ci¬ 
nese Xiong Ni. Louganis, che 
aveva concluso la elimi¬ 
natoria a quota 617 67 con se¬ 
dici punti di vantaggio sul suo 
più diretto avversano, ha subi¬ 
to nei tuffi finali il bel ritorno 
del Henne cmese e per con¬ 
quistare il suo quarto alloro 
olimpico ha dovuto rischiare U 
tutto per tutto proponendo un 
salto di grande difficoltà. L’»- 
so americano ha trovato la 
concentrazione necessaria e 


la sua esecuzione del triplo 
salto mortale rovesciato e car¬ 
piato è stata praticamente 
peHetla. Il tuffo è stato pre¬ 
miato dai giudici con un pun¬ 
teggio altissimo che ha con¬ 
sentito a) 28enne fuoriclasse 
americano, che proprio a Seul 
ha detto addio alle gare ad al¬ 
to livello, un sorpasso che 
sembrava ormai impossibile. 

Nella prova di ciclismo su 
strada maschile si è imposto il 
tedesco orientale Olaf Ludwig 
che ha regolato in volata il te¬ 
desco dell’Ovest Bemd Groe- 
ne. Ludwig, che era uno dei 
favonti anche nei pronostici 
della vigilia, è uscito dal grup¬ 
po propno nel momento in 
cm 1 velocisti si concedevano 
una pausa in attesa di disputa¬ 
re lo sprint. La medaglia di 
bronzo è andata al tedesco 
occidentale Chnstian Henn. 

Conclusione ieri anche per 
le prove di fioretto a squadre e 
per quelle di vela. Nella scher¬ 
ma la medaglia d'oro è andata 
alla formazione sovietica che, 


guidata da un grande Roman- 
kov, ha preceduto la Repub¬ 
blica federale tedesca che nei 
quarti di finale aveva elimina¬ 
to una deludente Italia. li 
bronzo è andato ai fioreltisU 
ungheresi. 

A Pusan regale conclusive 
nei vari tornei olimpici di vela, 
disturbali nei giorni scorsi dal 
maltempo. La Francia si è im¬ 
posta nella classe «Tornado» 
con Le Diroff-Hinard e nei 
■470 uomini» con l'equipag- 

§ ìo Piponnet'Pillot. Nel «Win- 
surf», dove il nostro Wirz è 
colato a picco, ha vinto il neo- 
zelandese Druce Kendall 
mentre nella «Soting» ha avuto 
la meglio il terzello tedesco- 
orientale Schuemann-FIach- 
Jaekel. I britannici Mcintyre- 
Vaile hanno spopolato nella 
•Star», le statunitensi Jol^-Je- 
well nella «470 donne» e i da¬ 
nesi Moller e Cronborg nella 
«F^ng Dutehman». Per le ve¬ 
le azzurre, a Seul, i venti sono 
stati davvero maligni. □ VS. 


Coppa Italia. Eliminate Juventus e Roma, altre tre «grandi», 
Napoli, Inter e Milan rischiano di subire la stessa sorte 

Ancelottì rìcominda da Torino 


Ritorna la Coppa Italia con l'ultimo turno degli 
ottavi di finale. Oltre alla Roma (già eliminata) so¬ 
no praticamente escluse anche Juventus e Torino. 
Situazione difficile cure per Inter e Fiorentina (av¬ 
versarie a Piacenza). Rischia reìimìnazìone anche 
il Milan che giocherà a Torino con una squadra 
dimezzata. Rientra Anceiotti dopo l'operazione al 
menisco. 


DARIO CECCARELLI 


■i MILANO Stadi vuoti, al¬ 
cune squadre eccellenti col 
fiatone, poco gioco e tanta in¬ 
differenza Gli ottavi di finale 
della Coppa Italia si chiudono 
stasera con un bilancio sepp¬ 
iato e deludente Certo, ci so¬ 
no le Olimpiadi, però 250mila 
spellaton in meno, come di¬ 
rebbe quello, non sono noc¬ 
cioline Questa Coppa, insom- 
ma, non piace lo si dice ogni 
anno e ogni anno, puntual¬ 
mente, non SI trovano dei n- 
medi efficaci Ma, forse, la 
Coppa Italia c'entra relativa¬ 
mente: il problema è che vi¬ 
viamo in un periodo di over¬ 
dose calcistica Cosi, in que¬ 
sta grande abbuffata, diventa 
inevitabile fare delle scelte e 
manifestazioni poco sentite 
come la Coppa Italia sono le 
prime a risentirne 
Ma vediamo qual è !a situa¬ 


zione nei vari gironi. Proprio il 
pnmo presenta una possibile 
sorpresa, il Milan, a quota 3 
insieme al Verona, rischia l’e¬ 
sclusione. I rossoneri, con 
una differenza reti sfavorevo¬ 
le, giocano a Tonno con una 
formazione completamente 
rimaneggiata Oltre alle assen¬ 
ze degli olimpici, di Gutlit e 
Van Basten, si aggiungono 
quelle di Mannari e Maldmi n- 
masti infortunati nel poco 
amichevole derby di domeni¬ 
ca scorsa Sacchi ha quindi 
poche alternative: come unica 
punta, sostenuto da Lanti- 
gnolti, giocherà Cappellini. La 
novità e invece costituita dal 
ritorno in campo di Anceiotti 
bloccato da alcune settimane 
per un intervento al menisco. 
Anceiotti giocherà sicuramen¬ 
te il primo tempo, poi dovreb¬ 
be essere nievato. Il Verona 


LE PARTITE (ore 20.30) 

GIRONE 1 

CLASSIFICA 

Torino-Milsn; Lo Bello 
Verons-Samb: Di Cote 

Verona 3, Milan 3 

Samb 1, Tonno 1 

GIRONE 2 

CLASSIFICA 

Cssens-Locce: Agnolin (a Ravenna) 
Modena-Napoli: Psiretto 

Lacco 3. Napoli 3 
Cesena 2, Modena 0 

GIRONE 3 

CLASSIFICA 

Pisa-Ancona: Longhi 

Roma-Pescsra: Paparesta 

Pisa 3. Ancona 3 
Pescara 2, Roma 0 

GIRONE 4 

CLASSIFICA 

Atalanta-Bari: D'Elia 

Samp-Monza: Dal Forno la Cremona) 

Bari 3, Sampdoria 3 
Atalanta 2. Monza 0 

GIRONE B 

CLASSIFICA 

Inter-Fiorentina: Baldas (a Piacenza) 
Udinese-Lazio: Magm 

Lazio 3, Inter 2 
Fiorentina 2. Udinese 1 

GIRONE 6 

CLASSIFICA 

Ascoli'Como; Pezzette 
Brescia-Juventus: Coppeteftì 

Ascoli 3, Conno 3 
Brescia 1, Juventus 1 


incontra In casa la Sambene- 
deitese. impegno facile che 
obbliga I rossonen a dover 
vincere a tutti i costi, possibil¬ 
mente con tanti gol 
Ne) girone 2, pochi proble¬ 
mi per li Napoli I partenopei, 
impegnati a Modena, non do¬ 


vrebbero avere difficoltà a 
passare i! turno Sempre sulla 
graticola, anche se già elimi¬ 
nala (girone 3), la Roma di 
Liedholm 11 pubblico è lati¬ 
tante. la squadra è allo sfa¬ 
scio un altro passo falso (sta¬ 
sera gioca col Pescara in ca¬ 


sa) e ia frìttala sarebbe com¬ 
pleta. Con buona pace di Ue- 
dhotm e dì Viola 
Mentre la Sampdorìa (giro¬ 
ne 4) giocando in casa con ì) 
Monza è tranquilla, assai più 
inquieta è invece l'Inter che sì 
ritrova (girone 5) già con un 
piede fuori dalla Coppa. Sta¬ 
sera gioca a Piacenza contro 
la Fiorentina. Entrambe a due 
punti, rischiano di non tenere 
il passo della Lazio (a quota 3) 
impegnata in casa dell Udine¬ 
se. Assente ancora Serena 
(ma rientra Baresi), ieri TVa- 
pattoni ha già messo le mani 
avanti nell'Ipotesi di una even¬ 
tuale esclusone: «Questa par¬ 
tita non è l'ultima spiala. 
Noi abbiamo l'obbligo diwn- 
cere, l'importante però è la 
crescila complessiva della 
squadra. Vedo dei segnali 
confortanti: i) gioco è> più 
spettacolare, c'è una maggio¬ 
re personalità. Se poi fos^o 
eliminati^ possiamo consolar¬ 
ci perche saremmo m buona 
compagnia». Il nfenmento al¬ 
la Roma e alla Juventus è pu¬ 
ramente casuale. A proposito 
della Juventus, poco da dire: 
solo un intervento di qualche 
santo in paradiso potrebbe 
salvarla. Ultimamente, però, i 
santi non abitano più a Tori¬ 
no. Unica consolazione* il 
nentro a Brescia di Zavarov. 
Più fortunato, si spera, che nel 
giorno del debutto. 



Pallanuoto 
La differenza 
reti condanna 
il «Settebello» 


L'Italia ha sfiorato la qualificazione per le semifinali del 
torneo olimpico di pallanuoto; la sconfitta deU’Unione So¬ 

vietica contro la Cìermania fa terminare azzurri a pari 
merito in classifica con l'Urss. Ma la differenza reti (+33 

dei sovietici contro -fi 5 degli italiani) fa pendere la bilan¬ 

cia dalla parte dei nostri primi avversari di queste Olimpia¬ 
di. La squadra di Frìtz Dennertein (rolla foto) ha vinto 
senza affanni l'ultima partita del girone di qualificazione 

contro la Francia per 14 a 8 facendo dimenticare sul piano 

del gioco la parentesi negativa della partita contro la Ger¬ 

mania. La squadra azzurra ha ritrovato i suoi cannonieri 
Porzio, Campagna, Ferreui e Steardo. La Francia ha fatto 

ciò che ha ^tuto ma la differenza di classe e anche^j 

finali valevoli dal 5* airs* posto. P 


Boxe 
Nei quarti 
«out»‘Magi 
e Mastrodonato 


Niente da fare per 1 due az¬ 
zurri impegnati ieri nel 
quarti dì rmale de) torneo di 
pugilato. Per Michele Ma¬ 
strodonato nei medi e An¬ 
drea Magi nei mediomassi¬ 
mi le porte delle semifinali 
sono state inesorabilmente 
sbarrate da due avversar}, li 
tedesco dell’Est Henry Maske ed il sovietico Chanavazov 
che si sono rivelati insuperabili. Per entrambi resta la con¬ 
solazione di aver perduto solo ai punti e di aver ottenuto 
più del previsto in un torneo olimpico'così difficile. Esco¬ 
no infatti dai Giochi al terzo turno dopo aver fatto una 
buona esperienza: nel caso di Magi, peraltro, con qualche 
rammarico perchè II pugile di Pesaro con maggior dete^ 
minazione e più disciplina tattica avrebbe potuto raggiun¬ 
gere un risultato anche migliore. Dopo i risultati di ieri, del 
sette azzurri portati a Seul ne restano in gara tre. Uiici 
Gaudlano, Vincenzo Nardiello e Giovanni Parisi che già 
prima delle Olimpiadi erano anche quelli con le maggiori 
possibilità di salire sul podio. 


Lotta libera 
Buon esordio 
per l’azzurro 
Schiliad 


Giovanni Schillaci, 2Ienne 
palermitano specialista del¬ 
la lotta libera, ha esordito 
abbastanza bene nelle qua¬ 
lificazioni del torneo ohm- 
pico di Seul. Nei tre incontri 
disputali ieri nella palestra 
di Sansmu. infatti, ha otte* 
nuto due vittorie e una 
sconfitta. Al suo debutto ha battuto nettamente il cinese di 
Talpe) Chien Lun-Huang costrìngendo Tarbìlro ad interve¬ 
nire per interrompere il combattimento dopo appena cin¬ 
que minuti daH'inizio della prima ripresa. Più sofferta la 
successiva vittoria ottenuta ai punti a spese dello svedese 
Theodoro Dikanda che ha opposto più resistenza all'azzur¬ 
ro. La sconfitta è venuta a conclusione del programma; 
Schiltaci è stato costretto a cedere ai punti contro it rap¬ 
presentante della Mongolia Avirmed Enhe. L'italiano tor¬ 
nerà in pedana oggi per gli altri incontri eliminatori della 
sua categoria. 

Le impetuose onde di Pu- 
san hanno fatto naufragare 
le speranze di Francesco 
Wirz, il surfista palermitano 
che si era presentato in se¬ 
conda posizione all’epilogo 
della competizione. Ma II 
suo era un oodlo fittizio: 
l'azzurro sapeva bene che I 
suoi avversari più agguerriti avevano da scartare dei pun¬ 
teggi favorevoli e quindi solo una prova maiuscola, ira I 
pnmi tre nella gara odierna, gli avrebbe consentito di con¬ 
quistare una medaglia. Ma non c'è stato niente da fare. U 
splendida spiaggia di Pusan ha fatto da sfondo al crollo 
delle speranze ai Wiiz. La giornata, meteorologicamente 
negativa con il sottovento impetuoso e te correnti foltissi¬ 
me. ha favorito i concorrenti più esperti. L'azzurro è cosi 
giunto ventesimo e nella classifica finale è scivolato aì 
sesto posto. Wirz ha comunque del buoni molivi da recri¬ 
minare «Sabato scorso ho rotto una deriva. Di solito Im 
giuria in questi casi riconosce un motivo sirapr^inarte e 
assegna dei punti facendo una media delle prestazioni 
precedenti, iter me non è stato così, la mia protesta non è 
stata accolta. E questo il mio grande rammarico perché 
avrei chiuso sul podio». Al termine delle Olimpiadi Wlrz 
passerà professionista. 


windsurf 
Sfuma 
la medaglia 
perWIiz 


L’Equador 
diserterà 
la cerimonia 
di chiusura 


La delegazione equadoria- 
na ai Giochi di Seul ha deci¬ 
so di disertare in segno dì 
protesta la cerimonia dì 
chiusura della 24* Olimpia¬ 
de. Accompagnatori e atle¬ 
ti, a quanto ha comunicato 
telefonicamente dalia capì- 
' tale sudcoreana il capo de- 
Inazione Oswaldo Guerra a un redattore del quotidiano 
•El Comarcio» di Quito, partiranno in due riprese oggi e 
sabato. Nella circostanza il dirigente ha rinfocolato la po¬ 
lemica suscitata dall'eliminazione del pugile equadoriano 
Laurenci Mercado. Denunciando la «mafia» che impera fra 
i giudici olimpici, Guerra ha affermato. «E stato un furto 
InTanie». 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raluoo. Ore 22,45 Mercoledi sport. 

Raldve. Ore 18,20 Sportsera; 20,15 Lo sport. 

Raltre. Ore 16 da Bassano 100 km dietro motori; 18,45 Derby 
Trac. Ore 13 Oggi news; 20 Tmc News; 0,15 Notte news. 
Italia 1. Ore 23,10 Barcellona-Real Madrid. 


Agnelli: «Platini presidente? 

No, guadagnerebbe troppo poco» 

■■ TORINO L'Avvocato ha escluso che ci siano rimpasti a 
breve termine per il vertice della Juventus. Parlando ai 
giornalisti convenuti per l'assemblea degli azionisti dellTfi, 
Agnelli ha detto infatti che non sono previste strategie «di¬ 
verse né negli uomini né nei modi» c ha smentito la candi¬ 
datura di Platini al posto di Boniperti. «È un problema che 
non si è mai posto e non si porrà mai. Tra l'altro non credo 
che interesserebbe Platini, che segue affari più lucrosi e che 
lo divertono di più». 


_ BREVISSIME _ 

Db Parigi a Mosca in bici. La Corsa delta Pace con ciclisti 
dilettanti e professionisti in gara insieme da Parigi a Mosca 
partirà il 7 maggio del prossimo anno dalla Bastiglia e si 
concluderà il 25 nella piazza della Bastiglia. 

Baseball, squalifiche per la Sete, Ventidue giornate dì squalin- 
ca sono state inflitte ai giocatori e manager deila Scac Nettu¬ 
no, più due giornate al campo di gioco. Ui squalifica più 
pesante e stata mflitta a Stefano Bemicchia, bloccato per sei 
turni. 

Calcio, azzurri 1118 battuti; Ieri nella partita d'meitura del 
quadrangolare riservato alla Under 18. litalia m Do ^ti è 
stata battuta a Brescia 1-0. 

Ibtoricevltori in stato di agitazione. I totoricevitori hanno 
dichiarato nella riunione della loro categoria, svoltai a B- 
renze, lo stato di agitazione. Motivo: l'aumento delia schedi- 
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Gatonde 
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availo per r Urna 


Gatorade ha scelto la classe, 
Ibrgoglio, la tenacia e l’astuzia della corsa 
travolgente di Salvatore Antibo: 


‘‘Grazie Antibo! 



Salvatore Antibo, per vincere la sete profonda 
e la fatica di una grande impresa olimpica, 


ha scelto i sali minerali di Gatorade 


“Grazie Gatorade! 
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Atletica 


Fornitore Ulfitìale 
Federazione Italiana 
AtletUa leggera. 
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